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PAYS.MED.URBAN

La Convenzione Europea del Paesaggio del Consiglio d’Europa
(GEP) sottolinea che il paesaggio svolge un’'importante funzione
di interesse generale in ambito culturale, ecologico, ambientale e
sociale e costituisce, a sua volta, un importante fattore di qualita
della vita e del benessere individuale e collettivo. La Convenzione
insiste, inoltre, sul fatto che il pagsaggio & una risorsa anche per
lo sviluppo economico, in grado di contribuire alla creazione di po-
sti di lavoro. In tal senso, bisogna evidenziare soprattutto che la
qualita del paesaggio & un elemento imprescindibile per lo sviluppo
del turismo. Senza dubbio, questo settore riveste una particolare
importanza nelle economie dei paesi costieri del Mediterraneo, in
quanto principali mete del turismo mondiale. D’altra parte, la qua-
lita del paesaggio & un fattore locale sempre pit importante per
attrarre aziende e nuovi residenti. Cosi, le citta e le regioni urbane,
inserite nel contesto dell’economia globale, caratterizzato da una
forte concorrenza tra i territori, si impegnano in maniera sempre piu
intensa per offrire una positiva immagine coordinata. Soprattutto le
aziende attive nei settori economici pill avanzati (knowledge indust-
ry businesses), con manager molto qualificati e richieste di qualita
di vita d’alto livello, dimostrano di avere preferenze per le citta e le
regioni che possiedono, rispetto ai classici fattori di localizzazione,
una buona offerta, per quanto riguarda i fattori di localizzazione
soft (soft location factors) che configurano la qualita di vita di un
determinato luogo.

Tra questi ultimi si considera anche la qualitd paesaggistica di un
luogo, che & un capitale territoriale impossibile da delocalizzare,
ma che puo essere invece facilmente banalizzato e privato dei suoi
valori culturali e naturali. Solo le citta e le regioni urbane che terran-
no in considerazione questo fattore saranno in grado di esprimere
attrattivita per la localizzazione di aziende e nuovi residenti. A tale
fine, preservare e migliorare la competitivita e lo sviluppo sosteni-
bile delle diverse citta e regioni urbane richiede un elevato grado
di attenzione costante al paesaggio; tanto nelle politiche pubbliche
importanti per i tre grandi assi d’intervento della Convenzione Eu-
ropea del Paesaggio (la protezione, la gestione e la pianificazione
dei paesaggi) quanto da parte degli attori privati che conducono
a termine progetti con impatto sul paesaggio. La sensibilita verso
il paesaggio negli interventi pubblici e privati ha una rilevanza di
carattere generale, ma acquisisce un significato particolare nello
spazio mediterraneo, giacché quest’ultimo non solo rappresenta la
culla storica della millenaria civilta urbana europea, ma é anche sta-
to il luogo in cui & sorta nata una forma urbana, 1a citta compatta,
che, su scala mondiale, gli esperti in urbanistica e pianificazione
territoriale riconoscono come il modello di citta pit sostenibile.

Il paesaggio di elevata qualita in quanto fattore chiave per la com-
petitivita e la sostenibilita delle aree urbane mediterranee é stato
I'oggetto principale del progetto PAYS.MED.URBAN. Tale proget-
to, approvato il 5 febbraio 2009, & stato condotto nell’ambito del
programma di cooperazione territoriale transnazionale dell’Unione
Europea per lo spazio mediterraneo (Programma Operativo MED
2007-2013). Vi hanno partecipato 15 partner: le Comunidades Au-
tonomas di Andalusia, Catalogna, Valencia e Murcia e il Consejo
Insular di Maiorca per la Spagna, le Regioni Toscana, Umbria, Ba-
silicata, Veneto, Lazio, Emilia-Romagna e Lombardia per I'ltalia; la
Commissione di Coordinamento e Sviluppo Regionale dell’Algarve
(Portogallo) cosi come il KEKANEM (Development Company of Ma-
gnesia S.A.) in rappresentanza della Prefettura di Magnesia (Grecia).
Ha partecipato, inoltre, in qualita di associata, la RECEP-ENELC, la
Rete Europea di Enti Locali e Regionali per I'lmplementazione del-
la Convenzione Europea del Paesaggio. UAndalusia ha assunto, in
qualita di capofila del progetto, le funzioni e le responsabilita del
coordinamento generale di PAYS.MED.URBAN.
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Lobiettivo del progetto & consistito nel produrre conoscenze e stru-
menti a supporto delle politiche pubbliche di livello locale, regionale
e nazionale cosi come delle iniziative private, che fossero utili per
progredire nella conservazione, nella gestione e nel miglioramen-
to del paesaggio delle aree urbane e periurbane. La cooperazione,
nel’ambito del progetto, si & focalizzata sullo scambio e sulla con-
divisione delle diverse esperienze regionali nonché sull’elaborazione
collettiva di varie attivita, inscritte in sei linee di lavoro che, a loro
volta, hanno coinvolto sei ambiti tematici considerati quali tematiche
rilevanti per la qualita del paesaggio delle zone urbane e periurbane.

| sei ambiti tematici sono stati:

* L a gestione adeguata degli spazi liberi periurbani quali elementi strut-
turanti del paesaggio con importanti funzioni ambientali e d’uso sociale,
considerando in particolare il ruolo dell’agricoltura periurbana.

« Lattenzione alla qualita paesaggistica nella creazione di aree di
possibile sviluppo economico (parchi tecnologici, imprenditoriali,
logistici, ecc.).

* La qualita visuale nelle strade d’accesso e nelle aree di ingresso
ai centri urbani.

* Lintegrazione paesaggistica delle nuove zone residenziali nello
spazio periurbano.

« La qualita visuale ed ambientale delle fasce esterne degli ambiti
urbani negli interventi di recupero di aree degradate.

« La protezione dell'immagine e dell'identita urbana, con particolare
attenzione alle viste esterne dei nuclei urbani.

Per questa rosa di temi, i partner del progetto hanno elaborato sei
linee di lavoro, interconnesse e complementari tra loro, il coordina-
mento di ognuna delle quali & stato affidato a un determinato partner:

1) Osservatorio Virtuale dei Paesaggi Urbani Mediterranei
(Andalusia).

Questo Osservatorio, a partire da una serie di punti d’osservazione
situati nel territorio di ogni partner, ha creato una banca d’immagini
fotografiche di paesaggi urbani e periurbani, rappresentative dei sei
campi tematici. Per ogni immagine é stato strutturato uno schema
descrittivo comune d’interpretazione delle tendenze di trasforma-
zione di ogni paesaggio, comprendente raccomandazioni rispetto
ai possibili interventi in relazione ai problemi paesaggistici rilevati.

2) Catalogo di Buone Pratiche per il Paesaggio in Aree Urbane
(Murcia).

Rispetto ai sei campi tematici del progetto, il Catalogo valorizza
alcune buone pratiche (piani e programmi, opere realizzate, espe-
rienze di sensibilizzazione e formazione, attivita di comunicazione,
progetti e concorsi di idee), individuate tramite concorsi e selezio-
nando tra esse i vincitori del Il Premio Mediterraneo del Pagsaggio.

3) Guida per la gestione dei paesaggi periurbani mediterranei in
evoluzione (Lombardia).

| partner hanno elaborato delle linee guida (guidelines) al fine di
fornire agli attori locali uno strumento operativo di consulenza per
orientare le decisioni relative agli interventi di trasformazione pae-
saggistica nell’ambito della pianificazione urbanistica e territoriale
nonché di altre politiche incidenti sul paesaggio.

4) Attivita di sensibilizzazione (Catalogna).

Sono stati organizzati diversi laboratori (workshops) e seminari per
discutere sulle caratteristiche e requisiti propri delle attivita di sen-
sibilizzazione sul paesaggio intesa come strumento chiave per la
valorizzazione dei paesaggi urbani e periurbani in Europa. | risultati
sono stati raccolti in una guida pratica che contiene riflessioni e
criteri generali per sviluppare gli esperienze di sensibilizzazione.

5) Azioni pilota ai sensi dell’art. 6 della CEP (Emilia-Romagna).
Tali azioni sono state realizzate in zone urbane e periurbane sui sei
campi tematici del progetto per sperimentare proposte di riqualifi-
cazione paesaggistica, coinvolgendo i cittadini mediante la parteci-
pazione pubblica.

These six thematic fields are:

 The proper management of peri-urban vacant lots as structural
elements of the landscape with important environmental and social
functions, particularly with regard to the role of peri-urban agriculture.
* Attention to landscape quality in the creation of economic op-
portunity areas (technological, business, and logistics parks, etc.).
« The visual quality from access roads and entrances to towns.

e The landscape integration of new residential areas in the peri-
urban space.

* The visual and environmental quality of the urban periphery and
restoration of derelict spaces.

e Protecting the urban image and identity, paying particular atten-
tion to the external views of town centres.

For this range of issues the project partners developed six, inter-
related and complementary lines of action, with one particular
partner in charge of coordination:

1) Virtual Observatory of Mediterranean Urban Landscapes
(Andalusia).

This observatory created a bank of photographic images of urban
and peri-urban landscapes, representative of the six thematic areas,
for a series of observation points in the territory of each partner.
A general outline, describing and interpreting the transformation
trends of each landscape, is given for each image, which includes
recommendations for action on the landscape problems detected.

2) Catalogue of Good Practices for Landscapes in Urban Areas
(Murcia).

This catalogue draws together good practices (plans and pro-
grammes, work undertaken, awareness raising and training schemes,
communication activities, projects and tenders) for the project’s six
thematic fields, identified through competitive tenders and which in-
clude the winners of the Ill Mediterranean Landscape Prize.

3) Management guidelines for urban Mediterranean landscapes
in progress (Lombardy).

The partners produced a set of guidelines to provide local stake-
holders with an advocacy tool for taking landscaping decisions with
regard to town and urban planning and other policies which affect
the landscape.

4) Awareness raising activities (Catalonia).

Several workshops and seminars have been carried out to debate
the characteristics and the requirements of the awareness raising in
landscape, as a key tool for the appreciation of the urban and peri-
urban landcapes in Europe. The results are collected in a practical
guide with reflections and general criteria to develop awareness
raising experiences.

5) Pilot projects in accordance with art. 6 of the ELC
(Emilia-Romagna).

These activities were carried out in urban and peri-urban areas in
the project’s six thematic fields in order to test landscape reclas-
sification proposals, involving citizens through public participation.

6) “PAYS MED - the Mediterranean landscapes portal” (Umbria).
This website (www.paysmed.net), which includes the results of
both PAYS.MED.URBAN and the previous project “PAYS.DOC Good
Practices for the Landscape” (INTERREG IlIB MEDOCC), acts as
a publishing tool and a documentation centre for data on different
types of Mediterranean landscapes, providing information on their
merits, problems and challenges, giving special consideration to
landscape planning and management in urban and peri-urban areas.

PAYS.MED.URBAN has achieved positive results. These have been
achieved through the effort and effective cooperation of the partners,
but also because this project was able to capitalise on the results
produced by the previous project, PAYS.DOC. This is reflected, above
all, in the methodology (four of the six lines of action have been taken
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6) Portale “PAYS MED - il portale dei paesaggi mediterranei”
(Umbria).

Questo portale (www.paysmed.net), che raccoglie i risultati sia di PAYS.
MED.URBAN sia del progetto precedente “PAYS.DOC Buone pratiche
per il paesaggio” (INTERREG IlIB MEDOCC), fornisce uno strumento
di divulgazione nonché un centro di documentazione delle conoscen-
ze sui diversi tipi di paesaggio mediterraneo, offrendo informazioni sui
suoi valori, sui problemi e sulle sfide, con particolare attenzione alla pia-
nificazione e alla gestione paesaggistica delle zone urbane e periurbane.

PAYS.MED.URBAN ha avuto risultati positivi che sono stati resi
possibili grazie allo sforzo e all’efficace cooperazione dei partner,
ma anche in virtl del fatto che tale progetto ha potuto mettere a
frutto i risultati ottenuti nel progetto precedente PAYS.DOC. Cio si
vede, soprattutto, nella metodologia (quattro delle sei linee di lavoro
provengono da PAYS.DOC), nell'organizzazione del lavoro (Segrete-
ria Tecnica, coordinatori tematici) e nella continuita in PAYS.MED.
URBAN della maggior parte dei partner del progetto precedente.

Tra i risultati ottenuti, bisogna sottolineare, in primo luogo, il rigore
tecnico e la qualita formale delle pubblicazioni, che mettono le co-
noscenze ottenute con il progetto a disposizione degli attori pubblici
e privati mossi dalla volonta di intervenire sul paesaggio nelle zone
urbane e periurbane. In secondo luogo, si evidenzia che il Portale
PAYS MED rappresenta il nucleo d’informazioni pitt completo attual-
mente esistente in Internet sui paesaggi mediterranei. Infine, vale la
pena segnalare che questo progetto implica il definitivo consolida-
mento del Premio Mediterraneo del Paesaggio, che dopo tre edizioni
(2000, 2006 e 2010) ha ormai acquisito una crescente reputazione
ed & stato considerato un punto di riferimento da parte del mede-
simo Consiglio d’Europa, nella progettazione del Premio del Pae-
saggio del Consiglio d’Europa. In definitiva, PAYS.MED.URBAN ha
significato un notevole contributo all’iniziativa e alla cooperazione di
enti locali e regionali per promuovere I'effettiva applicazione della
Convenzione Europea del Paesaggio del Consiglio d’Europa. Inoltre,
ha contribuito a elaborare le previsioni sui paesaggi culturali e sui
paesaggi urbani, contenute nell’Agenda Territoriale Europea e nella
Carta di Lipsia sulle Citta Europee Sostenibili, approvate nel 2007.

Gloria Vega Gonzalez

Segreteria Generale di Pianificazione del Territorio e Urbanistica
Assessorato alle Opere Pubbliche e Servizi Abitativi

Governo Autonomo di Andalusia
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from PAYS.DOC), the schedule of work (Technical Secretariat, the-
matic field coordinators) and the participation in PAYS.MED.URBAN
of the majority of the partners from the previous project.

Worthy of note amongst the results is, firstly, the technical rigor
and quality of the publications, which make the data generated by
the project available to public and private stakeholders looking to
intervene in the landscapes of urban and peri-urban areas. Sec-
ondly, the fact that the PAYSMED portal is the most comprehensive
nexus of data currently available on the Internet on Mediterranean
landscapes. Thirdly, it should be highlighted that this project aims
to definitively consolidate the Mediterranean Landscape Prize, as
after being held three times (2000, 2006 and 2010) it is acquiring
a growing reputation and was used as a reference by the Council
of Europe when designing the Landscape Award of the Council of
Europe. In short, PAYS.MED.URBAN represents a significant contri-
bution in terms of initiative and cooperation from local and regional
authorities to promote the effective implementation of the European
Landscape Convention of the Council of Europe. It has also helped
to develop cultural and urban landscape forecasts, established by
the European Union in its Territorial Agenda and the Leipzig Charter
on Sustainable European Cities, adopted in 2007.

Gloria Vega Gonzalez

Secretary General of Town and Urban Planning
Regional Ministry of Public Works and Housing
Autonomous Government of Andalusia
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PREMESSA
FOREWORD

La condivisione di esperienze comuni e di situazioni che si pre-
sentano in modo diffuso nelle aree periurbane mediterranee sono
alla base del documento: Paesaggi Periurbani. Linee guida pae-
saggistiche per il governo del territorio. In particolare, la Regione
Lombardia in qualita di responsabile della Linea di Azione n. 3 del
progetto europeo Pays.Med.Urban — Interreg IVB — MED Program-
me ha coordinato I'attivita dei 14 partner di progetto che hanno
contributo - attraverso le loro esperienze operative, le ricerche e gli
esiti derivanti da altre linee di azione del progetto - alla realizzazione
di queste linee guida focalizzate sul paesaggio periurbano, ponen-
dosi i seguenti obiettivi:

- migliorare la gestione degli spazi aperti con specifico riferimento
al ruolo dell’agricoltura peri-urbana;

- migliorare la qualita ambientale ed estetico-visuale delle frange
urbane con la ridefinizione del rapporto tra costruito e spazi aperti;
- offrire qualificate opportunita di localizzazione a settori della new
economy proponendo spazi ben progettati;

- garantire un migliore inserimento paesaggistico dei nuovi insediamenti;
- elevare la qualita e riconoscibilita degli ingressi, porte di ac-
cesso alle citta;

- tutelare e valorizzare I'immagine degli scenari degli ambiti periurbani.

Gli esiti derivano da materiali molto diversificati che compren-
dono ricerche teoriche, piani dalla scala territoriale alla scala
locale, progetti a livello urbano e architettonico, iniziative ancora
alla fase iniziale e interventi gia completati relativi a contesti geo-
grafici e territoriali altrettanto diversificati che hanno evidenziato
una serie di situazioni e di relative criticita del paesaggio peri-
urbano molto variegate. Risulta infatti evidente che il periurba-
no delle grandi citta oggetto di un’intensa urbanizzazione negli
ultimi decenni & ben diverso non solo per caratteri strutturali,
ma anche per i problemi, le risorse e le potenzialita da quello
dei centri minori, ovvero delle aree ad alta ruralita o delle zone
soggette ad una intensa attivita turistica.

Le linee guida sono uno strumento dedicato a enti e attori compe-
tenti per il governo del territorio a livello locale che, considerando
le piu frequenti tipologie di paesaggi periurbani, definiscono criteri
di intervento e gestione condivisi e applicabili nelle diverse realta
considerate. Tali criteri fanno riferimento ai temi della conservazione
e valorizzazione delle risorse e degli elementi emergenti, della miti-
gazione dell'impatto di elementi di trasformazione/alterazione e ri-
qualificazione di aree degradate, dismesse, profondamente modifi-
cate e della contestualizzazione dei nuovi interventi considerando le
relazioni con il contesto, la compatibilita e la qualita dell'intervento.

Partendo dalle esperienze dei diversi partner, sono dunque state
svolte riflessioni sulla tutela e gestione del paesaggio a partire dai
concetti storici fino ai contenuti della Convenzione Europea del Pae-
saggio che ne riconosce il valore sostanziale per lo sviluppo soste-
nibile di una comunita.

E stato quindi sviluppato il concetto di “paesaggio periurbano”
evidenziando come i suoi caratteri e le relazioni tra aree urbane e
rurali influenzino le condizioni del vivere e dell’abitare, come recen-
ti trasformazioni e sviluppi urbanistici spesso non considerino tali
caratteri e come nei differenti contesti territoriali e urbani siano da
affrontare differenti problemi per preservare o valorizzare i caratteri
strutturali e percettivi dei paesaggi periurbani che ci circondano.

In particolare si & effettuato un confronto delle diverse modalita di
lettura elaborate dai partner per comprendere i caratteri strutturali e
percettivi del paesaggio e i relativi elementi di forza e debolezza ed é

The document “Periurban Landscapes. Landscape planning guide-
lines” is based on the notion of sharing the array of experiences
and situations found in Mediterranean periurban areas. The Lom-
bardy Regional Administration, as the lead partner of the 3rd key
action of the Pays.Med.Urban European Project — Interreg IVB —
MED Programme, has coordinated the activities of the 14 project
partners that have contributed, through their operational experience,
research and the results from other key project actions, to the crea-
tion of these guidelines that focus on the periurban landscape. This
was done on the basis of the following goals:

- improve the management of open areas, especially in terms of
periurban agriculture;

- improve the quality of the environment and the visual appeal of the
urban fringes by redefining the relationship between built areas and
open spaces;

- provide sectors of the new economy with real opportunities to
locate by offering well-planned areas;

- ensure that new developments are better integrated into the landscape;
- improve the quality of entrances to towns and cities and make
them more recognisable;

- preserve and valorize the image of periurban settings.

The results were drawn from wide-ranging materials, including the-
oretical research, plans (from zoning to local planning), urban and
architectonic projects, and initiatives still in their early stages and al-
ready-completed actions related to a broad spectrum of geographic
and territorial contexts that have highlighted the situation and related
problems in a truly varied periurban landscape. It became clear that
the periurban areas of major cities that have experienced intense
urbanisation in recent decades were markedly different - not only
in structural terms, but also in relation to the problems, available
resources and opportunities - to the equivalent areas around minor
centres, to more rural zones or to those places where tourism is at
very high levels.

These guidelines are designed to be a tool for those entities and players
that are responsible for local territorial governance by defining, for the
most common periurban landscapes, the criteria for taking action in
and the shared management of the various types of areas examined.
These criteria relate to the conservation and valorization of the avail-
able resources and other elements, to mitigating the impact of elements
that transformy/alter and regenerate run-down, unused or profoundly
changed areas and to placing new possible actions in context and to
determining the compatibility and quality of such actions.

Using the experience of the various partners, the preservation and
management of the landscape were examined, starting from his-
torical concepts and moving right up to the European Landscape
Convention, where the landscape becomes an essential part of the
sustainable development of a community.

Thus, the concept of “periurban landscape” was developed, high-
lighting how the nature of such an area and the relations between
urban and rural areas influence living and residential conditions.
This also involved examining how recent transformations and ur-
banisation have not taken this “nature” into account and how, in the
varying local and urban contexts, it is necessary to face differing
problems to conserve or valorize the structural characteristics and
perception of the periurban landscapes that surround us.

More specifically, the different ways that the various partners
consider landscape were examined to understand the structural
and percective characteristics of landscape as well as its related
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seguita poi I'individuazione delle modalita di lettura delle dinamiche
delle trasformazioni paesaggistiche in essere o in divenire per defi-
nire criteri di tutela e pianificazione.

Le analisi delle problematiche e i criteri e proposte di gestione delle
linee guida descritti nel capitolo 4, sono riferite ai seguenti ambiti
tematici individuati dal progetto:

- Agricoltura periurbana

- Frange urbane

- Localizzazione di insediamenti legati alla new economy

- Integrazione paesaggistica dei nuovi insediamenti

- Ingressi urbani

- Tutela e valorizzazione dell’immagine degli ambiti periurbani

Si osserva che tra i diversi ambiti tematici trattati il piu articolato é
quello relativo all’agricoltura periurbana; infatti il rapporto citta-cam-
pagna nelle sue diverse articolazioni territoriali & ancora quello piu
sensibile ai conflitti legati ai diversi usi concorrenziali del territorio.

Lultimo capitolo, che affronta la tematica della sensibilizzazione e
della partecipazione, si raccorda con la Linea di Azione n. 4 del
progetto “Sensibilizzazione e formazione”, in linea con i contenuti
della Convenzione Europea del Paesaggio. In esso si sintetizzano
le diverse iniziative e azioni utili al fine di individuare quali attori po-
trebbero essere coinvolti negli interventi di riqualificazione/valoriz-
zazione/pianificazione dei paesaggi periurbani e si evidenzia quanto
sia necessario coinvolgere la popolazione durante il processo di
pianificazione per conoscerne idee, bisogni, valutazioni e consigli
e anche per meglio connettere le persone con il paesaggio in cui
vivono, incrementando — in questo particolare caso — la relazione
tra abitanti e aree periurbane.

| materiali di riferimento utilizzati nella redazione delle linee guida sono
citati nel testo e nelle didascalie delle immagini in forma sintetica, ri-
mandando all’elenco di riferimento alla fine del testo. Gli stessi materiali
- ad eccezione di quelli specificatamente elaborati nell’ambito di altre Li-
nee di azione del progetto - sono allegati nel CD che completa il volume.
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strengths and weaknesses. This was followed by an identification of
the dynamics underpinning current and future landscape transfor-
mation in order to define preservation and planning criteria.

The problems analysis and the management criteria and proposals
outlined in Chapter 4 cover the following theme areas identified in
the project:

- Periurban agriculture

- Urban fringes

- Location of new economy settlements

- Landscape integration of new settlements

- Urban entrances

- Protection and enhancement of the periurban areas image
Periurban agriculture is, from among the themes examined, un-
doubtedly the aspect with the most parts to it. Indeed, the rela-
tionship between the city and the countryside in all its various in-
carnations is still the aspect that is most likely to generate conflict
because of the differing, competing uses of the land.

The final chapter, which looks at the question of awareness raising and
participation, is linked to Key Action no. 4 of the “Awareness-Raising
and Training” project, as per the European Landscape Convention.
The various initiatives and actions are summarised in order to iden-
tify the players that could be involved in periurban landscape reha-
bilitation/valorization/planning efforts. It also focuses on the crucial
nature of getting the local population involved in the planning proc-
ess to garner their ideas, needs, assessments and advice and to
improve the links between people and the local landscape, which
means, in this specific instance, building ties between locals and
periurban areas.

The reference materials used in drafting the guidelines are quoted
in the text and in the captions by referring to the comprehensive list
at the end of the text. These materials - excluding those drawn up
for other Key Actions of the project - can be found on the CD ac-
companying the volume.




CAPITOLO 1 - RIFLESSIONI SULLA TUTELA E GESTIONE DEL

PAESAGGIO

CHAPTER 1 - CONSIDERATIONS ON LANDSCAPE PRESER-

VATION AND MANAGEMENT

La consapevolezza del paesaggio come luogo della stratificazione del
lavoro delle generazioni umane, e in quanto tale patrimonio da salvaguar-
dare e da valorizzare, non & certo una conquista recente. E solo infatti con
a crisi del rapporto uomo-natura che si attua con la rivoluzione industriale
che il paesaggio tende a divenire territorio, spazio da misurare, rilevare,
valutare pitl in relazione agli ostacoli che esso pone alle trasformazioni,
piuttosto che in rapporto alla quantita di lavoro in esso gia incorporato.
Come ricorda Piero Camporesi, almeno a partire dal Rinascimento il
paesaggio veniva inteso come territorio trasformato dall’'uomo per poter
essere utilizzato come luogo produttivo:
“Nulla era pit lontano dal gusto cinquecentesco d’un paesaggio pu-
ramente naturale, non costruito e fabbricato dalla ingegnosa laborio-
sita umana, di uno spazio libero, aperto, incolto, d’un “paese” che
non fosse profondamente segnato dalla presenza dell’uomo, delle
sue molteplici arti, dalla sua industria, dal suo artificio. Appendice
della cifta, la campagna doveva essere addomesticata, colonizzata,
annessa alla vita urbana. Il paesaggio agrario, un luogo di utilizzazio-
ne razionale della natura” (P Camporesi, Le belle contrade. Nascita
del paesaggio italiano, Garzanti, Milano, 1992, p.120).

Con I'affermarsi della rivoluzione industriale si diffonde invece una
concezione di paesaggio e di natura che vede I'ambiente contrappo-
sto al lavoro dell'uomo, spesso inteso come fattore di trasformazione
e di degrado: in tale concezione romantica appare preminente il punto
di vista soggettivo: il paesaggio risulta in tal senso uno sfondo per
chi contempla, un luogo su cui proiettare i propri sentimenti. A que-
sta contemplazione di tipo passivo corrisponde un’idea di paesaggio
come riserva-rifugio dal degrado indotto dalle trasformazioni urbane
e territoriali, come tale da tutelare e conservare.
E dal mondo culturale anglosassone che si diffondera la consape-
volezza dellimportanza di salvare il mondo naturale dall’espansione
industriale: basta ricordare che nel 1877 William Morris scriveva:
“ciascuno di noi € impegnato a sorvegliare e custodire il giusto
ordinamento del paesaggio terrestre, per evitare di tramandare ai
nostri figli un tesoro minore di quello lasciatoci dai nostri padri”
(W. Morris, Prospect of Architecture in Civilization, in: W. Morris,
Architettura e socialismo, Laterza, Bari, 1963, p. 22).
La difesa del patrimonio naturale porto - agli inizi del XX secolo - alla
promulgazione nei diversi paesi europei di leggi per la protezione delle
“bellezze naturali”, delle “bellezze panoramiche”, e dei “bei paesaggi”
che si potevano godere da precisi punti di belvedere, con una conce-
zione estetico-percettiva del paesaggio.
Il paesaggio era quindi inteso come una porzione di territorio i cui
caratteri, naturali o antropici, costituiscono un quadro visuale di par-
ticolare bellezza, cui si attribuisce un valore estetico. Nel suo signifi-
cato piu profondo, il paesaggio & invece un territorio interpretato dagli
esseri umani, costruito o modificato dall’'uomo stesso nel corso dei
secoli e va quindi valutato come il risultato di successive trasforma-
zioni e stratificazioni, di segni e di luoghi dove la storia degli uomi-
ni ha lasciato le sue tracce, siano esse “monumenti” di particolare
impatto o sistemazioni finalizzate alle attivita agricole e produttive. Il
paesaggio presenta un’opera di costruzione diffusa, realizzata spesso
da tutta la popolazione (contadini in particolare), secondo tecniche
costruttive diversificate per aree geografiche, spesso utilizzando ma-
teriali reperibili in loco ed & composto da materiali attamente deperibili
0 instabili (vegetazione, acque, terra, pietre, ecc.), che necessitano di
continue opere di manutenzione e gestione.
Gli stessi edifici incidono sul paesaggio agrario piu per le loro qualita
diffuse (materiali costruttivi, tipi edilizi, modalita insediative) che per i
loro caratteri stilistici ed architettonici specifici.
Nella considerazione del territorio da proteggere nel corso degli ultimi
trenta anni si & cosi sostituito a un criterio estetico (la bellezza dei luo-

Understanding the landscape as differing layers of generations of
human work is certainly nothing new, but it is something to pre-
serve and valorize. The industrial revolution brought about a crisis in
the relationship between humans and nature, causing the landscape
to become territory or land, that is, an area to measure, survey and
assign a value largely in relation to the obstacles that it created for
transformation rather than in terms of the quality of work already
incorporated therein.
As Piero Camporesi recalled, at least as early as the Renaissance,
the landscape was seen as land transformed by man to be used for
productive purposes:
“Nothing was further from 16th-century taste than a purely
natural landscape, not built and produced by the ingenuity of
human labour, than a free, open, uncultivated space and a “vil-
lage” not deeply marked by the presence of man, with his nu-
merous arts, industry and mastery. An appenaage of the town,
the countryside needed to be domesticated, colonised and
annexed to urban life. The agrarian landscape was a place for
the rational use of nature”. (P Gamporesi, Le belle contrade.
Nascita del paesaggio italiano, Garzanti, Milano, 1992, p.120).

The dawn of the industrial revolution brought with it a concept of
landscape and nature where the environment was in opposition to
human work, with the latter often being understood as a factor for
transformation and degradation. In such a romantic conception, the
subjective becomes preeminent, turning the landscape into a back-
ground for someone who is contemplating or a place onto which
one’s feelings can be projected. Such passive contemplation cor-
responds to landscape being a refuge from the degradation wrought
by urbanisation and land transformation, thus becoming a place to
preserve and conserve.
It was the English-speaking world that was the epicentre from which
radiated the understanding of the need to save nature from industrial
expansion. As William Morris wrote in 1877:
“each of us is committed to overseeing and preserving the cor-
rect order of the earthly landscape to avoid bequeathing to our
sons a lesser treasure than the one left to us by our fathers”.
(W. Morris, Prospect of Architecture in Civilization, in: W. Mor-
ris, Architettura e socialismo, Laterza, Bari, 1963, p. 22).
Defending the natural heritage led - in the early 20th century - to
laws being proclaimed in various European countries to protect
“natural beauties”, “panoramic beauty” and “beautiful landscapes”
that could be admired from specific viewpoints, where landscape
was to be viewed through an aesthetic lens.
Thus, landscape became an area of land whose features - natural
or manmade - created an especially beautiful natural picture that
was ascribed an aesthetic value. On a deeper level, landscape is
actually a territory interpreted by human beings that has been built
or modified by humans over the centuries and thus needs to be
assessed in the light of this succession of transformations and the
layers of the signs and places where the history of mankind has left
its traces, whether these be major “monuments” or simply the or-
ganisation of the land for farming or manufacturing. The landscape
is a widespread construction, often involving the entire population
(especially peasants and farmers), using construction techniques
that differ from area to area and, in many cases, using locally avail-
able materials. Furthermore, it consists of numerous perishable or
unstable materials (vegetation, water, earth, stones etc.) that re-
quire on-going maintenance and management.
These buildings affect the agricultural landscape more for their wide-
spread nature (building materials, construction types, settlement sys-
tems) than for their specific stylistic and architectonic features.
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1.
Paesaggio di notevole interesse naturalistico-am- Landscape of genuine natural and environmental inter-
bientale. est.
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2.
Un paesaggio di particolare interesse naturalistico.

A landscape of notable natural interest.
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Un paesaggio alpino di straordinario valore naturalistico. An Alpine landscape of extraordinary natural value.

4.

Paesaggio di notevole interesse naturalistico e culturale: si notano importanti A landscape of notable natural and cultural value: note the major anthropic
opere di antropizzazione - di particolare valore architettonico e storico, per la works, of real architectonic and historical value, for the citrus groves.
coltivazione degli agrumi.
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ghi, del panorama) un criterio del tutto diverso, portando in tal modo a
compimento un dibattito di almeno cinquanta anni sull'importanza di
considerare il paesaggio come stretta correlazione tra patrimonio sto-
rico e naturale, esito della fusione del lavoro dell’'uomo e della natura.
Una nuova accezione di paesaggio & cosi maturata e ha portato alla
promulgazione di nuove e aggiornate leggi di tutela nelle diverse na-
zioni, e a livello internazionale della Convenzione Europea del Paesag-
gio (Firenze, ottobre 2000) che evidenzia che “Il paesaggio coopera
all'elaborazione delle culture locali e rappresenta una componente
fondamentale del patrimonio culturale e naturale dell’Europa, contri-
buendo cosi al benessere ¢ alla soddisfazione degli esseri umani e al
consolidamento dell’identita europea”.

La Convenzione costituisce un riferimento culturale essenziale sia
sul piano metodologico che operativo sui temi riferiti al paesaggio,
evidenziando la necessita di instaurare rapporti di scambio e collabo-
razione tra organismi amministrativi centrali e locali, universita, centri
di ricerca e associazionismo culturale tra i diversi paesi europei. La
stessa evidenzia come il paesaggio svolga importanti funzioni di in-
teresse generale, sul piano culturale, ecologico, ambientale e sociale
e costituisca una risorsa favorevole all’attivita economica, e che - se
salvaguardato, gestito e pianificato in modo adeguato - possa contri-
buire alla creazione di posti di lavoro.

La Convenzione sottolinea inoltre la necessita che i governi si occupi-
no di tutto il territorio, di tutti i paesaggi, non solo di quelli di partico-
lare interesse, ma anche di quelli percepiti come ordinari o degradati.
Indica inoltre anche le modalita operative di intervento da mettere in
atto sul paesaggio: nello specifico indica le azioni di conservazione e
di mantenimento degli aspetti significativi o caratteristici di un pae-
saggio, giustificate dal suo valore di patrimonio derivante dalla sua
configurazione naturale e/o dal tipo d’intervento umano e definisce le
azioni volte a garantire il governo del paesaggio al fine di orientare e di
armonizzare le sue trasformazioni provocate dai processi di sviluppo
sociali, economici e ambientali. La gestione dovra essere dinamica
e dovra tendere a migliorare la qualita dei paesaggi in funzione delle
aspirazioni delle popolazioni, mediante azioni volte alla valorizzazione,
al ripristino o alla creazione di paesaggi precisando che la pianifi-
cazione dei paesaggi riguarda il processo formale di studio, di pro-
gettazione e di costruzione mediante il quale vengono creati nuovi
paesaggi per soddisfare le aspirazioni della popolazione interessata.
La Convenzione Europea del Pagsaggio & dunque un documento
fortemente innovativo che evidenzia come la tutela del paesaggio
non possa essere circoscritta, né affrontata da una minoranza, né
imposta da una normativa, ma richiede di elaborare una strategia
ampia, capace di coinvolgere I'intero territorio e i diversi attori e
funzioni ad esso connessi.

Si ¢ evidenziato che se nel corso del XX secolo in tutta Europa si &
compresa I'importanza della salvaguardia dei paesaggi eccezionali e
singolari per il loro valore naturalistico, culturale o misto. Lapprezza-
mento e la conseguente protezione dei paesaggi ordinari - ossia di
quei contesti paesaggistici che non possiedono eccezionalita natura-
listiche o culturali, ma in cui vivono quotidianamente la maggioranza
delle persone - & invece un fenomeno ben pil recente e ancora in
fase di crescita. Come sopra sottolineato la Convenzione Europea del
Paesaggio include nel proprio ambito di applicazione esplicitamente i
paesaggi ordinari o quotidiani, mettendo in relazione lo stato dei pae-
saggi con la qualita di vita degli abitanti. Tali paesaggi, privi spesso di
grande interesse, contengono comunque dei valori materiali e imma-
teriali e dei significati che non si possono e non si devono disprezzare
e che possono contribuire alla formazione di un luogo vitale, ricco e
stimolante per la popolazione.

Una nuova cultura del paesaggio deve quindi avere come obigttivo sia la
valorizzazione sociale dei paesaggi straordinari (che spesso sono rico-
nosciuti a livello giuridico e tutelati dalle leggi nazionali) che dei paesaggi
ordinari (nella quasi totalita dei casi privi di tale riconoscimento).

Il paesaggio periurbano - oggetto del presente progetto - rientra in tali
“paesaggi ordinari”, spesso non riconosciuti per il loro valore storico-
cufturale, né per le potenzialita naturali-ecologiche, estetico-percettive,
agricole-produttive, oltre che economiche e sociali che invece li caratterizza.
Non solo nuovi atti di tutela devono essere previsti, ma una piu consa-
pevole collaborazione tra organi di governo e popolazione, perché si

Through this, over the last three decades, the aesthetic criteria
(beauty of place or panorama) has been replaced by a totally new
criteria when it comes to deciding what land to protect. This com-
pletely new criteria has put an end to the debate, which lasted half
a century, on the importance of seeing the landscape as the link
between the natural and historical heritages, and the end product of
the work of man and of nature.

This gave birth to a new concept of landscape and the consequent
issuing of new and updated laws in the various nations as well as,
internationally, in the European Landscape Convention (Florence,
October 2000), which realised “that the landscape contributes to
the formation of local cultures and that it is a basic component of
the European natural and cultural heritage, contributing to human
well-being and consolidation of the European identity”.

For landscape-related issues, the Convention is an essential cul-
tural benchmark both in terms of method and actual treatments,
highlighting the need to develop exchange and cooperation between
centralised and local bodies, universities, research centres and
cultural associations in European countries. It also underscores
how landscapes play pivotal, general roles in the spheres of cul-
ture, ecology, the environment and society. It is a resource that aids
business and, if suitably protected, managed and planned, can even
help create employment.

The Convention emphasises the need for governments to be in-
volved with the entire territory and all landscapes, not only those
of special importance but also those seen as ordinary or degraded.
Likewise, it provides specifics about how to act, listing conserva-
tion means and ways of maintaining the key aspects or features
of a landscape, with justification drawn from the value of this her-
itage because of its natural configuration and/or the type of hu-
man intervention. It also details the possible actions for landscape
management designed to steer and harmonise the transformation
caused by local social, economic and environmental development.
Management must be dynamic and move towards improving land-
scape quality in accordance with local aspirations and with efforts
to enhance, conserve or create landscapes. It is worth noting that
landscape planning covers the formal process of studying, design-
ing and building that is used to create new landscapes in line with
the aspirations of the local population.

Therefore, the European Landscape Convention is an enormously
innovative document that foregrounds how landscape preservation
cannot be limited, cannot be dealt with by a minority and cannot be
imposed by a law, but requires a broad strategy that encompasses
the entire territory and the related players and roles.

It has already been noted that the 20th century saw all of Europe
move towards an understanding of the importance of safeguarding
exceptional and unique landscapes because of their natural and/or
cultural heritage. However, coming to appreciate and, consequently
protect, ordinary landscapes - areas without exceptional natural or
cultural features where the majority of people spend their daily lives
- is a far more recent development and one that is still growing. The
European Landscape Convention, as indicated previously, express-
ly includes ordinary or everyday landscapes in its remit, drawing a
link between the state of a landscape and local quality of life. Such
landscapes might lack features of great interest, but still contain
aspects of tangible and intangible value as well as meanings that
cannot and should not be lost and that can even help build a place
filled with life, wealth and stimulation for the locals.

Hence, a new landscape culture must target both the social en-
hancement of extraordinary landscapes (often already legally rec-
ognised and protected by national laws) and ordinary ones (almost
always lacking such recognition).

The periurban landscape - focus of this project - falls into the “or-
dinary landscapes” category of places not normally recognised for
their historical and cultural worth nor for the potential they have in
terms of ecology, aesthetics, farming/manufacturing and the local
economy and society.

It is not merely a case of promulgating new conservation laws, but
of more express cooperation between governance bodies and the
populations so that positive criteria can be drafted to manage the
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definiscano criteri propositivi di gestione del paesaggio come luogo
in cui si vive e che deve essere tramandato alle generazioni future
arricchito e non impoverito.

La partecipazione attiva della popolazione & una esigenza fondamen-
tale nello sviluppo della nuova cultura del paesaggio e deve essere
promossa con azioni di educazione e formazione dagli enti e ammi-
nistrazioni territorialmente competenti, dalle istituzioni e dagli esperti,
sensibilizzando la societa sul'importanza di tale processo di colla-
borazione e condivisione finalizzato al miglioramento dei luoghi e di
conseguenza delle condizioni del vivere e dell’abitare.

Come gia ricordato il paesaggio deve essere considerato come un
organismo dinamico e nella sua dimensione storica non puo che es-
sere letto come il risultato di una serie di sequenze temporali appor-
tate dalle complesse interrelazioni verificatesi nel tempo tra natura e
uomo. Strategie volte alla valorizzazione del paesaggio devono quindi
considerare con molta attenzione le molteplici trasformazioni avvenu-
te e analizzare le azioni che una societa sempre pitl in evoluzione in-
duce sul paesaggio per poterne definire criteri di gestione in grado di
conservare e/0 riqualificare i significati e i valori del paesaggio stesso.
In considerazione a quanto descritto, il paesaggio - come sostiene
J.Nogué i Font - & il risultato di una trasformazione collettiva della
natura, & la proiezione culturale di una societa in un determinato
spazio. Non si riferisce solo alla dimensione materiale, ma anche
a quella spirituale e simbolica. Le societa umane, attraverso le loro
culture, trasformano gli originari paesaggi naturali in paesaggi cul-
turali, caratterizzandoli con una determinata materialita (modalita e
tipi di costruzioni), ma anche con la traslazione al proprio paesaggio
dei propri valori, dei propri sentimenti. Il paesaggio & il luogo che
raccoglie I'esperienza e le aspirazioni della gente, con una ricchezza
di significati e simboli che esprimono pensieri, idee ed emozioni va-
rie. Il paesaggio pertanto non & solo una costruzione, una composi-
zione strutturale, ma possiede anche una componente immateriale
che riflette la cultura degli uomini che lo hanno realizzato. Proprio
perché bene culturale, il paesaggio & qualcosa di vivo e dinamico,
capace di assimilare e integrare nel tempo elementi che rispondono
aimportanti modifiche territoriali, sempre che queste modifiche non
siano brusche, violente, troppo rapide e di grande impatto. Il pro-
blema non risiede nella trasformazione del paesaggio, ma nel tipo
e nel modo di tale trasformazione. Tolte poche eccezioni I'industria,
I'agricoltura intensiva, il turismo di massa e le grandi infrastrutture
contemporanee dei nostri paesi non hanno trasformato il paesag-
gio, ma lo hanno distrutto o lo hanno omogeneizzato.

Soprattutto agli ingressi delle citta — in ambiti suburbani molto de-
licati — spesso proliferano viadotti e strade a scorrimento veloce,
complessi architettonici del tutto dissonanti e senza una struttura
urbana formale e funzionale. Inoltre pratiche agricole a carattere
intensivo, mal disegnate, connesse a infrastrutture viarie ad alto
impatto e processi di espansione urbanistica estesi e disordinati
su ampie porzioni del territorio hanno cancellato il carattere e la
forma di molti paesaggi. Certamente non possiamo pensare che
tali paesaggi potessero restare immobili e senza mutamenti, ma
con una maggiore cura e sensibilita sarebbe stato possibile una
evoluzione senza la perdita della loro essenza. Conservare I'au-
tenticita di un paesaggio non significa mantenerlo intatto, fossiliz-
zarlo: sarebbe una scelta talvolta meno difficile, ma del tutto con-
troproducente. Il paesaggio — come gia piu volte ricordato — & di
per sé qualcosa di dinamico, & il risultato di una tensione dialettica
continua tra elementi naturali e antropici. Si tratta quindi di cercare
di conservare la specificita e I’originalita dei suoi elementi costi-
tuenti, considerandone il dinamismo. Non si puo infatti pensare
di conservare i caratteri di un luogo convertendolo in un museo
senza vita, piuttosto che riproporre ripristini che danno come esito
un paesaggio statico, finto, di cartapesta: il recupero mimetico di
forme e costruzioni antiche e/o tradizionali produce un pasticcio,
un paesaggio orrendo come il suo opposto, 0ssia un paesaggio
standardizzato, uniforme e senza originalita.

Risulta quindi indispensabile definire un’altra sensibilita, un’altra co-
scienza del paesaggio sia nella classe politica e di governo che nella
popolazione. Non & sufficiente allo scopo una coscienza ambientale
- gia abbastanza diffusa - capace di riconoscere spazi naturali da pro-

landscape as a place in which people live and as an asset to be
handed down to future generations in a richer - and not impover-
ished - state.

Active participation by the population is fundamental to the devel-
opment of a new landscape culture and must be promoted through
education and training by the competent territorial entities and
administrations, institutions and experts, raising the awareness
of society about the importance of such collaboration in order to
improve places and, consequently, to improve living and residential
standards.

As noted, the landscape needs to be viewed as a dynamic organ-
ism and, in historical terms, it must be understood as the result of
a series of temporal sequences created by the complex interrela-
tions over time between man and nature. Consequently, landscape
valorization strategies need to give real attention to the multiple
transformations that have taken place and analyse the effects on
the landscape of the actions of an ever evolving society in order to
define management criteria capable of conserving and/or rehabili-
tating landscape meanings and values.

In relation to what has been outlined above, the landscape - as J.
Nogué i Font argues - is the result of the collective transformation
of nature and it is the cultural projection of a society in a set area.
This does not merely refer to the tangible side, but also to the spir-
itual and symbolic ones. Human societies, through their cultures,
transform the original natural landscapes not only with the material
aspects they bring (methods and types of construction), but also
by transferring their values and sentiments onto the landscape. The
landscape is the place that contains the experiences and aspira-
tions of the people, with a wealth of meanings and symbols that
express a range of thinking, ideas and emotions. Thus, landscape
is not merely a construction or structural composition, but it also
has an intangible element that mirrors the cultures that created it. It
is precisely because landscape is a cultural good that it is living and
dynamic, able to assimilate and integrate over time those elements
that mark key territorial changes, provided that such modifications
are not brusque, violent, too fast or of enormous impact. The prob-
lem is not the transformation of the landscape, but the type and
means of the transformation. With few exceptions, industry, cash
farming, mass tourism and major contemporary infrastructure in
our countries have not transformed the landscape, but destroyed it
or rendered it uniform.

Above all, at the entrances to cities and towns - in very delicate
suburban areas - one finds bypasses, motorways and complexes
that lack any links to the surrounding context and have no formal
or functional urban structure. Moreover, high-intensity and badly
thought-out farming practices with their links to high-impact road
systems and expansive and disorderly urban expansion across
great swathes of the land have annihilated the character and form
of many landscapes. There was never any thought that such land-
scapes would remain stagnant and unchanged, but greater care
and sensitivity would have allowed evolution that did not result in
their essence being lost. Conserving the authenticity of a landscape
does not mean maintaining it intact and fossilising it. Indeed, such
a choice might be simpler in many cases, but it would be counter-
productive. Landscape - as already noted at various points above
- is dynamic in itself as it is the result of the constant tension and
interaction between nature and man. Thus, it becomes a question
of conserving those specific and original base elements, taking into
account its dynamic nature. It is not possible to think about con-
serving the characteristics of a place by turning it into a lifeless mu-
seum or to propose regeneration work that results in a static, fake
landscape. Reproducing copies of old and/or traditional forms and
constructions results in a mess, that is, a horrible landscape that is
the equivalent of its opposite, namely a standardised, uniform and
unoriginal landscape.

Therefore, it is essential to define another awareness and under-
standing of landscape both in the political and governing classes
and among the general population. It is not enough to merely have
environmental awareness - already fairly widespread - that recog-
nises natural areas to protect, connected by ecological corridors.
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5.
Paesaggio di valore naturalistico-culturale in cui ben si legge la stretta interrela- A landscape of natural and cultural value where the close ties between man and
zione tra natura e segni antropici di interesse storico-architettonico. nature, in terms of history and architecture, are visible.

6.
Pianura a sinistra del fiume Mella: paesaggio agrario ben conservato in cui €  The plainto the left of the Mella river: a well conserved agrarian landscape where
ancora evidente la tessitura dei campi agricoli, storicamente delimitati da siepi,  the fabric of farm fields, historically marked by hedges, rows of trees and irriga-

filari alberati e rogge. Le trasformazioni recenti risultano limitate. tion ditches, can still be seen. Recent transformation is limited.

PAESAGGI PERIURBANI. LINEE GUIDA PAESAGGISTICHE PER IL GOVERNO DEL TERRITORIO / PERIURBAN LANDSCAPES. LANDSCAPE PLANNING GUIDELINES 13



1.

San Giminiano, simbolo del paesaggio toscano. Risulta ancora ben leggibile il
rapporto cittd/campagna, in particolare tra lo straordinario centro storico in po-
sizione dominante e il suo intorno, caratterizzato dal fine disegno del paesaggio
agrario con l'articolazione dei campi, la sistemazione delle coltivazioni, delle
macchie boscate, dei filari alberati e delle siepi, che segue la morfologia del
suolo. (TOSCANA 5, T0S-15)

San Giminiano, symbol of the Tuscan landscape. The relationship between city/
countryside, in particular between the old centre, in a dominating position, and
its surrounds, is still clearly visible. This relationship is characterised by the fine
layout of the agrarian landscape with the succession of fields, the organization
of crops, the thickets, and the rows of trees and hedges adapting to the local
morphology.

8.

Paesaggio agrario della Basilicata in cui & evidente lo storico lavoro di antropiz-
zazione della natura. Gli oliveti connessi a boschi e ad appezzamenti coltivati
sono tradizionalmente strutturati secondo un progetto che segue

e regolarizza la morfologia dei luoghi. (BASILICATA 1, BAS-2)

The agrarian landscape of Basilicata where man’s historical transformation of
the landscape is clear. The olive groves connected to the woods and tilled plots
have a traditional structure, according to a project that follows and harmonises
local morphologies.

9.
Paesaggio agrario di pianura che conserva i segni dell'impianto storico: la rete
irrigua tradizionale, i filari alberati e le ripe boscate. (VENETO 2, VEN-5)

The agrarian landscape of the plain, with the signs of its historical layout: the
traditional irrigation ditches, the rows of trees and the tree-lined banks.
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teggere, connessi da corridoi ecologici, ma occorre una coscienza
paesaggistica che ci permetta di godere della semplice contempla-
zione dei paesaggi che ci circondano, non per attirare piu turisti, non
per redigere ambiziosi piani strategici, ma semplicemente perché é
un fatto ampiamente dimostrato che un intorno fisico attraente, ordi-
nato ed esteticamente armonioso genera una piacevole sensazione
di benessere che aumenta notevolmente la qualita di vita dei cittadini.
Tale coscienza paesaggistica comporta quindi I'esigenza di interve-
nire sia sui paesaggi urbani che su quelli rurali che ancora su quelli
pit complessi: i paesaggi ibridi che costituiscono la transizione tra i
due precedenti (testo tradotto e sintetizzato da: J.Nogué i Font, Inutel
Paisagem, in: Josep M. Mallarach, Eulalia Comas (a cura di), Bones
practiques d’incorporacio del paisatge en el planejament urbanistic
de Catalunya, Elements de debat territorial, 2005).

Il processo metodologico di conoscenza, salvaguardia e gestione
del paesaggio viene cosi sintetizzato da un documento predisposto
dalla Regione Murcia:
“Linventario, la valutazione e la definizione delle unita di paesag-
gio, la diagnosi e il completamento del processo di partecipazione
sociale, attraverso l'indagine. permette di individuare gli elementi
necessari per proporre misure per risolvere le problematiche e per
incentivare le potenzialita riconosciute.
Qualsiasi progetto sul paesaggio dovrebbe riferirsi a obiettivi
globali, anche se adattato alle caratteristiche e problematiche
di ciascuno degli spazi oggetto di analisi. In questo senso, é
importante prendere come riferimento la Convenzione Europea
del paesaggio, in quanto risulta lo strumento internazionale pit
significativo in questo settore da cui € possibile impostare le
seguenti finalita:
- Salvaguardare il paesaggio come una componente essenziale
dell'ambiente in cui vivono le popolazioni, espressione della diver-
sita del loro comune patrimonio culturale, ecologico, sociale ed
economico, olfre che per il fondamento della loro identita.
- Sviluppare e attuare politiche volte alla conservazione, gestione e
manutenzione del paesaggio attraverso I'adozione di misure speciali.
- Stabilire procedure per la partecipazione dei cittadini negli enti
locali e regionali e anche di altri attori interessati alla progettazione
e attuazione delle politiche del paesaggio.
- Considerare la pianificazione territoriale e urbanistica, e le politiche,
culturali, ambientali, agricole, oltre che sociali ed economiche che
possono direttamente o indlirettamente riferirsi al paesaggio in esame.
Per raggiungere questi obiettivi generali si devono compiere dei
passi concreti, almeno nei seguenti modi:
- Consapevolezza
- Formazione e istruzione
- Identificazione e valutazione dei paesaggi locali
- Definizione dei mezzi d’intervento
per oftenere una sensibilizzazione sociale, un incremento della
considerazione del paesaggio e una sua migliore gestione”
(MURCIA 1, pp. 1-3).

Oltre a quanto finora riportato, va infine evidenziato che considerare il
paesaggio solo come esito della composizione di diversi elementi ar-
chitettonici e naturali sia riduttivo se non si prende in considerazione
oltre al patrimonio immateriale che lo caratterizza, anche il rapporto
con la “Madre Terra”. Il paesaggio va riconosciuto come il frutto di un
disegno/progetto comunitario sostenibile attuato mediante il profondo
rispetto dei luoghi e delle risorse presenti.

Questo significa riconoscere il valore del paesaggio come manifesta-
zione concreta delle azioni di trasformazione delle risorse naturali in
modo consapevole e sostenibile e comprendere cosi che I'equilibrio
tra le esigenze dell’essere umano e le risorse presenti & fondamentale
per la continuita della vita in un determinato territorio.

In proposito pare significativo richiamare due documenti che hanno
ben sottolineato I'importanza del rapporto tra le trasformazioni pae-
saggistiche/antropiche e le risorse disponibili, la Carta della Terra e il
Principio dello Sviluppo Sostenibile.

La Carta della Terra & un documento normativo non vincolante, ap-
provato nel 2000 a Parigi da una commissione internazionale che

It is necessary to have an awareness of landscape that brings en-
joyment from simply contemplating one’s local landscapes. Fur-
thermore, this is not about attracting tourists or drafting ambitious
strategic plans, but simply because - as has been widely shown
- having attractive surrounds that are orderly and aesthetically har-
monious generates a pleasant sensation of well-being that notably
increases the quality of life for locals. Such a landscape awareness
requires action in urban landscapes, rural ones and in the most
complex of all, the hybrid ones, which are those areas where the
two formers landscapes meet (text translated and summarised
from J. Nogué i Font, /nutel Paisagem, in: Josep M. Mallarach,
Eulalia Comas (edited by), Bones practiques d’incorporacio del
paisatge en el plangjament urbanistic de Catalunya, Elements
de debat territorial, 2005).

The method for recognising, protecting and managing the landscape

is summarised in a document drafted by the Region of Murcia:
“Taking stock, assessing and defining landscape units, diagnos-
ing and completing the process of social participation, through
surveys, make it possible to identify the elements needed to pro-
pose measures to solve the problems and create incentives to
achieve the potential that has been recognised.
Any landscape project needs to relate to global targets, even if
the project is suited to the nature and problems of each of the
areas being analysed. In this light, it is important to use the Eu-
ropean Landscape Convention as a point of reference since it
is the major international tool in this sector and it sets out the
following targets:
- To preserve the landscape as an essential component of people’s
surroundings, an expression of the diversity of their shared cultural,
natural, social and economic heritage, and a foundation of their identity.
- To establish and implerment policies aimed at landscape conservation,
management and planning through the adoption of specific measures.
- To establish procedures for the participation of the general pub-
lic, local and regional authorities, and other parties with an inter-
est in the definition and implementation of landscape policies.
- To consider regional and town planning policies and in the cul-
tural, environmental, agricultural, social and economic policies
with a possible direct or indirect impact on landscape.
To reach these targets, it is necessary to take concrete steps, at
least in the following:
- Awareness
- Education and training
- ldentification and assessment of local landscapes
- Defining ways of acting
to achieve social awareness, increased thought about landscape
and improved landscape management” (MURCIA 1, pp. 1-3).

In addition to what has already been indicated, it is necessary to
note that seeing the landscape merely as the composition of the
various architectural and natural elements is limiting if one does
not take into account not only the immaterial heritage but also the
relationship with “Mother Earth”. The landscape needs to be seen
as the outcome of a sustainable, community design/plan that is im-
plemented by respecting the places and resources that are present.
This means recognising the value of the landscape as a concrete
expression of the informed and sustainable transformation of natu-
ral resources and, consequently, it means understanding that, in
this, the balance between human needs and available resources is
fundamental to the continued vitality of a specific territory.

On this issue, it seems right to recall two documents that genuinely
highlight the importance of the relationship between landscape/an-
thropic transformations and available resources, the Earth Charter
and the Principio dello Sviluppo Sostenibile (Principle of Sustain-
able Development).

The Earth Charter is a non-binding regulatory document, approved
in 2000 in Paris by an international commission that brought to-
gether 45 national committees in a consultation and assessment
process that lasted over a decade. It is a declaration of fundamental
ethical principles for creating, in the 21st century,
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vede il coinvolgimento di ben quarantacinque comitati nazionali, a
sequito di un lavoro di consultazione e verifica durato pit di dieci
anni. Si tratta di una dichiarazione di principi etici fondamentali per la
costruzione nel XXl secolo di
“una societa globale sostenibile, fondata sul rispetto per la na-
tura, sui diritti umani universali, sulla giustizia economica e sulla
cultura della pace”.
In particolare, relativamente al rapporto uomoy/territorio e alla neces-
sita che ognuno si responsabilizzi sulla necessita di rispettare e sal-
vaguardare i luoghi in cui vive, si legge:
“La Terra, nostra casa, é viva e ospita un’unica comunita vivente.
Le forze della natura fanno dell’esistenza un’avventura impegna-
tiva e incerta, ma la Terra ha fornito le condizioni essenziali per
'evoluzione della vita. La resistenza della comunita degli esseri
viventi e il benessere dell’'umanita dipendono dalla preservazio-
ne della salute della biosfera, con tutti i suoi sistemi ecologici,
da una ricca varieta vegetale e animale, dalla fertilita del suolo,
dalla purezza dell’aria e delle acque. Lambiente globale, con le
sue risorse finite, & una preoccupazione comune di tutti i popoli.
Tutelare la vitalita, la diversita e la bellezza della Terra é un impe-
gno sacro; al diritto di possedere, gestire e utilizzare le risorse
naturali si accompagna il dovere di prevenire danni all'ambiente
e di tutelare i diritti dei popoli”.
Anche il Principio dello Sviluppo sostenibile, (Italia— Decreto legge n.
152/2006 - art. 3 - quater ) ben evidenzia la necessita di salvaguar-
dare le risorse nell’ambito dei processi di trasformazione,
“affinché nell'ambito delle dinamiche della produzione e del con-
sumo si inserisca altres il principio di solidarieta per salvaguar-
dare e per migliorare la qualita dell'ambiente anche futuro”.

Per concludere si pud sintetizzare che per una buona politica di ge-
stione del paesaggio & dunque importante considerare il paesaggio
come I'esito di un processo dinamico che comporta un equilibrio
tra paesaggio naturale e paesaggio antropico. Le trasformazioni ap-
portate nei secoli al paesaggio naturale da parte del’'uomo devono
perseguire I'obiettivo di essere compatibili e sostenibili con le risorse
naturali, acquistando in tal modo un valore culturale educativo. Le
opere sostenibili dimostrano le conoscenze e le competenze della ci-
vilta che le ha realizzate, la profonda conoscenza dei cicli naturali e
delle risorse disponibili.
Il sistema paesaggio entra in crisi quando le richieste trasformative
sono incompatibili 0 non sostenibili dal sistema, avendo compiuto
spesso uno sfruttamento delle risorse anziché un utilizzo delle risorse.
Tali pressioni possono essere interne al sistema come nel caso di una
intensificazione della produzione agricola (agricoltura o allevamento in-
tensivi), con attivita che producono buone rese economiche nel breve
periodo, ma pregiudicano la continuita del sistema nel lungo periodo.
Le pressioni possono provenire dall’esterno, come nel caso dell’espan-
sione dell’'urbanizzato e dell'indotto generato (rete delle infrastrutture).
Risulta quindi fondamentale riconoscere gli interventi di trasformazio-
ne sostenibili presenti, definendo delle buone pratiche da utilizzare per
guidare la crescita del sistema.
Poste tali premesse risulta quindi evidente nell’ambito di azioni di con-
servazione e gestione del paesaggio risulta necessario:
- riconoscere il valore del paesaggio per lo sviluppo sostenibile di
una comunita;
- definire strategie per la partecipazione attiva alla tutela e alla gestio-
ne del paesaggio, quali:

« riconoscere identita e appartenenze al paesaggio;

« comprendere e recepire il valore del paesaggio;

« analizzare le esigenze delle diverse categorie coinvolte;

« evidenziare le alternative possibili allo sfruttamento intensivo

irreversibile del territorio;

* Creare una rete che metta in relazione le diverse realta locali tra di loro;

« mettere a confronto pratiche sostenibili con pratiche fortemente

trasformative e invasive;
- promuovere iniziative per tutelare il paesaggio in modo attivo, in
quanto valore identitario della storia e della cultura delle comunita
locali, per una salvaguardia non solo partecipata, ma consapevoliz-
zata nella comprensione delle motivazioni della tutela.

“a sustainable global society founded on respect for nature, uni-
versal human rights, economic justice, and a culture of peace”.

More specifically, on the relationship between man and territory and

the need for everyone to take responsibility for the necessity to re-

spect and safeguard the places in which one lives, it states:
“Earth, our home, is alive with a unique community of life. The
forces of nature make existence a demanding and uncertain
adventure, but Earth has provided the conditions essential to
life’s evolution. The resilience of the community of life and
the well-being of humanity depend upon preserving a healthy
biosphere with all its ecological systems, a rich variety of
plants and animals, fertile soils, pure waters, and clean air.
The global environment with its finite resources is a common
concern of all peoples. The protection of Earth’s vitality, diver-
sity, and beauty is a sacred trust. ...The right to own, manage,
and use natural resources comes [with] the duty to prevent
environmental harm and to protect the rights of people.”

The Principle of Sustainable Development (ltaly - Decree Law no.

152/2006 - Art. 3 - quater) also clearly foregrounds the need to

protect resources in the transformation process
“so that, in the sphere of production and consumption, the
principle of solidarity is inserted to safeguard and improve the
quality of the environment, including in the future”.

In conclusion, it is possible to say that a good policy for landscape
management is to see the landscape as the outcome of a dynamic
process that brings a balance between the natural landscape and
the manmade one. Transformations made to the natural landscape
over centuries by man must seek to be compatible and sustainable
with natural resources, thus obtaining a cultural and educational
value. Sustainable creations demonstrate the knowledge and skills
of the civilisation that created them and a profound understanding
of natural cycles and available resources.
A landscape faces a crisis when the desire for transformation is
incompatible and unsustainable given the system, usually involving
exploitation rather than use of resources.
Such pressure can be internal to the system, as in the case of farm-
ing becoming more intense (crops or breeding), where short-term
yields are economically good, but long-term continuity becomes
problematic, or it can be external, as in the case where there is
urban expansion and the related construction (infrastructure net).
In such a case, it becomes essential to recognise the sustainable
forms of transformation that are present, defining best practices
that can be used to steer the growth of the system.
Given these premises, it becomes clear that, in terms of acting to
conserve and manage the landscape, the following are necessary:
- recognise the value that the landscape brings to the sustainable
development of a community;
- define strategies to ensure active participation in the preservation
and management of the landscape, namely:

* recognise identity and what belongs to the landscape;

* understand and adopt the value of the landscape;

« analyse the needs of the various categories involved;

e highlight the alternatives to the intensive and irreversible

exploitation of the territory;

* create a network that builds relations between the various

local realities;

e compare sustainable practices to ones that bring major,

invasive transformation;
- promote initiatives to actively preserve the landscape since it iden-
tifies the history and culture of the local community such that con-
servation is not merely participatory, but the local people are also
aware of the reasons for preservation.
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10.

Paesaggio agrario della pianura milanese in cui re-
centi trasformazioni hanno parzialmente cancellato
i segni storici.

The agrarian landscape of the Milanese plain, where
recent transformations have somewhat cancelled
out historical landscape features.

11.

Paesaggio agrario della pianura bresciana moder-
nizzato: le tecniche e le modalita di conduzione agri-
cola sono profondamente mutate e i caratteri strut-
turali storici non sono pit riconoscibili e lo sviluppo
dei complessi industriali minaccia la conservazione
delle attivita agricole. Si tratta, secondo la definizio-
ne della Convenzione Europea del Paesaggio, di un
“paesaggio ordinario, della vita quotidiana”. (LOM-
BARDIA 4, RL-20)

The modern agrarian landscape of the Brescia plain:
farming methods have radically changed and the dis-
tinctive structural traits can no longer be recognised.
The development of industrial complexes threatens
farming. It is, using the definition of the European
Landscape Convention, “an ordinary, everyday land-
scape”.

12.

La Mitjana, Lleida (Catalunya), esempio di paesaggio periurbano in cui si nota una
varietd  di paesaggi, straordinari ed ordinari: una notevole espansione urbana
frammentata e disordinata, con edifici poco contestualizzati con I'intorno, un pagsaggio
agrario ormai notevolmente ridotto e profondamente trasformato e un paesaggio
naturale di significativo valore lungo il corso del rio Segre. (CATALUNYA 8, CAT-3)

Mitjana, Lleida (Catalonia), an example of a periurban landscape with a variety
of extraordinary and ordinary landscapes: massive urban expansion, fragmented
and untidy, with buildings at odds with the surrounding landscape, an agrarian
landscape that is very limited and deeply transformed and a natural landscape of
great value along the Segre river.

13.

Makryrahi, Monte Pelion, (Grecia) questi versanti, storicamente occupati da castagneti e querceti, hanno
subito una notevole espansione urbana, disordinata e non pianificata, con edifici di scarso valore archi-
tettonico e possono oggi considerarsi un paesaggio degradato e ordinario, da salvaguardare e valorizzare.
(KEKANEM-MAGNESIA 1, ANM-16)

Makryrahi, Mount Pelion, Greece, the sides of this mountain covered by chestnut trees and oaks, experienced
considerable urban sprawl, with buildings void of any architectural value. Today, it can be regarded as a
degraded and ordinary landscape, to be preserved and valorized.
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CAPITOLO 2 - IL PAESAGGIO PERIURBANO
CHAPTER 2 - THE PERIURBAN LANDSCAPE

Con riferimento ai partner coinvolti nel progetto e ai relativi paesaggi
periurbani considerati, molto diversi, dati i differenti caratteri geo-
grafici, territoriali, economici e sociali dei diversi paesi, si intende
qui individuare e descrivere la varieta dei paesaggi periurbani, riflet-
tendo sugli elementi caratterizzanti le diverse tipologie considerate.
Si vuole sottolineare come i caratteri del paesaggio periurbano e le
relazioni tra aree urbane e rurali influenzino la qualita del nostro pae-
saggio e le condizioni del vivere e dell’abitare, come recenti trasfor-
mazioni e sviluppi urbanistici spesso non considerino tali caratteri
e come nei differenti contesti territoriali e urbani siano da affrontare
differenti problemi per preservare o valorizzare i caratteri strutturali
e percettivi dei paesaggi periurbani.

Dalla verifica delle diverse situazioni analizzate e considerate dai
vari partner si sono riconosciute differenti situazioni e problemati-
che connesse a diverse tipologie urbane e quindi di ambiti periur-
bani correlati, quali:

- le aree metropolitane ed estese aree urbanizzate senza limiti ben
riconoscibili in cui il paesaggio periurbano comprende aree margi-
nali e aree abbandonate/inutilizzate, aree degradate, reti ecologiche
interrotte 0 danneggiate, infrastrutture ad alto impatto, ecc.;

- le citta di medie o piccole dimensioni correlate con processi di
espansione urbana in cui si riconoscono fenomeni di conurbazione
urbana e perdita dell'identita urbana e rurale, disgregazione urbana,
profonde alterazioni dei caratteri paesistici storici;

- le citta medie o piccole ancora compatte in cui si individuano spazi
liberi intorno alle stesse citta, ancora destinati ad attivita agricole-
produttive, oppure inutilizzati, in attesa di essere edificati o di essere
recuperati, dato il valore ecologico ambientale che possiedono;

- le piccole citta o paesi in aree agricole 0 ancora scarsamente urbaniz-
zate, interessate da trasformazioni infrastrutturali e/o da nuovi insedia-
menti commerciali e turistico-ricettivi, anche di notevole impatto.

A seconda delle dimensioni delle aree urbane e dei caratteri geo-
morfologici e funzionali delle aree circostanti, il paesaggio periur-
bano puo avere una connotazione piu marcatamente agricola ed
essere quindi considerato come un paesaggio periagricolo, oppure
presentare significative valenze naturali ed essere definito come pe-
rinaturale o ancora mostrare - soprattutto in aree di collina 0 mon-
tane - una importante componente boschiva/forestale ed essere
quindi descritto come peri-forestale.

Con tutte le differenti connotazioni possiamo sinteticamente arrivare
a questa definizione:

Periurbano, periagricolo, perinaturale, periforestale

zona di contatto/relazione forte
fra
pressioni / spinte demografiche legate
ad esigenze dell’essere umano
e
conservazione delle risorse naturali e del paesaggio sostenibile.

Pare opportuno riportare di sequito alcune definizioni di periurba-
no, utili per avere un riferimento teorico comune e meglio chiarire
I'oggetto di questo progetto, prima di descrivere le metodologie di
lettura dei paesaggi periurbani (riportate nel successivo capitolo) al
fine di riconoscerne:

* |'assetto attuale, strutturale e percettivo al fine di individuare ele-
menti di valore e problematiche;

* il quadro delle previsioni di piano vigenti;

« I'analisi diacronica e sincronica delle trasformazioni territoriali, da
confrontare con le previsioni di piano vigenti, al fine di individuare le
criticita e definire criteri di gestione, riqualificazione, valorizzazione.
Nella prima definizione il periurbano & inteso come lo spazio in cui
la citta si appropria della campagna, precisamente:

The project has involved a number of partners and, consequently, a
wide array of periurban landscapes in countries with differing geo-
graphic, territorial, economic and social features. As such, this sec-
tion will focus on describing the variety of periurban landscapes, with
special attention being placed on the key characteristics of each.

It will become clear how the nature of a periurban landscape and the
relations between rural and urban areas affect the quality of our land-
scape and the living and residential conditions, how recent transfor-
mations and urban development have often failed to take this nature
into account and how, in the varying urban and territorial contexts, dif-
fering problems need to be faced to preserve or valorize the structural
and percective characteristics of periurban landscapes.

An assessment of the various situations examined by the different
partners led to an understanding of the varying situations and prob-
lems linked to certain urban types and the related periurban areas.
These can be summarised as follows:

- metropolitan areas and extended urbanised areas without clearly
recognisable boundaries where the periurban landscape also en-
compasses marginal and abandoned/unused areas, degraded zones,
interrupted or damaged ecological networks, high-impact infrastruc-
ture and so on;

- medium and small-sized towns experiencing urban expansion,
where one finds conurbation and a loss of urban and rural identity,
urban disintegration and major changes to the historical characteris-
tics of the towns;

- medium and small-sized towns that remain compact and where
open spaces around the towns remain, being used for farming or
similar activities or simply lying unused before being built on or re-
generated because of the environmental worth of the land;

- small towns or villages in agricultural areas or sparsely urbanised ar-
eas, experiencing infrastructure development and/or the construction
of new commercial and tourist structures, often with a major impact.
In accordance with the dimensions of the urban areas and the geo-
morphological and functional features of the surrounding areas, the
periurban landscape might have a more markedly farming conno-
tation and, consequently, be seen as a peri-agricultural landscape.
Alternatively, it might have predominantly natural features and thus
be described as a peri-natural landscape. Finally, it might still have -
especially in hilly or mountainous areas - a high proportion of woods/
forests and so be labelled as a peri-forest landscape.

This array of connotations can be summarised into the following definition:

Periurban, peri-agricultural, peri-natural, peri-forest
zone of major contact/relation
between
demographic pressure / forces tied to the needs of human beings
and
the conservation of natural resources and a sustainable landscape.

It seems best to provide a few definitions of “periurban” in order to
create a common theoretical basis and to clarify the subject of this
project prior to describing the differing methods used to understand
periurban landscapes (see the following chapter). These are as fol-
lows:

» the current layout, structure and perception in order to identify the
strengths and problems;

« the framework of the land-use plan;

« the diachronic and synchronic analysis of territorial transforma-
tions, to be compared with the contents of the land-use plan, in
order to identify critical areas and define management, rehabilitation
and valorization criteria.

In the first definition, the periurban area is the space where the city
or town takes possession of the countryside. More specifically:
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2.

Il Parco Regionale della Spina Verde (Lombardia) - istituito nel 1993 - occupa
il circondario collinare della citta di Como. Il paesaggio periurbano della citta in
espansione si integra con la catena prealpina dei Monti Lariani, ancora di spic-
cato valore naturalistico-ambientale, creando un corridoio ecologico tra Prealpi
e pianura lombarde. (LOMBARDIA 4, RL-2)

1.

Cardona (Catalunya): un paesaggio periurbano-periagricolo-perinaturale. Si nota
una forte commistione tra ambiti di recente edificazione connessi a edifici e nu-
clei storici in un ambito agricolo di cui & ancora riconoscibile la tessitura storica
e - sullo sfondo - un paesaggio boscato di interesse naturalistico-ambientale.
(CATALUNYA 8, CAT-12)

Cardona (Catalonia): a periurban, peri-agricultural and peri-natural landscape.
There is a clear mix of recently constructed buildings connected to historical
centres and buildings in a rural setting, where the backdrop of woods, a natural
asset, and the historical settlement can still be perceived.

Parco Regionale della Spina Verde (Lombardy) - set up in 1993 - covers the
hills around Como. The periurban landscape of the growing city integrates with
the Monti Lariani foothills, which still have marked environmental/natural value,
creating a natural corridor between the Alpine foothills and the Lombard plain.
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3.

Maratea (Basilicata): una urbanizzazione diffusa,
soprattutto di seconde case - con tipologie molto
dissimili da quelle della tradizione costruttiva locale
- ha profondamente trasformato questo paesaggio
della Basilicata, di notevole valore naturalistico e
agricolo su cui si disponeva una rete assai rada di
tipologie rurali. (BASILICATA 1, BAS-11)

Maratea (Basilicata): urban sprawl, consisting
mainly of holiday homes - with building styles that
are very different from the local construction tradi-
tion. This has radically changed the landscape in
Basilicata, of considerable natural and agricultural
value, where there was a very limited range of rural
houses.

4

4,

Il paesaggio periurbano del fondovalle della Bassa Valcamonica (Lombardia):  The periurban landscape of the Valcamonica valley floor (Lombardy): massive
una intensa espansione edilizia, residenziale e industriale sta cancellando il pa- building expansion, both industrial and residential, is destroying the historical
esaggio agrario storico, caratterizzato da una significativa tessitura costituita da ~ agrarian landscape, characterised by intersecting paths, canals, hedges and
percorsi, canali, siepi e filari. (LOMBARDIA 4, RL-12) rows.
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“Intorno alla parte densa della citta esiste una zona ambigua
dove la citta si disgrega, inglobando nella propria rete infra-
strutturale e costruita spazi agricoli, dapprima pit ridotti e poi,
di mano in mano che si procede verso I’esterno, sempre pit
ampi, fino a che il paesaggio della campagna diventa domi-
nante. Questa fascia, nella quale spazi aperti della campagna
e porzioni pit 0 meno disgregate di costruito si mescolano,
costituisce il paesaggio periurbano.
E in questo paesaggio che avviene la contesa tra citta e campa-
gna, ma forse, pitl che di contesa, si dovrebbe parlare di conqui-
sta della campagna da parte della citta” (C.Socco, Osservatorio
Citta Sostenibili, Dipartimento Interateneo Territorio del Politecni-
co e dell’Universita di Torino, 2003).

Con riferimento soprattutto ai territori periurbani connessi alle gran-

di aree metropolitane si legge:

“I territori rurali periurbani, chiamati da alcuni “campagne urba-

ne”, si presentano come luoghi instabili, facilmente investiti da
processi di trasformazione, suoli di future periferie, vuoti in aftesa
di processi di valorizzazione immobiliare, spazi che diventeranno
sede di svincoli autostradali; si tratta di aree interstiziali di diffi-
cile interpretazione, che ospitano usi del suolo che oppongono
debole resistenza al cambiamento. Sono spazi chiusi, interclusi,
semiaperti, non spazi portatori di una propria forma, ma spazi
che risultano da cio che gli sta intorno.
Capita pero sempre piu frequentemente nel contesto europeo
che queste aree esprimano una inaspeftata attivita e proquttivita,
che accanto a forme ed economie del mondo rurale proponga-
no attivita innovative e creative che dipendono dalla prossimita
urbana, assolvendo in fal modo al bisogno di natura e di spazi
per lo svago e il tempo libero dei cittadini” (M.Mininni, Abitare il
territorio e costruire paesaggi, Roma, 2006).

Dall’'esame dei documenti elaborati dai diversi partner, in particolare
nella redazione dell’Osservatorio - Linea di azione 1 del progetto, si
evidenzia come i caratteri del paesaggio periurbano siano molteplici
e di come - anche nell’ambito di uno stesso paese o regione - si
riscontrino situazioni molto differenziate.

Nello specifico il paesaggio periurbano della Regione Lombardia
presenta varie tipologie cui si connettono risorse e potenzialita, ma
al contempo problematiche e fenomeni di degrado.

In prossimita delle maggiori aree metropolitane le frange periurbane
costituiscono la porzione di territorio dove le citta esercitano I'im-
patto piu intenso sull’ambiente agronaturale circostante.

Il paesaggio periurbano quindi si contraddistingue per essere
costituito da tasselli residuali di aree verdi delimitati da infra-
strutture e da insediamenti residenziali, commerciali e industriali
che non hanno attinenza con Iattivita agricola. Si notano pertan-
to estese e disordinate aree urbane senza limiti ben riconoscibili
connesse ad aree marginali, abbandonate e degradate, ma an-
che ad aree agricole - sia di permanenza storica che trasforma-
te - che spesso presentano un valore pil ecologico-ambientale
che produttivo. Le tessiture storiche del paesaggio agrario sono
gravemente compromesse e le reti ecologiche sono di conse-
guenza interrotte 0 danneggiate. Negli ultimi anni Iistituzione di
Parchi Regionali e di Parchi Locali di Interesse Sovracomunale
ha portato alla definizione di criteri di salvaguardia e gestione per
alcuni di tali paesaggi periurbani.

Nelle vicinanze di citta lombarde di medie o piccole dimensioni
correlate a processi di espansione edilizia si nota spesso una in-
tensa conurbazione con la conseguente perdita dell'identita urba-
na e rurale. In tale fenomeno di disgregazione si riconoscono pero
spazi aperti a destinazione agricola e anche di valore naturalistico.
In particolare per i nuclei urbani lombardi connessi alle Prealpi e
alle Alpi risulta interessante il rapporto che si instaura tra le aree
di espansione urbana e il paesaggio agrario, boschivo e naturale
delle aree montane, formando un sistema paesistico complesso e
ricco di risorse culturali e ambientali, ma anche caratterizzato da
discontinuita e impatti.

Inoltre si riconoscono paesaggi periurbani connessi a piccole
citta o paesi in aree agricole o ancora scarsamente urbanizzate,

“Around the dense part of the city exists an ambiguous zone
where the city becomes disaggregated, incorporating into its
infrastructure and built network farming areas, which are initial-
ly small in size but gradually, moving outwards, become larger
and larger, until the country landscape becomes dominant. This
band, where the open spaces of the countryside and parts of
the city in varying degrees of disaggregation mix, is the periur-
ban landscape.
This is the landscape where there is the conflict between city and
countryside, although perhaps one should speak not about con-
flict, but about the city conquering the countryside”. (C. Socco,
Osservatorio Citta Sostenibili, Dipartimento Interateneo Territorio
del Politecnico e dell’Universita di Torino, 2003).

In relation specifically to periurban areas linked to large metropoli-

tan areas, one reads:
“Periurban rural lands, sometimes called the ‘urban country-
side’, are unstable places easily be affected by transformation
processes. These are the future peripheries, empty places
waiting for the property value to increase, spaces where future
motorway junctions will be paced. These are gaps that are hard
to understand, places where land use offers weak resistance to
change. Such land is closed, landlocked, half open. It does not
have its own form, but takes from what surrounds it.
It has become increasingly common in Europe for such are-
as to be surprisingly commercial and productive. Next to the
forms and economies of the rural world, ones finds innovative
and creative activities that depend on the nearby urban area,
providing for the need citizens have for nature and for space
for leisure and pleasure-time activities”. (M.Mininni, Abitare il
territorio e costruire paesaggi, Roma, 2006).

Examining the reports produced by the various partners, espe-
cially the one from the Observatory - Key Action 1 of the project,
showed that periurban landscapes have multiple features and,
even within the same country or region, one might find very dif-
ferent situations.

More specifically, the periurban landscape in Lombardy has vari-
ous types, which are linked to resources and potential as well as
problems and degradation.

Near the main metropolitan areas, the periurban fringes are where
the city yields the greatest influence on the surrounding agricul-
tural and natural landscape.

Thus, the periurban landscape is characterised by residual par-
cels of green land bordered by infrastructure and residential, com-
mercial and industrial settlements that are not related to farming.
Hence, one finds expansive and disorderly urban areas without
clearly identifiable borders that are connected to marginal, aban-
doned and degraded areas as well as to agricultural areas - both
historically present and transformed - that often bring more envi-
ronmental than productive worth. The historical settlement of the
agrarian landscape is badly compromised and the ecological net-
works are consequently interrupted or damaged. In recent years,
the introduction of regional and local parks that cross municipal
borders has resulted in the definition of criteria for preserving and
managing such periurban landscapes.

Near small and medium-sized Lombard towns experiencing build-
ing expansion, it is common to find substantial conurbation with
the consequent loss of identity for the towns and rural areas. This
disaggregation does, though, include some open areas used for
farming and also places of environmental value. More specifically,
in the Lombard towns connected to the Alpine foothills and the
Alps themselves, it is interesting to note the relationship between
the areas of urban expansion and the agrarian, woodland and nat-
ural landscape of the mountain areas, which is a landscape rich
in culture and environmental heritage, but that also suffers from
discontinuity and other aspects that have a major impact.

There are also periurban landscapes connected to small towns
and villages in agricultural or sparsely populated areas, often in
areas of real landscape beauty - such as around the Lombard
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spesso in zone di particolare valore paesaggistico, quali quelle dei
laghi lombardi, interessate da trasformazioni infrastrutturali e/o
da nuovi insediamenti commerciali e turistico-ricettivi che stanno
profondamente e irreversibilmente alterando i caratteri paesistici
e naturalistici locali.

A dimostrazione di come i paesaggi periurbani siano difficili da
definire, per varieta e diversificazione degli elementi che li com-
pongono, ma contemporaneamente — nel loro carattere frammen-
tario e variegato - presentino notevoli analogie nei diversi paesi
europei, Si riporta questa descrizione del paesaggio periurbano
della Regione Catalunya
“Lantico paesaggio rurale ha lasciato spazio al paesaggio della
nuova ruralita, con un nuovo carattere ibrido della natura subur-
bana connessa ad una vasta gamma di elementi urbani (rete via-
ria secondaria, aree residenziali ad impatto, centri commerciali,
parcheggi, strutture pubbliche, servizi di carattere primario e
poco specializzati, ecc.), entrambe conviventi con elementi agri-
coli residui (coltivazioni, cascine, magazzini agricoli, abitazioni
rurali, ecc.), formando un nuovo paesaggio che si distingue per
la presenza intermittente di determinati usi e spazi tipologici che
originariamente erano associati al paesaggio urbano che pero
hanno in comune il fatto di trovarsi in un contesto rurale e in un
suolo talvolta ancora non urbanizzabile” (CATALUNYA 5, p.15).

Da queste definizioni appare evidente che il paesaggio periurbano é
parte integrante del rapporto tra citta e campagna, in passato ben
evidente, quando la citta storica era consolidata e ben riconoscibi-
le e la campagna era intensamente coltivata grazie a considerevoli
interventi di bonifica e costruzione eseguiti nel corso dei secoli per
migliorare la produttivita. Oggi tale territorio & invece caratterizzato
da un tessuto sfrangiato, da tasselli di aree verdi marginali deli-
mitati da infrastrutture e costruzioni del tutto estranee alle attivita
rurali. In questo ambito la citta spesso esercita I'impatto ambienta-
le pit intenso dovuto sia alla sua immediata vicinanza al contesto
urbano che al carattere di scarsa identita che si rileva. Sono quindi
territori instabili perché potenzialmente soggetti a futuri processi
di trasformazione con nuove espansioni edilizie, quali nuovi resi-
denze (villette unifamiliari con piccolo giardino o condomini a torre
multipiano), centri commerciali con annessi parcheggi, capannoni
industriali o artigianali, o con la realizzazione di nuovi svincoli stra-
dali e autostradali e/o infrastrutture ad alto impatto. In tali territori si
riscontrano perd anche “relitti” significativi dell'agricoltura storica
con cascine, sistemi di canali per Iirrigazione, filari di piante che
devono essere riconosciuti e valorizzati, in quanto significative te-
stimonianze storiche e culturali.

Proprio dalla gestione del rapporto citta/campagna - 0ggi spesso
non facilmente individuabile e quindi non risolto — dipende la salva-
guardia dei paesaggi periurbani che troppo spesso vengono definiti
come ambiti residuali, marginali e - non riconosciuti come parte in-
tegrante delle nostre citta - se ne sottovalutano le potenzialita socia-
li, culturali, ecologiche. Con riferimento ai valori ecologici, essi van-
no considerati in termini di reti e corridoi verdi, esito di una messa a
sistema delle aree libere residue, ma non va pure dimenticato che i
terreni agricoli abbandonati e quindi incolti tendono a rinaturalizzarsi
con specie pioniere che — in ambiti non eccessivamente inquinati —
costituiscono una significativa riserva di biodiversita.

Nelle aree periurbane I'agricoltura & oggi condizionata dall’ambiente
urbano che si sviluppa all’intorno e tende ad espandersi, minaccian-
do le stesse attivita agricole che devono invece essere recuperate
e promosse con un processo di coinvolgimento sociale, nella con-
sapevolezza della terra come bene comune e nell’esigenza di non
consumare ulteriormente il suolo, in quanto — come gia evidenziato
nel capitolo precedente - risorsa non riproducibile.

Gli spazi ancora liberi in ambito periurbano devono quindi essere
considerati per tutte le potenzialita che possiedono, sia di carattere
storico-culturale, che paesistico-ambientale, che sociale-identitario,
che agricolo-produttivo. La stessa multifunzionalita dell’agricoltura
pud quindi rispondere a diverse esigenze, quali:

- attivita didattiche ambientali e naturalistiche,

lakes - where infrastructure transformation and/or new commer-
cial and tourist structures have been built and are profoundly and
irreversibly changing the local landscape and its characteristics.

The following passage, from a text produced by the Catalan re-
gional government clearly shows how periurban landscapes might
be troublesome to define because of their variety and diversity, but
definitely share - partly because of their fragmented and varied na-
ture - notable analogies across European countries.
“The old rural landscape has given way to the landscape of the
new rural world, with its hybrid combination of suburban and a
vast number of urban elements (secondary road systems, high-
impact residential areas, shopping centres, parking lots, public
structures, general unspecialised services and so on) that both
live side-by-side with agricultural remnants (crops, farmhouses,
barns, rural dwellings and so on). All this forms a new landscape
characterised by the intermittent presence of areas used in ways
that once belonged to the urban landscape, but that have the
common denominator of now being located in a rural sefting and
on land that cannot yet be urbanised” (CATALUNYA 5, p.15).

These definitions make clear that the periurban landscape is part
and parcel of the relationship between the city and the country-
side. This was once evident, when the city or town was compact
and easily recognisable and the countryside was heavily cultivated
thanks to the substantial land reclamation and construction work
undertaken over the centuries to increase productivity. Today, such
areas consist of a frayed settlement, with patches of marginal green
parcels bordered by infrastructure and constructions that are com-
pletely external to rural activities. In such a setting, the city itself
often has the greatest environmental impact because of its proxim-
ity and because of the lack of an identity. Thus, these areas are
unstable, potentially ripe for future transformation processes in the
form of new building work, such as houses (single-family houses
with small gardens or apartment blocks), shopping centres with
annexed parking lots, industrial or artisan warehouses as well as
new road and motorway junctions and/or other high-impact infra-
structure. However, such areas also contain significant “relics” of
traditional agriculture, with farmhouses, canal systems for irrigation
and row of trees needing to be restored and improved since they are
key historical and cultural remnants.

It is precisely from the management of the city/country relation-
ship - often hard to determine today and thus not resolved - that
the protection of periurban landscapes originates. However, such
zones are often defined as residual or marginal areas and - not
being seen as integral parts of our cities - their social, cultur-
al and ecological potential is undervalued. In ecological terms,
such spaces need to be seen as networks and green corridors,
the outcome of organising the remaining free areas. Yet, it is also
important to bear in mind that abandoned farm land - land no
longer cultivated - tends to “re-naturalise” with pioneer species,
especially in areas where pollution is not excessive. As such, it is
a significant reserve for biodiversity.

Today, agriculture in periurban areas is often conditioned by the
surrounding urban areas that normally continue to expand, thus
threatening farming. By contrast, agricultural activities need to be
restored and improved through social involvement and with an
awareness that the earth is a common good and that land should
not continue to be consumed since it is - as noted in the preceding
chapter - a resource that cannot be reproduced.

Unused areas in periurban zones should be seen in terms of their
full potential in cultural, environmental, social, agricultural and man-
ufacturing terms. The multi-purpose nature of agriculture can thus
meeting differing needs, namely:

- educational activities for the environment and nature;

- farm-stay structures and farming equipment for recreational activities;
- urban welfare (health and welfare activities, shared allotments,
hobby farming);

- direct purchase of food and non-food products from farms.
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5.

La Media Val Trompia, in Lombardia: una intensa espansione edilizia sta compor-
tando la saldatura dei diversi nuclei. Appare evidente la totale saturazione del fon-
dovalle in contrasto con I'integrita dei versanti montuosi. (LOMBARDIA 4, RL-12)

The mid Val Trompia, in Lombardy: aggressive building expansion is undermin-
ing the unity of the different centres. The saturation of the valley floor is evident,
contrasting with the largely untouched nature of the mountain slopes.

6.

Il paesaggio periurbano della Versilia, in Toscana &
quello tipico della citta diffusa, priva di riferimenti,
con tipologie architettoniche banali e omologanti e
la saldatura dei diversi nuclei urbani.

(TOSCANA 5, TOS-3)

The periurban landscape of Versilia, in Tuscany, is a
typical example of urban sprawl, without any refer-
ence points, with banal and standardized architec-
ture and the merging of different city centres.
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7.

Muro Lucano (Basilicata): le aree agricole sono state progressivamente edi-
ficate, creando nuovi ambiti periurbani, con una profonda trasformazione del
paesaggio. Ledificazione ha comportato sia la perdita dell’originario mosaico
agricolo, storicamente suddiviso in appezzamenti organizzati intorno alle mas-
serie e ai piccoli insediamenti rurali, sia la creazione di un effetto barriera che
compromette la continuita ecologica del paesaggio. (BASILICATA 1, BAS-13)

8.

Un complesso di centri commerciali, completamente decontestualizzati e con un
linguaggio architettonico estraneo al paesaggio, caratterizzano I'ambito periur-
bano di Milano. (LOMBARDIA 4, RL-17)

Muro Lucano (Basilicata). Agricultural areas have progressively been built up,
creating new periurban settlements and major transformation of the landscape.
The building meant both the loss of the original farming mosaic, historically
divided into plots organized around farms and small rural settlements, and the
creation of a barrier effect that undermines the ecological continuity of the land-
scape.
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A complex of shopping malls, completely out of context and with an architectural
language that is at odds with the landscape, are the distinctive elements of the
periurban area around Milan.
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- strutture agrituristiche e attrezzature agricole a supporto di atti-
vita ricreative,

- welfare urbano (attivita socio sanitarie, orti sociali, hobby farming),
- acquisto diretto di prodotti agricoli alimentari e non.

Relativamente al ruolo dell’agricoltura nel paesaggio periurbano, si

riportano di seguito alcuni estratti delle riflessioni teoriche e analiti-

che elaborate nell’ambito di questo progetto dalla Regione Toscana:
“l'agricoltura periurbana — o0ssia di un’agricoltura riferita a zone
di transizione da aree rurali ad aree urbane — e, pitl in generale, le
relazioni tra citta e campagna stanno emergendo come tematica
centrale per il governo e lo sviluppo sostenibile dei territori. Quasi
meta della popolazione italiana vive in citta, percentuale destinata
a un progressivo aumento con i conseguenti fenomeni di espan-
sione urbana nelle periferie a scapito delle superfici agricole. Lin-
cidenza del fenomeno € ben rappresentata dal fatto che in Iltalia
vengono consumati mediamente oltre 500 chilometri quadrati
di territorio all’anno..... Al tempo stesso Stanno aumentando le
richieste da parte della societa di beni alimentari che rispettino
requisiti specifici dal punto di vista della qualita e della salubrita
e di servizi paesaggistici, ambientali, socio-culturali e ricreativi
collegati all‘attivita agricola. Queste tendenze manifestano una
discrasia tra le dinamiche evolutive a carico degli spazi agricoli
e le aspettative delle societa in termini di beni e servizi. In attesa
che il governo del territorio a livello locale affronti con coraggio
la pianificazione dei margini e delle frange periurbane, la riat-
tribuzione di ruoli e funzioni ai residuali spazi agricoli necessita
appropriati e rinnovati modelli di sviluppo.
Se l'agricoltura delle aree svantaggiate é oggetto ormai da di-
versi decenni di specifiche politiche comunitarie e nazionali,
I'agricoltura delle aree agricole periurbane é tuttora scarsa-
mente tutelata dalle politiche di settore, nonostante le virtuose
sinergie che alcune esperienze ai margini tra citta e campagna
possono generare, ad esempio in termini di servizi ecosistemici
o difiliera corta....”

Malgrado alcune significative politiche ed esperienze attuate da al-

cune regioni,
“non emerge una prospettiva strategica, piuttosto una dualita
conflittuale tra urbano e rurale senza evidenziare le opportunita
date da nuovi modelli di sviluppo agrourbano. Olfre alla debole
finalizzazione strategica delle politiche di settore, si rileva anche
una sostanziale difficolta a riattribuire significati e funzioni e quin-
di a riattribuire valori identitari agli spazi di margine. Viceversa
interessanti sollecitazioni sono contenute in alcuni documenti
comunitari di indirizzo socio-economico. In questi si richiama
l'attenzione sulle aree agricole periurbane come fattore di svi-
luppo complessivo dei territori da cui I'opportunita di individuare
misure specifiche per la loro tutela e valorizzazione (Comitato
economico e sociale europeo, Bruxelles (Belgio), 17 Settembre
2004) e di sviluppare partnership rurali-urbane per garantire
un approccio integrato di pianificazione spaziale in una visione
globale e sinergica (Assemblea delle regioni di Europa, Lille-
hammer (Norvegia), 29 febbraio 2008). In questo senso ci ri-
feriremo all’agricoltura periurbana in una prospettiva di progetto
agrourbano, proprio per evidenziarne la visione unitaria delle due
componenti e la valenza strategica della loro interazione.... Anche
il progetto agrourbano ha necessita di essere concepito come
progetto territoriale integrato e basato sulla ricostruzione di una
dimensione identitaria...
In termini generali possiamo assumere che lo sviluppo di nuovi
rapporti di reciprocita tra citta e campagna dipende dal “poten-
Ziale di multifunzionalita” esprimibile dall’agricoltura e dal pro-
getto di sviluppo associato.
E innegabile che il cambiamento degli stili di vita dei cittadini
e le nuove prospettive di sviluppo rurale in chiave multifunzio-
nale aprano spazi innovativi di integrazione tra contesti urbani
e rurali, le cui complementarita devono essere supportate da
adeguati strumenti di programmazione e pianificazione. Inol-
tre i progetti agrourbani possono trarre vantaggio da approcci
allo sviluppo basati:

The following provides some considerations about the role of farming

in the periurban landscape from the theoretical reflections and analy-

ses undertaken by the Tuscany regional government.
“Periurban farming - that is, agriculture in a zone of transition
from rural to urban areas - and, more generally, the relations
between the city and the countryside are starting to become a
central issue for the governance and sustainable development of
territories. Nearly half of ltaly’s population lives in cities, with this
number due to keep climbing, causing increased urban expan-
sion in peripheral areas to the detriment of agricultural land. The
rate at which this is happening in ltaly is clearly shown by the
fact that, on average, over 500 km? of land are consumed each
year.... At the same time, the demand for food products that meet
specific quality and health standards is growing as is the desire
for landscape, environmental, socio-cultural and recreational
services linked to farming. These trends give rise to an imbal-
ance between the dynamics of the evolution of agricultural land
and societal expectations of goods and services. In the period
until local land governance takes bold steps in terms of planning
for peripheral areas and periurban fringes, it is necessary to have
suitable, updated development models for the re-allocation of the
roles and functions of the remaining agricultural areas.
While farming in disadvantaged areas has been the focus of EU
and national policies for a number of decades, agriculture in
periurban areas is hardly protected by the policies in this sector,
despite the positive synergies that have been derived in various
cases in these border lands between the city and the country-
side (such as, ecosystem services and short supply chains...)”.

Despite the implementation of some notable policies and the expe-

rience gained in some regions,
“It does not seem there is a strategic outlook, but rather a conflict
between urban and rural where the opportunities arising from
new development models for farming in urban areas are never
foregrounded. In addition to the weak strategic finalisation of
policies in this sector, there is also a real problem in re-allocating
meanings and functions and, thus, in re-allocating key aspects
of identity to borders areas. Conversely, certain EU documents
that are more socio-economic in nature contain some interesting
invitations. Notably, periurban agricultural areas can be a factor
for the overall development of an area, leading to the opportu-
nity to identify specific measures to protect and improve these
(European Economic and Social Committee, Brussels, Belgium,
17 September 2004) and to develop rural-urban partnerships to
ensure an integrated approach fo land-use planning based on
a global, synergic vision (Assembly of European Regions, Lille-
hammer, Norway, 29 February 2008). In this light, periurban ag-
riculture is seen as part of a project for farming in urban areas in
order to underscore the single vision of these two components
and the strategic importance of them interacting.... The agri-ur-
ban project also needs to be conceived as an integrated territorial
project based on rebuilding identity....
Generally speaking, it seems reasonable to assume that de-
veloping new reciprocity between the city and countryside will
depend on the ‘multifunctional potential’ of agriculture and the
related development project.
There is no doubt that the change in lifestyles of citizens and
the new expectations for rural development in a multifunctional
paradigm will open up innovative means of integration between
urban and rural areas. Furthermore, the complementary nature
of these two types of areas must be supported by suitable pro-
gramming and planning tools. In addition, projects focusing
on farming in urban areas will benefit from development ap-
proaches based on:

- company diversification targeting multi-functional improvement

(otherwise defined as multi-functional diversification);

- territorial visions that encompass the varying elements of space

in the system;

- integrated approaches focusing on building cohesion and syner-

gies among different players and resources;

- a sense of belonging to the place.
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- sulla diversificazione aziendale finalizzata alla valorizzazione
della multifunzionalita (altrimenti definibile come diversificazione
multifunzionale);

- Su visioni territoriali che includono le diverse componenti spa-
Ziali del sistema;

- Su approcci integrati finalizzati a creare coesione e sinergia tra
afttori e risorse diverse;

- sul senso di appartenenza al luogo.

Categorie teoriche dello sviluppo rurale e progetto agrourbano

In questa logica il modo migliore per rafforzare i rapporti di re-
ciprocita tra citta e campagna é sperimentare localmente attra-
verso esperienze progettuali e integrare gli strumenti di governo
e di sviluppo del territorio consolidando i legami tra i differenti
portatori di interesse. A questo proposito si richiamano i progetti
di vendita diretta, gestiti in forma individuale in azienda o col-
lettiva attraverso i mercati contadini; altre forme prevedono un
pit stretto rapporto di interazione tra produttore e consumatore
aftraverso la costituzione di associazioni che si impegnano con
un contratto a sostenere I'azienda per tutta la stagione produttiva
condividendo i costi, i rischi e i ricavi. Alcune esperienze Si pre-
figgono invece di creare spazi agricoli in termini di “orti” in cui il
cittadino coltiva in proprio; cio ovviamente puo realizzarsi sia su
fondi di proprieta pubblica, sia in aziende periurbane attraverso
convenzioni specifiche. Un contesto particolarmente favorevole
¢ rappresentato dai parchi agricoli urbani, 0ssia modelli di parco
che intrecciano la salvaguardia e la tutela del territorio con la
difesa della funzione economica dell’agricoltura e che, congiun-
tamente, rispondono alla domanda sempre pit pressante della
comunita urbana in termini di spazi aperti, fruibili e ricchi di valori
culturali e di nuove forme di consumo. In Italia alcune esperienze
di riferimento (a diverso livello di implementazione) sono il Parco
agricolo Sud Milano, il Parco agricolo di Asti, il Parco agricolo
della piana in Toscana.

Per quanto concerne i servizi di tutela e di promozione del territo-
rio notevoli opportunita sono offerte dal Decreto legislativo n. 228
del 18 maggio 2001 che, in attuazione della cosiddetta “Legge
di orientamento in agricoltura”, ha dato una nuova configurazione
giuridica e funzionale allimpresa agricola concretizzando il con-
cetto di multifunzionalita. Si prevede, infatti, che siano considerate
attivita proprie di un’impresa agricola, non solo I'agriturismo e la
vendita diretta, ma anche la sistemazione e la manutenzione del
territorio, la salvaguardia del paesaggio agrario e forestale, la cura
e il mantenimento dell'assetto idrogeologico e la promozione delle
vocazioni produttive del territorio. In sintesi si ampliano le attivita
esercitabili dall'imprenditore agricolo definendo come aftivita agri-
cola anche la fornitura di beni o servizi di utilita collettiva. Inoltre
gli imprenditori agricoli sono indicati come interlocutori privilegiati
delle Amministrazioni Pubbliche per I'affidamento di servizi o lavori
finalizzati al mantenimento dell'assetto territoriale (naturale, pae-
saggistico, idrogeologico) e per attivita di promozione delle voca-
Zioni produttive del territorio e di tutela delle produzioni di qualita e
delle tradizioni alimentari locali.

Quanto sopra descritto evidenzia come, in una prospettiva di Svi-
luppo sostenibile, le relazioni tra citta e campagna non Si risolva-

Theoretical categories of rural development and the farming in agri-urban project

In such a framework, the best way to Strengthen reciprocity
between city and countryside is to experiment locally through
projects, integrating into these territorial governance and devel-
opment tools and ensuring the links between the differing stake-
holders improve. In the same light, it is worth mentioning direct
sales projects, which were managed individually as companies
or collectives and used rural markets. In other methods, there
is @ much closer link between the producer and the consumer
through the creation of associations that contractually commit
themselves to support a company for an entire season, shar-
ing the costs, risks and returns. Efforts have also been made to
create “vegetable patches” where citizens can grow their own
produce. This can be done either using publically-owned land or
through specific agreements with companies in periurban areas.
One of the best options has been the urban agricultural parks,
that is, pilot parks that combine the conservation and protection
of the territory with defending the economic role of agriculture.
Furthermore, in combination these meet the ever more pressing
demand by urban communities for open, usable spaces filled with
cultural worth and new forms of consumption. In ltaly, this has
happened (to varying degrees) with Parco Agricolo Sud Milano,
Parco Agricolo di Asti and Parco Agricolo della Piana in Toscana.
Legislative Decree no. 228 of 18 May 2001, implementing the
so-called ‘Farming Law’, offers real opportunities for the protec-
tion and promotion of the territory, giving farms a new legal and
functional organisation and giving concrete form to the concept
of ‘multifunctional’. Indeed, a farm company can now have its
own activities that extend beyond farm-stays (agri-tourisms) and
the direct sale of produce to the organisation and maintenance of
the territory, the protection of the agrarian and forest landscape,
the care and maintenance of the hydrogeological structure and
the promotion of the productive vocation of the area. In essence,
a farm entrepreneur has increased business opportunities since
farming can now also include the provision of goods or services
for the community as a whole. Furthermore, farm entrepreneurs
have a privileged relationship with public administrations when it
comes to the services or work needed to maintain the territory
(nature, landscape, hydrogeology) and for activities to promote
the productive nature of the area and to protect the quality and
traditions of local foods.

In terms of sustainable development, the information provided
above shows that the relations between the city and the country-
side cannot be solved simply by correctly requlating land use, but
require governance of neighbouring settings through agricultural
and urban projects. (TOSCANA 4, pp.1-6)

A key European policy on periurban agriculture is the aforemen-
tioned opinion from the European Economic and Social Committee
(EESC) on “Agriculture in periurban areas” of 16 September 2004
(NAT/204 — EESC 1209/2004). This is a key source for this work
since it contains indications about the methods and criteria for man-
aging periurban spaces, especially focusing on the role of admin-
istrations in defining specific planning tools and on involving farm-
ers and local inhabitants in the awareness-raising and participation
process to protect and find compatible uses for such environments.
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9.

Paesaggio periurbano lombardo in cui si notano considerevoli elementi di impat-
to, quali un insediamento industriale e un viadotto dell’alta velocita che hanno
frammentato il territorio. Le aree libere residuali solo parzialmente sono ancora
a destinazione agricola. (LOMBARDIA 4, RL-18)

10.

Prato (Toscana): un paesaggio periurbano frastagliato e disordinato in cui nota
una recente espansione urbana con destinazione residenziale, industriale e com-
merciale connessa a infrastrutture viarie e ad aree libere interstiziali.

(TOSCANA 5, TOS-11)

Prato (Tuscany). An untidy and jagged periurban landscape where recent resi-
dential, industrial and commercial urban expansion can be noted in connection
with road infrastructure and the vacant interstitial areas.

The periurban landscape in Lombardy where high-impact elements, such as an
industrial settlement and a high-speed overpass, have fragmented the territory.
The remaining areas are only partially used for farming.
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11.

Il parco del Grugnotorto-Villoresi (Lombardia), nell’'ambito metropolitano a nord
di Milano, formato dalla messa a sistema di aree di risulta ancora non urbaniz-
zate, rappresenta una importante risorsa come spazio a verde e ricreativo del
paesaggio periurbano milanese. (LOMBARDIA 4, RL-1)

Parco del Grugnotorto-Villoresi (Lombardy), in the northern metropolitan area
of Milan, was created by merging different non-urbanized residual areas. It pro-
vides key greenery and recreational space in the Milanese periurban landscape.

12.

Gli spazi liberi del territorio periurbano occupati da orti spontanei che rappresen-
tano una risorsa per la popolazione locale

(CATALUNYA 8, CAT-18)

The vacant spaces of the periurban landscape are occupied by vegetable patch-
es that are a resource for the local population.

13.

Iniziative di riqualificazione agricola delle aree periurbane a Maiorca: azioni
specifiche hanno sensibilizzato i proprietari e i fruitori del territorio alla conser-
vazione dei valori naturali, culturali e paesaggistici e all’'uso responsabile delle
risorse. Il progetto promuove funzioni agricole-produttive attraverso accordi con
i proprietari terrieri, coinvolgendo le pubbliche amministrazioni

e con il supporto di enti pubblici e privati. (MALLORCA 2, p.10)

Agricultural regeneration in the periurban areas of Mallorca: specific actions
raised the awareness of both landowners and users about the conservation of
natural, cultural and landscape values and the responsible use of resources. The
project promotes productive and farming functions by means of agreements
with the landowners, involving the public administration and with the support of
private and public bodies.
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no in una corretta regolamentazione degli spazi, bensi attraverso
il governo delle diverse forme di prossimita con progettualita
agrourbane” (TOSCANA 4, pp.1-6).

Con riferimento alle politiche europee a proposito dell’agricoltura
periurbana, risulta importante segnalare il gia citato Parere del Co-
mitato economico e sociale europeo (CESE) sul tema “I'agricoltura
periurbana” del 16 settembre 2004 (NAT/204 — CESE 1209/2004),
cui si rimanda in quanto fonte di preziose indicazioni circa i criteri
e le modalita di gestione degli spazi periurbani, con particolare ri-
guardo per il ruolo delle amministrazioni nella definizione di specifici
strumenti di piano e per il coinvolgimento degli agricoltori e degli
abitanti nel processo di sensibilizzazione e partecipazione per la
salvaguardia e 'uso compatibile di questi ambiti.
In tale documento si ribadisce ancora una volta la difficolta nel defini-
re il paesaggio periurbano
(“una zona di contatto tra il mondo rurale propriamente detto e il
mondo urbano, che conserva pero i tratti fondamentali del primo
mentre subisce I'attrazione del secondo”),
ma contemporaneamente ne sottolinea potenzialita e risorse.
Il documento evidenzia che la caratteristica comune di tutti gli spazi
periurbani & a precarieta territoriale, ambientale, sociale.
Lagricoltura praticata come attivita professionale in questi spazi viene
definita “periurbana” e in quanto tale presenta particolarita che con-
viene sfruttare al massimo, ossia
“le opportunita offerte dalla vicinanza di un mercato di consumo, la
crescente sensibilita dei consumatori per aspetti come la qualita e
la sicurezza alimentare, la domanda da parte della societa di nuove
attivita (tempo libero, formazione, istruzione in campo ambientale,
turismo ecologico, ecc.).
Ai problemi tradizionali delle zone agricole periurbane va aggiunto
un problema le cui prime manifestazioni sono pit recenti e che
consiste nella difesa degli spazi liberi intorno alle citta, non preve-
dendo pero il loro sfruttamento agricolo. Si tratta di un’idea del ter-
ritorio come “parco tematico” in cui tutto risultera artificiale, fuori
contesto e impersonale... In queste zone, il suolo a destinazione
agricola agisce da polmone verde delle grandi citta; queste aree
rappresentano un elemento fondamentale dell’assetto territoriale
in quanto impediscono la crescita sfrenata delle citta, creano un
paesaggio e rendono I'ambiente urbano a misura d’uomo”.
A tal fine appare necessaria la promozione di azioni di sensibilizza-
zione affinché gli ambiti periurbani siano riconosciuti come risorsa e
quindi gestiti e valorizzati con specifici strumenti e norme di pianifi-
cazione individuando obiettivi di conservazione e di sviluppo dell’agri-
coltura periurbana che vedano I'applicazione di impegni reciproci tra
amministratori, agricoltori, abitanti e fruitori basati su un patto tra citta
e campagna, definito grazie agli organi di gestione, a meccanismi di
partecipazione dei cittadini e del settore agricolo.

Per concludere in Italia con particolare riferimento alle politiche inno-
vative per una agricoltura multifunzionale si ricorda I'elaborazione nel
2006 da parte della Confederazione Italiana Agricoltori (CIA) della Carta
per l'agricoltura periurbana che in parte riprende i principi riportati nel
gia citato parere della UE - Comitato Economico e Sociale Europeo.
Tale carta fissa i principi di comportamento a cui dovrebbero ispirar-
si le Amministrazioni Pubbliche per definire criteri di pianificazione e
gestione del periurbano finalizzati alla salvaguardia, riqualificazione e
valorizzazione di tali particolari ambiti, sia considerandone i caratteri
paesistico-culturali che i valori agricolo-produttivi, che le potenzialita
economico e sociali legate al concetto di multifunzionalita dell’agricol-
tura e costituisce quindi un utile strumento di riferimento operativo.

That document reiterates how problematic it is to define a periur-
ban landscape
(“an area of contact between the rural world in its true sense and the
urban world, which does, though, maintain the fundamental traits
of the former while being subjected to the attraction of the latter”),
but at the same time, it underscores the potential and resources of
such areas.
Furthermore, the paper foregrounds the precarious nature of the
territory, environment and society in all such areas.
Professional agriculture in such areas is tagged as “periurban” and
has certain features that should be fully exploited, namely
“the opportunities generated by having a market nearby, the
growing awareness of consumers about quality and food safety,
sociely’s desire for new activities (free time, training, environ-
mental education, ecological training and so on).
The traditional problems of periurban agriculture are flanked by a
new, more recent problem, that is, the protection of green areas
around cities did not envisage such areas being used for farming.
This draws from a concept of the land as a ‘theme park’ where
everything is artificial, out of context and impersonal... In such
zones, agricultural land acts as a ‘green lung’ for large cities.
These areas form a vital part of the territorial layout, put a brake
on the frenetic growth of the city, creating a landscape, and en-
sure the environment is the right dimensions for man”.
This seems to necessitate the promotion of awareness-raising
activities so that periurban areas come to be seen as a resource
and consequently managed and valorize through the use of specific
planning tools and rules that set conservation and development tar-
gets for periurban agriculture. Such goals need to include mutual
commitments, based on a pact between city and countryside, from
administrators, farmers, locals and other people who use such ar-
eas. The definition of such “pacts” must come from management
bodies and the participatory mechanisms used to get citizens and
the farming sector involved.

In conclusion, one of the key steps of developing innovative policies
for multifunctional agriculture in Italy came in 2006 with the Confed-
eration of ltalian Farmers drafting a periurban agriculture charter that
draws on the principles outlined in the aforementioned EU opinion
from the European Economic and Social Committee. This charter
sets out the principles of conduct that public administrations should
look to when defining the criteria for the planning and management
of periurban areas in order to ensure their preservation, rehabilitation
and valorization both in terms of the landscape/culture and farming/
productive worth and the economic and social potential of multifunc-
tional agriculture. Thus, the charter provides a useful operational ref-
erence point.
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CAPITOLO 3 - METODOLOGIE DI LETTURA E DI ANALISI DEL

PAESAGGIO PERIURBANO

CHAPTER 3 - PERIURBAN LANDSCAPE: READING AND

ANALYSIS METHODOLOGIES

CONSIDERAZIONI GENERALI

La conoscenza di un luogo prevede due operazioni fondamentali:
quella diretta attraverso i sopralluoghi e quella indiretta attraverso i
documenti. Luna non esclude I'altra.

Bisogna considerare che le metodologie di lettura e di analisi del
paesaggio sono strettamente legate alle finalita dell’analisi stessa.
In base alla finalita si orientano la scelta dei metodi e dei documenti
utili per condurre le analisi, mentre dalla interpretazione delle infor-
mazioni raccolte scaturiscono i prodotti.

Per esempio la Regione Lazio nell’'ambito di questo progetto ha
elaborato una analisi tipomorfologica (LAZIO 3), che conduce ad
una schematizzazione della struttura fisica e identitaria dei differenti
centri, per poi individuare le condizioni di criticita e le azioni puntuali
di tutela e riqualificazione. La sperimentazione si applica ai centri
rurali Torre in Pietra e Maccarese, collocati a Nord di Roma.

Da un punto di vista metodologico, |a lettura del paesaggio si svilup-
pa attraverso i seguenti passaggi logici:

- Individuazione del contesto costruito (sistema idrografico — siste-
ma insediativo).

- | caratteri dell’insediamento e dell’architettura.

- La forma del paesaggio (relazioni tra assetti e usi del suolo, si-
stemi insediativi e infrastrutturali, permanenze e matrici storiche
consolidate, tendenze di trasformazione).

- Linee guida ai processi di trasformazione (sintesi dei paesaggi
riconosciuti nel territorio di studio, caratteri e fattori di rischio).

La necessita di identificare e valutare i paesaggi posta dalla Conven-
zione Europea del Paesaggio va dunque intesa come una richiesta
di descrizione delle caratteristiche a fini progettuali, piuttosto che
come semplice espressione di un giudizio qualitativo.
La finalita & quella di evidenziare valori molteplici e diffusi e, su tale
base, di definire le azioni (che possono essere non solo di salva-
guardia, ma anche di recupero del degrado o di sostanziale innova-
zione) che ogni luogo specificamente richiede ai fini di una qualita
paesaggistica diffusa.
La lettura del paesaggio non puo essere inoltre individuata se non
a partire dal significato che si attribuisce al termine paesaggio. In
questo senso ci & d’aiuto ancora la Convenzione Europea del Pae-
saggio che all'articolo 1 riporta:
“Paesaggio designa una porzione di territorio cosi come perce-
pita dalle popolazioni, il cui carattere deriva dall’azione dell'uomo
e della natura e dalle loro reciproche interrelazioni”.
Il paesaggio quindi & da comprendersi per i suoi aspetti di naturalita
e per i suoi aspetti antropici.
Per questo motivo, la lettura del paesaggio, in qualsiasi fase, preve-
de il coinvolgimento di una molteplicita di discipline tutte orientate
non tanto alla descrizione quanto alla comprensione dei fenomeni,
dei processi, delle tendenze e delle relative motivazioni.
Le metodologie di lettura non differiscono per tipologie di paesaggio
(urbano, periurbano, rurale, ecc.). Sitratta piuttosto di volta in volta
di comprendere per ogni fase della lettura quali siano le fonti e gli
strumenti piu utili ed adeguati al caso.

GENERAL CONSIDERATIONS

Knowing a place requires both direct knowledge from onsite visits
and indirect knowledge from documentation. The one does not ex-
clude the other.

It is important to bear in mind that the methods used to read and
analyse a landscape are directly linked to the purpose of the analy-
sis. The targets underlie the methods selected and the documents
deemed useful for the analysis, while interpreting the information
collected forms the basis for creating products.

For example, the Lazio regional government undertook a morpho-
logical-type analysis (LAZIO 3) that made it possible to schematise
the physical structures and identities of the different centres in order
to determine the critical areas and what focused preservation and
rehabilitation was needed. This experimentation was conducted on
the rural centres of Torre in Pietra and Maccarese, which lie to the
north of Rome. The method for reading the landscape has the fol-
lowing logical steps:

- Identify the built context (hydrography - settlement area)

- The features of the settlement and the architecture

- The form of the landscape (relations between layouts and land
uses, settlement areas, infrastructure, occupancy and established
historical matrices, transformation trends).

- Guidelines for transformation processes (summary of landscapes
in the areas of study, characteristics and risk factors).

The European Landscape Convention's call for landscapes to be
identified and assessed should not simply be seen as expressing a
judgement, but as describing the features of the landscape with a
view to undertaking projects.
The purpose is to highlight multiple, widespread values and, on
that basis, to define the actions (which might not only be about
protection, but also about rehabilitating degraded areas or involve
substantial innovation) that each place needs in order to ensure
widespread landscape quality.
Reading the landscape must clearly be based on the meaning as-
signed to the term landscape. Once again the European Landscape
Convention provides assistance, this time in article 1:
“Landscape’ means an area, as perceived by people, whose
character is the result of the action and interaction of natural
and/or human factors”.

Therefore, landscape needs to be understood in terms of its natural
and anthropic features.

Consequently, reading the landscape, in any stage, involves a
number of disciplines all focusing more on understanding events,
processes, trends and the underlying reasons, rather than merely
describing them.

The manner of reading a landscape is not dependent on the land-
scape type (urban, periurban, rural, etc.). It is important to under-
stand, for each case and in each stage, the sources and tools that
are best suited to the case in hand.
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3.

Uno spaccato assonometrico semplificato rappre-
senta utilmente e sinteticamente i caratteri essenziali
di una porzione di territorio. (CATALUNYA 5, p.62)

A simplified axonometric projection that provides a
useful, summarised representation of the essential
characteristics of a portion of the territory.
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5.

Lo studio del Comune di Reggio Emilia (Emilia Ro-
magna) evidenzia la relazione che la strada instaura
con gli altri elementi viari presenti sul territorio.
(EMILIA ROMAGNA 8, p.18)

The study by the Reggio Emilia municipality (Emilia
Romagna) shows the relationship created between a
road and the other circulation elements in the territory.

1.

La conoscenza dei caratteri del luogo e dei rapporti

visivi esistenti tra elementi & fondamentale per un

i5nser:i))rg)ento paesaggistico di qualita. (CATALUNYA
» P

Knowing the characteristics of the place and the
visual relationships existing between the various
elements are fundamental requirements for proper
landscape insertion.

4

2.

Per un inserimento paesaggistico di qualita & necessaria la conoscenza dei ca-
ratteri del luogo e del rapporto visivo che si instaura tra il nuovo oggetto ed il
luogo. Sono quindi indispensabili letture dal paesaggio a scale differenti.
(CATALUNYA 5, p.40)

Proper landscape insertion requires knowledge of the characteristics of the
place and the visual relationship that is created between the new object and the
place. Thus, it is fundamental to read the landscape on different levels.

La mappatura fotografica delle percorrenze con-
sente una lettura di dettaglio dei caratteri del luogo
soprattutto per quanto attiene alla percezione visiva
de1l g)aesaggio di prossimita. (EMILIA ROMAGNA 8,
p.

The photomapping of the traffic routes enables a
detailed reading of the characteristics of the place,
especially the perception of the surrounding land-
scape.
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MAPPA DELLA DIVISIONE PROPRIETARIA

6.

La conoscenza della proprieta delle aree € un dato
fondamentale per la riqualificazione dei margini stra-
dali. (EMILIA ROMAGNA 8, p.27)

Knowing the ownership of plots is fundamental to
rehabilitate road borders.

8.

La “Carta di inquadramento” illustra efficacemente
gli ambiti di paesaggio con cui si relaziona la citta di
Pistoia. (TOSCANA 1, p. 5)

The “framework paper” clearly illustrates the areas
of landscape linked to Pistoia.

7.

La metodologia di lettura del paesaggio qui proposta
si basa sull'individuazione di “caratteri identitari” e
di “fattori di rischio”. In questo caso la conoscenza
¢ finalizzata alla definizione di linee guida per il go-
verno delle trasformazioni del paesaggio.

(LAZIO 2, p.7)

The method for reading the landscape proposed
herein is based on “distinctive characteristics” and
“risk factors”. In this case, knowledge is aimed at
defining the guidelines for managing the changes in
the landscape.
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9.

La Carta dell'uso del suolo, la Carta della struttura
insediativa e il rilievo fotografico sono elaborazioni
di sintesi che consentono la conoscenza dei luoghi
dal punto di vista dei suoi caratteri paesaggistici:
sono passaggi logici di una metodologia di lettura
finalizzata alla individuazione dei caratteri strutturali
e dei valori naturalistici, storico-culturali, estetico-
percettivi riassunti nella tavola di sintesi “carta del
patrimonio territoriale”. (TOSCANA 1, p.13)

The land use and settlement structure maps and
the photos are summaries that provide knowl-
edge about the characteristics of the landscape of
a place. These are logical steps that form part of
reading the landscape to identify its structural char-
acteristics and the natural, historical/cultural, and
aesthetic values, which are summarised in a map
called the “territorial heritage chart”.
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FASI DELLINDAGINE

Di seguito si propone una breve riflessione per ognuna delle princi-
pali fasi metodologiche di lettura e di analisi del paesaggio periurba-
no sperimentate o segnalate dai partners del progetto.

Dall’'esame delle diverse esperienze condotte risulta evidente una
sostanziale concordia nel delineare che le fasi principali della lettura
di un paesaggio riguardano:

1. la descrizione del contesto

2. l'individuazione degli elementi compositivi e delle relazioni che
strutturano il luogo

3. I'individuazione dei valori

4. I'individuazione delle criticita

5. l'individuazione delle potenzialita

6. I'esame dei vincoli derivanti dagli strumenti urbanistici vigenti alle
diverse scale

7. 'esame delle dinamiche principali di evoluzione in atto che prefi-
gurano scenari futuri.

La prima delle citate fasi di lettura, applicandosi ad un contesto
ampio, si condurra utilizzando documenti e strumenti di piano che
individuano i fenomeni strutturali del paesaggio alla grande scala, le
fasi successive invece privilegeranno una lettura alle scale di mag-
gior dettaglio. In termini figurativi @ come se guardassimo attraverso
un binocolo e ad ogni grado di conoscenza voluto, mettessimo a
fuoco I'immagine, regolando la focale.

Si ritiene importante qui ricordare che le esperienze dell’ultimo de-
cennio hanno consentito di riconoscere un ruolo importante agli
abitanti anche durante lo studio dei caratteri del luogo, soprattutto
per quanto attiene alle fasi 2, 3, 4 e 5. Lo stesso progetto ha spe-
rimentato una Linea di Azione ad essa specificatamente dedicata.
In merito alle fasi principali di lettura I'Estudio del paysage visual
Plan de accion territorial de protectcion de la Huerta de Valencia
(VALENCIA 2, p.66), sottolinea come fondamentale analizzare il pa-
esaggio a partire dalla dimensione percettiva e storica. Si evidenzia
in particolare I'identificazione degli elementi costitutivi, sia materiali
che immateriali, che caratterizzano il paesaggio e I'analisi degli im-
patti e dei conflitti che minacciano la qualita visiva per poter definire
le modalita di protezione e valorizzazione del paesaggio stesso.

INVESTIGATION STEPS

The following section contains brief thoughts for each of the meth-
odological stages of reading and analysing a periurban landscape
as experienced or indicated by project partners.

The array of experiences shows substantial agreement in outlining
the key stages of reading a periurban landscape.

1. describing the context

2. identifying the constituent elements and relations that structure
the place

3. identifying the values

4. identifying the critical areas

5. identifying the areas of potential

6. examining the restrictions linked to the various land-planning
tools in use at different levels

7. examining the key dynamics underway with a view to future
scenarios.

The first of the aforementioned reading stages, applied to a broad
context, involves using planning documents and tools that indi-
cate the structural elements of the landscape on a large scale. The
subsequent stages, by contrast, tend to favour looking at things in
greater detail. The image of a binocular, where one can adjust the
focal length as desired, is a good metaphor for understanding this.

The experience of the last decade has shown that local residents
play an important part in such studies to determine the features of
the place, especially in stages 2, 3, 4 and 5. The same project also
experimented with action specifically dedicated to this.

The Estudio del paysage visual Plan de accion territorial de protect-
cion de la Huerta de Valencia (VALENCIA 2, p.66) emphasises that,
in terms of the key reading stages, it is essential for an analysis of
the landscape to start with perception and history. Furthermore, in
determining how to preserve and valorize the landscape, identifying
the constituent elements (material and immaterial) that characterise
the landscape, the aspects that impact it and the conflicts that might
compromise its visual appeal are all key aspects.

Estratto asrsofolografico del volo GAI (1854)

Estratte asreclotografico atiuale

INSIEME DEI CARATTERI STRUTTURALI E DEI YALORI NATURALISTICI, STORICO-CULTURALL, ESTETICO-PERCETTIVI individuati nella scheda d'ambito n. 6 (Pfstola) del PIT.

Rappresantano elamerti di valare t i i dall delle colline di
1} la rete ink le e insediativa di there storico, gli insedi storici sparsi & i (ville. edifici colonici. piccoli borghi rurali];
2} il mosaico agro-forestale collinare i dall tra coltivi @ area boscate;
3) gli cliveti che tracce del p ! i a coltura mista su cighoni;
4} le aree boscate a prevalenza di latiloglie decdue mesaofile ¢ sciafile;
5) i territori coltivati situati nella parte pil i dall'ambito {la porziore pi i per il valore ambientale & naturalistico;
B8} la zona della frazione Barile. per 'alto valore testimarniale ed estetico.
10
10.

La comparazione delle foto aeree consente una let-
tura immediate dei fenomeni che hanno modificato
I'ambito oggetto di studio. (TOSCANA 1, p.14)

Comparing aerial photos enables an immediate un-
derstanding of those aspects that have modified the
areas being studied.

PAESAGGI PERIURBANI. LINEE GUIDA PAESAGGISTICHE PER IL GOVERNO DEL TERRITORIO / PERIURBAN LANDSCAPES. LANDSCAPE PLANNING GUIDELINES 33



Fase 1: Descrizione del contesto

Si tratta di illustrare per grandi tratti i caratteri naturali (geologia,
morfologia, idrografia, ecc) e antropici (insediamenti, uso del suolo,
infrastrutture, ecc.) del contesto e nello stesso tempo comprender-
ne la sua evoluzione temporale, vale a dire come il contesto attuale
si & formato e come & stato percepito (immagine sociale).

Nella maggior parte dei casi queste analisi sono gia state adeguata-
mente condotte. Si tratta quindi di scegliere le fonti pill appropriate,
di estrapolare i dati relativi al territorio oggetto di studio e di restituire
una lettura complessiva dei caratteri attraverso apposite mappe di
sintesi. Nell’utilizzare le analisi gia fatte occorre avere I'accortezza
di verificare I'esattezza delle fonti oltre che ovviamente citare ade-
guatamente le fonti stesse. Va anche considerato a quale periodo
I'analisi stessa si riferisce: se si riferisce ad un tempo pregresso
occorre effettuare un aggiornamento, vale a dire verificare se quan-
to riportato & ancora valido o se vi sono state delle trasformazioni
significative da riportare.

In diversi paesi europei, le leggi vigenti in materia di tutela del territo-
rio e del paesaggio prevedono la stesura di piani urbanistici di scala
vasta che oltre a dettare regole di comportamento comprendono an-
che raffinate analisi dei caratteri naturali e antropici. Se questi piani
generalmente comprendono l'individuazione dei caratteri naturali e
antropici non sempre si spingono a considerare I'immagine sociale:
quando questo tipo di analisi & assente occorre ricorrere a fonti lette-
rarie 0 iconografiche e fonti personali quali interviste, inchieste, ecc.
Tra le varie letture di scala vasta spesso troviamo I'indicazione del-
la lettura delle unita di paesaggio. In genere, le unita di paesaggio
vengono definite sulla base di analisi di carattere geografico e sono
volte a individuare le omogeneita dei luoghi (caratteristiche geolo-
giche, climatiche, orografiche, idrografiche, vegetazione, uso dei
suoli, forme dell’abitazione, distribuzione della popolazione, carat-
teri storico-culturali, ecc.).

A proposito della descrizione del paesaggio finalizzata alla cono-
scenza di un luogo in previsione di un nuovo inserimento e del
suo conseguente impatto, la Guia d’estudis d’impacte i integracio
paisatgistica redatta dal Departement de Politica Territorial i Obres
Publiques della Generalitat de Catalunya, propone quale primo ne-
cessario punto quello di descrivere sinteticamente i caratteri delle
unita di paesaggio o dell'area geografica, segnalarne le componenti
principali (elementi e strutture) e indicarne le tendenze evolutive
(CATALUNYA 5, p 36).

Fase 2: Individuazione degli elementi compositivi e delle relazio-
ni che strutturano il luogo
Come la traccia lasciata dallo scalpello sulla pietra lavorata e
lindizio per riconoscere l'attrezzo e la tecnica impiegata, cosi
nel paesaggio gli elementi costitutivi sono tracce di una storia
da raccontare e salvaguardare” (M.A. Breda, Le componenti del
paesaggio, in S. Langé, Xopo. Il paesaggio riconosciuto, Franco
Angeli, Milano 2008, p. 105).
Un luogo, un paesaggio & un sistema complesso composto da ele-
menti in relazione tra loro ed in relazione con i soggetti che lo frui-
scono. In quanto tale & espressione di una identita culturale.
Nel campo delle analisi paesaggistiche tese a leggere gli elementi e
le loro relazioni, le ampie esperienze che la Regione Lombardia ha
condotto negli ultimi decenni finalizzate alla definizione di strumenti
di pianificazione regionale del paesaggio, hanno proposto la distin-
zione in elementi costitutivi del settore geomorfologico-naturalistico
ed elementi costitutivi del settore antropico. Con i primi si intendono
i “segni” territoriali dovuti all’azione della natura, per esempio emer-
genze geologiche, rilievi, corsi e bacini d’acqua, boschi naturali. Ap-
partengono invece al secondo gruppo i “segni” lasciati dall'uomo
connessi con I'abitare e con la produzione di beni e servizi. Per
comodita di studio, i beni antropici possono essere raggruppati in
tre grandi categorie: il sistema insediativo (a sua volta articolato in
insediamenti urbani, periurbani e rurali), le infrastrutture e la viabili-
ta, il sistema agrario.
Nella lettura di questi elementi, sara la scelta della scala territoriale
a definire il dettaglio dell’analisi stessa. Ad una scala ampia per
esempio, si studiera I'aggregazione degli elementi edilizi per definire

Step 1: Describing the context

This involves illustrating, for large parts, the natural (geology, mor-
phology, hydrography etc.) and human (settlements, land use, infra-
structure, etc.) features while also understand its evolution, that is,
how the current context formed and was perceived (social image).
On the whole, such analyses have already been conducted. Thus, it
becomes a question of selecting the best sources, processing the
data for the area in question and then providing a comprehensive
reading of the features through the use of summary maps. When
existing analyses are used, it is necessary to verify the preciseness
of the sources and to cite them suitably. The time period the analy-
sis refers to also needs due consideration, with any assessments
from previous times being suitably updated, that is, one must check
if the information remains valid or it is necessary to note major
transformations that have occurred.

In some European countries, the territorial and landscape preserva-
tion laws require that large scale zoning plans be drafted, meaning
that not only are the rules of conduct established, but there are also
detailed analyses of natural and human features. While such plans
might identify natural and anthropic features, they often do not give
due consideration to the social image. If this part of the analysis is
absent, it is necessary to use other literary or iconographic sources
as well as personal ones (i.e. interviews, inquiries and so on).
When the information is large scale, there is often an indication of
the landscape units. In general, landscape units use geographic crite-
ria and are intended to show how homogenous places are (in terms
of geology, climate, orography, hydrography, vegetation, land use,
house types, population density, historical and cultural features etc.).
The Departement de Politica Territorial i Obres Publiques della Gen-
eralitat de Catalunya has drawn up the Guia d’estudis d’impacte i
integracio paisatgistica that, on describing the landscape in order to
determine the forecast for a new building and its impact, argues the
first step is to summarise the features of the landscape units and the
geographic areas, indicating the main components (elements and
structures) and the trends (CATALUNYA 5, p 36).

Step 2: Identifying the constituent elements and relations that
structure the place.
“As the marks left by a chisel on sculpted stone provide clues
for identifying the tool and techniques used, so the constituent
elements of a landscape are the marks of a history to be told
and protected” (M.A. Breda, Le componenti del paesaggio, in
S. Langé, Xapo. Il paesaggio riconosciuto, op.cit, p. 105)

A place or a landscape is a complex system consisting of elements
in relation to each other and to the users of said elements. Thus, it
is an expression of cultural identity.

The Lombardy Regional Administration has gained substantial experi-
ence over recent decades in defining tools for regional land-use plan-
ning. In the field of landscape analysis to understand the elements
and relations, this experience has led to distinguishing between con-
stituent elements that relate to geomorphology and nature and those
that relate to human settlement. The former refers to territorial “signs”
created by the forces of nature, for example, outcrops and hills, wa-
terways and lakes, woods and so on. The second group contains the
“signs” left by man as part of his living and providing goods and serv-
ices there. To simplify analyses, it is possible to categorise anthropic
assets into three broad categories: settlement area (further broken
down into urban, periurban and rural), infrastructure and transport
network, and agricultural settlement.

When reading these elements, the scale selected will determine the
detail of the analysis. Choosing a large scale will make it possible
to study the aggregation of building elements on the way to defin-
ing the type of settlement. At this scale, one can identify whether
the settlement areas are on the slopes, the valley floor, a plateau,
coastal or so on. Choosing a more detailed scale will foreground the
types of buildings, such as terraced housing, cluster houses, iso-
lated houses, defensive structures and so on. Even more detailed
analysis will show the materials (perhaps stone, wood or bricks)
and the building elements (windows, roofs and so on).
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Carta del patrimonio territoriale

11

11.

Caso studio della Citta di Pistoia (Toscana), le let-
ture analitiche (carta dell'uso del suolo, carta della
struttura insediativa, confronto tra fotografie aeree
storiche) sono finalizzate a valutare le trasformazioni
del territorio negli ultimi 50 anni. Sono cosi emerse
alcune dinamiche comuni a tutti gli ambiti ovvero
I'espansione insediativa concentrata nei fondovalle e
nelle zone pianeggianti, la semplificazione della ma-
glia agraria, 'estensione del bosco sui terreni meno
vocati all'agricoltura. La carta di sintesi delle analisi
compiute & la carta del patrimonio territoriale che evi-
denzia gli elementi di valore del territorio, le relazioni
persistenti che lo strutturano e che possono costi-
tuire una risorsa per il progetto. (TOSCANA 1, p.15)

Case study of Pistoia (Tuscany). Reading the ana-
lytical data (land-use map, settlement structure
map, comparison between historical aerial photo-
graphs) to assess the transformation of land over
the last 50 years showed that some elements were
common to all areas, namely the expansion of the
settlements tended to occur on the valley floor and
in flat areas, agriculture became increasingly sim-
plified and woods encroached onto lands vacated
by farmers. The map summarising this analysis is
the territorial heritage chart, which shows those el-
ements of value to the territory and the on-going
relationships that structure it and that can represent
a resource for a project.

12.

Pistoia: la scheda di sintesi elenca i valori patrimo-
niali e gli indirizzi progettuali per la tutela e la riqua-
lificazione del sistema insediativo e del paesaggio
agro-forestale dell’ambito periurbano oggetto di stu-
dio a conclusione della metodologia qui illustrata.
(TOSCANA 1, p.16)

Pistoia: the fact sheet lists the assets of the herit-
age and the project guidelines for the preservation
and the rehabilitation of the settlement area and
the agrarian-forest landscape in the periurban area
being studied, as a conclusion to the method ex-
plained above.

VALORI TERRITORIALI ¢ AMBIENTALI DELL'AMBITO DELLE COLLINE DI GIACCHERINO

INDIRIZZI E CRITERI DINTERVENTO PER IL PAESAGGIO DELLE COLLINE DI
GIACCHERINO.

Ambito di paesaggio rurale in parte pianeggiante e in parte collinare, posto a sud-ovest della citta,
attraversato dal torrente Vincio e delimitato a sud dalla via lucchese, sugli altri lati dal altri tratti di
viabilita storica secondaria.

| valori territoriali presenti in questo ambito di paesaggio sono:

1) la viabilita storica con valore strutturante il territorio e matrice dei relativi insediamenti storici. In
particolare la via storica lucchese, gia riconosciuta come viabilita principale nel Catasto Generale
Toscano, e le altre strade storiche secondarie indicate in cartografia;

2) l'edificato storico accentrato presente al 1954, in particolare i nuclei storici di Pontelungo,
Barile, Spazzavento disposti lungo la storica via lucchese;

3) I'edificato storico sparso presente al 1954, ovvero case isolate per lo pil coloniche disposte in
stretta relazione con il tessuto agricolo di impianto mezzadrile;

4) conventi, ville, fattorie e altre emergenze storico-architettoniche concentrate a sud del torrente
Vincio, nella porzione pedecollinare dell'ambito: il convento di Giaccherino, Villa Vannueei, Villa
Spiti, Villa Burgassa, Villa || Merlo, Villa Acciaio, Villa Groppoli, Villa Forteguerri, Villa delle
Forche;

5) la relazione tra l'edilizia storica (in particolare guella specialistica come le suddette ville-
fattorie) e il proprio intorno paesaggistico;

6) corsi d'acqua principali e secondari: il torrente Vincio di Montagnano;

7) la trama agraria storica data dai confini dei campi coltivati e dalla loro interrelazione con le aree
boscate. Porzioni di paesaggio contenute in questo ambito in cui & piu significativa la
permanenza di una trama agraria collinare tradizionale (maglia agraria medio-piccola, prevalenza
di colture legnose, presenza di sistemazioni di versante) sono le aree poste a sud del Vincio,
concentrate nella parte pedecollinare e, in genere, circostanti ville, fattorie o insediamenti colonici;

8) gli oliveti tradizionali, o gli oliveti di nuove impianto disposti secondo le giaciture storiche che in
genere seguono le sinuosita del rilievo collinare assecondando le curve di livello e tagliano di
traverso la pendenza dei versanti. Appezzamenti di questo tipo sono concentrati nella parte a sud
del Vincie, attorno a ville, fattorie o insediamenti colonici;

9) canalette, fossi e altri elementi minori del sistema di regimazione idraulico-agraria;

10} il sistema di edifici e siti di archeologia industriale disposti lungo la gora derivata dal torrente
Vincio e ad essa adiacente.

Indirizzi per il sistema insediativo:

1) Tutela della struttura insediativa storica. In particolare:

- tutelare la relazione che lega il supporto geomorfologico e linsediamento storico (nelle
aree collinari sempre disposti lungo i crinali o su poggi isolati) evitando che attorno ai
plessi esistenti (come le ville dell'ambito sud dell'area di Giaccherine) sorgano espansioni
edilizie che, scivolando sui versanti, ne deformino impianto e consistenza;
per gli insediamenti storici di pianura come Pontelungo, Barile, Spazzavento disposti lungo
la via lucchese, evitare la completa saturazione dei residui varchi inedificati tra un nucleo e
Ialtro;
controllare I'espansione insediativa lungo le altre direttrici stradali storiche;
tutela e valorizzazione della rete della viabilita storica con l'insieme dei manufatti e degli
elementi vegetali che la correda.

2) Tutela degli elementi del patrimonio storico-architettonico (convento di Giacchering, Villa
Vannucei, Villa Spiti, Villa Burgassa, Villa Il Merlo, Villa Acciaio, Villa Groppeli, Villa Forteguerri,
Villa delle Forche).

3) Recupero e valorizzazione del sistema di edifici e siti di archeologia industriale disposti lungo
la gora derivata dal torrente Vincio e ad essa adiacente.

Indirizzi per il paesaqgqgio agro-forestale:

1) Preservare @ manutenere la tessitura agraria tradizionale laddove presente ovvero negli ambiti
connotati da maggiore pregio ambientale e da una maglia agraria ancora fitta.

2) Tutelare, recuperare efo ripristinare brani di paesaggio tradizionale attorno alle emergenze del
sistema insediativo (ovvero attorno al convento di Giaccherino e alle ville),

3) tutela del paesaggio collinare della frazione Barile, per il suo alto valore estetico e naturalistico.
4) conservare laddove possibile le colture a oliveto;

5) Nelle aree interessate da fenomeni di soslituzione colturale, favorire l'impianto di oliveti per il
lore ruole paesaggistico e, sui versanti collinari, per la lore funzione di contenimento dei fenomeni
erosivi;

6) nelle aree agricole che presentanc allargamento della tessitura agraria e semplificazione
colturale intervenire inserendo elementi strutturanti il paesaggio sia sul piano visivo che ecologico
come siepi, filari di alberi, elementi di regimazione e smaltimento delle acque, muretti ecc.

7) tutelare la vegetazione di ripa esistente lungo il torrente Vincio e ripristinarla laddove &
scomparsa.

12
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Piana pistoiese (Toscana): un’analisi specifica ha individuato gli spazi aperti presenti e
la loro tipizzazione. Oltre alle letture analitiche testate negli ambiti collinari, I'ambito del-
la piana ha richiesto un approccio differente dato che qui le relazioni storiche fondative
tra la citta di Pistoia e il suo intorno si sono compromesse dalla diffusione insediativa
e dagli effetti prodotti da alcune attivita come il vivaismo. (TOSCANA 1, p.33)

Plain around Pistoia (Tuscany): a specific analysis identified the vacant spaces
and their classification. In addition to the analytic methods adopted for hilly are-
as, the plain necessitated a different approach because the historical relationship
between Pistoia and the surrounding areas was influenced by the increase in
settlements and the impact caused by some activities, such as plant nurseries.

Gli spazi aperti sono stati tipizzati secondo una classificazione che evidenzia il
ruolo da essi svolto rispetto ai tessuti costruiti adiacenti.
(TOSCANA 1, pp.3-4)

The open spaces have been classified using a system that highlights the role
they play in relation to the adjacent built areas.

Barile e Spazzavento
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Syraags

15.

Scheda descrittiva di: caratteri e tipologia degli spazi aperti, matrice storica
dell'insediamento, caratteri morfologici delle espansioni recenti, ruolo degli spa-
zi aperti rispetto al tessuto insediativo e rispetto al contesto. (TOSCANA 1, p.33)

Analysis form describing: characteristics and types of open spaces, historical
matrix of the settlement, morphological characteristics of recent expansion, role
of the open spaces compared to the urban settlement and in relation to the
context.

16.

Scheda degli indirizzi di progetto degli spazi aperti individuati: criteri d’intervento
di tutela e conservazione per il loro fondamentale ruolo paesaggistico, morfo-
logico, ambientale, sociale nel territorio della piana pistoiese. Risulta evidente il
rapporto diretto tra conoscenza e progetto. (TOSCANA 1, p.34)

Form of the project guidelines for the open spaces identified: treatment criteria to
preserve and conserve these spaces because of the fundamental role they play
in terms of landscape, morphology, environment, and also their social impact
on the territory of the Pistoia plain. The direct relationship between knowledge
and project is clear.
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il tipo di insediamento. Si individueranno percio sistemi insediativi di
versante, di valle, di altura, rivieraschi, ecc. Una analisi di maggior
dettaglio mettera in evidenza la tipologia degli edifici: case a schiera,
case a corte, case isolate, strutture di carattere difensivo, ecc. Ad
una analisi di ulteriore dettaglio si osserveranno anche i materiali
(per esempio pietra, legno, mattone) e gli elementi edilizi (finestre,
coperture, ecc.).

Nel paesaggio urbano e periurbano, oltre allo studio degli elementi

sopra citati, nelle analisi di dettaglio & importante considerare anche

lo “spazio aperto” vale a dire il non costruito. Su tali elementi si &

soffermata I'unita di ricerca della Regione Toscana che ha speri-

mentato una modalita di individuazione dei tipi molto interessante

soprattutto perché oltre al riconoscimento delle varie tipologie, pro-

pone una loro classificazione in base al ruolo da essi svolto rispetto

ai tessuti costruiti adiacenti. Sono state individuate le seguenti tipo-

logie di spazi aperti:

- aree a verde urbano e verde urbano attrezzato;

- aree agricole come seminativi, vigneti, oliveti, colture promiscue,

prati stabili;

- aree naturali o in via di rinaturalizzazione come i boschi, le forma-

zioni riparie, le brughiere o cespuglieti.

La loro classificazione in base al ruolo da essi svolto rispetto ai

tessuti costruiti adiacenti propone invece i seguenti tipi:

- aree poste a corona o a completamento dell’edificato,

- aree di risulta o di margine,

- aree di cintura rispetto a un’infrastruttura,

- aree intercluse nel tessuto insediativo,

- aree insularizzate in contesti artificializzati o perché altamente in-

sediati o per una forte presenza dell’attivita vivaistica.

Per quanto riguarda le relazioni tra elementi, possiamo osservare

che in un paesaggio ogni elemento & sempre in stretta relazione con

gli altri, e ogni bene non costituisce un bene per se stesso; il pae-

saggio e principalmente un sistema di relazioni. Questa complessita

fa si che la lettura del paesaggio sia un’operazione estremamen-

te articolata, e quindi ad una prima fase puramente elencativa di

oggetti occorre far seguire la comprensione delle relazioni che i

legano. E stato notato che:
“La lettura delle relazioni contribuisce ad un chiarimento di senso
dei fatti territoriali ricostruendo il quadro socio-culturale, politico,
storico-artistico che Ii ha generati. Si tratta quindi di esaminare i
diversi contesti che per uno stesso bene si pongono rispetto alla
scala di lettura considerata, contesti non soltanto fisici, ma anche
culturali” (R. Laviscio, Le relazioni tra bene paesistico e contesto,
in S. Lange, Xdpa. Il pagsaggio riconosciuto, op.cit, p.176).

Riguardo alla natura delle relazioni se ne possono riconoscere

almeno due tipologie: le relazioni di tipo funzionale, dovute ai rap-

porti di funzioni che si instaurano tra gli elementi (per esempio

una fabbrica che sfrutta I’energia idroelettrica e il suo fiume) e le

relazioni visive.

Fase 3: Individuazione dei valori

Lindividuazione del valore corrisponde al riconoscimento dei co-
siddetti “punti di forza” di un paesaggio, di un suo elemento, o di
una relazione. Tra i principali valori, che spesso sono compresenti,
si segnalano:

- Il valore storico, dato dalla permanenza di cio che ci & giunto dal
passato e costituisce un riferimento importante per comprendere
il luogo stesso. Sicuramente non tutto pud essere mantenuto e il
paesaggio € un fenomeno in continua trasformazione, tuttavia dob-
biamo riconoscere che un paesaggio & tanto piu di valore quanto
piu conserva quegli elementi e quelle relazioni storiche essenziali
senza i quali & impossibile cogliere I'autenticita e I'antichita del sito.
- |l valore di interrelazione: le relazioni tra elementi sono gli aspetti
piu delicati e fragili del paesaggio stesso. A volte succede che si
ponga molta attenzione all’elemento in quanto tale senza considera-
re che il suo valore principale sta nelle relazioni che esso instaura.
La tematica delle relazioni merita una particolare attenzione soprat-
tutto nella fase valutativa di un ipotetico intervento trasformativo

In the urban and periurban landscape, such a study not only encom-
passes the aforementioned elements, but also - in a detailed analy-
sis - the “open or vacant space”, that is, areas that have not been
built on. The Tuscany regional government’s research unit also
looked at such elements. It experimented with a genuinely inter-
esting method for type identification where recognising the various
types involved classifying them according to their role in relation to
the adjacent constructions. The following types of open spacers
were identified:

- urban green areas and organised urban green areas;

- agricultural areas such as tilled land, vineyards, olive groves,
mixed crops and established meadows;

- natural areas or areas where the ecosystem is being regenerated,
such as woods, riparian formations, moorlands or bush lands.

By classifying these in accordance with the role the area plays in
relation to the adjacent built spaces, one gets the following types:

- areas around or completing a built space;

- neglected or marginal areas;

- areas surrounding infrastructure;

- areas hemmed into the urban settlement;

- isolated areas in artificial contexts, in built up areas or in zones
with a high density of nurseries.

In terms of the relations between elements, one can note that in a
landscape, each element is always in a direct relationship with the
others and each asset is not an asset in-and-of itself. A landscape is
essentially a system of relationships. Such complexity ensures that
reading a landscape has many parts to it and, moreover, the first
stage of listing the elements must be followed by a stage examining
the relationships between them. It has been stated that:
“Reading the relations helps clarify the meaning of territorial
events, rebuilding the socio-cultural, political, historical and
artistic framework that produced them. It is thus about exam-
ining the differing contexts for the same asset in relation to the
scale at which the reading is being done, with these contexts
not only being physical, but also cultural”. (R. Laviscio, Le
relazioni tra bene paesistico e contesto, in S.Langé, Xaopa. I/
paesaggio riconosciuto, op.cit, p.176)
It is possible to break the nature of relations down into at least two
types: functional relations, derived from the functional relations be-
tween elements (e.g. a factory that use hydroelectric power from a
river), and visual relations.

Step 3: Identifying values
Identifying the value corresponds to recognising the strengths of a
landscape, a landscape element or a relationship. In many cases,
multiple values can exist together, with the key values being:
- Historical value. This comes from the continued existence of what
originated in the past and forms a key reference point for actually
understanding the place. Clearly, not everything can be maintained
and the landscape is in constant transformation. However, despite
this, it is necessary to recognise that a landscape has greater value
the more such elements and the linked historical relations are main-
tained because without them it would be impossible to understand
the authentic and age-old nature of a site.
- Inter-relation value. The relations between elements are the most
delicate and fragile parts of the landscape. At times, the focus is on
the element without realising that the real value of such an element
lies in the relations it creates. It is especially important to give due
attention to relations when looking at possible transformation ef-
forts (both inserting something new and transforming something
existing). On this question, Santino Langé had the following to say:
“When landscape is a primary goal, the connection between
analysis and management of the landscape, whether on a
strict urban level or for vast areas, tends to result in analysing
what is present also becoming a transformation project (...) It
is not merely about assessing the object in-and-of itself, but
also the impact that transforming an object - by object | mean
a specific context - has on the environment as a whole. We
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(sia esso inserimento di nuovo o trasformazione dell’esistente).
Osserva a tal proposito Santino Langé:
“Il nesso tra analisi e governo del paesaggio perseguito come
obiettivo primario sia a livello propriamente urbano, sia su vaste
aree tende a far si che I'analisi dell’esistente sia allo stesso tem-
po anche progetto di trasformazione. ...Non si tratta di valutare
solo 'oggetto in quanto tale ma il riflesso che le trasformazioni
di un oggetto, dico oggetto per dire un contesto particolare,
hanno rispetto alla globalita dell’ambiente. Noi non dobbiamo
solamente dire se una cascina di origine seicentesca é meglio
che abbia i coppi e le gelosie piuttosto che il tetto in lamiera e
le tapparelle... dobbiamo soprattutto dire se le trasformazioni
indotte in quel sistema rurale e in quell’edificato rurale hanno
la stessa connessione con il paesaggio che sta intorno, hanno
la stessa connessione con la possibilita di lettura e veduta del
disegno orografico, sono rispettose del sistema irriguo o della
pianura, si legano al sistema stradale o c¢i consentono sempre
la percezione del sistema dei versanti collinari che stanno sul
fondo della valle e via di seguito. (...) Lo Spessore culturale del
territorio non pud essere immaginato a partire solamente dai
suoi elementi costitutivi” (S. Langé, Xdpo. Il paesaggio ricono-
sciuto, op.cit, p. 97).
- Il valore culturale e simbolico, dato da molteplici fattori tra cui, il
mantenimento dell'identita locale (feste, tradizioni, cultura popola-
re); il mantenimento dei valori sociali e comunitari, la conservazione
del senso di appartenenza ai luoghi e alla comunita.
- |l valore scientifico-ecologico, dato da piu fattori. Per esempio
la ricchezza della flora e della fauna (biodiversita), la presenza di
emergenze geomorfologiche e vegetazionali, la stabilita degli ecosi-
stemi, la buona qualita dell’acqua, ecc.
Gli elementi e le relazioni del paesaggio che conservano questi
valori costituiscono i “caratteri identitari” del luogo stesso. Con il
termine “caratteri identitari” infatti si intendono le:
“caratterizzazioni referenziali, connotative e simboliche costi-
tuente il valore storico, sociale, culturale e documentale, la cui
rilevanza viene riconosciuta a livello sia locale che sovra locale”
(LAZIO 3, p.3).

Fase 4: Individuazione delle criticita

La criticita puo essere letta in termini di assenza di un valore quali
ad esempio la perdita delle permanenze, la loro alterazione ed il loro
degrado; Un impatto ambientale o sociale poco “assorbibile” dal
sistema paesaggistico, la modificazione degli usi, ecc.

Fase 5: Individuazione delle potenzialita

Per potenzialita si intendono i margini di miglioramento che un si-
stema, un elemento od una relazione hanno, in funzione di un in-
tervento. Si tratta di qualita latenti che possono essere faciimente
ricreate in base ad uno specifico progetto di valorizzazione.

Fase 6: Esame dei vincoli derivanti dagli strumenti urbanistici
vigenti alle diverse scale

Ogni trasformazione si misura necessariamente con i “vincoli” che
derivano dalla legislazione vigente. Non sempre si tratta di limiti ne-
gativi. A volte possono trasformarsi in opportunita per il progetto.

Fase 7: Esame delle dinamiche principali di evoluzione in atto
che prefigurano scenari futuri.

Le dinamiche paesaggistiche dipendono da fenomeni interni ed
esterni naturali ed umani. La loro comprensione consente una pre-
visione consapevole delle forze che hanno ricadute sulla formazio-
ne del paesaggio.

must not simply say that a 17th-century farmhouse is bet-
ter if it has tiles and shutters rather than a sheet roof and
roll-up blinds (...) we must say, first and foremost, whether
the transformations induced in that rural system and in that
rural building have the same connection with the surrounding
landscape, have the same link to understanding and viewing
the surrounding hills, are as respectful of the irrigation system
and the plain, are equally linked to the road system or offer us
the same perception of the hills at the bottom of the valley and
so on. (...) The cultural depth of the land cannot be imagined
simply by using the constituent elements”. (S.Langé, Xmpa //
paesaggio riconosciuto, op.cit, p. 97).

- The cultural and symbolic value. This comes from numerous fac-
tors, including maintaining local identity (feasts, traditions, popular
culture) and social and community values as well as preserving a
sense of belonging to the place and the community.
- The scientific and ecological value. This is also derived from numer-
ous factors. For example, it comes from the richness of the plant
and animal life (biodiversity), the geomorphology and vegetation, the
stability of the ecosystems, the quality of the water and so on.
Landscape elements and relations that preserve these values make
up the “identity” of the place itself. Here, the term “identity” refers
to the:
“distinctive, defining and symbolic features that comprise the
historical, cultural, social and documental value, the impor-
tance of which is recognised both locally and beyond” (LAZIO
3, p.3).

Step 4: Identifying critical areas

A criticality can be read in terms of the absence of some value, such
as, a drop in residents, a change or their degradation. Alternatively,
it could be an environmental or social impact that the landscape
cannot really “absorb”, a change in customs, etc.

Step 5: Identifying the areas of potential

The term potential refers to the room for improvement that a sys-
tem, an element or a relationship has in relation to action taken.
These are hidden qualities that can easily be foregrounded in a spe-
cific valorization project.

Step 6: Examining the binding actions linked to the various land-
planning tools in use at different levels

Any transformation has to be measured in terms of the “restric-
tions” tied to current legislation. Such limitations are not always
negative. Indeed, they can sometimes be turned into opportunities
for the project.

Step 7: Examining the key dynamics underway with a view to
future scenarios.

Landscape dynamics depend on both internal/external and human/
natural factors. Understanding such factors makes it possible to pro-
duce an informed forecast of the forces that shape the landscape.
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17.
II rilievo fotografico dei bordi del lotto consente la valutazione dei rapporti visivi
tra I'edificato e il suo immediato contesto. (CATALUNYA 7, p.20)

The photos of the edges of the plot provide the means to assess the visual
relationship between the built environment and its surrounds.

18.

Diverse scale di rappresentazione consentono una lettura di molteplici fattori:
le relazioni dell’area di progetto con il contesto piu lontano e le relazioni con il
contesto di prossimita. Per la comprensione del rilievo del terreno e la verifica
dellimpatto del nuovo inserimento sono evidenziate le curve di livello, in rosso
nella mappa di destra. (CATALUNYA 7, p.19)

Different scales of representation help understand multiple factors: the relation-
ships of the project area with the most distant context and the relationship with
the neighbouring areas. To help understand the elevation of the land and check
the impact of a new insertion, the contour lines have been highlighted in red on
the map on the right-hand side.

19.

La comparazione di documenti iconografici e di carte topografiche e utile per
diversi tipi di analisi o di rappresentazioni, quali le due ortofoto che illustrano
la situazione di una porzione della campagna catalana al 1957 (a sinistra) e al
2009 (a destra). E evidente il fenomeno della concentrazione delle particelle
con la semplificazione della trama paesaggistica per I'introduzione di una nuova
modalita di coltura. La semplificazione comporta il rischio dell’impoverimento
anche della biodiversita del paesaggio. (CATALUNYA 6, p.17)

Comparing photos and topographical maps is useful for two different types of
analysis or representations, such as the two orthophotos that show the situa-
tion of a part of the Catalan countryside in 1957 (on the left) and in 2009 (on
the right). The concentration of plots with the simplification of the landscape
settlement is clear. This is due to the introduction of a new agricultural method.
Simplification entails also the risk of impoverishing landscape biodiversity.

20.

Per migliorare I'integrazione degli edifici con il contesto fisico in cui sono inseriti,
la Catalunya propone lo studio cromatico del colore del suolo per scegliere i
colori di finitura compatibili con i colori naturali. Il metodo propone di prelevare
dei campioni di terra, di farli sedimentare in acqua per separare le impurita e
ottenere il colore dominante di quella porzione di territorio. (CATALUNYA 6, p.58)

To improve the integration of buildings into the physical context in which they are
placed, Catalonia suggests studying soil colour to choose the finishing colours
on the basis of natural colours. The method involves collecting soil samples,
having them settle in water to separate out the impurities and thus get the domi-
nant colour for that part of land.
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21.
Schema metodologico di lettura del paesaggio urba-
no. (ANDALUCIA 1, p.10)

Method for reading the urban landscape.

22.
Esempio di lettura degli elementi di interesse visivo.
(VALENCIA 2, p.74)

Example of reading visually interesting elements.

23.
Analisi visiva: lettura delle aree visibili dalle prin-
cipali vie di accesso alla citta. (VALENCIA 2, p.76)

Visual analysis: reading areas visible from the main
access routes to the city.
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P 03 — CARTA DI SINTES!I DELLE DINAMICHE-PRESSIONI PREVALENTI IN ATTO
(Scala 1 : 25.000)

T 02 {a-b) - CARATTERIZZAZIONE SINTETICA DEL VALORE PAESAGGISTICO
{scala 1: 25.000)

24.

Interessante modalita di rappresentazione delle viste riferibili alle princi-
pali vie di accesso alla citta. Alla planimetria di vasta scala in sottofondo
per comprendere il sistema paesaggistico, si sovrappongono le fotografie
e una rappresentazione puntuale dei bordi stradali. (VALENCIA 2, p.77)

An interesting way of representing views of the main access routes to the
city. To understand the landscape, photographs and a detailed depiction
of roadside areas are overlaid on a large-scale map.

25.

Tavola di sintesi delle dinamiche-pressioni prevalenti riferite alla lettura
del paesaggio nell'area alta Trevigiana (Veneto) con un approccio di tipo
eco-sistemico: rappresentazione in macro-tematiche delle principali di-
namiche e trasformazioni recenti. Dalla lettura ed interpretazione delle
differenti rappresentazioni areali, emerge la distribuzione geografica delle
macro aree maggiormente sottoposte a trasformazione negli ultimi 50
anni. (VENETO 1, p.65)

Map showing the dynamics/pressures help with reading the landscape
in the northern Treviso area (Veneto) using an eco-systemic approach.
The macro representations show key recent dynamics. Interpreting the
various aerial images shows the major macro areas that have been un-
dergone transformation in the last half century.

26.

Tavola di sintesi del valore del paesaggio nell’area alta Trevigiana con
un approccio di tipo eco-sistemico.Nello specifico I'obiettivo & quello di
definire indirizzi e criteri di priorita riferiti ad ogni singola componente,
da valutare nel’esame delle richieste di finanziamento, ma utili anche
per orientare prioritariamente gli eventuali interessati. (VENETO 1, p.71)

Map summarising landscape value in the northern Treviso area using
an eco-systemic approach. The specific goal is to define guidelines and
priorities for each component not only to be assessed as part of the
financing application, but also to be able to steer interested parties in
accordance with the established priorities.
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CAPITOLO 4 - PAESAGGI PERIURBANI: ANALISI DELLE PROBLE- oo 0004 1912010150 Dot o

no, che come Obiettivi del Sistema Territoriale Metropolitano (ob.

MATICHE, CRITERI E PROPOSTE DI GESTIONE PTR 3, 4,5, 9, 14,19, 20, 21) prevede per tali ambiti di:

Lo studio dello stato dell’arte sul tema del paesaggio periurbano - a
partire dai materiali elaborati dai diversi partner nell’ambito del presente
progetto - ha portato al’individuazione di alcune situazioni e problema-
tiche ricorrenti relativamente alla conservazione, valorizzazione, pianifi-
cazione e gestione dei diversi paesaggi periurbani considerati.

Nel corso di tale analisi ci si & posti I'obiettivo di restituire la comples-
sita di lettura dei diversi sistemi che danno forma ai paesaggi periur-
bani e dall’altro di monitorarne la trasformazione affinché sia possibile
individuare le modalita di intervento piti consone alla gestione e alla
tutela attiva e partecipata degli elementi che li compongono.

Si sono quindi di seguito selezionate alcune metodologie di analisi e
pianificazione strategica per individuare i caratteri, le problematiche e
le potenzialita dei paesaggi periurbani esaminati, fornendo specifiche
linee guida relativamente agli strumenti e alle azioni da definire per
una idonea salvaguardia, valorizzazione e gestione di tali pagsaggi.

Tali linee guida, strumenti di supporto per la pianificazione e la
tutela, ma anche buone pratiche per interventi di riqualificazione/
valorizzazione sono state elaborate in riferimento ai sei punti di at-
tenzione/tematiche su cui si & strutturato il progetto. La corretta
analisi e individuazione delle modalita di gestione delle problemati-
che individuate & fondamentale per I'accrescimento dell’attrattivita
e competitivita dei territori, ossia:

1. 'agricoltura periurbana - con particolare attenzione per le fun-
zioni paesaggistiche, ambientali, sociali e culturali che tale agri-
coltura esercita;

2. le frange urbane - considerando la qualita estetico-visuale e am-
bientale dei margini urbani e la relativa riqualificazione paesaggisti-
ca, con specifico riguardo per le aree di connessione tra costruito
e non costruito;

3. la localizzazione di insediamenti legati alla new economy -
analizzando le opportunita di progettare complessi paesaggistica-
mente ben inseriti;

4. lintegrazione paesaggistica dei nuovi insediamenti - nello
spazio periurbano - definendo criteri di compatibilita architettonica
e visiva con il contesto;

5. gli ingressi urbani - evidenziandone la qualita percettiva, visiva e
simbolica e il possibile miglioramento;

6. la tutela e valorizzazione del’'immagine degli ambiti periurbani
- rilevando il complesso sistema di viste e vedute dall’esterno verso
gli insediamenti urbani.

Per queste tematiche si sono riportate le analisi delle piu frequen-
ti problematiche riscontrate per le diverse tipologie di paesaggi
periurbani individuati e - di conseguenza - le relative proposte di
gestione, ossia linee di azione, strumenti operativi di supporto, utili
alla pianificazione, progettazione e gestione dei paesaggi periurbani.

Tali linee di azione sono state definite considerando le seguenti
categorie operative:

« conservazione/valorizzazione delle risorse e dei valori; definizio-
ne di criteri di gestione;

* mitigazione dell'impatto/riqualificazione;

« contestualizzazione del nuovo intervento: relazione con il conte-
sto, compatibilita, qualita dell’intervento.

In proposito un utile riferimento ai criteri di pianificazione e gestio-
ne - non solo paesistico-urbana, ma anche sociale ed economica,
degli ambiti periurbani - & contenuto nel Piano Territoriale Regio-
nale - Piano Paesaggistico Regionale (approvato dalla Regione

42  PAESAGGI PERIURBANI. LINEE GUIDA PAESAGGISTICHE PER IL GOVERNO DEL TERRITORIO /

- Applicare modalita di progettazione integrata tra paesaggio urba-
no, periurbano, infrastrutture e grandi insediamenti a tutela delle
caratteristiche del territorio.

- Applicare sistematicamente modalita di progettazione integra-
ta che assumano la qualita paesistico/culturale e la tutela delle
risorse naturali come riferimento prioritario e opportunita di qua-
lificazione progettuale, particolarmente nei programmi di riqualifi-
cazione degli ambiti degradati delle periferie.

- Valorizzare la rete delle polaritd urbane minori preservandone i
valori storico-culturali messi a rischio dalla pressione insediativa
derivante dallo spostamento della popolazione dai centri maggiori
a piu alta densita, alla ricerca di piu elevati standard abitativi.

- Recuperare e rifunzionalizzare le aree dismesse o degradate, con
attenzione a previsioni d’'uso che non si limitino ad aree edificate,
ma prendano in considerazione I'insediamento di servizi pubblici
e di verde.

- Tutelare il suolo libero esistente e preservarlo dall’edificazione e
dai fenomeni di dispersione insediativa, in particolare per quanto
riguarda le aree agricole periurbane.

- Pianificare attentamente gli insediamenti della grande distribu-
zione, per evitare la scomparsa degli esercizi di vicinato ed evitare
creazione di congestione in aree gia dense.

- Favorire 1a realizzazione di strutture congressuali di rilevanza in-
ternazionale valorizzando appieno le risorse ambientali, paesaggi-
stiche e storiche del sistema urbano, unitamente a quelle dell'ac-
cessibilita trasportistiche. Realizzare opere infrastrutturali ed edilizie
attente alla costruzione del paesaggio urbano complessivo.

- Valorizzare il sistema del verde e delle aree libere nel ridise-
gno delle aree di frangia, per il miglioramento della qualita del
paesaggio urbano e periurbano ed il contenimento dei fenome-
ni conurbativi, con specifica attenzione alle situazioni a rischio
di saldatura.

- Assumere la riqualificazione e la rivitalizzazione dei sistemi am-
bientali come precondizione e principio ordinatore per la riqualifi-
cazione del sistema insediativo.

Favorire la riqualificazione dei quartieri urbani pil degradati o
ambientalmente irrisolti atta a ridurre le sacche di marginalita e
disparita sociale e a facilitare I'integrazione della nuova immigra-
zione” (LOMBARDIA 1).

Anche I'Andalusia nella Guia de recomendaciones paesisticas
para actores locales responsales de la gobernanza territorial
(ANDALUCIA 1, pp.27-28) riporta utili indicazioni di gestione
degli ambiti periurbani - di seguito sintetizzate - definendo criteri
di intervento paesaggisticamente compatibili nel caso di nuove
edificazioni.

Viene infatti — per esempio — precisato che la valorizzazione del
paesaggio deve essere intesa come vera risorsa per la gestione
urbana e nel corso di nuovi progetti di urbanizzazione devono es-
sere considerati questi tre principi:

1 - |l trattamento del paesaggio deve fondarsi sull’integrazione,
considerando quindi i caratteri percettivi, I'ordinamento delle pro-
spettive, le componenti geomorfologiche e la vegetazione natura-
le, le condizioni di soleggiamento e ventilazione degli edifici e degli
spazi pubblici. Il nuovo progetto, nella sua chiarezza e razionali-
ta, deve comprendere gli studi necessari al riconoscimento della
struttura, dei valori e delle dinamiche del paesaggio e una analisi
critica della previsione di impatto sullo stesso.

2 - Linserimento del progetto di nuovi spazi urbani nel paesaggio
deve essere basata sulla conoscenza, il recupero e I'articolazione
delle sue componenti strutturali sia geomorfologiche che storico-
culturali. Il disegno strutturale del paesaggio non deve essere sot-
tinteso o sostituito con riferimenti retorici al solo livello di imma-
gine o con elementi ornamentali posizionati a progetto realizzato.
3 - Il progetto deve integrare il paesaggio trasformato nel contesto
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paesaggistico preesistente, definendo un trattamento specifico
delle aree di transizione tra il paesaggio urbano “interno” della
citta e gli ambiti esterni rurali e metropolitani.

Inoltre gli obiettivi di qualita paesaggistica nella realizzazione di
nuovi interventi dovrebbe considerare — sempre secondo la Guia
de recomendaciones paesisticas, tali criteri:

1 - Mantenere i principali ambiti e i riferimenti visuali di lunga distan-
za attuali e tenerli in considerazione per quanto possibile nel corso
della progettazione di nuovi spazi pubblici o di aree edificate.

2 - Preservare in particolare la visione degli elementi che “esplica-
no” il territorio nelle sue forme naturali e nella sua organizzazione
e nel suo uso sia esteriore che interiore.

3 - Considerare - come forma conseguente agli obiettivi di soste-
nibilita e di benessre per i futuri abitanti - le potenzialita dell’am-
biente naturale per quanto riguarda la vegetazione da impiegare in
strade, viali, parchi e boschi (sia per le specie utilizzate che per
le modalita di impianto), il sistema di drenaggio delle acque su-
perficiali e I'orientamento degli edifici e degli spazi aperti rispetto
all’esposizione e al soleggiamento e al sistema delle brezze di cui
poter godere durante I'estate.

4 - Prevedere una disposizione dell’edificazione e degli usi del
suolo che abbia come obiettivo la continuita e la connessione del-
lo spazio urbano con la permeabilita delle viste e la circolazione
dell’aria. Si devono evitare effetti di barriera alle attivita funzionali,
paesistiche e ambientali tra gli elementi della struttura urbana esi-
stente, I'area di nuova edificazione e gli ambiti circostanti.

Infine si indicano alcune raccomandazioni per la corretta gestione
del paesaggio connesso ai nuovi insediamenti:

1 - Il nuovo insediamento deve costituire una connessione urbana tra
le aree edificate gia esistenti e la nuova urbanizzazione deve servire di
supporto per migliorare la dotazione di servizi di questi nuclei.

2 - Si deve progettare un sistema composto di varie unita residenziali
integrate di dimensioni adeguate che devono rispondere alla logica
della diversita naturale e dell'impianto urbano analizzato, ricercando
nei nuovi insediamenti il carattere proprio di appartenenza ai luoghi
e I'apprezzamento collettivo degli spazi comuni e della vita sociale.

3 - Il progetto deve prevedere come incorporare i grandi inse-
diamenti urbani in un sistema integrale di spazi arborati - boschi
autoctoni, arboreto, giardini e passeggi - con funzione estetica, di
mitigazione e di naturalizzazione.

4 - |l sistema stradale interno deve prevedere strade alberate, per-
corsi ciclo-pedonali e corsie riservate ai trasporti pubblici.

Con riferimento ai documenti elaborati dai diversi partner si sono
quindi evidenziati esempi di buone pratiche connesse ai diversi
temi trattati, quali:

- I'individuazione di reti e sistemi in grado di mantenere riconoscibili
le diverse unita di paesaggio;

- 'importante ruolo produttivo, ecologico e sociale dell’agricoltura
periurbana nel rapporto citta-campagna e nell'individuazione di si-
stemi di aree protette, parchi agricoli, reti verdi;

- il possibile potenziamento delle interrelazioni tra aree urbane e di
campagna considerando le nuove funzioni dell’agricoltura;

- le modalita di intervento per la riqualificazione del paesaggio rurale con-
nesso alle periferie urbane e/o ad insediamenti turistici di notevole impatto;
- gli strumenti di tutela e valorizzazione del’immagine urbana per
recuperare e riqualificare gli spazi urbani intorno alla citta; sia per
salvaguardare la visibilita dei pill importanti elementi caratterizzanti
il paesaggio urbano, sia per salvaguardare i caratteri percettivi e i
sistemi visuali tra citta e campagna;

- le modalita per riqualificare le aree degradate e le frange urbane;

- la possibile integrazione delle nuove aree residenziali/commerciali/
industriali e delle nuove infrastrutture nel paesaggio;

- le azioni di riqualificazione/potenziamento delle qualita visuali e
simboliche delle entrate alle citta;

- 'attivita di sensibilizzazione della popolazione per coinvolgerla nel
processo di riconoscimento e valorizzazione del paesaggio in cui vive;
- la descrizione di strumenti urbanistici riferiti ai Comuni come enti re-
sponsabili della pianificazione e la popolazione come referente attivo da

Moreover - and once again according to Guia de recomendaciones
paesisticas - landscape quality targets must take into account the
following criteria:

1 - Maintain the principal areas and current long-distance visual
reference points and give due consideration to these, as far as is
possible, when planning new public spaces or built areas.

2 - Conserve, in particular, the view of those elements that “explain”
the land in terms of its nature, organisation and its exterior and in-
terior use.

3 - Take into account - as part of the sustainability and well-being
targets for future residents - what nature has to offer when deciding
on the vegetation to be used for roads, driveways, parks and woods
(looking into both the species used and how these are organised),
the surface water drainage system and the orientation of buildings
and open spaces in relation to the sun and breezes that might be
enjoyed in the summer.

4 - Focus on building placement and land use that targets continuity
and seeks to connect the urban space visual lines and the circulation
of the air. It is essential to avoid creating barriers to functional, land-
scape and environmental activities between the existing urban ele-
ments, the area of the new construction and the surrounding areas.

Finally, there are a series of recommendations to ensure the correct
management of the landscape around new settlements:

1 - The new settlement must create an urban connection between
existing built areas and the new urbanisation must support the pro-
vision of services in the centres.

2 - Itis necessary for the planned system to consist of various inte-
grated and suitably sized residential units that meet the natural need
for diversity and the urban structure in question. Furthermore, new
settlements should seek that sense of belonging to the place and
general appreciation of those common and social spaces.

3 - A project must set out how major urban complexes will be in-
tegrated into areas with trees - local woods, groves, gardens and
promenades - that are not only aesthetically pleasing, but also help
mitigate and bring nature into urban areas.

4 - The road network must include tree-lined roads, cycle and foot-
paths, and special lanes for public transport.

The reports drafted by the various partners made it possible to draw
out examples of best practices for the various themes in ques-
tion, namely:

- identify networks and systems capable of ensuring different land-
scape units remain recognisable;

- the importance of the role, in terms of production, ecology and
society, played by the periurban farmer in the city-countryside rela-
tionship and in identifying systems of protected areas, agricultural
parks and green networks;

- the possible strengthening of relations between urban areas and
the countryside in light of the new roles of farmers;

- ways of rehabilitating the rural landscape linked to urban peripher-
ies and/or high-impact tourist settlements;

- tools to protect and enhance the urban image to recover and
regenerate urban spaces around a city. This covers safeguarding
both the visibility of the main features of the urban landscape
and the perception and visual features linking the city and the
countryside;

- the methods for regenerating degraded areas and urban fringes;

- the possible integration of new residential/commercial/industrial
areas and new infrastructure into the landscape;

- the regeneration/enhancement of the visual quality and symbolic
value of city entrances;

- raising the awareness of the population to get them involved
in the process of recognising and improving the landscape that
they live in;

- describing land-use tools for municipalities - since such bodies
are responsible for planning - and for the population - as the party
that needs actively to be made aware and included in territorial
transformation, management and planning processes.

Critically analysing the various work and/or projects being done
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sensibilizzare e far partecipare ai processi di trasformazione, gestione e
pianificazione del territorio.

Lanalisi critica dei diversi interventi /o dei progetti e azioni in atto &
stata inoltre utile al fine di individuare quali attori potrebbero essere
coinvolti nelle azioni di riqualificazione, valorizzazione, pianificazio-
ne dei paesaggi periurbani individuati, come piu specificatamente
trattato nel capitolo successivo.

was also useful for identifying which parties could be involved
in rehabilitation, valorization and planning work for the periurban
landscapes in question. This is dealt with in greater detail in a
later chapter.
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4.1 - Agricoltura periurbana
4.1 - Periurban agriculture

Lagricoltura periurbana, secondo la definizione di Donadieu e Fleury
(1997) &
“l'agricoltura che si trova alla periferia delle citta, qualunque sia
'ordinamento colturale ed il sistema di produzione” (PDonadieu,
A.Fleury, De I'agricolture periurbaine a I'agricolture urbaine, in:
“Courrier de I'environnement”, INRA, 31, 1997).
La tutela delle aree agricole periurbane risulta urgente, perché
proprio in quelle aree il consumo di suolo agricolo a seguito della
espansione - spesso disordinata e diffusa - degli agglomerati ur-
bani ¢ pill consistente. Risulta quindi necessario definire interventi
integrati di sviluppo rurale e di pianificazione urbana e territoriale
allo scopo di armonizzare al meglio il rapporto citta/campagna e di
rendere quelle aree meglio fruibili — sotto I'aspetto sociale e produt-
tivo — da parte di chi ci vive.
Come evidenziato nel capitolo precedente, il parere del Comitato
Economico e Sociale Europeo (CESE) NAT204 del 16 settembre
2004, ¢ dedicato all’Agricoltura periurbana, dimostrando che il pro-
blema delle aree agricole ai margini delle citta & sentito — e quindi
affrontato — a livello europeo.
Nelle aree agricole periurbane I'agricoltura & fortemente connessa —
e quindi condizionata — dagli ambiti urbani e quindi la sua conserva-
zione e la sua riqualificazione e sviluppo dipendono dalla definizione
di strumenti di piano capaci di considerare gli aspetti strutturali e
percettivi, oltre che quelli produttivi e sociali del paesaggio agrario,
tutelando il paesaggio in quanto valore identitario della storia e della
cultura delle comunita locali e definendo un progetto integrato tra i
fattori ecologici e le permanenze storico-culturali e la riqualificazio-
ne delle aree di profonda trasformazione e degrado.

A proposito della “tutela delle aree agricole come elemento carat-
teristico della pianura e come presidio del paesaggio lombardo” il
Piano Territoriale Regionale - Piano Paesaggistico Regionale (ap-
provato dalla Regione Lombardia con DCR del 19.1.2010, N.951)
riporta nei propri obiettivi (ob. PTR 14, 21) la necessita di:

- tutelare le aree agricole anche individuando meccanismi e stru-
menti per limitare il consumo di suolo e per arginare le pressioni
insediative;

- governare le trasformazioni del paesaggio agrario integrando la
componente paesaggistica nelle politiche agricole;

- promuovere azioni per il disegno del territorio e per la progetta-
zione degli spazi aperti, da non considerare semplice riserva di
suolo libero;

- evitare la frammentazione del territorio agricolo da parte di infra-
strutture e di insediamenti industriali, commerciali ed abitativi;

- promuovere azioni locali tese alla valorizzazione, al recupero o alla
riproposizione degli elementi propri del paesaggio rurale tradizionale
della pianura lombarda (macchie boschive, filari e alberate, rogge e
relativa vegetazione ripariale, fontanili e delle colture tipiche di pia-
nura (es. risaie), fondamentali per il mantenimento della diversita
biologica degli agro ecosistemi;

- incentivare la multifunzionalita degli ambiti agricoli, per ridurre il
processo di abbandono dei suoli attraverso la creazione di possibili-
ta di impiego in nuovi settori, mantenere la pluralita delle produzioni
rurali, sostenere il recupero delle aree di frangia urbana;

- conservare gli spazi agricoli periurbani come ambiti di mediazione
fra citta e campagna e per corredare I'ambiente urbano di un pae-
saggio gradevole;

- incentivare azioni per la manutenzione integrata e partecipata
della pianura, che riguardi gli aspetti paesaggistici e idrogeologici”
(LOMBARDIA 1).

Per armonizzare i rapporti tra citta e campagna sono quindi necessa-
ri interventi integrati di pianificazione urbano e territoriale, ma anche
di sviluppo agricolo-rurale, con la finalita di incrementare le funzioni

Donadieu and Fleury (1997) define periurban farming as
“farming on the periphery of cities whatever land-utilisation
and production system are in place” (PDonadieu, A.Fleury, De
l'agricolture periurbaine a I'agricolture urbaine, in: “Courrier
de 'environnement”, INRA, 31, 1997).
Periurban agricultural areas need to be preserved precisely because
in such areas land consumption is substantial due to the expansion
- often disorderly and widespread - of urban agglomerations. Con-
sequently, it is necessary to define integrated rural development and
regional and land-use planning policies in order to optimally harmo-
nise the city/countryside relationship and make it possible for local
inhabitants to make better social and productive use of such areas.
As was noted in the preceding chapter, the European Economic and
Social Committee’s (EESE) opinion labelled NAT204 of 16 Septem-
ber 2004 covered periurban agriculture. This is an indication that
the question of farming in the edges of cities is an issue of impor-
tance to - and thus dealt with by - the EU.
Agriculture in periurban areas is strictly connected to - and thus
conditioned by - the urban areas. As such, conserving and re-
habilitating/developing such areas is dependent on the capacity
to define planning tools that not only consider structural aspects
and perception, but also the productive and social elements of
an agrarian landscape. Such tools need to protect the landscape
because it is part of local history and culture and projects need
to integrate ecological factors with the historical and cultural ele-
ments and with the regeneration of areas of profound transforma-
tion and degradation.

On the question of “protecting agricultural areas as a characteristic
element of the plain and protector of the Lombard landscape”, the
Regional Territorial Plan - Regional Landscape Plan (approved by
the Lombardy Regional Administration with Regional Council De-
cree no. 951 of 19/1/2010) includes the following in its targets (ob.
PTR 14, 21):

- protect agricultural areas, including by identifying mechanisms
and tools that limit land consumption and cut settlement pressure;
- manage agricultural landscape transformations by integrating the
landscape component into farming policies;

- promote territorial design and the planning of open spaces, which
should not simply be seen as reserves of free land;

- avoid infrastructure and industrial, commercial and residential set-
tlements causing agricultural land to become fragmented,;

- promote local action to valorize, recover or re-propose elements
that are part of the traditional rural landscape of the Lombard plain
(wooded patches, rows of trees, irrigation ditches and the related
riparian vegetation, resurgences and the typical crops of the plain
- €.0. rice paddies -, which are essential for maintaining the ecologi-
cal diversity of the agricultural ecosystems);

- encourage farming areas to be multi-functional to reduce land
abandonment by opening up options for the land to be used in new
sectors, maintain multiple different types of rural production and aid
the recovery of urban fringes;

- conserve periurban agricultural areas as zones of contact between
the city and the countryside, including to provide the urban environ-
ment with a pleasing landscape;

- encourage practice that favours integrated, participatory mainte-
nance of the plain, as far as landscape and hydrogeology are con-
cerned” (LOMBARDIA 1).

Harmonising relationships between the city and the countryside re-
quires integrated urban and territorial planning as well as the devel-
opment of rural agriculture in order to add ecological value to such
spaces and to reclaim the historical structures that have either been
lost or profoundly altered in recent decades. Periurban agricultural
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ecologiche di questi spazi e di recuperare la struttura storica negli
ultimi decenni persa o profondamente alterata.

Le aree agricole periurbane rappresentano quindi una notevole poten-
zialita come parchi agricoli, aree a verde di interesse metropolitano, in
cui & fondamentale non prescindere dall'incentivare attivita produttive
non invasive, incrementando le funzioni agricole di qualita sia sul piano
agroalimentare-biologico che su quello estetico-paesaggistico-culturale.

Dalla analisi dei materiali elaborati dai diversi partner si evince che
nelle aree agricole periurbane possono ancora riconoscersi aree agri-
cole di permanenza storica, 0ssia aree in cui si sono conservati i
caratteri storici-costruttivi del paesaggio e talvolta anche alcune delle
colture tradizionali con relative tecniche di impianto, spesso frammi-
ste a sistema di coltivazione moderni che perd non hanno alterato in
maniera significativa i caratteri strutturali dell'impianto paesaggistico
originario (per la descrizione di seguito riportata delle tipologie piu ri-
correnti di aree agricole periurbane e ai relativi criteri di tutela e gestio-
ne ci si & riferiti - con opportune sintesi e modifiche a: LOMBARDIA 3)
Per una salvaguardia e riqualificazione di tali aree di permanenza sto-
rica risulta importante:

- gvitare la compromissione, parcellizzazione o erosione delle aree
ancora libere da edificazione;

- selezionare attentamente le destinazioni d’'uso al fine di garantire il man-
tenimento dei caratteri storico paesistici che caratterizzano questi ambiti;
- tutelare I'assetto morfologico (conformazione del terreno, suddivi-
sione dei lotti agricoli, tracciati poderali, canali di scolo e irrigazione,
filari alberati, gli elementi storico-testimoniali riconducibili alla par-
tizione agraria o alle tecniche di impianto storiche,...) e idrografico
(rete irrigua e corsi d’acqua naturali) del paesaggio;

- tutelare e valorizzare la vegetazione caratterizzante la tessitura di tale
paesaggio (alberate, siepi, ripe boscate, fontanili);

- tutelare la continuita della rete irrigua e stradale (tracciato e costitu-
zione materica dei manufatti);

- evitare edificazioni lungo le arterie di traffico al fine di impedire co-
nurbazioni lineari;

- conservare la maglia fondiaria delle aree agricole storiche, evitando
quelle destinazioni d’uso che possano determinare delle frammenta-
zioni della maglia aziendale e della rete irrigua;

- limitare la nuova edificazione, valutando comunque attentamente i
caratteri tipologici e materici nonché I'inserimento paesistico di even-
tuali nuovi manufatti/edifici;

- orientare la riqualificazione edilizia e funzionale di cascine e rustici

areas have real potential as agricultural parks, creating green areas
for metropolitan zones. It is essential that non-invasive production
is encouraged, focusing on increasing quality farming, where quali-
ty relates to food/farming quality, aesthetics, culture and landscape.

The material produced by the various partners showed that some
periurban agricultural areas could still be recognised as farming
areas with historical features, that is, areas in which the histori-
cal and building characteristics have been conserved in the land-
scape along with, in some cases, traditional crops and the related
growing methods. In numerous instances, these methods have
been integrated with modern ones, although such changes have
not significantly altered the structural characteristics of the original
landscape. (The description contained below of the most common
types of periurban agricultural areas and the related preservation
and management criteria were drawn from LOMBARDIA 3)

The following is key to safeguarding and rehabilitating these areas
where historical elements remain:

- avoiding unbuilt areas of land being compromised, parcelled or
eroded,;

- carefully selecting the intended use to ensure the historical char-
acteristics of the landscape are maintained;

- protecting the morphology (land conformation, subdivision of
agricultural plots, division of farms, drainage canals and irrigation,
rows of trees, historical elements linked to the division of farms or
the agricultural techniques used) and hydrography (irrigation canals
and natural watercourses) of the landscape;

- protecting and improving the vegetation that is typical of the land-
scape (rows of trees, hedges, wooded banks, resurgences);

- protecting the continuity of the irrigation and road networks (layout
and materials used);

- avoiding construction work along the main traffic routes to prevent
linear conurbation;

- conserving the agrarian layout of historical farming areas, avoid-
ing land use that might result in the network of businesses or the
irrigation network becoming fragmented,;

- limiting new building, while also carefully assessing the types,
materials and landscape insertion of any new structures/buildings;
- steering the functional rehabilitation and restoration of farmhouses
and rural buildings towards traditional characteristics (architecture
and materials) and safeguarding the physical relationships of such
structures with the context as well as the perception;
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alla conservazione dei caratteri storico tradizionali, architettonici e
materici, dei manufatti edilizi e alla salvaguardia delle relazioni fisiche
e percettive con il contesto;

- ripiantumare le alberate campestri per il consolidamento delle spon-
de delle rogge e il miglioramento delle condizioni ambientali dell’area
(biodiversita, corridoi ecologici, controllo del microclima, ecc.).

Si sono riconosciute anche aree agricole che invece risultano altera-
te, 0ssia con caratteri costitutivi del paesaggio agrario storico moder-
nizzati, pur essendo ancora riconoscibili tracce dell’antico impianto:
le colture tradizionali sono state in gran parte sostituite da coltivazioni
e/o da sistemi di conduzione dei fondi moderni (accorpamento dei
lotti agricoli, cancellazione della tessitura agraria storica, parziale di-
smissione, riconversione d’uso o ristrutturazione delle cascine e dei
rustici relativi).

Sarain questi ambiti auspicabile prevedere criteri di intervento in grado di:
- tutelare anche queste zone come corridoi ecologici di connessione
con la campagna circostante anche individuando percorsi naturalisti-
ci e agrituristici ai fini di potenziare la fruibilita ed evitare la saldatura
tra le aree edificate;

- conservare i caratteri storici residui dell'impianto agrario, in partico-
lare: maglia fondiaria, rete irrigua e stradale, elementi costruttivi del
sistema agricolo (quali terrazzamenti, ciglionamenti, elementi idrauli-
ci), edificato storico, alberature, colture agricole, ecc.;

- controllare le trasformazioni edilizie o produttive, gia avvenute o pre-
viste, in modo da limitarne I'impatto paesaggistico e ambientale;

- potenziare il sistema delle alberature campestri e delle ripe boscate
allo scopo di migliorare la qualita ambientale e paesaggistica dell'area
e, se del caso, mitigare I'impatto delle aree edificate circostanti;

Talvolta le aree agricole periurbane — anche se ancora coltivate
- risultano ormai completamente incorporate nelle aree di espan-
sione edilizia — residenziale, industriale o artigianale-commerciale
che sia - del nucleo urbano. Ledilizia recente delimita e definisce i
margini di tali aree agricole di risulta; I'edilizia rurale eventualmente
superstite & inclusa nel nucleo urbano ed i rapporti con il territorio
agricolo circostante sono ormai persi.

Si ritiene necessario in questi ambiti:

- valutare la possibilita di utilizzare tali aree sia per la formazione di
aree a verde pubblico, attrezzature collettive, orti urbani; sia per la
costituzione di aree di riequilibrio ecologico-ambientale nei contesti
piu antropizzati attraverso interventi di rinaturalizzazione (macchie
boscate, prati stabili,...)

- valutare I'inserimento di nuove edificazioni a bassa densita e con
caratteri morfologici e tipologici congruenti con il contesto paesisti-
co: in particolare in riferimento al consolidamento o il ridisegno di
margini incompiuti.

Infine per le aree agricole periurbane a prevalenza boscate risulta
auspicabile:

- tutelare tali aree a bosco esistenti, riconoscendone uno specifico
valore naturalistico ed ecologico, oltre che agricolo-forestale;

- prevedere il mantenimento o |a reintroduzione delle specie vegetali
autoctone, oltre al controllo ed eventuale eliminazione delle specie
estranee ed infestanti;

- definire un eventuale loro potenziamento attraverso nuove piantu-
mazioni, soprattutto con finalita di barriera visuale e acustica o per
I'ampliamento e la valorizzazione dei corridoi ecologici gia esistenti;
- escludere la frammentazione delle aree boscate esistenti con I'in-
troduzione di nuove edificazioni e di infrastrutture ad elevato impat-
to (strade ad alta intensita di traffico, elettrodotti, linee ferroviarie,
viadotti, ecc.);

- evitare i tagli degli individui arborei dovranno essere autorizzati
dalle autorita competenti ed essere limitati ai soli interventi fitosani-
tari o gestione produttiva delle aree boscate, garantendo comunque
la rigenerazione dell'impianto vegetale e la conservazione del suo
impatto paesistico;

- prevedere che eventuali tagli di elementi arborei che compromet-
tano I'integrita della macchia boscata siano contenuti all’interno di
un progetto che preveda nuovi impianti atti a consolidare il ruolo
paesistico-ambientale della macchia boscata stessa;

- replanting trees to strengthen the banks of irrigation ditches and
to improve the local environment (biodiversity, ecological corridors,
microclimate control and so on).

It was also clear that there were agricultural areas that had been
altered, that is, the constituent elements of the historical agricultural
landscape had been modernised, although traces of the old system
remained discernible. In general, in such cases, traditional crops
had been replaced by modern crops and/or land management sys-
tems (grouping of farming plots, destruction of the historical agri-
cultural settlement, partial disuse, changes in the use or conversion
of farmhouses houses and related structures).

In such areas, it is best to set criteria that make possible action
capable of:

- protecting these areas, making them ecological corridors that pro-
vide a link to the surrounding countryside. This could involve creat-
ing nature and farm-stay itineraries, thus increasing the options for
use and preventing built areas from merging;

- conserving the remaining historical features of the agricultural
system, especially the agrarian layout of the land, the irrigation and
road network, the farm buildings and structures (terraces, embank-
ments, hydraulic constructions), historical buildings, rows of trees,
crops and so on;

- controlling changes in buildings or production - both planned and
already in place - so as to limit any impact on the landscape or
environment;

- increase the rows of trees and wooded embankments in order to
improve local landscape and environmental quality and, as needed,
to mitigate the impact of surrounding built areas.

In some cases, periurban agricultural areas - even ones still actively
used for crops - have been totally incorporated into areas of the
building expansion - residential, industrial, commercial and artisan -
of an urban centre. Recent buildings determine and mark the edges
of the resultant agricultural areas. As this happens, the rural build-
ings become engulfed by the urban centre and the relationships
with the surrounding agricultural land are lost.

In such cases, it is seen as necessary to:

- assess whether such areas could be used to create green areas for
the public, provide communal facilities or urban vegetable patches
or to develop zones that help to bring ecological and environmental
balance to the most anthropised sites through environmental reha-
bilitation (wooded areas, permanent meadows,...);

- assess the option of new, low-density constructions that are de-
signed and shaped in such a way as to fit into the landscape. This
is especially relevant to re-planning or consolidating incomplete
border areas.

Finally, where periurban farming areas are predominantly
wooded, it is best to:

- protect the existing sections of wood, recognising that such
areas have value not only in terms of the woods themselves
and the agriculture, but also in terms of nature and ecology
more generally;

- make plans to keep or introduce local plant species, while po-
tentially controlling or removing any foreign species or weeds;
- improve such areas by planting new plants, especially to
form visual or sound barriers or to enlarge/enhance existing
ecological corridors;

- prevent additional fragmentation of wooded areas through the
introduction of new buildings or high-impact infrastructure (major
thoroughfares, power lines, railway lines, overpasses and so on);
- ensure that felling individual trees requires authorisation from
the competent authorities and is limited merely to cases of
preventing tree diseases or the active management of woods.
Any cutting down of trees should be designed to increase local
vegetation and conserve the impact of this on the landscape;
- set out that any cutting down of trees that might damage a
wooded area must only occur as part of a project that plants
new trees to strengthen the role played by the relevant wooded
areas in the landscape and the environment;
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- valutare attentamente la possibilita di connessione con le aree a
verde attrezzato e i percorsi ciclo pedonali esistenti per valorizzarne
le potenzialita ricreative.

Le aree agricole periurbane sono inoltre spesso caratterizzate dalla
presenza — talvolta ridotta allo stato residuale — di siepi e filari albe-
rati, storicamente piantati con finalita produttive (barriere frangiven-
to, produzione di legname, delimitazione delle proprieta, limitazione
dell’evaporazione dei corsi d’acqua, consolidamento ripario).
Risultano in proposito necessari interventi finalizzati:

- alla tutela e conservazione dell'impianto e delle specie arboree
storiche, con eventuali periodici interventi fitosanitari e manutentivi;
- alla gestione delle siepi e dei filari in modo da garantirne la re-
golarita dell’impianto attraverso il completamento delle lacune o la
sostituzione degli individui giunti al termine del ciclo vitale;

- ad evitare di introdurre specie arboree e arbustive incongruenti con
il paesaggio storico locale: in particolare per il paesaggio agrario sto-
rico sara opportuno mantenere le specie tradizionalmente impiegate;
- alla conservazione e, quando possibile, reimpianto delle siepi, dei
filari campestri e delle ripe boscate, anche finalizzati al consolida-
mento delle sponde di canali e rogge, con I'obiettivo di ricostituire
i caratteri storici del paesaggio agrario del territorio e potenziare i
valori naturalistici residui dell’area (biodiversita, corridoi ecologici,
microclima, ecc.).

Ogni taglio di singoli individui o di interi sistemi dovra essere sotto-
posto ad autorizzazione preventiva, da concedersi solo nel caso in
Cui siano rispettati i criteri di gestione sopra descritti.

L’esame dei diversi documenti e progetti elaborati dai diversi partner
ha permesso di riconoscere alcune problematiche frequentemente
evidenziate nei diversi paesaggi agrari periurbani considerati: perdita
della tessitura costruttiva-insediativa del paesaggio agrario periur-
bano, urbanizzazione del paesaggio agrario perturbano, uso agrario
intensivo dei suoli rurali periurbani, non valorizzazione del paesaggio
agrario periurbano, che vengono di seguito analizzate e per le quali
vengono definite proposte di gestione utili alla conservazione, riquali-
ficazione e valorizzazione del paesaggio agricolo periurbano.

- carefully assess the option of linking such areas to existing
organised green areas or cycle paths so as to make them ac-
cessible for recreational activities.

It is not uncommon for periurban agricultural areas to have - albeit
in rather a reduced state in the current world - hedges and rows
of trees that were planted in the past for ‘farming reasons’ (wind-
breaks, produce timber, mark the edge of a property, prevent evapo-
ration from a watercourse, strengthen embankments).
Consequently, it is necessary to undertake action designed to:

- protect and conserve such historical trees, potentially involving ac-
tion to ensure the trees remain healthy and are properly maintained;
- ensure that the hedges and rows of trees are ‘complete’ by plant-
ing trees in any gaps or replacing trees that have reached the end
of their lifecycles;

- avoid the introduction of trees or bushes that were not historically
part of the local landscape. Indeed, for the historical agricultural
landscape, it is best to use those trees that were traditionally used;
- conserve and, if possible, expand these hedges, rows of trees and
wooded embankments. Aside from shoring up the edges of canals
and irrigation ditches, the goals of such actions should be to return
the landscape to its historical rural past and bolster the remaining
natural elements (biodiversity, ecological corridors, microclimates
and so on).

Any cutting down of trees or bushes - either individual ones or en-
tire sections - must require prior authorisation, which must only
be granted if the aforementioned criteria have been complied with.

The documents and projects produced by the various partners
highlighted that certain problems arose repeatedly in the various
periurban agrarian landscapes examined, namely a /oss of the built/
seftlement fabric in the periurban agrarian landscape, the urbani-
sation of the periurban agrarian landscape, intensive farming of
rural periurban land and a failure to improve the periurban agrarian
landscape. These aspects are examined hereafter, with suggestions
provided regarding the conservation, rehabilitation and valorization
of the periurban agricultural landscape.

PAESAGGI PERIURBANI. LINEE GUIDA PAESAGGISTICHE PER IL GOVERNO DEL TERRITORIO / PERIURBAN LANDSCAPES. LANDSCAPE PLANNING GUIDELINES 49



4.1.1 - PERDITA DELLA TESSITURA COSTRUTTIVA - IN-
SEDIATIVA DEL PAESAGGIO AGRARIO PERIURBANO
Analisi delle problematiche

Come gia evidenziato le trasformazioni che interessano il paesaggio
periurbano hanno spesso provocato considerevoli frammentazioni
e alterazioni dei sistemi costruttivi storici e della tessitura territoriale
derivata dalla rete della viabilita e dal sistema dei canali si irrigazione,
dai filari e dalle siepi che delimitavano gli appezzamenti di terreno in
pianura e/o consolidavano le sponde di corsi d’acqua o di percorsi,
dalle modalita di impianto di specifiche coltivazioni agricole, ecc. Il
paesaggio agrario storico che ne derivava era un paesaggio costruito
e ordinato secondo precise tecniche ed esigenze di coltivazione. Tali
caratteri strutturali spesso connotavano anche percettivamente il pa-
esaggio, rendendolo di particolare interesse estetico.

Nelle aree periurbane - piu che altrove - si nota oggi una considerevo-
le perdita di qualita del paesaggio agrario che nella maggior parte dei
casi non conserva i suoi caratteri costruttivi storici.

Si osserva quindi una mancanza di reti e sistemi in grado di mantenere
riconoscibili la tessitura costruttiva e le diverse unita di paesaggio, con par-
ticolare riferimento al pagsaggio agrario, connesse al pagsaggio periurbano.
Pare importante evidenziare infine che spesso negli strumenti di piani-
ficazione e nelle politiche di tutela manca uno specifico riconoscimento
del ruolo produttivo — ecologico — sociale dell’agricoltura periurbana.

Criteri e proposte di gestione

Si propongono le seguenti azioni ed indirizzi di intervento:

m potenziamento delle interrelazioni tra aree urbane e di campagna
considerando le nuove funzioni dell’agricoltura;

m conservazione del valore ecologico e sociale dello spazio agrario,
disincentivando con specifici strumenti di piano la semplificazio-
ne dell’assetto poderale e della tessitura agraria storica;

m applicazione di modalita di pianificazione integrata tra paesaggio urba-
no, periurbano, infrastrutture e grandi insediamenti a tutela delle carat-
teristiche del territorio, con particolare riferimento al paesaggio agrario;

m miglioramento del rapporto paesistico tra insediamenti e aree li-
bere di frangia agricole con interventi di riqualificazione e valoriz-
zazione paesaggistica anche mediante la definizione di corridoi
ecologici e di reti verdi ecologiche;

m valorizzazione della trama fondiaria storica e delle infrastrutture
tradizionali con la elaborazione di piani e la definizione di azioni
che sappiano coinvolgere la popolazione locale nella conserva-
zione e manutenzione di questo sistema;

4.1.1 - LOSS OF THE BUILT/SETTLEMENT FEATURES IN
THE PERIURBAN RURAL LANDSCAPE

Problem analysis

It has already been noted that changes to the periurban landscape
often caused substantial fragmentation and changes to how and
where building was done and how the land was organised. This was
influenced by the transport and irrigation network, the rows of trees
and hedges used to mark plots on the plain and/or to strengthen the
banks of watercourses or paths, the methods used to plant spe-
cific crops and so on. Historically, the agrarian landscape was con-
structed and ordered in accordance with precise cultivation tech-
niques and needs. The way the land was structured often influenced
the perception of the landscape, giving it special aesthetic value.
More than in other areas, the periurban landscape has lost much of
its agrarian quality and the historical building characteristics are no
longer evident.

Consequently, there is a lack of networks and systems capable
of ensuring the layout of the land and the landscape units remain
recognisable, with this problem compounded for the agrarian land-
scape in periurban areas.

Finally, it also needs to be noted that, in many cases, planning tools
and preservation policies fail to recognise the specific productive,
ecological and social role played by periurban agriculture.

Management criteria and proposals

The following are the recommended guidelines and practices:

m strengthen the relations between urban and countryside areas
taking into account the new roles of farming;

m preserve the ecological and social value of agrarian areas, while
using specific planning tools to avoid simplifying the layout of
farms and the historical agrarian settlement;

m use integrated planning that takes account of the urban and periurban
landscape, infrastructure and major complexes in order to preserve
the characteristics of the area, especially the agrarian landscape;

m create improved ties, in terms of the landscape, between set-
tlements and free areas of land in farming sections of urban
fringes, by landscape regeneration and enhancement projects
that might include the creation of ecological corridors and
green networks;

m enhance the historical layout of land and traditional infrastruc-
ture by creating plans and actions that involve the local popula-
tion in conserving and maintaining this system;

1.

Gallecs (Catalunya): un esempio di agricoltura periur-
bana in cui sono ancora leggibili segni del paesaggio
storico. L'area - dato il notevole sviluppo edilizio delle
zone contermini, presenta un interesse agricolo-pro-
duttivo e un valore naturalistico-ecologico.
(CATALUNYA 8, CAT-2)

Gallecs (Catalonia): an example of periurban agri-
culture where the signs of the historic landscape are
still visible. This area, lying next to areas that have
experienced major building expansion, still has no-
table farming, production and nature.
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2.

Le consistenti tessiture storiche del paesaggio agrario di Scanzano Jonico sono
0ggi minacciate dalle trasformazioni delle coltivazioni e dall’'urbanizzazione. | segni
presenti sul territorio documentano come I'evoluzione del paesaggio sia riconduci-
bile alle trasformazioni legate all’'uso agricolo del suolo. Oggi il territorio comunale
& minacciato dalla diffusione delle strutture ricettive costiere e dalla perdita di aree
agricole e produttive a favore dell’espansione dell’abitato. Nel settore agricolo i rischi
risiedono prevalentemente negli impatti negativi che le colture intensive generano
sull’ambiente e nella perdita degli elementi vegetali che strutturano il paesaggio rura-
le. (BASILICATA 1, BAS-21)

3

3

Area agricola periurbana strettamente connessa a edifici con destinazione a ter-

ziario. (LOMBARDIA 4, RL-16)
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The still largely intact historical agriculture landscape of Scanzano Jonico is now un-
der threat because of changes in crops and urbanisation. The land bears the signs of
how the landscape has been transformed by farming over the years. Today, this area
is under threat from coastal hotels and restaurants and farming/productive areas are
being eaten up by urban expansion. In terms of agriculture, the main risks are tied to
the largely negative effects that cash-crop farming has on the environment and the
loss of vegetation that once determined the structure of the rural landscape.

Periurban agricultural area that is directly linked to buildings to be used by the
service sector.



UNA RETE DI PIANURE ATTRAVERSO

H I c M A N E B I M U S DPTI M E LA RIQUALIFICAZIONE ED IL DISEGNO

HIC MANEBIMUS OPTIME DEI MARGINI PERIURBANI

A FLATLAND NETWORK THROUGH THE PERIURBAN FRINGES
REQUALIFICATION AND DESIGN

SCHEDA DESCRITTIVA STRATEGIA PROBETTO RISULTATI
DESCRIPTION CARD STRATEGY PROJECTS RESULTS
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A peri-agricultural landscape in the Milan metropolitan area: the tilled fields still produce : piche it gaal ¢ colbgament con e Propaste i mwove K 3 garte dul :'.

crops, but they are fragmented by the intensive, disorderly growth of the periphery.

5.

Le principali matrici di questo paesaggio toscano - al margine del piu vasto ambito
metropolitano di Firenze - si individuano nella morfologia dei luoghi, nei corsi d’ac-
qua, nel centro storico di impianto medievale di Signa e nel sottostante borgo otto-
novecentesco, nella viabilita storica e nella struttura agricola con trama regolare, oggi
fortemente semplificata nei suoi caratteri, che accoglie prevalentemente seminativi e
aree estrattive dismesse in gran parte riconvertite in aree umide (Parco dei Renai).
(TOSCANA 5, T0S-12)

The main lines of this Tuscan landscape - on the border of the larger Florence met-
ropolitan area - can be seen in the morphology of the places, the watercourses, the
medieval old centre of Signa and the nearby 19th/20th-century hamlet, in the historical
road network and in the geometric layout of the farmland. Now greatly simplified, the
farms mainly grow crops, while the abandoned mining industries have largely been
converted back into wetlands (Parco dei Renai).

6.

La presenza di tralicci dell’alta tensione di notevole impatto visivo nella piana agricola
di Prato mostra uno dei pit diffusi elementi di alterazione delle aree agricole periurbane
conseguenti all’espansione urbana. (TOSCANA 2, p.4)

Pylons for electricity cables on the agricultural plain near Prato. Such structures are
one of the most common ways in which periurban agricultural areas have been trans-
formed due to urban expansion.
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1.

Regione Emilia Romagna, pianura bolognese: un ambito ricco di testimonianze storiche
sottoposto a una forte pressione demografica, a una espansione delle attivita produt-
tive e attraversato e frammentato da una fitta rete infrastrutturale ad alto impatto. Si &
pertanto sviluppato un progetto per salvaguardare il sistema produttivo agricolo che
rappresenta la struttura fisica, la cultura e le tradizioni di questo territorio, un sistema
che ha perso rilievo economico e occupazionale, ma che pud mantenere significativi
livelli di competitivita, sostenendo le produzioni tipiche di alta qualita e i collegamenti
con le filiere dell’industria agroalimentare. (EMILIA ROMAGNA 5, p.2)
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Emilia Romagna, the plain around Bologna: the wealth of historical elements are
under major pressure from population growth and from the increase in busi-
nesses. The high-impact infrastructure cutting across the area is causing sub-
stantial fragmentation. Thus, a project was created to safeguard farming since
this is the heart of the physical layout, culture and traditions of this territory, but
it has lost economic importance and employs less people. However, agriculture
can still be competitive through support for top quality local products and linksto
the agri-food industrial supply chains.
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m promozione di interventi di qualificazione ambientale con progetti
paesaggistici capaci di:
* valorizzare i caratteri storici residui,
« mitigare gli elementi di impatto,
« riqualificare I'impianto paesistico con I'impianto di filari, quinte
arboree € siepi e/0 con movimenti di terra e modellazione dei pen-
dii per incrementare il valore percettivo e scenico,
* valorizzare gli accessi e i margini delle aziende agricole,
« allestire aree di sosta al servizio di funzioni didattico/ricreative,
« definire percorsi ciclo-pedonali;

m potenziamento delle condizioni per garantire una produzione agri-
cola competitiva e di qualita;

m connessione dell’'uso agricolo e sociale, definendo spazi ad uso
ricreativo e/o di educazione ambientale;

m garanzia della connessione ecologica negli spazi che formano la
cintura verde metropolitana.

Nello specifico per quanto riguarda la mancanza di reti e sistemi in
grado di mantenere riconoscibili la tessitura costruttiva e le diverse
unita di paesaggio risulta consigliabile definire strumenti di piano
che individuino specifiche norme finalizzate a:

« individuare la rete agroalimentare e definirne la sua salvaguardia;
* mantenere e/o definire un ripristino agronomico della tessitura del pa-
esaggio agrario tradizionale con il recupero della viabilita storica minore;
* riqualificare/ricostruire il sistema degli elementi vegetali lineari
(siepi, filari);

« salvaguardare/recuperare il sistema dei canali e delle rogge con
funzione anche ecologica;

« gvitare che future ulteriori espansioni con conseguenti saldature
del sistema edificato possano compromettere |a lettura e la funzione
della matrice agroalimentare;

* migliorare la gestione degli spazi aperti con riferimento anche agli
ambiti boscati e naturali (peri-naturale, peri-boscato).
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8.

Regione Emilia Romagna, pianura bolognese, dettaglio del progetto di riqualificazione
ambientale in prossimita delle aziende agricole legate al Mercato Fuori Porta. Sinotano:
mitigazioni dei capannoni esistenti con impianti vegetali, inserimento difilari di alberi per
incrementare il valore percettivo e scenico, realizzazione di aree di sosta e di percorsi al
servizio dei produttori e degli utenti. (EMILIA ROMAGNA 5, p.2)

m promote action to improve the environment with landscape
projects that:
* enhance the residual historical features,
* mitigate the effects of any elements that have a major impact,
* regenerate the layout of the landscape by planting rows and
clumps of trees and hedges and/or by moving earth and model-
ling the land to create slopes that add visual and scenic value,
* valorize the entrances and borders of farms,
* create rest/picnic areas that can be used for educational/rec-
reational purposes,
* create cycle and footpaths;

m improve conditions to ensure the farm produce is competitive
and good quality;

m combine agricultural and social uses, creating areas that can be
used for recreational purposes and/or environmental education;

m ensure that those areas that form the ‘green belt’ of a metro-
politan area are connected.

More specifically, in terms of the lack of networks and systems
capable of keeping the built fabric and landscape units recognis-
able, it is recommended that planning tools be defined outlying
specific rules intended to:

* identify the agri-food network and define how it can be safeguarded;
 maintain and/or boost the traditional local farming economy by
restoring the historical network of minor roads and paths;

* regenerate/recreate the rows of trees and hedges;

* protect/restore the system of canals and irrigation ditches that,
among other aspects, play an ecological role;

* prevent future expansion amalgamating built areas in order to
avoid additional damage to the understanding and role of the agri-
food system;

* improve the management of open areas, including wooded and
natural areas (peri-natural; peri-forest).
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Emilia Romagna region, plain around Bologna, an aspect of the environmental rehabili-
tation project near the farms that supply the Fuori Porta - outside the gates - market.
The use of vegetation to mitigate the effects of the industrial buildings is notable, with
rows of trees being planted to improve perception and add scenic value and rest areas
and trails being made available for producers and users.
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9.

Ambito periurbano di Reggio Emilia (Emilia Romagnay), tavola di analisi. L'area si incen-
tra lungo via Settembrini- via Roncosano, tra il margine della citta di Reggio cresciuto
in fretta e un limite piu suburbano di Albinea, territorio ancora per la maggior parte
agricolo, ma in forte trasformazione. Si notano qui nuove esigenze non degli agricoltori,
ma piuttosto dei nuovi residenti che rimpiangono il paesaggio rurale pittoresco e buco-
lico, ma allo stesso tempo rivendicano attrezzature e servizi di livello urbano. In questa
“campagna urbana” si vogliono conservare e recuperare i caratteri del paesaggio e
ridefinire il margine urbano, oggi risultato disorganico di una edificazione frettolosa che
non ha ancora visto il suo assetto definitivo. (EMILIA ROMAGNA 8, p.14)

Periurban area of Reggio Emilia (Emilia Romagna), analysis map. The area fo-
cuses on Via Settembrini and Via Roncosano, between the edge of Reggio that ex-
panded swiftly and a more suburban limit of Albinea, a predominantly agricultural
land experiencing major transformation. The greatest demands in this zone come
not so much from the farmers, but from the residents who seek a picturesque,
bucolic rural landscape but also want urban standard facilities and services. In this
‘urban countryside’, the hope is to conserve and restore the characteristics of the
landscape and redefine the urban borders, which are currently disorderly due to
hasty construction that has not yet found its ultimate layout.

11.

Due ambiti periurbani analizzati dalla Regione Lazio in cui si dimostra la perdita di
leggibilita della trama storica del paesaggio agrario: queste due foto aeree mostra-
noilrapportoirrisolto tra le grandi infrastrutture per la mobilita (a sinistra, nell’area
de la Portuense) e le grandi strutture di servizio di scala territoriale (a destra
nell’area Isola Sacra) e la trama minuta del sistema dei casali (LAZIO 2, p.11)

Two periurban areas analysed by the Lazio regional government show how the istoric
dimension of the landscape is no longer legible. These two aerial photos show how he
relationship between the major transport infrastructure (left, in the Portuense area), the
major territorial service infrastructure (right, in the Isola Sacra area) and the fabric built
around the country houses remains unclear.

10

10.

Ambito periurbano di Reggio Emilia (Emilia Romagna), tavola di progetto. Il focus
progettuale affronta le aree di margine di recente formazione con una trasformazione
urbanistica non ancora completata che quindi offre ancora la possibilita di una revisione
coordinata degli interventi di attuazione del verde pubblico, a partire dal progetto di
paesaggio che potrebbe collegare i parchi del Crostolo e del Rodano, completando cosi
un sistema ambientale e paesaggistico a sud della citta. (EMILIA ROMAGNA 8, p.14)

Periurban area of Reggio Emilia (Emilia Romagna), project map. The project targets
recently transformed marginal areas that have experienced - as yet still incomplete - ur-
ban transformation. This incompleteness means it is still possible to coordinate actions
targeting public greenery, starting with the landscape project that aims to connect the
Crostolo and Rodano parks and thus ensure environmental and landscape continuity
to the south of the city.
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12.

La riqualificazione ambientale e paesaggistica, mediante I'impianto di siepi e boschetti,
del sistema agricolo periurbano, Reggio Emilia. Larea di progetto viene rinaturalizzata,
disegnando il paesaggio e generando biodiversita. (EMILIA ROMAGNA 8, p.27)

Environmental and landscape regeneration, done with hedges and thickets, in the per-
jurban agricultural area of Reggio Emilia. Nature is being restored in the project area,
adding to the landscape and helping biodiversity.

13.

La perdita della tessitura insediativa del paesaggio agrario storico viene reintegrata e
ampliata per creare una continuita ecologico-ambientale e per valorizzare le componenti
strutturali e percettive del paesaggio. (LAZIO 1, p.23)

The lost historical agricultural settlement is being restored and enlarged to create en-
vironmental and ecological continuity and to valorize the structural components and
perception of the landscape.
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14.

Regione Toscana, I'ambito periurbano connesso alla citta di Prato: stato attuale di lolo
San Pietro e simulazione degli interventi di riqualificazione del fronte rurale-urbano.
Accanto alla protezione e valorizzazione degli spazi aperti il progetto vede anche la
possibilita di nuove quantita edificatorie con funzione di completamento e ridefinizione
della frangia urbana. (TOSCANA 2, p.13)

Tuscany, the periurban area outside Prato. The current situation in lolo San Pietro and
a simulation of the regeneration of the rural/urban border. The project not only protects
and valorizes open spaces, but also allows new building limits in order to complete and
redefine the urban fringe.

15.

II'Piano Strutturale in corso di elaborazione per la citta di Prato (Toscana) ha
considerato la infrastrutturazione ambientale o matrice agro-ambientale del
paesaggio periurbano, in quanto struttura portante dal punto di vista eco-sistemico
e di connettivita del territorio aperto e agroforestale, da riconoscere non solo per la
qualita ambientale dell'insediamento, ma anche per la riqualificazione della forma
urbana. (TOSCANA 2, p.27)

The Municipal Strategic Plan being drafted for Prato (Tuscany) took into consideration
the agricultural and environmental structure of the periurban landscape since this is the
central element in the local ecosystem and in the continuous links to open areas and
farming/forest land. The importance here is not only the environmental quality of the
settlement, but also the regeneration of the urban form.
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1.

Lurbanizzazione delle aree agricole nell’ambito periurbano di Potenza
(Basilicata): malgrado una edificazione diffusa e disordinata ancora si leggono
significative tracce del paesaggio agrario storico, costituito prevalentemente
da vigneti e orti. Lambito & soggetto ad una forte pressione residenziale, alla
domanda di decentramento di servizi - soprattutto di tipo ricreativo e sportivo - e
di sfruttamento delle risorse idriche. (BASILICATA 1, BAS-15)

Urbanisation of agricultural areas in the periurban area of Potenza (Basilicata).
Despite widespread, disorderly building, it is still possible to see the signs of the
historical agricultural landscape, made up largely of vineyards and vegetable
fields. The area is experiencing major residential pressure, the need to decentral-
ise services - especially for recreation and sport - and use of water resources.

2.
La frammentazione degli spazi agricoli periurbani interrotti da infrastrutture ad
alto impatto: si nota il rapporto irrisolto tra alcune recenti infrastrutture realizzate
per la Fiera di Roma e il sistema dei casali del Lazio. (LAZIO 2, p.11)

Periurban agricultural areas fragmented by high-impact infrastructure. The rela-
tionship between some recent infrastructure built for the Rome Exhibition Centre
and Lazio’s system of farmhouses remains unsolved.

Searo ssrale ¢ ponterarnas deiliarevests

3.

Regione Lazio, area periurbana di Isola Sacra, frammentazione della trama
agricola: & evidente come le frizioni tra i diversi sistemi derivano dalle modalita e
dalle forme che assumono le trasformazioni insediative e dalla loro commistione
con le permanenze storico-culturali e con il sistema agricolo. (LAZIO 2, p.12)

Isola Sacra periurban area (Lazio), fragmentation of farmlands. It is clear how
friction is generated by the methods and forms involved in settlement transfor-
mation and by how these mix with the remaining historical and cultural elements
and the agricultural system.

4,

Proposta di mitigazione paesistica di una urbanizzazione dispersa in ambito
agricolo. Lalberatura, oltre a mascherare gli edifici, costituisce una barriera di
contenimento dell’ulteriore sviluppo urbano. (LAZIO 1, p.22)

Proposal to mitigate the effects of urbanisation in an agricultural area on the
landscape. The trees not only hide buildings, but also restrict additional urban
development.
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4.1.2 - URBANIZZAZIONE DEL PAESAGGIO AGRARIO PE-
RIURBANO

Analisi delle problematiche

Il paesaggio agrario periurbano risulta in molti casi trasformato a se-
guito dell’espansione urbana e industriale e alla conseguente fram-
mentazione degli spazi agricoli e/o naturali metropolitani.

In tali ambiti si nota la presenza decontestualizzata e spesso di note-
vole impatto di capannoni industriali/commerciali/artigianali localiz-
zati creando una grave frammentazione del paesaggio agrario/periur-
bano, con la compromissione delle unita di paesaggio e I'alterazione
dei caratteri strutturali e percettivi, oltre che dei valori naturali residui.
Erosione del suolo agricolo in aree periurbane con localizzazione di
pannelli fotovoltaici:

un ulteriore - piu recente - elemento di alterazione é dato dall’inseri-
mento di sistemi di pannelli fotovoltaici che - pur considerati strutture
“provvisorie” provocano un significativo consumo di suolo agricolo
nelle aree periurbane e presentano un alto impatto se non sottoposti
ad uno specifico progetto di inserimento paesaggistico.

Criteri e proposte di gestione

Si propongono le seguenti azioni ed indirizzi di intervento:

m migliorare la gestione degli spazi inedificati con specifico riferi-
mento al ruolo dell’agricoltura peri-urbana e al possibile incre-
mento della naturalita di tali spazi per esempio con I'impianto di
siepi e filari per disegnare il paesaggio agrario — soprattutto nelle
aree di pianura — e per generare e conservare la biodiversita;

m mitigare gli elementi ad alto impatto con specifici progetti paesag-
gistici che prevedano una migliore connessione tra aree costruite
€ porzioni agricole;

m riqualificare le aree residuali tra ambiti urbani e rurali con la ricom-
posizione di relazioni ecologiche e funzionali tra i diversi sistemi
ad esse connessi mediante:

* valorizzazione degli spazi aperti e delle aree intercluse da dedi-
care ad attivita agricolo/ricreative quali orti sociali, frutteti didat-
tici, parchi, giardini;

* scelta, nel caso di previsioni di nuova edificazione, di tipologie
idonee alla ricostituzione del fronte urbano con — per esempio —
insediamenti a C, aperti sul paesaggio;

* recupero/riqualificazione paesaggistica delle aree industriali e
artigianali ripristinando — dove possibile — la permeabilita con il
contesto;

« creazione di spazi aperti pubblici con servizi per la collettivita,
quali: mercato dei prodotti agricoli locali, noleggio biciclette, cen-
tri di quartiere, ecc.;

* inserimento di siepi multifunzionali e di filari alberati per Ia ri-
qualificazione paesistica, morfologica ed ecologica con la finalita
di riconnettere gli spazi inedificati interclusi alla campagna circo-
stante gli insediamenti;

5

4.1.2 - URBANISATION OF THE PERIURBAN RURAL
LANDSCAPE

Problem analysis

The periurban agrarian landscape has often changed because of
urban and industrial expansion, with the consequent fragmentation
of farming and/or natural areas in the metropolitan zone.

In such areas, one often finds clumps of industrial, commercial
and artisan complexes that lack context and often are extremely
evident. These fragment the agrarian/periurban landscape, compro-
mising the landscape units and altering both the structure and the
perception of the area as well as, of course, the value of the nature
that remains.

Erosion of agricultural land in periurban areas through the place-
ment of photovoltaic panels.

In recent times, the landscape has also come to be altered by the use
of photovoltaic panels that, despite being “temporary” structures, use
substantial amounts of land in periurban areas and can have a major
impact if care has not been taken over the landscape insertion.

Management criteria and proposals

The following are the recommended guidelines and practices:

m improve the use of unbuilt areas, focusing on the role of periurban
farming and on increasing the natural elements in such areas (e.g.
planting hedges and rows of trees) so as to define the agrarian land-
scape - especially on the plain - and to create/conserve biodiversity;

m mitigate any high-impact elements with specific landscape
projects that forge stronger links between built and farming areas;

m regenerate the areas that remain between rural and urban areas
by re-establishing ecological and functional links between the
different systems. This should be done by:

e valorizing open and landlocked plots by using them for
farming/recreational activities, including community vegetable
patches, educational orchards, parks and gardens;

e selecting - when new building is to be done - building
structures that can recreate the urban border by, for example,
C-shaped settlements that open onto the landscape;

* restoring/rehabilitating the landscape of industrial and artisan
zones, ideally making such areas become part of the surround-
ing context;

* creating open public spaces with communal services, such as, a
market for local farm produce, bicycle hire, district centres, etc.;

e planting multi-purpose hedges and rows of trees to regen-
erate the landscape, morphology and ecology so as to re-
connect unbuilt landlocked plots with the countryside and sur-
rounding settlements;

* collecting and using rainwater through the Sustainable Urban
Drainage System (SUDS) so that it can be used for recreational
purposes or small-scale agricultural activities;

Le aree periurbane dell’area metropolitana di Barcellona (Catalunya): dal con-
fronto con le due cartografie si nota la trasformazione del paesaggio agrario
avvenuta negli ultimi 50 anni a seguito dell’espansione urbana e di infrastrut-
ture che hanno cancellato la trama agricola. In questa area & stato elaborato
un progetto di valorizzazione che ha considerato le relazioni tra citta e campa-
gna, tenendo conto delle nuove funzioni che I'agricoltura periurbana possiede.
Il progetto ha avuto come esito I'istituzione nel 2004 del parco agrario del Baix
Llobregat. (CATALUNYA 2, p.2)

Periurban areas in the Barcelona metropolitan area (Catalonia). Comparing the
maps shows the transformation of the agricultural landscape in the last 50 years
due to the urban expansion and infrastructure creation that wiped out the agrar-
ian settlement. A valorization project was planned for this area, taking into ac-
count the relationships between the city and the countryside and the new roles
that periurban agriculture can play. The outcome of the project was the creation,
in 2004, of the Baix Llobregat agrarian park.
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PARGUE AGRARIO DEL BAIX LLOBREGAT
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6.

Catalunya, parco agricolo del Baix Llobregat (Catalunya): considerando la rela-
zione tra citta e campagna il parco di recente istituzione ha valorizzato e promos-
s0 le nuove funzioni sociali ed ecologiche — oltre che produttive — dell’agricoltura
periurbana. (CATALUNYA 2, p.1)

Baix Llobregat agricultural park (Catalonia). On the basis of the relationships be-
tween the city and the countryside, this recently created park has valorized and
promoted new social, ecological and productive roles for periurban agriculture.

— W

1.

Il centro di formazione e gestione del parco agricolo del Baix Llobregat alla pe-

riferia di Barcellona ECataIunyii). Il parco ha lo scopo di promuovere le attivita
(CATALUNYA

agricole produttive. 2)

The training and management centre of the Baix Llobregat agricultural park in
the periphery of Barcelona (Catalonia). The park aims to promote productive
farming activities.

8.
Veduta d’insieme del parco agricolo del Baix Llobregat nell’ambito periurbano di
Barcellona. (CATALUNYA 2)

View of the entire Baix Llobregat agricultural park in the periurban area of Bar-
celona.

9.

Gruppo di studenti al parco agricolo del Baix Llobregat (Catalunya): una delle
funzioni del parco & di diffondere il valore ecologico e culturale del territorio.
(CATALUNYA 2)

Group of students at the Baix Llobregat agricultural park (Catalonia). The park
seeks to disseminate the ecological and cultural value of the territory
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10.

Toscana, caso studio riferito alla citta di Prato, affrontando il tema della citta
“passante”: Bisenzio - Area Banci - Macrolotto 2 - Green belt esterna. |l territorio
& compreso tra un’ansa del fiume Bisenzio a nord e le aree agricole adiacenti
alle Cascine di Tavola. Obiettivo del progetto € riqualificare un’ampia porzione
di citta periferica e disordinata attraverso la valorizzazione degli spazi aperti in
essa compresi e la creazione di cunei verdi di penetrazione e di collegamento tra
citta consolidata e campagna, un grande spazio pubblico agro-urbano che abbia
caratteristiche di continuita ecologica e fruitiva, e che svolga un ruolo ordinatore
della citta sia dal punto di vista morfologico che funzionale. (TOSCANA 2, p.12)

Tuscany, case study of Prato, tackling the theme of “passing” city. Bisenzio -
Banci Area - Macrolotto 2 - outer green belt. The territory lies between a bend in
the Bisenzio river, to the north, and the farming areas adjacent to the Cascine di
Tavola. The project’s goal is to rehabilitate a large section of the city’s disorderly
periphery by valorizing the open spaces therein and creating wedges of green
that penetrate the city and connect it and the countryside. This will create a
large public agro-urban space that plays an ecological role and can be used by
citizens as well as helping to order the morphology and functions of the city.

12.

Parchi eolici e campi fotovoltaici costituiscono elementi di notevole contrasto
nella ruralita di questo paesaggio di grande valore archeologico.

(BASILICATA 1, BAS-22)

Wind farms and photovoltaic fields create truly contrasting elements in this rural
landscape with a number of important archaeological elements.
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1.

Toscana, caso studio riferito alla citta di Prato: la riqualificazione paesistica e la
valorizzazione ambientale dell’area periurbana di Banci con la creazione di un
parco agro-paesistico e di una rete verde di connessione con gli ambienti natura-
li posti a nord e con quelli della green belt agricola situati nella parte meridionale.
(TOSCANA 2, p.13)

Tuscany, case study of Prato. The landscape rehabilitation and environmental
valorization of the Banci periurban area, with the creation of an agro-landscape
park and a network of greenery connecting the nature areas to the north and
those in the farming green belt in the south.
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13.

Pannelli fotovoltaici e pale per la produzione di energia eolica hanno rasformato
questo antico paesaggio della Basilicata: le greggi al pascolo rafforzano il con-
trasto tra il paesaggio agricolo del sito e le installazioni per la produzione delle
energie alternative. (BASILICATA 1, BAS-22)

Photovoltaic panels and towers for the production of wind power have transformed this
ancient landscape in Basilicata. The grazing animals increase the contrast between the
farming landscape and the installations to produce alternative energy.
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* raccolta e utilizzo delle acque meteoriche con sistema SUDS
(Sustainable Urban Drainage System) per uso ricreativo o legato
a piccole attivita agricole;

* realizzazione di una rete di sentieri e percorsi ciclo-pedonali;

* potenziamento, nell'ambito dei parchi periurbani, di spazi
e di attrezzature dedicate allo sport e allo svago;

m evitare che future ulteriori edificazioni possano ulteriormente ri-
durre gli spazi liberi e agricoli esistenti;

m definire politiche di tutela e pianificazione - il pit possibile partecipate
e condivise - per prevenire la realizzazione di elementi incongrui;

m salvaguardare le aree libere residue, evitando interventi anche
puntuali che ne possano determinare la parcellizzazione o erosio-
ne, compromettendone una riqualificazione con obiettivi estetico-
percettivi, ecologico/naturalistici o ricreativi;

m studiare nel dettaglio - nel caso di nuovi interventi di edificazione
ritenuti indispensabili - la massima compatibilita con il contesto in
cui si inseriranno, considerando i caratteri paesistici, architettoni-
ci, materici e percettivi.

Relativamente alla erosione del suolo agricolo in aree periurbane per

a localizzazione di pannelli fotovoltaici si propone:

m il ripristino e la riqualificazione del paesaggio dell'immediato intor-
no dei siti di produzione di energia alternativa, investiti da movi-
menti di terra, realizzazione di manufatti di servizio e impianti;

m |2 mitigazione degli impianti fotovoltaici a terra, siti in ambito agricolo
e lungo le infrastrutture, anche per attenuare gli effetti di abbagliamen-
to che tali impianti producono, specie lungo le infrastrutture viarie;

m [a verifica - nel caso della realizzazione di nuovi impianti di dimensioni
rilevanti - dellimpatto visivo sul paesaggio, dedicando particolare at-
tenzione al rapporto che essi instaurerebbero con il pagsaggio natu-
rale, agricolo e urbano storico e con il sistema delle visuali;

m il controllo della qualita dell'intervento alla scala paesistica e ar-
chitettonica, supportato da specifici strumenti propositivi quali li-
nee guida, protocolli e criteri operativi, il piti possibile condivisi;

m [a previsione di interventi paesaggistici con I'impianto di alberi e
arbusti per il miglioramento dei caratteri percettivi e/0 la mitigazio-
ne degli elementi degli impianti di particolare impatto.

* creating a network of paths and cycle paths;
* improving, in periurban parks, the areas and equipment for
sports and free time;

m prevent future building settlements from further reducing free
and agricultural space;

m define preservation and planning policies - ideally using par-
ticipatory, shared processes - to prevent the creation of in-
congruous elements;

m safeguard the remaining free areas, avoiding any action - even
targeted action - that might lead to parcelling or erosion, thus
compromising any rehabilitation targeting visual, ecological and
recreational improvement;

m study in detail - for new building, were deemed indispensable -
how the structure can be best inserted into the context, taking
into account the landscape, architectural, material and percep-
tive features.

As far as the erosion of farmland in periurban areas because of the

use of photovoltaic panels, the following is recommended:

m restoring and rehabilitating the land immediately around alterna-
tive energy sites, since such land would have been subject to
earth moving and the setting for service and other structures;

m mitigating the effects of ground-based photovoltaic systems in
farming areas and along infrastructure routes, including to reduce
the dazzle effect that these can cause (notably on transport routes);

m verifying - when major new photovoltaic structures are to be
built - the visual impact on the landscape, taking particular
care with the effects this would have on the natural, agricul-
tural and historical urban landscape and on the rest of the
visual elements;

m checking that the quality of the architecture and landscape in-
sertion of any work done is acceptable and based on specific
tools, such as guidelines, protocols and operational criteria (ide-
ally shared ones);

m planting trees and bushes as necessary to improve the visual
appeal of the landscape and/or to mitigate the effects of any
high-impact elements.
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14.

Un impianto fotovoltaico localizzato sul crinale di un paesaggio collinare umbro,
caratterizzato da un notevole valore naturalistico e agricolo con destinazione a
seminativo e oliveto. Il sito fotovoltaico costituisce una nuova immagine pae-
saggistica nel rapporto tra morfologia del suolo, copertura vegetazionale e uso
agricolo. (UMBRIA 2, UP-2)

A photovoltaic installation on a ridge in a hilly landscape in Umbria. This is an
important natural and agricultural area, with various crops and olives being the
main produce. The photovoltaic site creates a new landscape image in the re-
lationship between the morphology of the land, vegetation and agricultural use.

15.
Il rapporto tra I'uso agricolo, la morfologia del suolo collinare € il sito fotovoltai-
co. (UMBRIA 2, UP-2)

The relationship between agricultural use, the morphology of the hilly land and
the photovoltaic site.

17.
Linserimento di impianti a pannelli fotovoltaici provoca un consistente consumo
di suolo agricolo e un notevole impatto paesaggistico. (CATALUNYA 5, p.187)

Installing photovoltaic panels results in substantial consumption of agricultural
land and has a major impact on the landscape.

18.

Impianti fotovoltaici in aree agricole periurbane: per evitare che essi provochino
un consistente impatto sul contesto in cui vengono inseriti, risulta essenziale
definire un progetto di integrazione paesaggistica che valuti il livello di alterazione
e definisca dei criteri di mitigazione e riqualificazione naturalistica che dovranno
essere applicati per tutto il processo di installazione. (CATALUNYA 5, p.53)

Photovoltaic plants in periurban agricultural areas. To prevent these having a major
impact on their surrounds, a landscape integration project is essential. It must
assess the level of alteration to be caused and define the mitigation and nature
rehabilitation criteria that must be applied throughout the installation process.

16.

Una nuova centrale per la produzione di energie da fonti rinnovabili in costru-
zione appare come un elemento di forte alterazione in un ambito paesaggistico
di particolare valore naturalistico, agricolo e culturale. Il progetto prevede che
I'intervento della nuova centrale certamente contribuira alla costruzione di un
nuovo paesaggio, da interpretare in rapporto ai valori storico culturali e fisico
naturalistici consolidati. (UMBRIA 2, UP-1)

A power station - under construction - for producing energy from sustainable
sources looks clearly different in a landscape marked by natural, agricultural
and cultural elements. The project accepts that building the power station will
contribute to creating a new landscape that will have to be interpreted in terms of
the historical/cultural and physical/natural features that are already established.
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19.

Progetto di inserimento di impianti fotovoltaici, ponendo particolare attenzione
a non entrare in conflitto con gli elementi del paesaggio agrario che ancora per-
mangono. (CATALUNYA 5, p.188)

An insertion project for photovoltaic plant, paying special attention to avoid con-
flict with the elements of the agrarian landscape that remain.

20.

Progetto di impianto fotovoltaico: I'inserimento dei pannelli avviene conservando
/o riproponendo sui margini la piantagione degli alberi che caratterizza anche
tutti i terreni limitrofi, ad una distanza sufficiente per evitare ombra sui pannelli
e per consentire il passaggio di veicoli per la manutenzione. Gli alberi sono stati
collocati al di fuori della recinzione dell'impianto fotovoltaico, per occultare la
vista sulla recinzione stessa, essendo un elemento improprio degli spazi agricoli
aperti. Per installare i pannelli & necessario eliminare la vegetazione presente e
deve quindi essere accelerato un processo di copertura vegetale a livello erba-
ceo per mitigare I'impatto del suolo nudo sul contesto. (CATALUNYA 5, p.192)

Photovoltaic plant project. Inserting such panels into the landscape involves
conserving and/or planting trees along the edges of these areas. The trees must
also be characteristic of the neighbouring land. They need to be planted so as
not to cast shadows on the panels and to give enough room for maintenance
vehicles. The trees were placed outside the fence for the photovoltaic plant, to
cover the fence itself since it did not match the open agricultural spaces. To
install the panels, it is necessary to remove the vegetation there and so it is
important to grow new grass quickly to avoid bare soil on the landscape.

21.

Un progetto di riqualificazione ambientale in prossimita degli accessi delle azien-
de agricole legate al Mercato Fuori Porta nella pianura bolognese. | pannelli foto-
voltaici, utilizzati come pensiline dei parcheggi sono inseriti in un piu complesso
intervento paesistico. (EMILIA ROMAGNA 5, p.2)

An environmental rehabilitation project near the entrances to the farms involved
with the Fuori Porta - outside the gates - market on the plain near Bologna.
The photovoltaic cells, used as shades in the parking lots, form part of a large
landscape project.
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“PRODUCO ENERGIA ELETTRICA”

r

PANNELLI FOTOVOLTAICI

Significative  forme i
incenlivo per sostenere il
fotovoltaico:  dalle  misure
PSR per affrontare
linvestimento  iniziale alla
formula del Conto energia per
vendere I'energia prodotta

Tavolo Tecnico Agricoltori: interventi che suscitano i

ENERGIE RINNOVABILI

. UN OPPORTUNITA’ PER DIVERSIFICARE IL

REDDITO DELLE AZIENDE

In occasione dei tavoli tecnici e delle inteniste
agli agricoltori si & limitato I'argomento delle
energie rinnovabili solo in in termini di

ma non vengono affrontati per la difficolta a sostenere
l'investimento iniziale

at (fotovoltaico e bic )
LAutosufficienza  energetica  ottenuta, per
pio, con Iinstallazi di  pannelli
fotovoltaici  sulle coperrture delle  stalle,
g irebbe un significative abbattimento dei
costi di produzione.
Per ridurre gli i imenti iniziali i alla
lizzazione di tetti f ltaici si & prop di
costituire un Gruppo di Acquist io del

Progetio SOLE e PARCO intrapreso dal Parco
Nazionale dell'Appenino Tosco-Emiliano,

PARCHI FOTOVOLTAICI:

Per le vigenti leggi
linstallazione  di  parchi
fotovoltaici  (potenzialmente
impattanti) & fiscalmente e
Uikl

alle produzioni agricole. PTCP
e PSC pongono limitazioni
alla potenza e all'estensione.

GOVERNARE LA DISLOCAZIONE DEI PARCHI FOTOVOLTAICI
EVITANDO CONSUMO DI SUCLO

GRANDI INVESTIMET! DI IMPRENDITORI NON
AGRICOLI

La conversione massiccia alle  colture
energetiche ha effetti importanti sia sul
paesaggio rurale sia sulla possibile scomparsa
di prodotti locali fortemente identitari ma oggi in
crisi (ad esempio il parmigiano reggianc), sia
ancora sui prezzi di prodotti alimentari di base,
quale il pane, a causa della scarsita di superfici
precedentemente riservate ai cereali, che oggi
vengono ulilizzate per collure e impianti
energetici.

23

22,

Svincolo del passante nord su Granarolo (Emilia Romagna) e ipotesi di inte-
grazione dei sistemi fotovoltaici di produzione energetica con la definizione di
un progetto paesistico che coinvolge le nuove infrastrutture e le aree agricole
residuali connesse prevedendo nuovi impianti vegetali, con funzione estetico-
percettiva oltre che produttiva. (EMILIA ROMAGNA 5, p.2)

Junction on the northern link around Granarolo (Emilia Romagna) and proposal
for the integration of photovoltaic energy production systems. The plan involves
a landscape project covering the new infrastructure and remaining, linked farm-
ing areas. The planting of new vegetation will target both production improve-
ments and increased aesthetic value.

23.

Indicazioni per la produzione di energia elettrica con pannelli fotovoltaici mini-
mizzando il consumo di suolo e I'impatto sul paesaggio.

(EMILIA ROMAGNA 8, p.31)

Guidelines for the production of electricity using photovoltaic panels, while mini-
mising land consumption and landscape impact.
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4.1.3 - USO AGRARIO INTENSIVO DEI SUOLI RURALI PE-
RIURBANI

Analisi delle problematiche

Si nota spesso la trasformazione d’uso del suolo rurale: per esempio
aree a coltivo trasformate in aree a vivaio o aree caratterizzate da
tecniche agricole tradizionali trasformate in aree con tecniche agrico-
le intensive. Tali cambiamenti nelle coltivazioni agricole cancellano i
caratteri strutturali e percettivi tradizionali del paesaggio, oltre a ridur-
ne sensibilmente la biodiversita. Le moderne tecniche di coltivazione
sono infatti un elemento di artificializzazione, non essendo dipendenti
dalle specificita climatiche e pedologiche del territorio.

Erosione del suolo agricolo provocata dalla localizzazione di serre
La localizzazione di serre in aree periurbane provoca una significativa
erosione del suolo agricolo. Le serre inoltre possono risultare degli
elementi particolarmente intrusivi e comportare un notevole impatto
sul contesto urbano e naturale.

Criteri e proposte di gestione

Si propongono le seguenti azioni ed indirizzi di intervento:

m definire nel dettaglio i confini dell’area trasformata e le relative in-
terrelazioni con le aree contigue;

m prevedere interventi volti al recupero dei caratteri storico-paesag-
gistici del sistema agricolo tradizionale;

m prevedere un progetto di riqualificazione paesistica complessivo
che si ponga I'obiettivo di garantire una continuita della percezione
del sistema agricoli e che ne valorizzi i peculiari caratteri paesistici
residui individuati, oltre a risolvere le condizioni di degrado, favoren-
do le relazioni percettive e strutturali con il paesaggio circostante;

m mitigare e/o riqualificare quegli elementi architettonici, di arredo e ve-
getali incongruenti con il pagsaggio (urbano o naturale) circostante;

m individuare specifici criteri di inserimento paesistico-ambientale
degli eventuali futuri ulteriori interventi di trasformazione;

m salvaguardare le aree libere residue, evitando interventi anche
puntuali che ne possano determinare la parcellizzazione o erosio-
ne, compromettendone una riqualificazione con obiettivi estetico-
percettivi, ecologico/naturalistici o ricreativi;

m promuovere politiche e azioni di equa ridistribuzione territoriale di
attivita e funzioni, con particolare riguardo alla distinzione tra atti-
vita prettamente agricole e attivita prettamente industriali, anche
se rivolte alla produzione agricola (quali allevamenti zootecnici,
attivita ortofrutticole intensive, ecc.). Andranno considerati i rela-
tivi contesti al fine di garantire una compatibilita paesaggistico e
ambientale di tali insediamenti;

m programmare con strumenti di pianificazione alla scala territoriale
e locale la localizzazione - mediante una specifica valutazione di
impatto paesistico-ambientale - degli impianti zootecnici intensivi
e - nel caso di insediamenti dismessi - il loro riuso sostenibile.

Per quanto riguarda nello specifico I'erosione del suolo agricolo

provocata dalla localizzazione di serre sara opportuno prevedere:

m |a regolamentazione con strumenti di pianificazione di livello comu-
nale e sovracomunale della localizzazione delle serre prevedendo la
definizione di uno specifico progetto di inserimento paesaggistico;

m la mitigazione degli impatti visivi provocati dalle serre con proget-
ti paesaggistici che prevedano la modifica di tali complessi o la
creazione di barriere visuali, di impianti di alberi e arbusti, di mo-
vimenti di terra;

m |a rimozione di strutture non pill in uso e/o la riprogettazione delle
stesse con criteri maggiormente compatibili con I'intorno;

m la progettazione attenta e di qualita di eventuali ulteriori strutture
per la protezione delle coltivazioni e/o di serre, perché possano
risultare elementi architettonici significativi nel paesaggio;

m |0 studio attento per un inserimento il pitl possibile compatibile
con i caratteri strutturali e percettivi del territorio, mediante speci-
fici progetti paesaggistici e architettonici.

4.1.3 - INTENSE CULTIVATIONS ON RURAL PERIUR-
BAN LAND

Problem analysis

The question here is the transformation of rural land from, say culti-
vated areas to areas used for nurseries or from land once cultivated
using traditional techniques to cash crops. Such changes alter both
the structure of the agricultural landscape and its perception while
also making a sizeable dent in biodiversity. Modern cultivation tech-
niques introduce a number of artificial elements since these tech-
niques are not dependent on the local climate or soil.

Erosion of agricultural land for the creation of greenhouses.
Building greenhouses in periurban areas is a major source of farm-
land erosion in periurban areas. In addition, such greenhouses can
be especially intrusive and have a significant impact on the urban
and natural context.

Management criteria and proposals

The following are the recommended guidelines and practices:

m define the borders of the transformed area and the relations with
the adjacent areas in detail;

m plan actions designed to restore the characteristics of the his-
torical agricultural landscape;

m plan a comprehensive landscape rehabilitation project that en-
sures continuity in the perception of the agricultural landscape,
that valorizes the specific, remaining landscape features and
that improves any areas of degradation, ensuring visual and
structural links to the surrounding landscape;

m mitigate and/or regenerate any architectonic, outdoor or envi-
ronmental elements that are incongruent with the surrounding
(urban or natural) landscape;

m determine how any future transformations can be integrated into
the landscape and environment;

m safeguard the remaining free areas, avoiding any action - even
targeted action - that might lead to parcelling or erosion, thus
compromising any rehabilitation treatment targeting visual, eco-
logical and recreational improvement;

m promote policies and practices to re-balance the distribution of
businesses and functions across the territory, distinguishing
between businesses that are purely and typically agrarian and
those that are industrial but, potentially, related to farming (such
as, animal husbandry, intensive fruit and vegetable cultivations
gtc.). It is also necessary to take into account the relative con-
texts in order to ensure such settlements are compatible with
the environment and the landscape;

m program, using regional and local level planning tools and a spe-
cific landscape and environmental assessment, the placement
and - in cases they are no longer used - the reuse of animal
husbandry centres.

More specifically, on the issue of the erosion of agricultural land for

the creation of greenhouses, the following should be undertaken:

m using planning tools to regulate, at municipal and higher levels,
the placement of greenhouses, requiring a specific landscape
insertion project;

m mitigating the visual impact of greenhouses through modifica-
tions to the actual structures or the creation of visual barriers
through planting trees and bushes or earth works;

m removing disused structures and/or re-planning such structures on
the basis of criteria that are more compatible with the surrounds;

m ensuring that any other structures for crop protection and/or
greenhouses are planned carefully and according to quality
standards such that these structures become key architectonic
elements in the landscape;

m undertaking specific landscape and architectonic projects to
ensure the insertion is as compatible as possible with the struc-
tural characteristics and perception of the area.

66  PAESAGGI PERIURBANI. LINEE GUIDA PAESAGGISTICHE PER IL GOVERNO DEL TERRITORIO / PERIURBAN LANDSCAPES. LANDSCAPE PLANNING GUIDELINES

— .

3 RS pnepssganaane

1.

L’area costiera a sud di Volos (Magnesia) & ancora caratterizzata da un interessante
paesaggio naturale connesso al mare e da una importante attivita agricola prevalente-
mente dedicata all'olivicoltura. Lo sviluppo della citta per finalita turistiche ha compor-
tato delle notevoli trasformazioni di questo paesaggio con I'edificazione di seconde
case, di insediamenti legati ad attivita commerciali e ricreative. In questo contesto
— minacciato dalle recenti trasformazioni - anche I'inserimento di coftivazioni in serra
risulta di notevole impatto. (KEKANEM-MAGNESIA 1, ANM-6)

The coastal area to the south of Volos (Magnesia) still has an interesting natural land-
scape linked to the sea and substantial agricultural areas (mainly olives). The tourist
development of the city wrought major changes to the landscape, with numerous holi-
day homes being built and a number of complexes being created for the new shops
and recreational services. In this context - threatened by recent transformations - even
cultivations in greenhouses have a major impact.

2.

Regione Murcia, La vega del Argos: le tre immagini mostrano il notevole livello di
trasformazione d’uso del suolo rurale di questo paesaggio periurbano. La diffusa
presenza di coltivazioni orto-floro-frutticolo intensive - anche protette in serra - ha
cancellato le componenti storiche del paesaggio agrario, caratterizzato da una tra-
dizionale particellizzazione data dal sesto d’impianto dei frutteti e degli oliveti, dalla
rete irrigua e viaria, da colture arboree differenziate. (MURCIA 2, p.5)

Region of Murcia, La vega del Argos. The three pictures show how much land
transformation has occurred in this periurban landscape. The widespread inten-
sive cultivation of vegetables, flowers and fruit - protected in greenhouses - has
wiped out elements of the historical agricultural landscape, where traditionally
the parcelling of land was marked by the orchards, olive groves, irrigation and
road networks, and by different tree plantations.

3.

Regione Murcia, La vega del Argos: in questa valle storicamente coltivata a
frutteto si stanno estendendo le produzioni florovivaistiche a bassa protezione
alternate alle produzioni orticole e questo comporta una significativa riduzione
del numero di ettari a frutteto. Il processo provoca una forte trasformazione e ar-
tificializzazione del paesaggio di pianura tradizionale. Si nota anche una riduzione
degli interventi agricolo-colturali delle coltivazioni arboree e la mancanza di rin-
novamento varietale, che pud generare una certa fossilizzazione del paesaggio
agrario e a lungo termine la graduale scomparsa dei frutteti storici.

(MURCIA 2, p.8)

Region of Murcia, La vega del Argos. Historically, this valley had orchards, but
growing flowers in greenhouses and the cultivation of vegetables has greatly
reduced the amount of land available for orchards. This has transformed and
brought many artificial aspects to the traditional landscape of the valley floor.
Tree growing has also dropped off and there is less variety, which might lead the
agrarian landscape to ‘fossilize” and, in the long term, to the gradual disappear-
ance of the once traditional orchards.
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5.

Questo paesaggio periurbano umbro, in cui ancora si legge I'impianto storico,
¢ fortemente caratterizzato dalla presenza di numerosi ed estesi insediamenti
zootecnici, soprattutto destinati ad allevamenti intensivi e quindi di notevole
impatto. (UMBRIA 2, UI-3)

The historical layout is still visible in this periurban landscape in Umbria. However,
much land is now used up by the plethora of animal rearing industries that have a
major impact on the landscape.

4.

Regione Murcia, La vega del Argos, caratterizzata da un paesaggio agrario costituito
da appezzamenti di piccoli dimensioni destinati a coltivazioni arboree con sistemi di
irrigazione tradizionali. La trama fondiaria, gli edifici rurali, le infrastrutture storiche e
le tecniche agricole di lavorazione e raccolta contrastano notevolmente con le nuove
aziende di grandi dimensioni, i nuovi sistemi di coltivazione dotati di impianti di
irrigazione ad alta efficienza. Si tratta di un paesaggio agrario storico mediterraneo in
cui componenti naturali, culturali e produttive erano strettamente connesse e che si
stanno ora irreversibilmente alterando. (MURCIA 2, p.10)

Region of Murcia, La vega del Argos. The agrarian landscape is divided into small
lots where orchards are cultivated using traditional irrigation systems. The division of
land, the rural buildings, the historical infrastructure and the agricultural and harvesting
techniques are in stark contrast to the new, large companies and the new farming sys-
tems that use highly efficient irrigation systems. In this historical Mediterranean agrar-
ian landscape, the natural, cultural and productive elements were all directly linked, but
now this is changing irreversibly.

6.

Regione Umbria: I'immagine documenta come le ridotte dimensioni dei lotti
edificabili possono indurre una maggiore densita e una diversa modalita del sesto
diimpianto di un piccolo oliveto per il quale & improbabile ipotizzare la preesistenza.
Altrettanto dubbio appare lo scopo prevalente dell'impianto: autoconsumo o
piuttosto ornamento. (UMBRIA 1, p.6)

Umbria Region. This picture shows how the small size of the lots on which building
is allowed can result in greater density and a new layout for a small olive grove. It
seems unlikely that such a grove existed in the past. It is also not easy to imagine
whether the olives are used by the owners or are merely decorative.

1.

Regione Murcia, La vega del Argos: questo ambito periurbano, caratterizzato da
un paesaggio agrario intensamente produttivo, destinato alle coltivazioni orto-
floro-frutticolo, vede profonde alterazioni nei caratteri storici del paesaggio. Inoltre
I'inserimento di serre finalizzate alla produzione protetta costituisce un elemento di
notevole trasformazione e spesso di incompatibilita con il contesto. (MURCIA 2, p.6)

Region of Murcia, La vega del Argos. The periurban landscape, with its heavily
cultivated agrarian landscape where vegetables, flowers and fruit are cultivated,
has changed substantially from what it once was. The use of greenhouses to
protect the plants has caused substantial change, much of which is incompatible
with the surrounds.

8.
Coltivazioni in serra nella zona di Treviglio (Lombadia): il paesaggio agrario
storico risulta significativamente alterato. (LOMBARDIA 4, RL-20)

Greenhouse cultivation in the Treviglio zone (Lombardy). The historical agrarian
landscape has been altered substantially.
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4.1.4 - NON VALORIZZAZIONE DEL PAESAGGIO AGRARIO
PERIURBANO

Analisi delle problematiche

Problematiche relative al rapporto tra politiche/strumenti di pianifi-
cazione e tutela-valorizzazione del paesaggio agrario periurbano: le
aree periurbane sono spesso considerate come aree di risulta, come
“avanzo” invece che come componente importante del territorio, vera
risorsa, soprattutto in aree soggette a profonde trasformazioni infra-
strutturali ed espansioni edilizie e di conseguenza con un consistente
bisogno di aree libere, polmoni verdi per le grandi metropoli.

Si nota spesso una mancanza di promozione delle attivita agricole/
produttive e di individuazione di sistemi di aree protette, parchi agri-
coli, reti verdi per la valorizzazione del periurbano, significative risorse
anche sul piano sociale.

Negli strumenti di pianificazione alla scala locale e territoriale spesso
il paesaggio periurbano non viene riconosciuto come risorsa agrico-
lo-produttiva ed ecologico-naturalistica e quindi non ne vengono de-
finiti criteri di valorizzazione integrati. Nello specifico il ruolo agricolo
del paesaggio periurbano non viene considerato per le sue potenzia-
lita qualitative, individuandone i caratteri storici-tradizionali - sia delle
tecniche di coltivazione che dei prodotti - da valorizzare con specifici
marchi di qualita.

Lagricoltura in ambito periurbano & solo raramente biologica e finaliz-
zata alla tutela della biodiversita: tale ruolo ecologico dovrebbe invece
essere promosso ed incentivato sia dagli strumenti di piano che dalle
politiche agricole.

Criteri e proposte di gestione

Si propongono le seguenti azioni ed indirizzi di intervento:

m individuazione, conservazione e valorizzazione dei caratteri stori-
co costruttivi e del ruolo produttivo del paesaggio agricolo periur-
bano mediante I'istituzione di consorzi di tutela dei prodotti agri-
coli e del riconoscimento di marchi di qualita;

m salvaguardia del paesaggio periurbano con specifici strumenti di
tutela e pianifcazione alla scala comunale e sovracomunale, il pit
possibile partecipati e condivisi;

m promozione e commercializzazione dei prodotti con il riconoscimento
di marchi di denominazione di origine protetta e la consulenza nella
ricerca di incentivi per supportare le iniziative delle imprese agricole
locali gia attive e rispondenti ai criteri di tutela e qualita dei prodoti;

m istituzione di parchi agricoli che definiscano piani di protezione del
paesaggio agrario storico, di recupero delle produzioni agricole e
di valorizzazione turistica e ambientale;

m definizione di rapporti di collaborazione tra i diversi attori coinvolti
con la redazione di protocolli di lavoro in accordo con i modelli di
finanziamento;

m definizione di accordi agroalimentari con il coinvolgimento di im-
prenditori agricoli attivi sul territorio finalizzati alla creazione di
farm market, GAS (Gruppi di Acquisto Solidale), rete distributiva a
“chilometro zero”, ecc.;

m realizzazione di centri di informazione di supporto ai parchi agri-
coli e alle aziende produttive con attivita didattico-museali-docu-
mentarie (aule, centri di documentazione, sale per esposizioni,
consultori, laboratori, ecc.);

m realizzazione di campi di sperimentazione scientifica/agronomica;

m impianto di orti e/o frutteti per la salvaguardia della biodiversi-
ta, delle specie orticole e degli alberi da frutto locali o tradizio-
nalmente impiantati;

m realizzazione di orti urbani pianificati, ossia specificatamente pro-
gettati da parte del’ Amministrazione pubblica competente, allo
scopo di ottenere in ambiti urbani/periurbani un luogo produttivo
anche con significative finalita sociali. Verra normato 'uso di re-
cinzioni, dei depositi attrezzi e di altri elementi di arredo perché
presentino caratteri uniformi e criteri di manutenzione omogenei;

m riqualificazione degli elementi strutturali esistenti e dei corridoi
principali della rete ecologica;

m riqualificazione paesaggistica-ambientale con recupero della tra-
ma agricola storica (siepi, filari, rete irrigua, rete viaria, ecc.);
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4.1.4 - FAILURE TO IMPROVE THE PERIURBAN RURAL
LANDSCAPE

Problem analysis

The relationship between planning policies/tools and preserving/
valorizing the periurban agrarian landscape can create problems.
More specifically, periurban areas are often viewed as areas result-
ing from something else rather than a component of the region,
meaning that, in many cases, they are not seen as a genuine re-
source. This is especially true in areas of major infrastructure
change and building expansion, which are consequently constantly
seeking free, green areas to help the metropolis.

It is not uncommon to find that agricultural production is not ade-
quately promoted and that there are not sufficiently well demarcated
protected areas, agricultural parks and green networks that could
valorize the periurban area, making it a significant resource, even
on a social level.

Local and regional planning often fails to identify periurban land-
scapes as a farming/productive and ecological/nature resource,
resulting in integrated assessment criteria not being drafted. More
specifically, agriculture in periurban areas is not seen as a potential
area of quality, meaning traditional characteristics (both in terms of
cultivation methods and actual products) are not recognised and
cannot be improved through the use of specific, quality brands.
Little farming in periurban areas is organic or designed to protect bio-
diversity. This ecological niche is something that should, by contrast,
be encouraged both through planning tools and agricultural policies.

Management criteria and proposals

The following are the recommended guidelines and practices:

m identify, conserve and valorize the historical characteristics of
the built areas and the productive role of the periurban agricul-
tural landscape through the creation of consortia that protect
farm produce and the recognition of quality brands;

m safeguard the periurban landscape using specific preservation
tools at municipal and higher levels, with such tools ideally be-
ing participatory and shared;

m promote and market products awarded protected denomination
of origin status and provide assistance in the search for incen-
tives to support initiatives by local farms that have already been
implemented and that meet the criteria managing product qual-
ity and protection;

m establish agricultural parks that define plans to protect the his-
torical agrarian landscape, to restore agricultural production and
to improve the local environment and tourism;

m define how the various players involved in producing work pro-
tocols, in compliance with financing models, will cooperate;

m define agri-food agreements that involve local farm entrepre-
neurs in order to create things like farm markets, GAS (Gruppi di
Acquisto Solidale - Fair Trade Groups), “zero mileage” distribu-
tion networks and so on;

m create information centres to support agricultural parks and
farms, with educational, museum and documentary materials
and elements (classrooms, resource centres, exhibition areas,
advice centres, laboratories and so on);

m create areas for scientific and agronomic experimentation;

m Organise vegetable patches and/or orchards to protect biodiver-
sity and local or traditionally planted vegetables and fruit;

m create urban vegetable patches that have been specifically
planned by the relevant public administration in order to get ur-
ban and periurban areas where food is produced and that play a
key social role. In such places, the use of fencing, equipment
storage and other outdoor furnishings will be regulated to en-
sure uniformity and homogenous maintenance criteria;

m rehabilitate existing structural elements and the main corridors
of the ecological network;

m rehabilitate the landscape and environment through the restora-
tion of the historical agricultural layout (hedges, rows of trees,
irrigation network, road network and so on);
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m realizzazione di parchi urbani e spazi pubblici, ponendo particola-
re attenzione affinché gli elementi architettonici, vegetazionali e di
arredo si integrino con il paesaggio agrario circostante;

m miglioramento o potenziamento dei collegamenti gia esistenti destinati
alla mobilita lenta e anche a un sistema di trasporto pubblico in grado
di fornire la connessione con gli ambiti periurbani e le aree urbane;

m definizione di una rete di percorsi — recuperando la viabilita storica
minore — per una nuova fruizione anche pubblica, didattica e ri-
creativa del paesaggio periurbano;

m avvicinamento della popolazione urbana alla conoscenza e conser-
vazione dell’area agricola intorno alla citta attraverso la mobilita
dolce, le aziende agrituristiche, la didattica, le produzioni di qualita;

m promozione e valorizzazione locale delle attivita di vendita agro-
alimentare biologica tramite filiere corte, favorendo il rilancio
delle attivita agricole anche attraverso produzioni locali per i bi-
sogni domestici delle citta.
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m create parks and other public spaces, focusing on integrating
the architectonic elements, vegetation and furnishings into the
surrounding agricultural landscape;

m improve existing connections used by “fuel-free traffic” and of-
fer a public transport system that provides connections between
urban and periurban areas;

m define a network of paths - restoring the historical secondary
transport network - to ensure the periurban landscape can be
used by the public and for recreational and educational purposes;

m make the local urban population more aware of and involved in
conserving the farming areas around the city/town by encour-
aging “fuel-free transport”, farm-stays, educational activities
and quality produce;

m promote and valorize the sale of organic agri-food through the
use of short supply chains, encouraging farming that provides
the produce needed by the local urban communities.

3.

Regione Lombardia, Criteri di gestione degli interventi dell'ambito di tutela pa-
esistica connesso al Naviglio della Martesana. In questo paesaggio periurbano
limitrofo a Milano, soggetto ad una intensa e continua trasformazione, ancora si
riconoscono significative permanenze storiche. Allo scopo di valorizzare i carat-
teri strutturali e percettivi del paesaggio e di riqualificare/mitigare I'impatto degli
elementi di contrasto si sono in particolare individuati alcuni “Ambiti strategici per
la continuita del sistema delle aree libere”, evidenziati con il simbolo della doppia
freccia. Il mantenimento di tale continuita non solo & essenziale per conservare il
sistema delle viste e delle vedute e le aree di interesse storico/paesistico, ma an-
che per salvaguardare potenziali corridoi ecologici. Per tali ambiti si suggeriscono
specifici criteri di intervento. (LOMBARDIA 3)

Lombardy, Management criteria for landscape preservation around Naviglio
della Martesana (a canal). In this periurban landscape bordering on Milan, where
intense transformation continues, one can still clearly see some historical ele-
ments. To valorize the structure and perception of the landscape and to regener-
ate/mitigate the impact of contrasting elements, a series of “strategic environ-
ments for the continuity of the free area system” have been identified and are
shown with a double arrow. Maintaining this continuity is not only essential for
conserving the vistas and the areas with historical or landscape value, but also
to safeguard potential ecological corridors. Specific criteria are recommended
for any intervention to be done in such areas.

1.

Analisi territoriale finalizzata alla definizione del pro-
getto del parco agricolo di Prato (Toscana) per con-
nettere e valorizzare aree agricole e aree di interesse
naturalistico in ambito periurbano. | temi affrontati
sono la riconnessione tra citta e campagna aftra-
verso gli spazi aperti e agricoli, la riqualificazione di
aree di frangia urbana, la definizione di un margine
urbano-rurale. Limmagine evidenzia la struttura del-
le aree con valenza agro-ambientale.

(TOSCANA 2, p.11)

This analysis of the land formed part of defining
the project for the Prato agricultural park (Tuscany),
which connects and valorize the farming areas and
areas of natural worth in the periurban setting. The
issues examined included reconnecting the city and
the countryside through open and agricultural areas,
regenerating the urban fringes and defining the urban-
rural border. The picture shows the structure of those
areas of agrarian and environmental worth.

dl Progettadons dall’ Architeliura del Paliiecnico di Milana - Via Gelgl. 38

2.

Scenario progettuale per il Parco Agricolo della
Piana di Prato (Toscana), dettaglio del settore sud.
(TOSCANA 2, p.12)

pressa il D)

Plan for the Piana di Prato agricultural park (Tus-
cany), showing a part of the southern sector.

Basa cartogralica C TR della Regione Lombardia scala 1:10.000 - Elaborasiaone

AMBITO DI TUTELA PAESAGGISTICA DEL NAVIGLIO MARTESANA. CRITERI DI GESTIONE
% ANALIS| DEI CARATTERI PAESISTICI, STRUTTURALI E PERCETTIVI
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Emilia Romagna, progetto di riqualificazione e valo-
rizzazione dei varchi di pianura collina del territorio
compreso nei Comuni di Fiorano Modenese e Ca-
stelnuovo Rangone. Il progetto ha come obiettivo
la realizzazione di una grande infrastruttura verde
di attraversamento della pianura pedemontana tra i
sistemi urbani e la fascia collinare, un ampio corri-
doio verde, un parco agricolo periurbano connesso
all'area intensamente produttiva delle ceramiche
modenesi. (EMILIA ROMAGNA 1, p.2)

Emilia Romagna. A project to rehabilitate and valor-
ize the open areas linking the plain and the hills in
the Fiorano Modenese and Castelnuovo Rangone
municipalities. The project’s goal is to create a ma-

Emilia Romagna, riqualificazione e valorizzazione
dei varchi di pianura collina, dettaglio del progetto
che intende definire buone pratiche per limitare I'ul-
teriore erosione delle superfici rurali, salvaguardare
gli spazi aperti periurbani, valorizzare le residue ri-
sorse ambientali e i fattori di identita delle comunita
e riqualificare i sistemi insediativi. (EMILIA ROMA-
GNA1,p.2)

Emilia Romagna. Rehabilitation and valorization of
the gaps between the plain and the hills. A section
of the project designed to define best practices to
limit further erosion of rural land, safeguard periurban
open spaces, enhance the remaining environmental
resources and the elements that give the community
its identity, and to regenerate the settlement areas.

6.

Piano di riqualificazione naturalistico-paesistico-
ambientale del paesaggio agrario periurbano di
Reggio Emilia. Il progetto prevede la conservazione
degli elementi strutturali esistenti, il recupero della
rete dei percorsi, la valorizzazione naturalistica della
tessitura storica del paesaggio con il re-impianto
di siepi e boschetti, individuando inoltre i principali
corridoi per definire una pill complessa rete ecologica
che connetta anche le aree protette esistenti. (EMILIA
ROMAGNA 8, p.28)

Plan to rehabilitate the nature, landscape and environ-
ment of Reggio Emilia’s periurban agrarian landscape.
The project involves conserving existing structural ele-
ments, restoring the lost network of trails, valorizing the
natural side of the historical landscape by re-planting
hedges and thickets, and identifying the main corridors
in order to define a complete ecological network that
links existing protected areas.

jor band of greenery cutting across the plain at the e R s et g .
foot of the hills, between the urbanised areas and e
the hills, creating a corridor of greenery in a per- T s

jurban agricultural park in the zone where much of Se oy
Modena’s ceramic production occurs.
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e la diffusione di

Cultivar antiche

Intervanti agroambientali

“Per qualificare || prodotte bisogna legarto al
territorie”.

Qualita del prodotio e gualita del territorio sono
oggi un binomio inscindibile: le produzieni tipiche
di qualitd acquistano valore se collegate ad un
terrkorio ed ad un paesaggio di qualita.

M e q il p galo  significa
anche i a per Fagri

Gli interventi agroambientali sono intrapresi in
quest'ottica e mirano alla ricostruzione della
tessitura agraria del territoric, con lobbiettive di
trarne sia dei benefici per il paesaggio e la natura
sia per ibuire ad L un beneficio di
ordine economico alle aziende.

Un Accorde Agroambientale & un progetto
concordato tra pill soggetti pubblici & privati — nel
nosiro case Comune di Reggio Emilia, Comune di
Albinea e agricoltori di Via Settembrini — per
accedere con pricrita alle misure di finanziamento
del Piano di Sviluppe Rurale in particolare le
misure dell Asse 2 (interventi agroambientali).

Si tratta di promuoverne l'attuazione di una parte
di progetto di riqualficazione ambientale insieme
ad un gruppo di imprenditori agriccli pid motivati
per poi estenderlo negli anni anche ad altr

studio agranomico erganismo di
per tecniche agricole  RAIZA ROSSA REGGIANA gestione della razza
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studio di ingegneria ambientale
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1.

Interventi agroalimentari per riqualificare e valorizzare il paesaggio periurbano di
Reggio Emilia. Il progetto evidenzia che qualita del prodotto e qualiata del territorio
sono un binomio inscindibile: le produzioni tipiche di qualita acquistano valore se
collegate a un territorio e a un paesaggio di qualita. Migliorare e qualificare il pae-
saggio significa anche costruire opportunita per I'agricoltura. In proposito si sono
stipulati accordi agroalimentari con il coinvolgimento di alcuni imprenditori agricoli
attivi sul territorio per incentivare le produzioni di qualita connesse ad attivita di
carattere educativo e sociale. (EMILIA ROMAGNA 8, p.29)

Practices related to agriculture and food in order to rehabilitate and valorize Reggio
Emilia’s periurban landscape. The project underscores how product and territory
quality are an essential duality. Indeed, typical local products gain value when tied to
a quality territory and landscape. Improving and valorizing the landscape also cre-
ates opportunities for agriculture. In this light, food and agriculture agreements were
signed, involving some local farming entrepreneurs, in order to encourage quality
production. This was all linked to activities with an educational and social aspect.

Hong

8.

Il Parco delle Risaie, previsto all'interno del Parco Agricolo Sud Milano (Lom-
bardia), in una zona storicamente destinata alla coltivazione del riso e negli
anni recenti soggetta ad una profonda trasformazione a seguito della pressante
espansione urbana della citta di Milano verso sud. Lo scopo del parco & quello
di salvaguardare e di valorizzare le aree agricole residue e la tradizione risicola in
particolare, connettendo funzioni produttive, ecologico-naturalistiche e didattico
ricreative, grazie ad un attivo processo di coinvolgimento e di partecipazione attiva
dei soggetti e degli attori attivi o attivabili sul territorio. (LOMBARDIA 6, p.7)

Parco delle Risaie is due to be created in Parco Agricolo Sud Milano (Lombardy)
in an area historically linked to rice production that has seen major transformation
following the massive southern expansion of Milan. The park’s goal is to safeguard
and valorize the remaining agricultural areas and, especially, the rice tradition. In
this, it seeks to connect productive elements with ecological/environmental ones
and educational/recreational functions through a process of getting local people,
businesses and organisations involved.
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PAESAGGI PERIURBANI.

9.

Il parco delle risorgive dello Storga, a S.Artemio, nell’ambito periurbano di Tre-
viso (Veneto) ha previsto un’ampia area di rimboschimento, I'impianto di orti
urbani, dati in gestione a privati, con un ruolo aggregativo-sociale e terapeutico,
la valorizzazione del sistema delle risorgive € la realizzazione del Museo Etnogra-
fico Provinciale dedicato specificatamente alle tradizioni agricole e ai mestieri
locali. (VENETO 2, VEN-1)

The Storga park, in Sant’Artemio, falls in the Treviso periurban area (Veneto). Major
reforestation is planned, with new urban vegetable patches being planted and be-
ing managed by private parties. The purpose is both social and therapeutic as well
as to valorize the various springs in the area. There is also a provincial ethnography
museum, focusing on farming traditions and local trades.

10.

Barile (Basilicata): un’area agricola periurbana destinata prevalentemente a vite,
orto e alberi da frutto, trasformata da un’estensione urbana attestata in partico-
lare lungo il crinale, € stata recentemente valorizzata con l'istituzione da parte
della Regione Basilicata del parco urbano delle cantine, a seguito del successo
del vino Aglianico del Vulture, comparto trainante della vitivinicoltura lucana.
Liniziativa vuole valorizzare il patrimonio storico-antropologico presente nel terri-
torio regionale mediante interventi di restauro, di sostegno all’agricoltura urbana
ed iniziative per la messa in rete dei luoghi del vino con il patrimonio culturale ed
artistico locale. (BASILICATA 1, BAS-1)

Barile (Basilicata). This periurban agricultural area mainly has vineyards, vegeta-
bles and fruit trees. The urban expansion, especially along the ridge, has wrought
transformation, but the area has recently been enhanced through the creation, by
the Basilicata regional government, of the Parco Urbano delle Cantine, following
the success of the Aglianico del Vulture wine, which is the driver of local wine mak-
ing. The initiative is designed to valorize the historical and anthropological heritage
in the region through restoration plans and support for urban agriculture and initia-
tives, in wine areas, focusing on the cultural and artistic heritage.

11.

Un parco naturalistico attrezzato realizzato nel’ambito periurbano di Rivello
(Basilicata) costituisce una importante risorsa turistico-ricreativa nel rispetto
del’ambiente. Liniziativa punta alla valorizzazione eco-compatibile delle risorse
locali per favorire la conoscenza dei valori storici, culturali e naturalistici del
territorio. (BASILICATA 1, BAS-4)

A nature park in the Rivello periurban area (Basilicata) is an important element for
tourism and recreation, while respecting the environment. The initiative seeks to
valorize local eco-compatible resources, to increase knowledge of the area’s his-
tory, culture and nature.
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4.2 - Frange Urbane

A proposito delle aree di frangia sembra utile riportare il contributo
tratto dal documento redatto dalla Regione Lombardia, La valorizza-
zione delle aree verdi — D.G.R. n. 16039 del 16 gennaio 2004 - dove
i caratteri specifici e le dinamiche in atto in tali aree sono sintetica-
mente e chiaramente descritti.
“Nelle grandi regioni metropolitane europee caratterizzate da
intensi fenomeni di urbanizzazione, le ‘aree di frangia’ sono for-
mate da sistemi complessi: piccoli e medi agglomerati interrotti
da spazi aperti, spesso fragili, spazi rurbanizzati che partecipa-
no pienamente al funzionamento socio-economico e ambientale
delle metropoli. Esse presentano problemi comuni legati alla loro
densita e a una relativa dispersione dell’urbanizzazione, a consi-
stenti pressioni urbane ed economiche, alla presenza di grandi
infrastrutture di trasporto o di distribuzione dell’energia, all’alter-
nanza di spazi agricoli e naturali di grande qualita con altri molto
degradati, a conflitti d’uso dei suol...
In questi ambiti & possibile rilevare come gli stessi elementi co-
stitutivi degli spazi aperti naturali, agricoli e urbani che caratte-
rizzano la ricchezza delle unita di paesaggio consolidate, abbia-
no spesso assunto (o tendano ad assumere) caratteri specifici
e particolari negativamente connotati, come esito di logiche di
intervento quasi sempre settoriali e reciprocamente indipendenti,
se non contraddittorie, contribuendo ad aumentare, anziché con-
trastare, i gia elevati livelli di criticita raggiunt.
Si osserva cosi che le “aree di frangia”:
- tendono a definirsi sempre pit come nuovi soggetti territoriali,
diversi dalle “periferie urbane” intese in senso storico-geografico,
che sono state completamente rimesse in gioco dalle nuove va-
lenze di centralita portate all’esterno della citta dai nuovi interventi
terziari e residenziali;
- Si connotano soprattutto per la crisi degli spazi aperti, per gli
effetti indotti da una loro progressiva atomizzazione e frammenta-
zione, per la assoluta mancanza di principi riconoscibili in grado
di regolare i rapporti tra nuovi e antichi elementi del paesaggio
senza degradarlo o impoverirlo. E proprio la mancanza di qualita
e di identita degli spazi aperti ad esprimere la nuova condizione
di frangia di una parte del territorio, precedentemente agricolo o
naturale.
Se quindi, da un lato, “le aree di frangia” si qualificano proprio per
la mancanza di evidenza di caratteri identitari e per I'alta concen-
trazione dei fenomeni di degrado paesistico e ambientale, dall’al-
tro esse costituiscono proprio i luoghi di “cerniera” tra i tessuti
urbani compiuti e gli spazi aperti esterni, dove il raggiungimento
degli obiettivi di valorizzazione appare tanto fondamentale quanto
particolarmente difficolfoso” (LOMBARDIA 2, pp. 7-8).
Risulta fondamentale a questo proposito un’attenta analisi di tali
aree, al fine di individuare, riconoscere, censire e valorizzare i sistemi
storico/paesistici ancora presenti. Sia sistemi agricolo-naturalistici
sia sistemi architettonico-urbani, anche se molto alterati e in alcuni
casi relitti di usi precedenti possono diventare, se ben valorizzati e
utilizzati, capisaldi dove poter appoggiare |a rete progettuale dei nuo-
vi interventi. Sara in tal modo possibile poter dare identita a luoghi
dove il conflitto tra usi apparentemente incompatibili ha generato
aree disomogenee e senza qualita apparenti.

4.2.1 - DEGRADO DELLE AREE DI FRANGIA

Analisi delle problematiche

Queste zone di transizione, tra usi urbani e agricoli, sono zone molto
elastiche e faciimente alterabili. Vengono colonizzate dall’espansione ur-
bana per usi di vario genere, senza un piano che ne gestisca lo sviluppo.
La disposizione delle diverse tipologie edilizie & casuale: depositi com-
merciali di vario genere, capannoni industriali, magazzini e relative
aree parcheggio annesse, sono in genere adiacenti ad infrastrut-
ture viarie ad alto impatto.
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1.

Immagine scattata da un cavalcavia stradale della periferia nord ovest di Mila-
no (Lombardia): & evidente I'affastellamento delle funzioni in un’area periferica,
dove lo spazio agricolo superstite & stato ormai eroso da insediamenti a servizio
della citta. (LOMBARDIA 4, RL-9)

2.
Degrado nella periferia urbana , aree di risulta utilizzate come discariche abusive.
(VALENCIA 2, p.86)

3

3.

Gli spazi aperti frammentati o interclusi presenti nelle aree di frangia, perdono
spesso la destinazione d’uso agraria. Gli utilizzatori tradizionali abbandonano
tali aree, aree di risulta che diventano “terra di nessuno”. La condizione di non
utilizzo attrae in queste aree usi abusivi non controllati che generano uno stato di
degrado elevato. (TOSCANA 5, TOS-1)

4

Raccolta di immagini della Huerta de Valencia (Valencia) che sintetizza i proble-
mi generati da usi incompatibili del paesaggio periurbano. Degrado, perdita di
qualita del paesaggio, riduzione e frammentazione delle aree destinate all’agri-
coltura sono solo alcuni dei problemi che si possono rilevare.

(VALENCIA 2, p.87)
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5.

Ipotesi di intervento di recupero e riqualificazione ambientale per creare
un’area di valenza ecologico-naturalistica mitigando I'impatto di un im-
pianto di trasformazione elettrica. (LAZIO 1, p.28)

Proposed environmental rehabilitation plan to create an area of nature to mitigate
the impact of a power generation plant.

6.

Lespansione delle aree residenziali e la realizzazione di nuove infrastrutture
frammentano e generano la trasformazione del paesaggio agro naturale delle
aree fluviali adiacenti ai nuclei urbani. La perdita di qualita ambientale, prodotta
da tali fenomeni, & un problema ricorrente. (CATALUNYA 3)

Residential expansion and the construction of new infrastructure fragments and
transforms the natural agricultural landscape of the river areas adjacent to urban
centres. The resultant loss of environmental quality is a recurring problem.

7.

Stato attuale dell’area degradata lungo il fiume Llobregat, nei pressi del nucleo urbano di Sant Boi de Llobregat (Catalunya). Si notano a
sinistra aree marginali trasformate, appezzamenti abbandonati, incolti, affiancati da orti urbani spontanei. Sulla destra lungo il margine
urbano non esiste un bordo definito, I'area del fiume non ha una vera e propria identita sfrangiandosi verso la citta. In fondo I'autostrada
e la linea ferroviaria dell’alta velocita. (CATALUNYA 3)

The degraded area along the banks of the Llobregat river, near the town of Sant Boi de Llobregat (Catalonia). The marginal, transformed
areas and the abandoned plots (uncultivated but used unofficially for vegetable patches) are visible on the left. On the right, there is no
clear border with the urban edge, resulting in the river losing its identity as it makes its way towards the town. In the background, one can
see the motorway and the high-speed railway line.

8.

Immagine virtuale del progetto di riqualificazione dell’area degradata del fiume. Con il n.1 e 2 vengono individuati due nuovi percorsi
ciclo pedonali per incentivare I'uso pubblico di tale area e collegarla alla citta adiacente. Con il n. 3 viene individuato un bordo deciso che
determina il margine/confine tra la citta e I'area fluviale per ridare al fiume e al suo ambito una consistenza, che sia in grado di frenare
I'espansione della citta verso I'ambiente fluviale. Con il n.4 sono individuate le aree di rinaturalizzazione ripariale/spondale del fiume; le
specie arbustivo/arboree utilizzate sono autoctone. (CATALUNYA 3, p.3)

Virtual image of the regeneration project for the degraded area of the river. Nos. 1 and 2 show the new cycle and footpaths planned to
encourage the public to use the area and to link it to the nearby town. No. 3 indicates the border between the city and the river area,
designed to make the river zone more substantial and to halt the sprawl of the urban zone towards the river. No. 4 shows the reforestation
along the river banks, with only local bushes and trees being used.
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La forte pressione urbana e lo sviluppo delle infrastrutture lineari raggiun-
gono e degradano aree agricole o naturalistiche adiacenti ai centri urbani.
Diversi ambiti fluviali vengono fagocitati dalla crescita urbana.
La frammentazione indotta dalle infrastrutture determina in molti
casi I'isolamento di molte aree fluviali, rendendole inaccessibili
sia visivamente, sia fisicamente.

La perdita e la trasformazione dei caratteri paesistici storici pree-
sistenti determina una scarsa identita e riconoscibilita della qua-
lita di tali aree.

Le aree cosi frammentate diventano sacche intercluse e di fatto “ter-
ra di nessuno”, dove I'attivita agricola tradizionale progressivamente
trasformata, lascia spazio ad attivita spontanee e non controllate.
Discariche, campi nomadi abusivi, campi incolti, orti urbani spon-
tanei disordinati sono solo alcune delle attivita che si insediano e il
degrado associato all’abbandono generano situazioni urbane e so-
ciali fortemente negative.

Criteri e proposte di gestione

Si propongono le seguenti azioni ed indirizzi di intervento:

m tutelare e conservare gli spazi agricoli non costruiti per il loro
valore paesaggistico e ambientale e il loro ruolo nella limitazione
del consumo di suolo;

m garantire vitalita e produttivita delle aree agricole anche tramite
forme di incentivazione finanziaria;

m favorire interventi di riuso e riqualificazione delle aree dismesse;

m preservare i perimetri frastagliati dei campi interclusi/frammenta-
ti per la loro funzione di diversificazione paesaggistica;

m ricucire le relazioni tra i tessuti storici e consolidati, le nuove aree
periferiche e il contesto;

m consolidare i margini del costruito;

m definire margini urbani con conseguente arresto di nuovi feno-
meni di urbanizzazione;

m mitigare e/o riqualificare quegli elementi architettonici, di arredo e ve-
getali incongruenti con il paesaggio (urbano o naturale) circostante;

m prevedere una curata e attenta riqualificazione dello spazio pub-
blico attraverso la condivisione degli obiettivi di riqualificazione
e una progettazione delle opere di sistemazione e arredo attenta
ai caratteri dei luoghi;

m eliminare - se possibile - gli elementi intrusivi di maggiore impatto;

m definire gli interventi di riqualificazione volti a un attento recupe-
ro dei manufatti di valore storico-architettonico;

m caratterizzare i luoghi urbani, perché non siano estranei all’ambi-
to con cui si connettono;

m valorizzare gli spazi aperti e le aree intercluse da dedicare ad attivita
agricolo/ricreative quali orti sociali, frutteti didattici, parchi, giardini;

m mantenere |e aree a verde urbano per evitare fenomeni di degra-
do e abbandono, incentivando le funzioni agricole, sociali, ricre-
ative e didattiche;

m riqualificare le aree fluviali:

» promuovendo e agevolando I'uso dell’ambiente fluviale da par-
te della popolazione con particolare attenzione al paesaggio e gli
aspetti ecologici;

* migliorando I'accessibilita mediante la creazione di percorsi
ciclopedonali;

« considerando I'ambiente fluviale come un nuovo limite urbano;
« salvaguardando le residue aree naturalistiche, in particolare
quelle situate lungo i corsi d’acqua, attraverso la creazione di
percorsi ciclo pedonali attrezzati;

« studiando con attenzione il passaggio di grandi infrastrutture e
valutandone I'impatto sull’ambiente naturale fluviale;

» creando condizioni favorevoli (morfologico e idrauliche) per
incrementare il sistema naturale di auto-guarigione;

« creando aree verdi lungo il fiume, favorendo le specie autoc-
tone, con la funzione di corridoi ecologici;

 prevedendo aree didattiche e ricreative lungo il fiume che
possano costituire una importante risorsa per il sistema del
verde urbano;

* definendo progetti di riqualificazione e valorizzazione paesaggistica
alla scala comprensoriale che considerino il fiume € il suo contesto
come un potenziale parco lineare;

The huge pressure exerted by the urban area along with linear infra-
structure development overtake and degrade the farming and nature
areas adjacent to urban centres.

Urban growth often swallows up river areas. The fragmentation
caused by infrastructure often isolates river environments, making
them physically and visually inaccessible.

The loss and transformation of historical landscape elements re-
sults in diminished identity and trouble determining the character-
istics of such areas.

Such fragmented areas become landlocked pockets - no-man’s
land - where traditional, but progressively modified farming gives
way to unplanned and unregulated activities. Rubbish dumps, ille-
gal temporary settlements, uncultivated fields and disorderly urban
allotments are some common activities that “colonise” such areas
and the degradation associated with such abandonment causes
negative social and urban situations.

Management criteria and proposals

The following are the recommended guidelines and practices:

m protect and conserve agricultural areas (without built areas) be-
cause of their landscape and environmental value and their abil-
ity to limit land consumption;

m guarantee the vitality and productiveness of farming areas, po-
tentially through the use of financial incentives;

m encourage the reuse and regeneration of abandoned areas;

m conserve the jagged borders of landlocked/fragmented fields
since they help diversify the landscape;

m recreate relations between the historical, established settlement,
the new peripheral areas and the surrounding context;

m consolidate the margins of the built area;

m define urban margins, thus stopping future urban sprawl;

m mitigate and/or rehabilitate any architectonic, outdoor or envi-
ronmental elements that are incongruent with the surrounding
(urban or natural) landscape;

m ensure the careful rehabilitation of public spaces by sharing
regeneration goals and planning land organisation and outdoor
furnishing activities that are attentive to the characteristics of
the places;

m eliminate - if possible - the most intrusive elements with the
greatest impact;

m define rehabilitation efforts that carefully restore key historical
and architectonic structures;

m introduce features to the urban spaces such that they are not
unrelated to the areas they are linked to;

m enhance open and landlocked plots by using them for agricul-
tural/recreational activities, including community vegetable
patches, educational orchards, parks and gardens;

m maintain urban green areas to avoid degradation and abandon,
providing incentives for farming, social, recreational and educa-
tional uses;

m rehabilitate river zones;

* promote and facilitate public use of river zones, while paying
particular attention to the landscape and ecology;

* improve accessibility by creating cycle and footpaths;

* see the river zone as a new urban limit;

* preserve the remaining natural areas, especially those along
watercourses, by creating cycle and footpaths;

 undertake in-depth studies of major infrastructure that
marks the landscape, assessing its impact on nature and the
river zone;

* create favourable conditions (morphology and hydrology) to
increase the ability of nature to regenerate itself;

* establish green areas along the river, favouring local species
and developing ecological corridors;

 set up educational and recreational areas along the river,
thus making a key additional to urban greenery;

* define landscape rehabilitation and valorization plans for the
entire area, seeing the river and the surrounding area as a pos-
sible linear park;
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9.

Planimetria generale del Parco fluviale di Sant Boi de
Llobregat (Catalunya). Sono visibili i percorsi ciclo
pedonali, il tracciato di collegamento longitudinale
lungo il fiume con relativo ponte panoramico e le
fasce alberate parallele al fiume per creare una pic-
cola area boscata. Le specie arboree individuate nel
progetto, sono di tipo autoctono per creare un cor-
ridoio ecologico che si armonizzi e si connetta alle
aree verdi adiacenti. (CATALUNYA 3, p.3)

General plan of the Sant Boi de Llobregat (Catalo-
nia). The cycle and footpaths, the link road along
the river with its panoramic bridge and the thicket
of trees parallel to the river, creating a small wooded
picnic area, are all visible. Local trees have been
used in the project to create an ecological corridor
that blends into and connects with the adjacent
green areas.

10

10.

Parco fluviale di Sant Boi de Llobregat (Catalunya), intervento di recupero
dell'area degradata lungo il fiume Llobregat: nuovi percorsi ciclo pedonali per la
fruizione pubblica degli spazi aperti e le recenti piantumazioni per la formazione
di un corridoio ecologico. (CATALUNYA 3)

The Sant Boi de Llobregat river park (Catalonia). The degraded area along the
Llobregat river that was regenerated. New cycle and footpaths allow the public to
use the open spaces and newly planted trees help create an ecological corridor.
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11.

Fornovo (Emilia Romagna), il telaio infrastrutturale
come occasione di riqualificazione intermodale, in-
sediativa e di paesaggio. Il progetto & I'esito di un
ripensamento dell’assetto complessivo del Comune
- al centro di una complessa e radicale trasforma-
zione infrastrutturale - ed evidenzia che interventi
come la viabilita sovracomunale e i passanti ferro-
viari possono essere occasione di riqualificazione
del paesaggio poiché momenti di sua messa in cri-
si. (EMILIA ROMAGNA 4, p.4)

Fornovo (Emilia Romagna). Infrastructure redesign
as part of intermodal, settlement and landscape re-
habilitation. The project is the outcome of the com-
EROVINAIA plete re-thinking of the municipal layout - as part
DI PARMA of a comprehensive and radical infrastructure trans-

parma formation - and underscores how work on transport

TR links between municipalities and urban train stations
can become an opportunity to regenerate a land-

CEeENTET

11

scape that has been thrown into crisis.
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m rimuovere le strutture non pitl in uso e/o la riprogettazione delle
stesse con criteri maggiormente compatibili con I'intorno;

m creare parchi urbani per naturalizzare la citta;

m migliorare o potenziare i collegamenti gia esistenti destinati alla mo-
bilita lenta e anche a un sistema di trasporto pubblico in grado di
fornire la connessione con gli ambiti periurbani e le aree urbane;

m avvicinare la popolazione urbana alla conoscenza e conservazio-
ne dell’area agricola intorno alla citta attraverso la mabilita dolce,
le aziende agrituristiche, la didattica, le produzioni di qualita, ecc.

m promuovere e valorizzare a livello locale le attivita di vendita agro-
alimentare biologica tramite filiere corte, favorendo il rilancio
delle attivita agricole anche attraverso produzioni a chilometro
zero per i bisogni domestici delle citta.

4.2.2 - PRESSIONE DELLURBANIZZAZIONE

Analisi delle problematiche

Dove la costruzione della citta avviene in modo estensivo, vaste aree
aperte agricole o naturali vengono fagocitate e racchiuse all'inter-
no dellarea urbana. La dispersione insediativa genera un consumo
di suolo notevole. Poiché tale consumo viene determinato non solo
dall’effettivo uso di suolo necessario per realizzare gli edifici e le relati-
ve infrastrutture, bisogna considerare, nel computo di tale consumo di
suolo, anche tutte quelle aree che, frammentate, intercluse o di risulta
diventano di fatto aree urbane. In tali circostanze I'impronta ecologica
lasciata sul territorio da ogni edificio ha una maggiore dimensione.

La pressione urbana genera un processo centrifugo di dispersione edili-
zia, sprawl, nel territorio agrario o naturale a confine con i centri urbani.
| sistemi reticolari delle relative infrastrutture favoriscono fenomeni di
disseminazione abitativa e si possono creare costellazioni urbane atti-
rate dalla presenza dei tracciati stradali. La prima espansione in genere
¢ diffusa e rada. La saturazione degli spazi aperti & il fenomeno succes-
sivo e tale fenomeno di tipo centripeto crea la “saldatura” dei diversi
nuclei urbani preesistenti in un unico agglomerato.

Dove la politica urbanistica non controlla i fenomeni espansivi, gesten-
do lo sviluppo urbano con una ottica locale e non sovracomunale e
assecondando le spinte e le esigenze del mercato immobiliare, la nuova
citta che si forma & molto scadente con una bassa qualita paesaggisti-
co-ambientale.

In tali situazioni urbanistiche dove la rete dei trasporti pubblici non &
stata progettata in modo unitario, viene quindi privilegiato il trasporto
privato, con tutte le conseguenze sociali e ambientali causate da tale
traffico veicolare.

Il seguente elenco di criticita tratto dal Piano Paesaggistico della Regio-
ne Lombardia sintetizza le principali problematiche presenti nelle aree di
frangia generate dalla pressione urbana:

“impoverimento e/o perdita di qualsiasi forma di identita paesaggi-
stica e talvolta di condizioni minimali of abitabilita”,

sono le maggiori criticita presenti in queste aree a cui fanno riscontro:
- “omologazione e banalizzazione del paesaggio degli spazi apert,
aggravata dalla recente tendenza alla densificazione o alla rarefa-
Zzione degli insediamenti, con interclusione, frammentazione e de-
qualificazione diffusa delle aree agricole periurbane, insufficienza e
mancanza di qualita architettonico-spaziale e funzionale degli spazi
d’uso pubblico, perdita delle visuali lontane;
- accerchiamento e progressiva interclusione di elementi isolati del
patrimonio storico-architettonico e/o naturale che vengono estraniati
dal loro contesto;
- diffusione di oggetti monofunzionali privi di alcun legame o di ri-
ferimenti ai luoghi con formazione di nuove centralita urbane senza
alcuna logica di continuita con le preesistenti;
- Usi e riusi spesso impropri del patrimonio edilizio e conflitti d’uso
dei suoli;
- scarsa qualita architettonica e ambientale degli insediamenti pro-
auttivi e logistici;

- forte concentrazione di impianti per le telecomunicazioni e la ra-
diotelevisione che determinano, in alcune aree, oltre a forti criticita
di tipo percettivo, anche emergenze per la salute della popolazione;
- presenza di aree Sottoutilizzate e dismesse in abbandono”
(LOMBARDIA 1, p.42).

m remove any structures that have fallen out of use and/or re-plan
these using criteria that are more compatible with the surrounds;

m create urban parks to bring nature into the city/town;

m improve existing connections used by “fuel-free traffic” and of-
fer a public transport system that provides connections between
urban and periurban areas;

m make the local urban population more aware of and involved in
conserving the farming areas around the city/town by encour-
aging “fuel-free transport”, farm-stays, educational activities,
quality produce and so on;

m promote and valorize the sale of organic agri-food through the use
of short supply chains, encouraging farming that provides the
produce needed by the local urban communities at zero-mileage.

4.2.2 - PRESSURE FROM URBANIZATION
Problem analysis
Where city construction is done extensively, vast farming and
nature areas are engulfed and enclosed in the urban area. Urban
spread results in notable land consumption. Moreover, such land
consumption should not only be measured in terms of the actual
land needed for the building work and related infrastructure, but also
taking into account all those fragmented, landlocked and residual
areas that become effective urban areas. In such circumstance, the
ecological footprint of each building is far greater.
Urban pressure generates a centrifugal spread of building - called
spraw! - into the agricultural and natural areas at the edges of cities.
The networks of related infrastructure causes sprawl and can cre-
ate urban constellations attracted by the presence of roads. Initial
expansion tends to be quite sprawled and spaced out. Saturation of
open spaces is a subsequent occurrence that tends to be centrip-
etal, soldering together the various pre-existing urban nuclei into a
single agglomerate.
In cases where urban planning does not regulate expansion, man-
aging urban development on a purely local (and not broader) level
according to the demands and requirements of the property market,
the new city is rather second rate, with poor environmental and
landscape quality.
In such urban situations, where the public transport network has
not been planned uniformly, private transportation tends to domi-
nate, bringing with it all the social and environmental consequences
of such traffic.
The following list taken from the Lombardy Regional Administra-
tion’s Landscape Plan summarises the problems caused by urban
pressure in fringe areas.
“impoverishment/loss of any form of landscape identity and, in
some cases, conditions where living is hardly possible”
are the major problems and relate to the following:
- Standardisation and ‘banalisation’ of the landscape of open
spaces, made worse by the recent trend towards the densifica-
tion or the rarefication of settlements. This causes periurban ag-
ricultural areas to become landlocked, fragmented and degraded
and it results in a lack - or the complete absence - of architectural
quality and spaces the public can use and a loss of vistas;
- isolated structures of historical, architectural or natural impor-
tance tend to be encircled and increasingly hemmed in and re-
moved from their context;
- spread of mono-functional objects that lack ties to the places
they are located, creating new urban centres that are complete
discontinuous with what is already there;
- buildings are often used and reused improperly and there are
conflicts in land use;
- production and logistic settlements tend to lack architectural
and environmental quality;
- network infrastructure (fransport, energy transport and the re-
lated power generation) tends to be invasive;
- major concentrations of telecommunication and radio/television
installations, causing - in some areas - not only visual problems,
but also health emergencies for the local population;
- underused or abandoned areas” (LOMBARDIA 1, p.42).
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1.

Platanos (Grecia), piccolo villaggio a breve distan-
za dal centro di Almyros nella regione di Magnesia.
Costruito nel 1960 & composto da case di piccole
dimensioni a pianta rettangolare. Il tessuto urbano &
perimetrato dagli edifici del nucleo urbano e com-
prende campi agricoli interclusi o frammentati.
(KEKANEM-MAGNESIA 1, ANM-8)

Platanos (Greak), a village not far from Almyros
in the Magnesia region. Built in the 1960s, it has
small houses with rectangular plans. The urban set-
tlement is enclosed by the buildings of the urban
centre and includes landlocked or fragmented ag-
ricultural areas.

2.

Fenomeno di dispersione edilizia nelle aree di fran-
gia urbana: tipologie residenziali di bassa qualita
architettonica occupano lo spazio aperto in modo
casuale e discontinuo rispetto all'abitato preesisten-
te. (BASILICATA 1, BAS-16)

Urban sprawl in fringe areas. The low quality hous-
ing takes up space in a haphazard, discontinuous
manner compared to the older urban settlement.

3.

Metodologia per I'individuazione di aree da sotto-
porre a interventi di riqualificazione paesaggistica.
Isola Sacra (Lazio): analisi delle criticita e criteri di
intervento. (LAZIO 2)

Method for identifying areas to be subjected to land-
scape regeneration. Isola Sacra (Lazio): analysis of
the problems and criteria for intervention.
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6.

La saldatura dei diversi nuclei urbani presenti lun-
go i principali assi viari ha portato inizialmente alla
formazione di una citta lineare strutturata secon-
do un impianto a scacchiera che recentemente si
¢ trasformata in una sorta di citta diffusa, priva di
riferimenti, con tipologie architettoniche banali e
omologanti. (LOMBARDIA, RL11)
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The merging of the various urban centres along the
main roads initially created a linear city built on a
chessboard plan, but this has recently spread into
a sort of diffused city, without reference points and
consisting of banal, standardised architectural types.

4,

Isola Sacra (Lazio): le analisi condotte mettono in
evidenza i fattori di criticita in rapporto alla quali-
ta dello spazio considerato. In giallo vengono evi-
denziate le aree agricole intercluse, dove I'attivita
agricola é penalizzata da uno sviluppo urbano poco
attento alle dinamiche e alle necessita delle attivita
agricole. (LAZIO 2)

Isola Sacra (Lazio). The analyses showed the criti-
cal issues facing the areas in question. The yellow
highlights the landlocked agricultural areas, where
farming is hindered by urban development that
cares little for agricultural dynamics and needs.

5.

Area agricola interclusa all'interno del paesaggio peri-
urbano di Fiumicino, Isola Sacra (Lazio). I diversi ele-
menti della costruzione della citta, sovrapponendosi al
tessuto agrario esistente , senza un piano che rispetti le
peculiarita paesistiche e le esigenze produttive esisten-
ti, mettono in crisi il paesaggio agrario: le aree agricole
vengono frammentate e intercluse e I'attivita agraria
molto penalizzata. (LAZIO 2)

Landlocked agricultural area in the periurban land-
scape of Fiumicino, Isola Sacra (Lazio). The various
building components of the city, overlapping with the
existing rural settlement, without any plan to protect
the landscape features and the needs of the produc-
tive system, pushes the agrarian landscape towards a
crisis. The agricultural areas become fragmented and
landlocked and agriculture is severely hindered.
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7.

Foto zenitale che evidenzia il fenomeno della citta
diffusa e dispersa nelle aree di frangia.

(TOSCANA 5, T0S-03)

An aerial photo showing how the fringes of the city
are spread out.

8.

La tangenziale di Volos (Magnesia), interrotta per
problemi tecnici nella realizzazione del tunnel sotto il
monte Goritza, & attualmente utilizzata come strada
di collegamento secondario tra le zone della citta. La
strada ha generato un rapido sviluppo urbanistico
della citta: le aree libere tra la strada e la citta sono
state quasi completamente saturate, le aree libere
agricole residue sono intercluse o frammentate.
(KEKANEM-MAGNESIA 1, ANM-2)

The Volos ring road (Magnesia), stopped due to
technical issues in creating a tunnel under Mount
Goritza, is now used as a secondary link road
between city zones. The road caused rapid urban
development, with the vacant areas between the
road and the city now nearly completely saturated
and with the remaining agricultural areas becoming
landlocked or fragmented.

9.

Conegliano (Veneto), la frammentazione del latifon-
do agricolo circostante, determinatasi con la fine
della mezzadria nella fine degli anni ’50, ha favorito
una prima grande ondata insediativa in ambito rura-
le. Dagli anni ’70 la citta si e estesa, determinando
il consolidamento di una corona di centri urbani
minori e I'ulteriore espansione delle sprawl verso
la campagna aperta. La dismissione dell’apparato
produttivo manifatturiero ha avviato grandi processi
di trasformazione urbana basati su principi di forte
densificazione che non hanno concorso a migliorare
la qualita urbana. (VENETO 2, VEN-3)

Conegliano (Veneto), the fragmentation of the lay-
out of the surrounding farmland, a remnant from the
end of sharecropping in the 1950s, encouraged the
first wave of settlement in this rural area. From the
1970s on, the town sprawled, resulting in a ring of
minor urban centres and additional expansion into
the open countryside. The breakdown of manufac-
turing led to major urban transformations, where
densification dominated and the quality of the urban
area definitely did not improve.

10.

La forte pressione urbana mal governata e control-
lata genera una citta diffusa caratterizzata da edilizia
dispersa nelle aree di frangia urbana. Il fenomeno
provoca la frammentazione delle aree agricole pree-
sistenti. (VENETO 2, VEN-17)

Badly controlled and regulated urban pressure cre-
ated a sprawling town, with spread out buildings in
the urban fringes. This caused the fragmentation of
the agricultural areas that once stood there.
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Vista dinseme del terriono del ambito 7 - Prato e Val di Bsensio |Piano Passaggistico Fegionals)

11.
Vista d’insieme del territorio di Prato e della Val Bisenzio (Toscana).
(TOSCANA 2, p.5)

Overview of the Prato area and the Bisenzio valley (Tuscany).

11
Pontelungo
v &=
’ e
h} ' e
aree aree verde vivalsmo in
urbanizzate produttive urbane  pieno campa
sere  vivalsmoin  seminativo wgnm oliveti
conteniiore
rrereeney] S
Y Ny
A
colture formazioni  prati ﬂﬂxll brughiere
promiscue  ripane cespuglieti
Caratteri e tipologia degli spazi aperti:
Aree verdi urbane fortemente intercluse nel tessufo Insedfativo e nel paesaggio Huolo  al t diati
dell'agricoltura specializzata dei vivai. Al margini dellinsediamento di Pontelunge aree a Sul | piano funzionale: valenza ambuenlale, sociale, paesaggistica.
seminativo /i tra un antropizzato (aree urbanizzate e vivai) e
un contesto di paesaggio agrario tradizionale. Sul piano morfologico: l'area a verde urbano posta a nord della via lucchese svolge
funzione di delimitazione del costruito e definizione del suo margine; 'area pill piceola
situata a sud della via lucchese rarefa un tessuto insediativo particolarmente denso; le
Matrice insediativa storica: aree a seminativo a sud dell'insediamento definiscono un limite allulteriore espansione
insediamento a sviluppo lineare lungo due assi storici principali (via lucchese e via di Pieve a dell'edificato.
Celle).
Ruolo rigpetto al contesto:
Caratteri delle espansioni recenti: I'area libera a nord della via lucchese svolge un ruolo di protezione dell'abitato rispetto alle
edificazione diffusa e di grana minuta tergale rispetto ai fronti storici; urhanlzzazlone dlifusa ea colture \m.ralshche circostanti. Le aree agricole a sud-ovest di Pontelungo hanno funzione di
macchia d'olio a carattere residenziale o industriale sulle aree libere ci ti inuita insediativa tra le frazioni di Pontelunge e Barile.
aoriginaria.
12
12.

Regione Toscana, caso studio per la citta di Pistoia: i caratteri periurbani dell’area
di Pontelungo, schede di analisi e di indirizzo per il progetto. (TOSCANA 1, p. 35)
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Tuscany. A case study for Pistoia. The periurban features of the Pontelungo area,
with analysis and guideline forms for the project.
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Indirizzi per la progettazione:

Tutela @ manutenzione delle aree a verde urbana.

- Realizzazione di nuove fasce di verde urbano elo con istiche di agri a di prossimita (es.:orti urbani) nei tessuti costruiti recenti in particolare con funzione di definizione dei margini
e arresto della dispersione insediativa.

Realizzazione di infiltrazioni di verde urbano nei tessuti insediativi recenti a corredo della viabilita interna e degli spazi con caratteri di centralita.

13

13

Scheda progetto dell’area di Pontelungo (Toscana). (TOSCANA 1, p. 36) Project planning form for the Pontelungo area (Tuscany).

Via Pistoiese — Via Fiorentina

w‘r:—-

ML B

aree aree verde vivaismo In
urbanizzate preduttive  urbano piano eampa

V ZUITE

vivalsma in seminaliva  vignete oliveti

N RE

I L e
: .'.\_!-'_J;_l!'.';&.':. ¥

: . 3 . j % . coMure  formazioni  prati stabili
% '.‘ - h promiscue  riparie cespugliet
W = e s M iem
Caratteri e tipologia degli spazi aperti: Ruolo degli spazi aperii risy al insediativo:
Area fi h lusa nel Insedlative con istiche naturali (cespugli - Sul piano funzionale: valenza ambientale, paesaggistica, produttiva.
o brughiera) e numerose aree agricole a seminativo larizzate in un artificiale

dato dallinsediamento recente diffuso e dall'agricoltura specializzata (vivai). Sul piano morfologico: l'area incolta interclusa nell'edificato crea una significativa
apertura nel costruito e, se mantenuta, puo tutelare la leggbilita morfologica
dell'insedi to storico prevedibili fenomeni di saturazione tra le vie
Fiorentina e Erbosa che si verrebbero a creare.

Le aree libere a seminativo non sono direttamente relazionate al tessuto insediativo

storico ma svolgono un ruolo importante rispetto al contesto nel quale esso si inserisce.

Matrice insediativa storica:

insediamento continuo di tipe lineare, sviluppatosi lungo la storica via fiorentina. All'altezza di
Castel dei Frosini il tessuto insediativo si f ta @ si espande dando luege ad un borge
con caratteri di centralita.

Ruolo degli spazi aperti rispetto al contesto:

Caratteri delle espansioni recenti: Le aree agricole a seminative insularizzate nel contesto della dispersions insediativa e dei vivai
interventi edilizi posti a saturazione dei vuoti lunge strada; raddoppio dell'edificazione lungo la rapprezentano importanti discontinuita insediative e, essendo suoli permeabili in un contesto
via Erbosa: lottizzazioni a maglie regolari e a grana minuta in corrispondenza di Castel dei altamente artificializzato, sono ambiti da tutelare e valorizzare per il miglioramento della qualita
Frosini & a contatto con la via Guicciardini; urbanizzazione diffusa e a macchia d'olio bientale e della biodiversita del territorio. Inoltre, trattandosi di colture a raso, queste aree
principalments a caratters produttivo sulle aree libere circostanti linsediamente originario cffrono  aperture percettive in un passaggio visivamente particolarmente  denso.

14

Analisi dei caratteri periurbani dell’area via Pistoiese - via Fiorentina (Toscana).  Analysis of the periurban features of the Via Pistoiese - Via Fiorentina area (Tus-

(TOSCANA 1, p. 41) cany).
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Indirizzi per la progettazione:

Tutela e conservazione degli spazi agricoli non costruiti per il loro valore paesaggistico e ambientale e il loro ruclo di arresto del consume di suolo.

- GConservazione e valorizzazione dell'area incolta interclusa nell'edificate storico trasformandola in un'area attrezzata a verde pubblico © in un'area di rinaturali ione. particol
impertante in un contesto come questo.

- Manutenzione degli appezzamenti coltivati a seminativo, la cul vitalita e produttivita sono fondamentali prerequisiti per la sopravvivenza.

- Preservare | perimetri frastagliati dei campi racchiusi tra | vivai per la loro funzione di diversificazione paesaggistica.

- Consolidamento dei margini del costruito sul sedime attuale dell'edificato storico lungo strada.

- Intreduzione di fasce di transizione tra il tessuto insediativo e | vivai come piccoli orti legati alle residenze, siepi o filari di alberi.

- Realizzazione di una fascia di verde a protezione dell'insediamento lunge la via Guicciardini.

Realizzazione di aree destinate alla rinaturalizzazione attorno agli stagni e ai laghetti presenti nel cantesto, Guesti potrebbero essere anche destinati ad gliere impianti di fitod
delle acque utilizzate dai vival circostanti,
- Predispasizione di un > di colleg to pedociclabile tra le aree libere a seminativo e il tessuto insediativo storico.
15
15

Scheda progetto dell’area via Pistoiese - via Fiorentina (Toscana).

Project planning form for the Via Pistoiese - Via Fiorentina area (Tuscany).

(TOSCANA 1, p. 42)
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16.

Fotografia aerea e schema interpretativo del ruolo svolto dall’area agricola posta
tra la collina e la pianura: definizione del perimetro dell’area libera tra i due nuclei
urbani per la creazione di un corridoio ecologico per contenere I'espansione urbana
e mettere in relazione gli spazi verdi esistenti. (TOSCANA 2, p.14)

Aerial photo and key for interpreting the role of the agricultural area between the hills
and the plain. The free area between the two urban centres was defined to create
an ecological corridor to contain urban expansion and create connections to the
existing green areas.

17.

Indicazione degli interventi progettuali per la riqualificazione funzionale degli spazi
aperti periurbani: conservazione e valorizzazione del pagsaggio agrario storico per il
contenimento dell’espansione urbana; ricucitura di lacune nelle fasce alberate lungo
le strade e lungo i confini poderali; impianto di siepi multifunzionali per I'integrazio-
ne delle infrastrutture impattanti; riqualificazione delle aree agricole e creazione di
reti ecologiche di connessione; realizzazione di aree per orti urbani regolamentati.
(TOSCANA 2, p.14)

The practices in the project seeking the functional rehabilitation of open periurban
spaces: the historical agrarian landscape is being conserved and valorize to con-
tain urban expansion; the gaps in the rows of trees along the roads and edges
of properties are being filled in; multi-purposes hedges are being planted to help
integrate high-impact infrastructure; agricultural areas are being rehabilitated and
an ecological network is being created; areas are being planned for regulated urban
vegetable patches.

18.

Perugia (Umbria) contesto paesaggistico di Pian di Massiano: I'obiettivo & favorire
azioni e interventi di “ricucitura” paesaggistica tra le parti che costituiscono il conte-
sto paesaggistico di riferimento e contribuiscono a riqualificare e valorizzare le aree
di frangia periurbane. (UMBRIA 2, UE-3)

Perugia (Umbria). The landscape of Pian di Massiano. The goal is to favour prac-

tices that “sew back together” the fundamental parts of the landscape and that
rehabilitate and valorize the periurban fringe areas.
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Criteri e proposte di gestione

Si propongono le seguenti azioni ed indirizzi di intervento:

m attribuzione alle aree destinate a verde pubblico esistenti e di pro-
getto una elevata qualita paesaggistica, ambientale e fruitiva;

m costruzione di una rete verde di continuita conservando, proteg-
gendo e valorizzando gli elementi del sistema naturale presenti e
assegnando loro un ruolo strutturante;

m rafforzamento della struttura del paesaggio agricolo soprattutto
nei casi ove questo sia ancora fortemente interconnesso con il
grande spazio rurale, conservando e incentivando le sistemazio-
ni colturali tradizionali, promuovendo programmi specifici per
I'agricoltura in aree periurbane, ecc.

m conservazione dei perimetri frastagliati dei campi interclusi o
frammentati per la loro funzione di diversificazione paesaggistica;

m recupero e valorizzazione delle aree degradate, sottoutilizzate e in
abbandono con finalita paesistico/fruitive e ambientali;

m tutela e conservazione degli spazi agricoli non costruiti per il loro
valore paesaggistico e ambientale e il loro ruolo nella limitazione
di consumo di suolo;

m garanzia della vitalita e produttivita delle aree agricole anche tra-
mite forme di incentivazione finanziaria e con listituzione di con-
sorzi e cooperative;

m promozione anche con incentivi degli interventi di recupero del
patrimonio edilizio esistente, curando in particolare le sistema-
zioni esterne ai fabbricati per una migliore qualita del paesaggio
minuto, costituito da tutti gli elementi accessori all’insediamento
come recinzioni, vie di accesso, pertinenze, arredi, componenti
vegetali che in generale incidono fortemente sull’immagine pae-
saggistica complessiva;

m mitigazione e/o riqualificazione di quegli elementi architettonici,
di arredo e vegetali incongruenti con il pagsaggio (urbano o na-
turale) circostante;

m consolidamento dei margini del costruito;

m riqualificazione del tessuto insediativo, caratterizzato spesso da
disordine e frammistione funzionale, provvedendo anche alla
creazione di spazi di relazione;

m manutenzione delle aree a verde urbano per evitare fenomeni di
degrado e abbandono;

m riqualificazione del sistema delle acque con funzione ecologica;

m recupero e ricostituzione del sistema degli elementi vegetali line-
ari del paesaggio (siepi € filari);

m ridefinizione di un chiaro impianto morfologico attraverso la con-
servazione e il ridisegno degli spazi aperti;

m programmazione di una curata e attenta riqualificazione dello
spazio pubblico attraverso la condivisione degli obiettivi di recu-
pero e una progettazione delle opere di sistemazione e arredo
attenta ai caratteri dei luoghi attraverso:

« |’'eliminazione degli elementi intrusivi di maggiore impatto;

« interventi di riqualificazione volti a un attento recupero dei ma-
nufatti di valore storico-architettonico;

* caratterizzazione dei luoghi urbani, perché non siano estranei
all’'ambito con cui si connettono;

« creazione di parchi urbani per naturalizzare la citta;

m mitigazione degli insediamenti edificati e delle infrastrutture di
maggiore impatto visivo, ambientale e acustico;

m individuazione di specifici criteri di inserimento paesistico-am-
bientale degli eventuali futuri ulteriori interventi di trasformazione.

Management criteria and proposals

The following are the recommended guidelines and practices:

m existing and planned public green areas should have genuine
landscape and environmental value and be properly useable by
the public;

m create a continuous green network, conserving, protecting and
valorizing existing natural elements and allocating these a struc-
turing role;

m strengthen the structure of the agricultural landscape, especially
when such areas remain linked to rural spaces, conserving and
providing incentives for traditional crops, while promoting spe-
cific programmes for farming in periurban areas etc.;

m conserve the jagged borders of landlocked/fragmented plots
since these help landscape diversification;

m recover and rehabilitate degraded, underused and abandoned
areas, focusing on creating landscape and environmental value
and making sure such areas can be used;

m preserve and conserve unbuilt agricultural spaces because of
their landscape and environmental value and the role these play
in limiting land consumption;

m ensure the vitality and productive nature of farming areas
through financial incentives and the creation of consortia and
cooperatives;

m promote - potentially using incentives - work to restore ex-
isting buildings, focusing on the external appearance of
plants so as to improve the quality of landscape detail,
which consists of all those ancillary elements needed for a
settlement, such as fences, driveways, appurtenances, fur-
nishings and plants that have a major impact on the overall
image of the landscape;

m mitigate and/or rehabilitate those architectonic/furnishing ele-
ments and plants that are inconsistent with the surround (urban
or natural) landscape;

m consolidate the margins of built areas;

m rehabilitate the built settlement, often disorderly with mixed
functions, potentially by creating social areas;

m maintain urban green areas to avoid degradation and aban-
donment;

m regenerate the water system with an ecological role;

m recover and recreate linear vegetal elements - hedges and rows
of trees - on the landscape;

m redefine a clear morphology, through the conservation and re-
designing of open spaces;

m plan the careful rehabilitation of public spaces through sharing
recovery goals and planning urban organisation and furnishing
interventions by:

* removing any high-impact, intrusive elements;

e rehabilitation treatment designed to restore buildings of
historical and architectonic value;

e creating features for urban settings that are not out of con-
text with the surrounds;

* establishing urban parks to increase natural elements in
cities/towns;

m mitigate the effects of the buildings and infrastructure that has
the greatest visual, environmental and acoustic impact;

m identify specific criteria for how any future structures will be in-
serted into the landscape/environment.
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4.2.3 - BASSA QUALITA AMBIENTALE ED ESTETICO VISUALE
DELLE FRANGE URBANE

Analisi delle problematiche

Queste aree sono in genere caratterizzate da un marcato disordine fisico,
esito di un processo evolutivo del territorio, che vede il sovrapporsi, senza
confronto, di logiche insediative differenti: edifici a schiera affacciati sull'as-
se stradale principale, zone edificate a bassa densita, quartieri residenziali
muftipiano adiacenti a zone artigianali e industriali che presentano fronti
edificati di alto impatto visivo. Un nuovo tessuto commerciale composto di
medi e grandi contenitori a capannone, si sovrappone alla tessitura storica
dei campi cottivati. Aree agricole intercluse /o isolate dal contesto, in atte-
sa di una futura trasformazione, risultano scarsamente percepibili alla vista
perché nascoste da infrastrutture e aree edificate compatte.

Nuovi svincoli stradali e relative infrastrutture che generano accessi ur-
bani alternativi mettono in luce retri urbani costituiti da cortine edilizie
disordinate e banali.

Tali problematiche si possono cosi sintetizzare:

- perdita dei caratteri identitari dei nuclei urbani

- peggioramento delle condizioni ambientali degli ecosistemi presenti

- bassa qualita estetico visuale dei fronti urbani

- scarsa definizione del rapporto tra costruito e spazi apert

- perdita di continuita delle relazioni funzionali e percettive del sistema del
verde e degli spazi agricoli.

Criteri e proposte di gestione

Si propongono le seguenti azioni ed indirizzi di intervento:

m futelare e conservare gli spazi agricoli non costruiti per il loro valore
paesaggistico e ambientale e il loro ruolo di limitazione e controllo
del consumo di suolo;

m attuare la riqualificazione estetico visuale delle aree di frangia
urbana attraverso:

* la definizione del margine tra costruito e spazio aperto;

* |'assegnazione di un valore strutturante ai sistemi ed elementi
morfologici e architettonici preesistenti significativi dal punto di
vista paesaggistico;

* la salvaguardia delle vedute lontane come valori spaziali irrinunciabili;
* |a cura dell'architettura dei fronti urbani verso i territori aperti;

« il controllo degli interventi architettonici e di arredo urbano e stra-
dale (in particolare limitazione di cartellonistica e segnaletica) nelle
aree comprese dalle visuali individuate;

« la riqualificazione delle visuali esistenti o |a valorizzazione delle
visuali potenziali attraverso la realizzazione di barriere visuali che na-
scondano gli elementi di impatto;

m attuare la mitigazione degli impatti visivi delle aree edificate con pro-
getti paesaggistici che prevedano la modifica di tali aree o la creazio-
ne di barriere visuali;

m garantire la conservazione di tutte le alberature esistenti, i filari e le
siepi e I'inserimento di nuove soprattutto con funzione di mitigazione
e/o di creazione di margini tra costruito e territorio aperto;

m migliorare il rapporto paesistico tra insediamenti e aree libere di
frangia agricole con interventi di riqualificazione e valorizzazione
paesaggistica anche mediante a definizione di corridoi ecologici
e di reti verdi ecologiche;

m mettere a sistema gli spazi aperti residuali, in particolare nelle aree di
interfaccia tra le aree piti urbane e quelle agricole-residenziali al fine
di recuperare una permeabilita sia ecologica che visuale tra i tessuti
urbani e le aree agricole;

m valorizzare |a trama fondiaria storica e delle infrastrutture tradizionali con
la elaborazione di piani e la definizione di azioni che sappiano coinvolge-
re la popolazione locale nella conservazione e manutenzione di questo
sistema;

m garantire la connessione ecologica negli spazi che formano la cintu-
ra verde metropolitana;

4.2.3 - LOW ENVIRONMENTAL AND AESTHETIC QUALITY OF UR-
BAN FRINGES

Problem analysis

Such areas are normally typified by notable physical disorder, the
result of the territory developing with overlapping settlement ration-
ale, without any form of ‘comparison’. For example, one finds semi-
detached housing along main roads, low-density built areas, and
multi-floor residential housing adjacent to artisan and industrial zones
with high-impact structures. The new commercial fabric sees me-
dium and large warehouses overlapping with the historic settlement
of cultivated fields. Landlocked and/or isolated parcels of agricultural
land (awaiting transformation) can hardly be seen because they are
hidden behind compact areas of infrastructure and buildings.

New road junctions and the related infrastructure that creates alter-
native urban entrances highlight urban backdrops of disorderly and
banal buildings.

These problems can be summarised as follows:

- loss of the identifying characteristics of urban centers

- worsening of the environmental conditions of ecosystems

- low aesthetic value of urban frontage

- lack of definition between built and open spaces

- loss of continuity in functional relations and perception of the
green and agricultural areas.

Management criteria and proposals

The following are the recommended guidelines and practices:

m protect and conserve agricultural areas (without built areas) be-
cause of their landscape and environmental value and their abil-
ity to limit land consumption;

m undertake the aesthetic and visual rehabilitation of urban
fringes by:

* defining the border between built and open space;

* allowing key, pre-existing morphological and architec-

tonic elements and systems to play a role in structuring

the landscape;

e seeing vistas as an essential element and thus safeguard-

ing them;

e overseeing the architecture used on frontages facing

open land,;

» controlling the architectonics and urban/street furnishing and

elements (especially advertising boards and signs) in desig-

nated visual areas;

* regenerating existing visual fields or valorizing potential visual
fields by creating visual barriers that hide high-impact elements;
m mitigate the visual effects of built areas through landscape

projects involving changes to these areas or the creation of

visual barriers;

m ensure that all existing trees, hedges and rows or trees are kept
and plant new vegetation in order to mitigate and/or create bor-
ders between built and open land;

m improve landscape relations between settlements and open
fringe farming areas by rehabilitating and valorizing the land-
scape, potentially through the definition of ecological corridors
and green networks;

m organise the remaining open spaces, especially those areas
where the more urbanised zones are in contact with agricultural/
residential spaces so as to restore both ecological and visual
permeability between urban and farming areas;

m valorize the historical layout of land and traditional infrastructure
by creating plans and actions that involve the local population in
conserving and maintaining this system:;

m ensure the ecological continuity of those areas forming a green
ring around the metropolitan area;
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1.

Lo skyline di uno dei piu rilevanti quartieri di edilizia pubblica realizzati a Milano
Lombardia) negli anni ‘60-70: il Gallaratese, alla periferia nord-ovest della citta.
i tratta di enormi blocchi residenziali, ubicati nelle prime aree libere a ridosso

della citta. (LOMBARDIA 4, RL-6)

2.

Fronti urbani di forte impatto visivo, contrastano i caratteri del paesaggio agrario
periurbano preesistente, creando situazioni ambientali ed estetico visuali di bas-
sa qualita. (BASILICATA 1, BAS-17)
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The skyline of one of the major areas of public building in Milan (Lombardy) from
the 1960s and 70s: the Gallaratese district, on the north-west edge of the city.
These are enormous residential buildings, located in the first free areas outside
of the city.

Urban frontages with a high visual impact are in stark contrast to the older periur-
ban agrarian landscape, reducing the environmental and aesthetic/visual quality.
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3.

Potenza (Basilicata): si notano molte situazioni di
degrado che riguardano sia gli spazi esterni pubblici
e privati — piazzali adibiti a deposito, viabilita scon-
nessa, carenza di parcheggi pubblici, di percorsi e
attraversamenti pedonali protetti - sia quelli edificati.
Gli immobili incompiuti 0 abusivi, i capannoni ab-
bandonati e le aree dismesse (ex centrale ENEL) si
alternano ai nuovi edifici residenziali, commerciali e
direzionali arrecando un notevole impatto ambienta-
le e paesaggistico. (BASILICATA 1, BAS-10)

Potenza (Basilicata). Numerous situations of deg-
radation are evident, in both public and private ex-
ternal spaces - lots used a tips, unconnected roads
and paths, a lack of public parking lots, protected
paths and pedestrian crossings - and built lots.
Incomplete or illegal buildings, abandoned ware-
houses and other areas (old Enel power station) are
mixed in-between new residential buildings, shop-
ping centres and offices, creating a notable impact
on the environment and landscape.

4

Paesaggio periurbano di Argalasti (Magnesia): mar-
gini non definiti tra I'edificato e I'area agricola peri-
urbana, creano situazioni di bassa qualita dal punto
di vista ambientale e visivo.

(KEKANEM-MAGNESIA 1, ANM-12)

Periurban landscape of Argalasti (Magnesia). The
lack of borders between the urban and periurban
farming area causes a drop in environmental and
visual quality.

5.

Espansione edilizia lungo la Via Sarzanese (Tosca-
nag), priva di caratterizzazione morfologica.
(TOSCANA 5, TOS-3)

Building along Via Sarzanese (Tuscany), with a lack
of morphological features.

m promuovere interventi di qualificazione ambientale con progetti pae-
saggistici capaci di:
* valorizzare i caratteri storici residui,
« mitigare gli elementi di impatto,
« riqualificare I'impianto paesistico con 'impianto di filari, quinte ar-
boree e siepi e/0 con movimenti di terra e modellazione
dei pendii per incrementare il valore percettivo e scenico,
« allestire aree di sosta al servizio di funzioni didattico/ticreative,
* definire percorsi ciclo-pedonali;

m garantire la sistemazione paesistica degli ambiti contermini alle infra-

strutture con attenta contestualizzazione degli impianti vegetali e
degli elementi di arredo;

m prevedere una curata e attenta riqualificazione dello spazio pubblico

attraverso la condivisione degli obiettivi di recupero e una progettazio-
ne delle opere di sistemazione e arredo attenta ai caratteri dei luoghi:
« eliminando gli elementi intrusivi di maggiore impatto,

« definendo interventi di riqualificazione volti a un attento recupero
dei manufatti di valore storico-architettonico,

* caratterizzando i luoghi urbani, perché non siano estranei all’ambi-
to con cui si connettono.

m promote action that improves the environment through land-
scape projects that:
« enhance the residual historical features,
* mitigate the effects of any elements that have a major impact,
e rehabilitate the layout of the landscape by planting rows and
clumps of trees and hedges and/or by moving earth and model-
ling the land to create slopes that add visual and scenic value,
e create rest/picnic areas that can be used for educational/rec-
reational purposes,
* create cycle and footpaths;

m ensure the landscapes of the areas around infrastructure are

well organised, taking special care with the vegetation and fur-
nishing elements;

m plan the careful rehabilitation of public spaces through sharing valori-

zation goals and planning urban organisation and furnishing works:
* eliminating any high-impact, intrusive elements,

* defining rehabilitation treatments work designed to restore
buildings of historical and architectonic value,

e creating features in urban environments that ensure these are
not alien to the connecting spaces.

6.

Lingresso nord della citta di Volos (Magnesia), caratterizzato dalla presenza ai ~ The northern gateway to Volos (Magnesia), where the industrial areas on either
lati opposti della strada di accesso alla citta di due aree industriali non contestua- side of the road leading into the city do not fit into the adjacent landscape.
lizzate nel paesaggio adiacente. (KEKANEM-MAGNESIA 1, ANM-7)
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7.

Presenza di insediamenti industriali/artigianali di
medie dimensioni non integrati nel contesto periur-
bano circostante. (LAZIO 4, LAZ -23)

10.

Plan de accion territorial de la proteccion de la
Huerta de Valencia, proposta di alcune soluzioni per
la trasformazione dei margini urbani in nuovi scenari
definiti. (VALENCIA 1, p.97)

Industrial and artisan buildings (medium size) that
have not been integrated into the surrounding per-

Plan de accion territorial de la proteccion de la
jurban context.

Huerta de Valencia, various options for transform-
ing the urban borders according to new planned

settings.
o] 11.
T g Progetto di riqualificazione di via Settembrini a Reg-
gio Emilia in ambito urbano con la ridefinizione del
S S i s e e Sawe. A Wy margine tra "edificato e lo spazio periurbano libero.
S T e 3 e o oo 8 v & rewiys s () La strada attraverso una serie di opere si trasforma
e @ e o coas Do 5 e 3 e s v | da uno spazio anonimo in uno scenario urbano de-
& firadri oo e it S finito. (EMILIA ROMAGNA 8, p.21)
rohigsta in Gmbin ures el pttion € non S
— an b = Rehabilitation project for Via Settembrini in Reggio
—— | e . — z Emilia, an urban setting where the border between
L 5 the built and open spaces in the periurban area are
[ g b3 being redefined. Various treatments have turned the
I T | e road from an anonymous space into a defined urban
= I . ﬁ E setting.
: 7]
i At mm b ;g
8. - o
Un complesso industriale riconvertito in centro - P
commerciale e tessuti urbani di recente formazione ks e @
che contengono numerose aree agricole residuali, K ni
intercluse tra I'edificato. (TOSCANA 5, TOS-11) "._T
An industrial complex that has been turned into a =" v
shopping centre and recently developed urban set-
tlement with numerous landlocked agricultural ar-
eas trapped between the buildings.

11

wane dlellnrerven 1 2

Intervento di mitigazione per la schermatura delle
nuove edificazioni del bordo urbano connesse ad
aree agricole residuali. (LAZIO 1, p.25)

Sears oli farro &

9.

Trattamento del bordo urbano esempi di integra-
zione paesaggistica tra I'edificato e I'area agricola
adiacente. (VALENCIA 1, p.96) L L
Mitigation work to screen the new buildings in the
urban edge from the connected, residual agricultural
areas.

The urban border. Examples of how the landscape
has been integrated between the built area and the
adjacent agricultural area.
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4.3 - Localizzazione di insediamenti legati alla new economy

[l termine new economy - come é noto - & stato coniato nel 1998
dal saggista statunitense Kevin Kelly col best seller New Rules
for a New Economy evidenziando come i punti cardine su cui si
basa la new economy non sono tanto i beni materiali, quanto
quelli immateriali.

La new economy si differenzia dall’economia industriale perché of-
fre la possibilita di operare in un mercato globale, abbattendo i costi
di gestione e consentendo alle imprese di non essere vincolate a
uno spazio definito, ad una sede fisica, in quanto lo spazio della
societa & nella rete ed @ virtuale.

La connessione tecnologica sta alla base di tale organizzazione: la
rete & accessibile a tutti in tempo reale e nello stesso modo e tutti
risultano cosi collegati con tutti.

La new economy riguarda quindi le imprese che operano nell’ambito
delle nuove tecnologie, quali telecomunicazioni, internet, servizi di con-
sulenze alle imprese, design, produzione di software, consulenza, fi-
nanza, corporate e tutte le societa che operano nel mercato dell’Hi-tech.
Le eterogenee realta che trovano quindi un comune riferimento
nel’ambito della new economy tendono a collocarsi in specifici e
autonomi insediamenti dotati di tutte le caratteristiche e le strutture
di servizio indispensabili al buon funzionamento delle imprese.
Nello specifico tali insediamenti richiedono un buon collegamento
alle infrastrutture, con stazioni ferroviarie e accesso alle autostrade
nelle immediate vicinanze e con un servizio pubblico capillare di
autobus o metropolitane che connetta queste nuove “citta operaie”
con i centri urbani limitrofi. Non & quindi importante una localizza-
zione nel centro delle citta, quanto piuttosto in uno spazio strategi-
camente ben collegato anche con i luoghi connessi alle universita e
agli enti e istituti di ricerca che collaborano al lavoro delle imprese.
Gli insediamenti della new economy sono inoltre dotati di tutti i ser-
vizi e le strutture necessari allo sviluppo e all’esercizio delle attivita
produttive: non solo uffici e laboratori di societa di ricerca, di consu-
lenze aziendali e incubatori di imprese, ma anche magazzini, centri
logistici, uffici postali e di corrieri espressi, sale conferenze e show
room, bar, ristoranti, alberghi, negozi, palestre, centri relax, spazi
ricreativi, aree verdi, percorsi ciclo-pedonali, parcheggi, ecc.

Si tratta quindi di un agglomerato di tante aziende che lavorano nel
campo dell’alta tecnologia, organizzate in cittadelle autonome in cui
i lavoratori sono messi nelle condizioni anche di divertirsi e di sva-
garsi in un ambiente piacevole e progettato a misura d’'uomo.
Lobiettivo di tali “cittadelle” & proprio quello di garantire una
elevata qualita della vita e del lavoro dei ricercatori. Le imprese
operanti nei diversi settori possono cosi trovare in tali luoghi un
nuovo punto di riferimento per il loro business, a stretto contatto
con altre realta operanti nello stesso ambito.

Risulta quindi indispensabile non solo definire un programma
strategico economico-finanziario e di gestione aziendale, ma
anche progettare i caratteri urbani e architettonici di tali insedia-
menti perché rispondano ai requisiti di localizzazione e di garan-
zia di qualita della vita e del lavoro sopra menzionati.
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Analisi delle problematiche

Per quanto riguarda gli aspetti paesaggistici € ambientali, una problema-
tica emersa nella occupazione di aree per la creazione di nuova urbaniz-
zazione da parte delle imprese che fanno parte dei nuovi settori dell’eco-
nomia basata prevalentemente sulle nuove tecnologie informatiche (Vew
Economy) & lintegrazione tra il nuovo e I'esistente che comprende la
relazione con le aree naturali o agricole non interessate dall’espansione e
la costruzione di nuove infrastrutture viarie che generaimente comporta-
no un grande consumo di suolo. Gli insediamenti della new economy si
localizzano spesso in ambiti periurbani per la vicinanza con i centri urbani
e con le infrastrutture viarie e ferroviarie di scala territoriale.

I progetto architettonico e paesistico - talvolta anche particolarmente stu-
diato e curato — risulta Spesso poco connesso con i caratteri storico-cul-
turali ed estetico-percettivi del paesaggio circostante, provocando quindi
una evidente frattura tra il nuovo insediamento e il contesto.

Criteri e proposte di gestione

Con riferimento ad alcuni casi esemplari segnalati dai partner del pro-

getto e tenendo in considerazione anche esperienze internazionali di

maggiore complessita, come i mall settoriali, aree dedicate sempre pill

diffusi negli Stati Uniti a partire da quanto adottato e sperimentato nella

Silicon Valley, si propongono le seguenti azioni ed indirizzi di intervento:

m pianificare a livello regionale e intercomunale la localizzazione
degli insediamenti della new economy per programmare e veri-
ficare alla scala territoriale I'esigenza di infrastrutture e |la dota-
zione di servizi ad essi connessi;

m studiare con particolare attenzione la localizzazione di nuovi in-
sediamenti della new economy per evitare Iulteriore frammenta-
zione dovuta alle espansioni urbane, privilegiando interventi
unitari e compatti;

m offrire qualificate opportunita di localizzazione a settori della new
economy proponendo spazi ben progettati e contestualizzati, con-
nessi ad una rete di strutture di supporto e di servizi di collegamento;

m riqualificare gli insediamenti di maggiore impatto visivo, am-
bientale, acustico attraverso opere di mitigazione paesistica sia
dell’esistente che delle eventuali previsioni di sviluppo;

m attenuare I'impatto visivo e ambientale delle grandi infrastrutture
realizzate e di quelle eventuali in progetto con opere mitigatorie
e azioni compensatorie;

m promuovere e incentivare la qualita architettonica dei contenito-
ri industriali e I'arredo degli spazi collettivi;

m prevedere I'integrazione paesaggistica delle nuove aree per ser-
vizi e delle nuove infrastrutture con una attenta contestualizza-
zione degli impianti vegetali;

m progettare nuovi, “bei” paesaggi per la localizzazione di imprese
della new economy;

m attribuire alla aree destinate a verde una elevata qualita paesag-
gistica, ambientale e fruitiva;

m garantire la sistemazione paesistica degli ambiti contermini alle
infrastrutture con I'attenta contestualizzazione degli impianti ve-
getali e degli elementi di arredo;

m prevedere una rete verde di continuita tra il nuovo insediamento
e il contesto, conservando, proteggendo e valorizzando gli ele-
menti del sistema naturale/agricolo presenti, assegnando loro
un ruolo strutturante;

m progettare i parcheggi a servizio dell’'insediamento della new
economy preferendo soluzioni che non operino solo a raso,
orientandosi verso proposte integrate che recuperino posti auto
all'interno dei complessi architettonici;

m organizzare il collegamento con i centri urbani prevedendo una
viabilita pedonale, ciclabile e un sistema di trasporti pubblici.
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Si propone di seguito una sintesi di alcuni casi esemplari segnalati
dai partner del progetto che possono costituire esempi di azioni ed
indirizzi di intervento.

Esempio 1 - Catalunya: Parc de I’Alba

Il Consorcio Urbanistico del Centro Direccional de Cerdanyola del
Vallgs, un organismo gestionale pubblico formato dal Comune di Cer-
danyola del Vallés e I'nstituto Catala del Sol (INCASOL) ha costrui-
to con il “Parc de I'Alba” una nuova espansione urbana per attivita
proprie della nueva economia del conocimiento. Si tratta un nuovo
polo urbano dove sono presenti luoghi per attivita lavorative altamente
specializzate, edifici per la residenza, servizi culturali, spazi verdi. In
particolare I'ampia dotazione di verde & stata progettata per creare

1.

Parc de I'Alba (Centro Direccional de Cerdanyola
del Vallés), localizzazione dell'intervento. La prima
fase € stata realizzata nel 1971, la seconda nel
1987, la terza nel 2005. (CATALUNYA 4, p.1)

Parc de I’Alba (Centro Direccional de Cerdanyola
del Vallgs). Location of the settlement. The first
stage was completed in 1971, the second in 1987
and the third in 2005.

The following section provides a number of case studies indi-
cated by project partners that offer good examples for project
goals and strategies.

Example 1 - Catalonia: Parc de I'Alba

The Consorcio Urbanistico del Centro Direccional de Cerdanyola del
Valles, a public management body consisting of the Cerdanyola del
Vallgs and the Instituto Catala del Sol (INCASOL), has created “Parc
de I'Alba”, which is a new urban expansion precisely for companies in
the new knowledge economy. This is a new urban area that is home
to highly-specialised businesses, residential housing, cultural services
and green areas. More specifically, the substantial amount of greenery
was designed specifically to create a link with the nearby nature park.

Master Plan con le destinazioni d’'uso dell’area del
Parc de I'Alba (Catalunya). (CATALUNYA 4, p.3)

The master plan indicating the planned used of the
various areas in Parc de I'’Alba (Catalonia).

3.

Larea nel 1956-1957 (in alto) e nel 2008 (in basso),
dopo l'inserimento del Centro direzionale.
(CATALUNYA 4, p.2)

The area in 1956-1957 (top) and in 2008 (bottom),
following the creation of the business park.

Fotosimulazione del progetto per il Parc de I'Alba
(Catalunya), insediamento direzionale e di ricerca
scientifica, localizzato ai margini della citta e con-
nesso al paesaggio agronaturale residuo circostan-
te.(CATALUNYA 4)

Photo-simulation of the Parc de I'Alba project (Catalo-
nia), a business and scientific research centre located
on the edge of the city and connected to the remaining
agricultural and natural landscape of the surrounds.

5.

Parc de I'Alba (Catalunya): gli arredi vegetali con-
nessi ai nuovi edifici dell’area per realizzare una
continuita con il verde agricolo e naturalistico circo-
stante. (CATALUNYA 4)

Parc de I’Alba (Catalonia). The plants are used as
outdoor furnishings to connect the buildings to the
surrounding nature and farming areas.
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6.
Le costruzioni del Parc de I’Alba (Catalunya): edifici
per il lavoro e per I'abitazione. (CATALUNYA 4, p.4)

Construction of Parc de I'Alba (Catalonia). Business
and residential buildings.

1.

II Parc de I’Alba (Catalunya) ha instaurato una rela-
zione di continuita tra le sue aree verdi e il Parque de
Collserola, un parco naturale di 8000 ha.
(CATALUNYA 8, CAT-1)

Parc de I'Alba (Catalonia) created a continuous
green area with Parque de Collserola, an 8,000 ha
nature park.
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una relazione con il parco naturale che si trova nelle vicinanze. Parti-
colare attenzione & stata data ai collegamenti viari tra il nuovo polo e
I'urbanizzato esistente che circonda I'area (CATALUNYA 4).

Esempio 2 - Regione Emilia Romagna: il disegno della campagna
Il progetto “Il disegno della Campagna” ha ottenuto il primo premio
bandito dal concorso internazionale di idee promosso dall’ente ban-
ditore Citta delle Scienze s.p.a. - costituito da Universita degli Studi
di Parma, Soprip s.p.a. e Spip s.p.a - ed & stato anche presentato
al 3° Premio Mediterraneo del Paesaggio, Paesaggi periurbani e
periferie del Progetto PAYS.MED.URBAN.
“Il progetto si propone come sintesi di un approccio pluridisci-
plinare che affronta il tema del nuovo insediamento scientifico
sperimentale come occasione per proporre una chiara imposta-
Zzione verificata e approfondita simultaneamente dal punto di vista
architettonico e insediativo, del paesaggio e dell'ambiente, della
sostenibilita dei sistemi passivi ed attivi, del controllo dei consumi
e della produzione d’energia, dell'urbanistica e della coesistenza
tra le differenti mobilita, degli aspetti strutturali e tecnologici.
La proposta interpreta il disegno della campagna e le caratteristi-
che ambientali dell’area esistente da tutti questi punti di vista per
proporre un modello insediativo alternativo alla logica conven-
Zzionale di suddivisione per lotti tipica dei piani particolareggiati...
Il progetto immagina di strutturare I'intero insediamento a partire
dal ritrovato disegno della campagna definito dalle orfogonali e
parallele all’asse storico che si sovrappone come tracciato della
mobilita ciclo pedonale a quello pit prettamente viabilistico car-
rabile proposto dal bando.
Non solo pero il sistema dei collegamenti della mobilita dolce viene
strutturato su questa logica di articolazione assiale, ma tutto il dise-
gno d’insieme si sviluppa a partire da questa matrice contestuale.
Cosi il sistema degli spazi pubblici si dispone come una sequenza
di fasce e di aperture mentre le componenti architettoniche dell’in-
sieme si configurano come parti di terreno emerso perfettamente
integrato nel disegno complessivo di paesaggio.
L'emersione dei padiglioni laboratoriali come quella pit decisa
delle architetture che vanno a definire la piazza delle Scienze rap-
presentano I'applicazione all’insediamento delle logiche di orga-
nizzazione produttiva della campagna per assi e perimetrazione
di appezzamenti. Questa impostazione si presta perfettamente,
per le fortunate condizioni d’insieme (prima tra tutte I'esposi-
Zzione a sud del lato inferiore dell’area) ad applicare i criteri Sia
passivi che attivi di progettazione bioclimatica e sostenibile.
I corpi emersi si proteggono dall’irraggiamento solare con pia-
ni inclinati disponibili per I'applicazione di sistemi fotovoltaici di
produzione d’energia mentre il disegno del profilo aggettante ¢ i
tetti giardino garantiscono oftimali condizioni di risparmio ener-
getico e un buon comfort ambientale interno.
Con la stessa logica le scelte di organizzazione degli spazi e di
caratterizzazione paesaggistica del progetto riprendono immagi-
ni tipiche del contesto emiliano (i filari, le siepi, la piantata fluvia-
le) che divengono scelte integrate con gli altri aspetti d’insieme.
In linea con l'impostazione sostenibile le scelte impiantistiche
immaginano un sistema misto tra energie rinnovabili e geotermia
con pompe di calore che garantiscono le migliore rese e le minori
emissioni inquinanti e di CO2.
Le scelte tipologiche, quelle statiche e tecnologiche con parti-
colare attenzione alla conformazione delle strutture e alla scelfa
di innovative soluzioni di materiali (come quella di cementi auto-
pulenti ed antinquinamento) completano sotto tutti gli aspetti...
I'approccio organico dell’intervento”.
Obiettivo principale del progetto é:
“inserire il pit possibile I'area nel contesto originario, valorizzan-
dola senza esasperarla con una eccessiva artificiosita” (EMILIA
ROMAGNA, 3, pp.2-4).

The transport links between the new area and the surrounding urban-
ised areas were also carefully planned (CATALUNYA 4).

Example 2 - Emilia Romagna regional government: // disegno
della campagna

Il disegno della campagna project won first prize at the international
ideas awards organised by Citta delle Scienze s.p.a. - made up of
Universita degli Studi di Parma, Soprip s.p.a. and Spip s.p.a - and it
was also presented at the 3rd Mediterranean Landscape Prize that
is part of the PAYS.MED.URBAN project.

“This project is a multi-disciplinary approach to a new experi-
mental scientific settlement designed to provide a tested, de-
tailed option that covers, at the same time, all facets, namely,
architectonics, settlement methods, landscape, environment,
sustainability of the active and passive elements, consumption
control, energy production, land-use planning and the co-ex-
istence of different types of transport, structural elements and
technologies.

It looks at countryside design and the environmental charac-
teristics of the existing area from all of the above points of
view in order to produce a settlement model that breaks free
of the conventional model of lot subdivision that is typical of
detailed plans...

The project seeks to organise the entire settlement on the basis
of the old countryside structure where roads ran parallel and
perpendicular to the main road, with this structure becoming
the paths for cyclists and pedestrians that are added to the road
transport system described in the competition specifications.
Moreover, this layout is not only used for ‘fuel-free transport’,
but forms the basis for the entire design. Thus, the public spac-
es are a series of bands and open areas, while the buildings are
laid out as elements of the terrain that integrate perfectly into
the overall design of the landscape.

The layout of the pavilions housing the laboratories and of the
architectural structures defining Science Square are the result
of applying the logic underlying countryside production, with its
roads and plots, to the complex. The overall organisation works
perfectly, thanks to how everything fits together (above all, the
south-facing lower side of the area), with passive and active
bioclimatic and sustainable development planning.

The above-ground buildings are protected from the sun by
sloping structures that could be used for photovoltaic installa-
tions, while the jutting silhouette and the roof gardens ensure
optimal energy saving conditions and good levels of internal
climatic comfort.

Following the same rationale, the organisation of spaces and
landscape characterisation draw on typical Emilian features
settlement (rows of trees, hedges, riparian vegetation), thus
becoming an integral part of the totality of elements.

The importance of sustainability also influenced the choice
of installations, with a mixed system of renewable and
geothermal (with heat pumps) energy being adopted, thus
ensuring maximum output but minimal pollution and green-
house gas production.

The organic approach to this project can also be seen in the
building types and technologies adopted, where particular at-
tention was placed on the shape of structures and on innova-
tive materials (such as self-cleaning and pollution-reducing
concrete)”.

The primary goal of the project was to “insert the area as far
as was possible into the original context, enhancing it without
making it exasperating through being overly artificial” (EMILIA
ROMAGNA, 3, pp.2-4).
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8.

Il logo del progetto // disegno della Campagna, vin-
citore del primo premio al concorso internazionale
“Parco Scientifico Tecnologico di Parma”.

(EMILIA ROMAGNA 3, p.1)

The logo for the I/ disegno della Campagna project,
winner of the international “Parco Scientifico Tecno-
logico di Parma” award.

PARCO SCIENFICO TECNDLDGICO

9.

Larea di intervento del Parco Scientifico Tecnologico
di Parma (Emilia Romagna) in relazione alla citta e alla
campagna circostante. (EMILIA ROMAGNA 3, p.2)

The settlement of the Parco Scientifico Tecnologico
di Parma (Emilia Romagna), in relation to the city
and the surrounding countryside.

10.

Il disegno della campagna, progetto per il Parco Scien-
tifico Tecnologico di Parma, elaborato di progetto: ma-
ster plan d’intervento. (EMILIA ROMAGNA 3, p.2)

Il disegno della campagna, project for Parco Scien-
tifico Tecnologico di Parma. Master plan.

1.

Parco Scientifico Tecnologico di Parma (Emilia Ro-
magna), assonometria d’insieme di progetto.
(EMILIA ROMAGNA 3, p.6)

Parco Scientifico Tecnologico di Parma (Emilia Ro-
magna), axonometric projection of the whole project.
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Il sisterna pedonale nord-sud
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12. 14.
Parco Scientifico Tecnologico di Parma, progetto. (EMILIA ROMAGNA 3, p.3) Parco Scientifico Tecnologico di Parma, progetto. (EMILIA ROMAGNA 3, p.4)
Parco Scientifico Tecnologico di Parma, project. Parco Scientifico Tecnologico di Parma, project.

IL SISTEMA DI VALORIZZAZIONE PAESAGGISTICA E AMBIEhHALE

— e

|a piazza delle scienze

|l sistema verde della ciclo-pedoncle dei canali
Il véﬁs verficale di protezione degli edifici

e

| tetti giardino

T la siepl di sottolineatura dell’ asse rurale storico
..,__:Le aberuiure d: protezadne dell'insediomento residenziale esistente

L'a

| due grandi alberi esistenti

= La “piantata” dei parcheggi

13 15

13. 15.

Parco Scientifico Tecnologico di Parma, progetto. (EMILIA ROMAGNA 3, p.5) Parco Scientifico Tecnologico di Parma, progetto. (EMILIA ROMAGNA 3, p.6)
Parco Scientifico Tecnologico di Parma, project. Parco Scientifico Tecnologico di Parma, project.
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il centro convegni

16

16.
Parco Scientifico Tecnologico di Parma, progetto. (EMILIA ROMAGNA 3, p.11)

Parco Scientifico Tecnologico di Parma, project.

|a torre/vela delle scienze

17

17.
Parco Scientifico Tecnologico di Parma, progetto. (EMILIA ROMAGNA 3, p.12)

Parco Scientifico Tecnologico di Parma, project.
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Esempio 3 - Algarve: Zona industriale di Boliqueime

Il progetto prevede la trasformazione di un’area periurbana a desti-
nazione direzionale-commerciale e della new economy.

Risulta studiata I'integrazione paesaggistica del lotto relativamente
ai nuovi edifici, alle infrastrutture di supporto e alle aree a verde,
destinate anche ad uso pubblico. Le attivita commerciali e ricreative
potranno facilitare una connessione con le aree urbanizzate limitro-
fe, anche se dal progetto non & evidenziato I'inserimento territoriale
e paesaggistico (ALGARVE 1).

18

Example 3 - Algarve: Boliqueime industrial zone: this project in-
volves transforming a periurban area to be used for offices, shops
and new economy activities.

The landscape integration of the lot - the new buildings, the support
infrastructure and the green areas, potentially to be used by the
public - was carefully studied.

The shops and recreational options help to create links to the nearby
urbanised areas, even though the project does not highlight the ter-
ritorial and landscape integration (ALGARVE 1).

18.

Zona industriale di Boliqueime (Algarve) con attivita della new economy: il pro-
getto prevede spazi direzionali supportati da nuove infrastrutture primarie e ca-
ratterizzati da aree verdi e da strutture commerciali ad uso pubblico, creando una
connessione potenziale con gli ambiti urbani contigui. (ALGARVE 1, p.2)

Boliqueime (Algarve) industrial area, with new economy businesses. The project
sets out new business areas supported by new primary infrastructure and char-
acterised by greenery and commercial structures for public use, creating poten-
tial links to the adjacent urban environments.
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4.4 - Integrazione paesaggistica dei nuovi insediamenti
4.4 - Landscape integration of new settlements

La Guia d’estudis d’impacte i integracio paisatgistica elaborata dal-
la Catalogna riporta alcuni significativi riferimenti - qui sintetizzati
(CATALUNYA 5, pp.29-30).

Il concetto di integrazione paesaggistica, le attivita legislative e le
politiche paesaggistiche conseguenti si riferiscono all'inserimento
armonico dei componenti costruiti all'interno del paesaggio. Tale in-
tegrazione deve garantire la permanenza e la non alterazione dei ca-
ratteri e delle qualita peculiari specifiche del paesaggio interessato.
Lintegrazione si puo conseguire attraverso diversi metodi tenendo
in considerazione che non esiste un solo e unico metodo infallibile
per ogni situazione. Lo studio attento, I'analisi accurata del contesto
e i requisiti delle diverse azioni permettono di scoprire la modalita
idonea per un buon esito della integrazione.

In tutti i casi, il processo migliore ed efficace & quello di considerare
la integrazione al momento del concepimento di ogni azione proget-
tuale, cioé in quella fase in cui il progettista considera il rapporto con
il paesaggio, elemento essenziale per la creazione e la progettazione.
Questo tipo di approccio & piu efficace delle azioni di correzione
successive alla realizzazione, che nelle migliori ipotesi contribuisco-
no a mitigare le carenze di integrazione.

Tra le possibili strategie di integrazione, la piu utilizzata & la natu-
ralizzazione. La strategia si basa sul ripristino dei siti naturali nella
correzione degli impatti generati da opere edilizie.

Tuttavia, il metodo della naturalizzazione & limitato, soprattutto se
applicato a paesaggi prevalentemente artificiali come quelli urbani
e industriali. Inoltre, e paradossalmente in ambienti naturali, il pro-
cesso di riproduzione puo essere percepito come falso e artificioso.
In questi casi & possibile utilizzare strategie basate sull’'uso di altre
risorse di integrazione.

Qui di seguito le principali strategie utilizzabili.

- Contestualizzare. Stabilire la continuita tra gli elementi nuovi e
quelli esistenti con riferimento ad alcuni modelli distinguibili nel pa-
esaggio (tipologico, volumetrico, cromatico, scala, ecc.) che per-
mettono all’osservatore di stabilire una connessione logica tra i vari
ambiti tipologici presenti.

- Nascondere. Ha lo scopo di nascondere in tutto o in parte, la vi-
sta di alcuni elementi che sono considerati indesiderabili. In questo
caso, la risorsa utilizzata & quella di aggiungere elementi (schermi
visuali, vegetazione, macchie, strutture, ecc.) tra I'osservatore e gli
oggetti che si vogliono nascondere.

- Mimetizzare. Ha lo scopo di confondere gli elementi introdotti con
gli elementi del paesaggio preesistente, la percezione dei nuovi ele-
menti non & evidente, ma viene percepita come una continuazione
della pre-esistente.

- Individualizzare. Consiste nel definire nuove relazioni tra elementi pae-
saggistici unitari, o il netto contrasto di uno o pit nuovi elementi. E una
strategia usata quando le dimensioni o altre caratteristiche dell’elemen-
to non permettono facili mitigazioni o altre soluzioni. La presenza del
nuovo elemento diventa punto di riferimento nel paesaggio.

Lattuazione dell’integrazione paesaggistica si pud basare su una
sola strategia tra quelle descritte 0 come sovente capita con la com-
binazione tra diverse strategie; in ogni caso le strategie dovranno
essere definite con criteri certi e con I'adozione di misure paesaggi-
stiche realizzabili concretamente.

4.4.1 - ESPANSIONE URBANA RESIDENZIALE INTENSIVA SENZA
INTEGRAZIONE PAESISTICA

Analisi delle problematiche

| processi di espansione incidono fortemente sull’assetto paesistico
preesistente, determinando condizioni di degrado/compromissione
elevati. La mancata integrazione paesaggistica dell’espansione re-
sidenziale urbana determina un paesaggio di bassa qualita, banale e
indifferenziato, con il pericolo che tale processo possa determinare

The Guia d’estudis d’impacte i integracio paisatgistica drawn up by
Catalonia contains a number of key references that are summarised
below (CATALUNYA 5, pp.29-30).

The concept of landscape integration, the legislative activities and
the consequent landscape policies relate to the harmonious inser-
tion of built components into a landscape. Such integration must
ensure permanence and not the alteration of the specific character-
istics and qualities of the landscape in question.

Integration can be done using various methods, bearing in mind
that there is no one, perfect solution that fits every situation. Care-
ful research and analysis of the context and the requirements for
the various actions make it possible to determine the most suitable
method for ensuring successtul integration.

In all cases, the best and most effective process is to take integration into
account when designing each project action, seeing the relationship with
the landscape as an essential part of the creation and the project.

Such an approach is more effective than taking corrective measures
afterwards, which only serve, in the best possible cases, to make
up for any shortcomings in the integration.

There are a number of possible integration strategies, but the most
commonly used is regenerating nature. This strategy is based on
restoring nature by mitigating the impact of building work.
However, regenerating nature has real limits, especially when it is
applied to largely artificial landscapes, such as those in urban or
industrial areas. Moreover, and paradoxically in natural settings, the
reproduction process can be perceived as false and artificial.

In such cases, it can be better to use resources that draw on other
integration strategies.

The following provides details of the main strategies that can
be used.

- Contextualising. Ensure continuity between new and existing ele-
ments using the various reference models found in the landscape
(type, size, colour, scale....) since these allow an observer to create
logical connections between the various types of setting present.

- Hiding. The goal here it to hide either all or part of those elements
deemed undesirable. This is achieved by adding elements (visual
barriers, vegetation, brush, structures...) between the observer and
the objects that need to be hidden.

- Camouflage. This makes it hard to distinguish the new landscape
elements from the existing ones because it is not easy to see the
new elements, since they are perceived as being a continuation of
existing elements.

- Individualise. This involves defining new relations between indi-
vidual landscape elements or creating a clear contrast between one
or more new elements.

This approach is used when the size or features of the element in
question make it impossible to adopt some form of mitigation or
another solution. The new element becomes a reference point in
the landscape.

Actually implementing landscape integration might only involve one
of the strategies described or, as often happens, it might mean a
combination is used. Whichever approach is adopted, it is vital that
the selected strategies are done using definite criteria and adopting
landscape measures that can be used in practice.

4.4.1 - INTENSIVE RESIDENTIAL URBAN EXPANSION WITHOUT
LANDSCAPE INTEGRATION

Problem analysis

Expansion processes have a major impact on the pre-existing or-
ganisation of the landscape, causing a high degree of degradation
and compromising the landscape. Failing to integrate urban residen-
tial expansion into the landscape results in a low quality, banal and
featureless landscape where there is a danger of this sprawl caus-
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PAESAGGI PERIURBANI.

1.

Esempio di urbanizzazione diffusa e compatta. La
saturazione delle aree libere e I'occupazione del
suolo & di tipo estensivo. Gli edifici che compon-
gono I'area di espansione hanno un basso indice
volumetrico e saturano e trasformano in modo irre-
versibile il territorio agrario. Non esiste integrazione
tra I'area edificata e il paesaggio libero adiacente.
(CATALUNYA 5, p.13)

2.

Edilizia residenziale di nuova realizzazione: i caratteri
tipologico formali degli edifici sono in netto contra-
sto con i caratteri del paesaggio agro-naturalistico
preesistente. (BASILICATA 1, BAS-18)

Example of compact urban sprawl. The saturation of
vacant areas and the land use are said to be exten-
sive. The buildings in the expansion area have a low
bulk index and fill in and irreversibly transform the ag-
ricultural landscape. There is no integration between
the built area and the free adjacent landscape.

Newly created residential building. The formal fea-
tures of the building are in stark contrast to the
characteristics of the pre-existing farming/natural
landscape.

LINEE GUIDA PAESAGGISTICHE PER IL GOVERNO DEL TERRITORIO / PERIURBAN LANDSCAPES. LANDSCAPE PLANNING GUIDELINES 107



s degrnclaciin ded partrimenio nessl y los vertices
Incontetades 500 un facior do degradaciin mportany
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P'roblemi di integrazione tra espansione residenziale
urbana e paesaggio agrario.
(VALENCIA 3, p.75)

Problems integrating urban residential expansion and
the agrarian landscape.

4.

Trasformazioni recenti con modelli insediativi di forte
impatto a Potenza (Basilicata). La citta ha subito pro-
fonde trasformazioni a partire dal 1980, anno in cui
fu colpita da un forte sisma. Da allora, il suo territorio
agricolo é stato interessato da un’intensa edificazione.
La trasformazione avvenuta nel territorio rurale & evi-
dente nelle visuali urbane perché occupa gran parte
dei versanti appenninici che disegnano una conca in-
torno al sistema collinare su cui sorge la citta. Oggi
il fenomeno dellinsediamento disperso si & arrestato,
ma ha lasciato i segni di una profonda alterazione che
ha compromesso il territorio negli equilibri idrogeologici,
ambientali e paesistici e ha reso difficile la gestione delle
infrastrutture e dei servizi. (BASILICATA 1, BAS-14)

Recent transformations in Potenza (Basilicata) based
on high-impact settlement models. In 1980, Potenza
was hit by an earthquake that marked the start of ma-
jor urban transformation. Since then, much building
has been done on farming land.

The transformation in the rural territory is visible
in city views because it covers much of the Apen-
nine slopes that form the bowl around the hills on
which the city rises. This urban sprawl has now
been stopped, but it has profoundly altered the hy-
drological, environmental and landscape balance
and made infrastructure and services manage-
ment problematic.
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la saturazione e la trasformazione delle aree rimaste libere, che han-
no perso l'identita e il carattere agricolo paesistico, aumentando in
modo sconsiderato il consumo del suolo.

Si possono formare cosi estese e dilatate conurbazioni formate dal-
la saldatura di nuclei e centri urbani diversi, caratterizzate da un bor-
do urbano sfrangiato, disordinato non integrato nel paesaggio. Lo
scarso trattamento del bordo urbano, la mancanza di integrazione
paesistica delle nuove infrastrutture e delle nuove lottizzazioni sono
problemi pressanti nelle aree di nuova espansione urbana.

La non riconoscibilita all'interno delle aree di frangia di un carattere
definito e riconoscibile fa si che tali aree diventino “terra di nessu-
no” in attesa di essere trasformate.

Le nuove urbanizzazioni e le relative infrastrutture di collegamento
non integrate nel pagsaggio creano situazioni di forte impatto visivo,
creando in molti casi barriere visive tra la citta e lo spazio aperto.
Le aree agricole o naturali a ridosso delle nuove espansioni subi-
scono alterazioni molto forti e perdono le qualita paesistiche pree-
sistenti, i confini non definiti e marginali trasformano i bordi della
citta in “retri urbani” senza caratteri specifici. Si creano delle visuali
ad impatto negativo dove sono penalizzati sia i caratteri urbani sia
quelli agricolo/naturalistici.

La non connessione logica tra i vari ambiti formali presenti non per-
mette inoltre all’osservatore di percepire una continuita visiva tra le
diverse parti.

La riqualificazione e la valorizzazione delle aree verdi con particolare
attenzione alla definizione dei confini/contatti tra I'edificato e lo spa-
zio aperto potrebbero garantire una integrazione delle aree edificate
con lo spazio adiacente.

La ridefinizione del bordo urbano, tra la nuova espansione e il pae-
saggio esistente, attraverso una politica urbana attenta ai problemi
ambientali, potrebbe - mediante la creazione di parchi cittadini con-
nessi ad una rete ecologica pit ampia - diventare un’occasione per
migliorare la qualita paesistica di tali aree.

Criteri e proposte di gestione

Si propongono le seguenti azioni ed indirizzi di intervento:

m riconfigurazione dell'impianto morfologico del tessuto urbano
dove particolarmente destrutturato;

m sistemazione paesistica delle aree contermini agli ambiti resi-
denziali con attenta contestualizzazione dell'impianto vegetale e
degli elementi di arredo;

m conservazione di tutte le alberature esistenti, i filari e le siepi e
I'inserimento di nuove soprattutto con funzione di mitigazione
e/o di creazione di margini tra costruito e territorio aperto;

m costruzione di una rete verde di continuita conservando, proteg-
gendo e valorizzando gli elementi del sistema naturale presenti e
assegnando loro un ruolo strutturante;

m mitigazione con opportuni interventi dellimpatto dei nuovi insedia-
menti incongruenti con le permanenze storiche e/0 paesistiche, me-
diante interventi sui manufatti stessi o attraverso la creazione di bar-
riere visuali, (schermature vegetali, movimenti di terra barriere, ecc.)
soprattutto in prossimita di aree paesistiche di particolare rilevanza;

m recupero e valorizzazione delle aree coltivate abbandonate a
causa del passaggio di nuove infrastrutture;

m individuazione di varchi e corridoi trasversali alla viabilita princi-
pale, utilizzando gli spazi aperti residuali, impedendo inoltre
possibili saturazioni, espansioni urbane verso le aree agricole
che potrebbero comportare la completa saldatura dell’edificato;

m riqualificazione dei nuovi quartieri residenziali tramite:

* |a definizione dei margini tra costruito e spazio aperto,

* ['assegnazione di un valore strutturante ai sistemi ed elementi
morfologici e architettonici preesistenti significativi dal punto di
vista paesaggistico,

* |a definizione di elementi di relazione tra le diverse polarita,
nuove e preesistenti,

* |a salvaguardia delle “vedute lontane” come valori spaziali
irrinunciabili,

* |a cura dell'architettura dei fronti urbani verso i territori aperti,
* |a previsione di aree libere a verde, utilizzando specie arboree e
arbustive compatibili con il paesaggio circostante;

ing saturation and the transformation of the remaining free areas,
which have lost their identity and their rural/landscape character.
This causes disproportionate land consumption.

The result is sometimes expansive conurbations born of the
merger of differing urban centres and villages, where the urban
border is jagged, disorderly and not integrated into the land-
scape. The lack of attention given to the urban border, the failure
to undertake the landscape integration of the new infrastructure
and the parcelling of land are pressing problems in areas of new
urban expansion.

The inability to recognise any clear characteristics in a fringe area
causes such areas to become “no man’s land” that is merely
awaiting transformation. Any new urbanisation and the related in-
frastructure links that are not integrated into the landscape have a
major visual impact, often resulting in visual barriers between the
city and the open areas.

Agricultural and nature zones near areas of new expansion are hit
hard and lose their pre-existing landscape qualities, while the lack
of defined borders and marginal areas transform the city edges
into characterless “urban backdrops”. The visual aspects become
negative, penalising the characteristics of both the urban and
farming/nature zones.

Having no logical connections between the various areas makes
it impossible for any observer to identify any form of continuity
linking the different parts.

The regeneration and improvement of green areas, focusing on
the border areas where built zones meet open spaces, can help
to ensure integration between built areas and the adjacent space.
Redefining the urban border - between the new expansion and the
existing landscape - through urban policies that give due impor-
tance to environmental issues can result in the improvement of the
landscape in such areas by the creation of parks that form part of
a larger ecological network.

Management criteria and proposals

The following are the recommended guidelines and pratictices:

m re-organise the morphology of the urban settlement in areas
where structure is particularly lacking;

m organise the landscape in the areas adjacent to the residential
zones by using vegetation and outdoor furnishings that fit into
the context;

m conserve all existing trees, hedges and rows or trees and plant
new vegetation in order to mitigate and/or create borders be-
tween built and open land;

m create a continuous green network, conserving, preserving and
valorizing existing natural elements and allocating these a struc-
turing role;

m mitigate the impact of new settlements that do not fit with the
remaining landscape and/or historical elements by doing
work on the buildings themselves or by creating visual barri-
ers (using plants as screens or moving earth to create barri-
ers, etc.), especially in proximity to areas of particular land-
scape importance;

m restore and valorize cultivated fields that have been abandoned
due to the arrival of new infrastructure on the landscape;

m identify passageways and corridors of land that cut across the
main roads by making use of the remaining open spaces. This
also cuts off potential saturation and urban expansion into farming
areas, which might result in the built area becoming continuous.

m rehabilitate the new residential districts by:

* defining the borders between built and open space,

e allowing key, pre-existing morphological and architectonic ele-
ments and systems to play a role in structuring the landscape,

*defining elements that create relations between the existing
and new poles,

eseeing vistas as an essential element and thus safeguard-
ing them,

* overseeing the architecture used on frontages facing open land,
* setting out free green areas, using trees and bushes that fit into
the surrounding context;
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6.

Fronte edilizio urbano compatto, caratterizzato da
un intenso cromatismo delle superfici esterne. Lin-
tegrazione tra le nuove realizzazioni e il contesto é
scarsa. (MALLORCA 1, p.36)

A compact urban front, with the intense colours of
the exterior fagades. There is little integration be-
tween the new structures and the context.

8.

Parco dell’acciaiolo, Scandicci (Toscana): obiettivo
dell'intervento & realizzare una nuova porzione di
citta caratterizzata da architetture e spazi pubblici di
qualita e dall'impiego di un linguaggio e di tecnolo-
gie contemporanee. (TOSCANA 3, p.27)

Parco dell’Acciaiolo, Scandicci (Tuscany). The goal
is to create a new part to the town, with high quality
architecture and public spaces, and with contem-
porary style and technology.

7

7.

Fronti urbani in aperto contrasto con i caratteri del
paesaggio rurale su cui si affacciano.

(MALLORCA 1, p.65)

These urban fagades contrast starkly with the adja-
cent rural landscape.

5.

Modello insediativo a sviluppo lineare composto da
edifici con caratteri materici e formali disomogenei.
Lo sviluppo urbanistico lineare adottato determi-
na la dispersione della citta nel paesaggio aperto
e I'estrema compattezza del fronte edilizio genera
una cortina continua impenetrabile con un notevole
impatto visivo. (BASILICATA 1, BAS-9)

The linear development here has buildings in dif-
fering styles and materials. The linear nature of the
urban development has caused the city to dissipate
into the open landscape, with the extremely com-
pact nature of the buildings creating an almost im-
penetrable - and highly visible - continuum.

9.

Area di progetto sub-area B, prospiciente il parco
dell’Acciaiolo (Toscana), planimetria del progetto e
simulazione dell'intervento.

Si prevede la conservazione di una delle unita edili-
zie esistenti perché di buona qualita architettonica e
la sostituzione delle altre con nuovi edifici a destina-
zione residenziale. (TOSCANA 3, p.30)

Project sub-area B, looking onto Parco dell’Acciaiolo
(Tuscany). Project plan and simulation.

One of the buildings will be kept because it is a good
quality construction, while the others will be replaced
by new residential buildings.
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m limitazione di una ulteriore frammentazione dovuta alle espan-
sioni urbane, privilegiando interventi unitari e compatti;

m mantenimento della permeabilita fisico-percettiva degli isolati di
nuova progettazione tramite la presenza di spazi verdi che pene-
trino nel tessuto edilizio in modo da garantire una continuita con
il verde adiacente;

m Sistemazione paesistica degli ambiti contermini alle infrastruttu-
re con attenta contestualizzazione dell'impianto vegetale;

m integrazione paesaggistica delle nuove infrastrutture con attenta
contestualizzazione degli impianti vegetali;

m recupero e valorizzazione delle aree coltivate abbandonate a
causa del passaggio di nuove infrastrutture;

m integrazione degli eventuali ulteriori nuovi insediamenti urbani residen-
ziali seguendo dei parametri progettuali specifici che potranno garantire
la coerenza paesistica tra il contesto urbano e I'ambiente circostante;

m scelta di tipologie idonee alla ricostituzione del fronte urbano nel
caso di previsioni di nuova edificazione.

m prevent further fragmentation being caused by urban expansion,
favouring compact, organic treatment;

m ensure the physical and visual permeability of isolated new
projects by adding green spaces that actually penetrate the built
area and thus create continuity with the adjacent greenery;

m organise the landscape of the areas adjacent to infrastructure
through the careful and contextualised use of vegetation;

m integrate the new infrastructure into the landscape through the
careful and contextualised use of vegetation;

m restore and valorize cultivated fields that have been abandoned
due to the arrival of new infrastructure on the landscape;

m integrate any new urban residential settlements by using precise
project requirements that ensure consistency of landscape in
the urban and surrounding areas;

m select suitable types of urban frontage when allowing new
building.

10.

Scandicci (Toscana), area di progetto sub area C, pla-
nimetria del progetto e simulazione dell'intervento. Si
prevede la creazione di un fronte ben definito e unitario
sul lato prospiciente il Parco, scandito da un’alternanza
di pieni e vuoti. Un’attenzione particolare dovra essere
posta al trattamento delle soluzioni d’angolo, da stu-
diare con cura.

(TOSCANA 3, p.31)

Scandicci (Tuscany), project sub-area C. Project plan
and simulation. A well-defined and unitary front wil
overlook the park, decorated with a series of empty
and full spaces. Special attention will need to be given
to how the corner part is constructed.
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4.4.2 - ESPANSIONE URBANA INDUSTRIALE/COMMERCIALE

SENZA INTEGRAZIONE PAESISTICA

Analisi delle problematiche
“Una delle piu deleterie contaminazioni del paesaggio agrario di
frangia metropolitana riguarda I'ubicazione di zone industriali a
livello comunale. Il fenomeno € ovviamente tanto pit pervasivo
quanto maggiore € il dinamismo economico dell’area interessata.
Si tratta di lottizzazioni pit 0 meno vaste che occupano porzioni
di territorio agricolo in situazioni discoste dai centri abitati, per
owvi motivi di disturbo, e di solito appoggiate a un asse stradale
di comunicazione con la rete viaria regionale. La loro ubicazio-
ne € quasi sempre prevista nei piani urbanistici locali, ma non
€ quasi mai configurata in un contesto pit vasto, di carattere
intercomunale o di “bacino produttivo”.
La conseguenza é che ogni Comune dispone i una propria zona in-
dustriale, in sé autonoma, che viene a segnare a “macchia di leopar-
do”, assieme a tutte le altre viciniori, in modo indelebile il paesaggio.
Larga occupazione di spazi
Si tratta, fra I'altro, di zone industriali ad alto consumo di suolo
con un rapporto addetti/superficie coperta generalmente molto
basso. Molte attivita sono limitate al magazzinaggio o alla logisti-
ca (spostamento di merci), solo una parte riguarda vere e proprie
unita produttive e, in genere, per piccole 0 medie aziende.
Lanonimato insediativo
Da rilevare anche linsufficiente livello di applicazione degli stan-
dard urbanistici, spesso limitati a sole aree di parcheggio.
Manca un attento arredo del percorsi di disimpegno, mancano
porzioni di spazi liberi o aree verdi, ma soprattutto si constata
una generale standardizzazione delle tipologie edilizie mediante
contenitori prefabbricati privi di qualsiasi accento estetico e indif-
ferenti al contesto paesaggistico” (LOMBARDIA 4, RL11).

La decontestualizzazione e la mancata integrazione paesistica di
capannoni industriali/commerciali/artigianali e le relative infrastrut-
ture, determinano un impatto visivo negativo e creano barriere in-
congruenti con i caratteri storico agrari presenti.

Criteri e proposte di gestione

Si propongono le seguenti azioni ed indirizzi di intervento:

m pianificare a livello sovracomunale e intercomunale la localizza-
zione delle zone industriali e artigianali ad fine di evitare la pol-
verizzazione disordinata di tali aree sul territorio periurbano;

m attuare la riqualificazione delle aree industriali/commerciali tramite:
* definizione dei margini tra costruito e spazio aperto;

* salvaguardia delle vedute lontane come valori spaziali irrinunciabili;
« cura dell'architettura dei fronti verso i territori aperti;

« conservazione di tutte le alberature esistenti, i filari e le siepi e
I'inserimento di nuove soprattutto con funzione di mitigazione e/0
di creazione di margini tra costruito e territorio aperto;

* ripristino - dove possibile - della permeabilita con il contesto;
* ricomposizione di relazioni ecologiche e funzionali tra i diversi
sistemi ad esse connesse, con la finalita di riconnettere gli spazi
inedificati interclusi alla campagna circostante gli insediamenti;

m costruire una rete verde di continuita conservando, proteggendo
e valorizzando gli elementi del sistema naturale presenti e asse-
gnando loro un ruolo strutturante;

m recuperare con interventi di riqualificazione paesaggistica le
aree industriali e artigianali ripristinando - dove possibile - la
permeabilita con il contesto;

m mitigare con opportuni interventi I'impatto dei nuovi insedia-
menti incongruenti con le permanenze storiche e/o0 paesistiche,
mediante interventi sui manufatti stessi o attraverso la creazione
di barriere visuali, (schermature vegetali, movimenti di terra,
barriere, ecc.) soprattutto in prossimita di aree paesistiche di
particolare rilevanza;

m favorire il recupero e la valorizzazione delle aree coltivate abban-
donate a causa del passaggio di nuove infrastrutture;

m integrare i nuovi insediamenti industriali commerciali seguendo
dei parametri progettuali specifici che potranno garantire la coe-
renza paesistica tra il contesto e I'ambiente circostante;

4.4.2 - INDUSTRIAL/COMMERCIAL URBAN EXPANSION WI-

THOUT LANDSCAPE INTEGRATION

Problem analysis
“One of the greatest sources of damage to the agricultural landscape
in metropolitan fringes areas is the placement of industrial zones by
individual municipalities. This problem is clearly more pervasive the
more economically dynamic the area in question is. Industrial zones
involve the parcelling of greater or smaller areas of farming land in
sectors detached from the inhabited areas - obviously to limit distur-
bance - and normally on a link road that forms part of the regional road
network. Local zoning nearly always includes such zones, but they are
seldom organised in accoraance with the broader picture that looks
above the municipal level or to creating a “productive basin”. Conse-
quently, each municipality has its own, independent industrial zone,
forming a leopard skin-like pattern (when combined with all the other
such zones) that leaves a real and indelible mark on the landscape.
Occupation of substantial space
Furthermore, these industrial zones consume a Substantial
amount of land, with a generally very low ratio between employ-
ees and floor area. In many cases, these businesses are limited
simply to warehousing or logistics (movement of goods), with
only a relatively small proportion actually involved in manufactur-
ing and, of these, most are SMEs.
Settlement anonymity
Moreover, all too often, urban planning rules are not applied, with
the relevant standards often only being enforced for parking lots.
Little attention is given to the outdoor furnishings used on the ac-
cess routes and there are limited free or green areas. Most critical-
ly, the type of building tends to be rather standardised, involving the
use of pre-fabricated structures that wholly lack agsthetic elements
and are indifferent to the landscape” (LOMBARDIA 4, RL11).

This decontextualisation and the failure to integrate these industrial/
commercial/artisan structures - and the related infrastructure - into
the landscape has a negative visual impact and creates barriers that
do not fit in with the historical agricultural nature of the surrounds.

Management criteria and proposals

The following are the recommended guidelines and practices:

m plan to locate industrial and artisan zones at a level above mu-
nicipalities or at inter-municipal level in order to avoid the disor-
derly scattering of such places across periurban spaces;

m undertake the rehabilitation of industrial/commercial zones by:
* defining the borders between built areas and open spaces;

* safeguarding any vistas (and assigning these an essential
spatial value);

* overseeing the architecture of the frontages opening onto free land;
 conserving all existing trees and hedges and planting new
ones, especially to mitigate any negative effects and/or to create
borders between built and open land;

* restoring - where possible - the permeability of the area;

* recovery the ecological and functional relations between the
various connected systems in order to re-connect any land-
locked unbuilt parcels to the surrounding countryside;

m build a continuous green network, conserving, protecting and
valorizing any natural elements and allowing these to shape the
structure of the landscape;

m rehabilitate the landscape of the industrial and artisan areas, re-
storing - where possible - the permeability of the area;

m take action to mitigate the effects of any new settlements that do
not fit in with the remaining historical and/or landscape ele-
ments. This can involve specific treatments on the buildings or
the creation of visual barriers (using vegetation to form barriers,
earth moving, other barriers, etc.), especially in proximity to ar-
eas of particular landscape importance;

m aid the restoration and valorization of any cultivated fields that
have been abandoned because of new infrastructure;

m integrate any new industrial/commercial settlements by using spe-
cific parameters for projects that ensure consistency of landscape
between the area in question and the surrounding environment;
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2.

Le attivita commerciali e produttive determinano un notevole impegno di suolo
per la realizzazione di nuove infrastrutture viarie e dei parcheggi, quali il vasto
parcheggio di Barberino Factory Outlet. (TOSCANA 5, T0S-13)

Commercial and productive activities account for substantial land use through
the creation of new roads and parking lots, such as the vast Barberino Factory
Outlet parking lot.

1.

Piano di Rosia (Toscana): recenti aree produttive € il vasto polo chimico farma-
ceutico della Bayer Novartis presentano conflitti con il contesto agricolo e possono
richiedere un ulteriore potenziamento infrastrutturale.

| principali nuclei di impianto storico hanno subito una crescita di edilizia residen-
ziale di bassa qualita architettonica che si diffonde nella campagna con effetti di
dispersione insediativa e banalizzazione dei luoghi. (TOSCANA 5, TOS-16)

Piano di Rosia (Tuscany). The new manufacturing areas and the vast Bayer No-
vartis pharmaceutical site conflict with the agricultural context and might neces-
sitate further infrastructure development.

The main towns have experienced low-quality residential building that has
spread into the countryside, causing settlement dispersion and the “banalisa-
tion” of the various places.

3.

Area Interporto Quadrante Europa (Veneto), all'incrocio delle autostrade del
Brennero ﬁdirettrice nord-sud) e Serenissima (direttrice ovest-est) e delle corri-
spondenti linee ferroviarie. Si nota una irreversibile trasformazione del paesaggio
agrario, la creazione di aree frammentate e problemi di integrazione tra i front
costruiti e il contesto agrario intorno. (VENETO 2, VEN-12)

Area Interporto Quadrante Europa (Veneto). This multi-modal transport hub
sits on the intersection of the north-south Brennero motorway with the east-
west Serenissima motorway and the corresponding railway lines. The agrarian
landscape has been irreversibly changed, with fragmented areas and integration
problems between the urban fronts and the surrounding farming area.
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Le nuove edificazioni, costruite per continue aggiunte, appaiono quasi sempre
realizzate senza alcun riferimento tipologico o costruttivo legato alla tradizione e
all'immagine identitaria del luogo. Anche nell’area prossima al borgo e in quella
di pit antico insediamento, gli interventi di ristrutturazione del tessuto edilizio
sono avvenuti con materiali e tipologie costruttive assolutamente dissonanti con
il contesto. (BASILICATA 1, BAS-5)

The new buildings, largely a series of additions, almost always seem to be built
without any reference to a traditional style or construction method. There also
seems no regard for the identity of place. Even in the area closest to the hamlet
and in the oldest part of the town, refurbishment work on the building fabric has
been done using materials and styles that have no connection to the context.

5.

Complessita di tessuti edilizi di margine posti lun-
go la variante Aurelia (Toscana): aree residenziali
a bassa ed alta densita abitativa (palazzi e villette),
capannoni industriali, serre. (TOSCANA 5, TOS-4)

The variety of materials used along this section of
the Aurelia road (Tuscany). There are low and high-
density residential areas (villas and condos), indus-
trial structures and greenhouses.

m integrare paesaggisticamente le nuove aree per servizi e le nuove infra-
strutture con una attenta contestualizzazione degli impianti vegetali;

m progettare gli spazi aperti con una sistemazione del verde che
dovra essere coerente con i caratteri propri dei luoghi, sia in ri-
ferimento alla scelta dei materiali che alla scelta delle essenze
arboree e arbustive:

* nella progettazione dei parcheggi a servizio delle struttu-
re industriali/commerciali sono da preferire soluzioni che non
operino solo a raso, orientandosi verso proposte integrate che
recuperino posti auto all'interno dei complessi architettonici;

« garantire la sistemazione paesistica degli ambiti contermini
alle infrastrutture con attenta contestualizzazione dell’equipag-
giamento vegetale;

* integrazione paesaggistica delle nuove aree per servizi e delle
nuove infrastrutture con una attenta contestualizzazione dell'im-
pianto vegetale e degli elementi di arredo;

m impedire I'ulteriore frammentazione dovuta alle espansioni urba-
ne, privilegiando interventi unitari e compatti;

m promuovere azioni e interventi di ricucitura paesaggistica tra la citta
e gli insediamenti speciali, quali ospedali, depuratori, centrali termi-
che ecc. inseriti nello spazio rurale, con particolare riguardo per le
opere infrastrutturali gia realizzate che potrebbero essere mitigate;

m governare i processi di urbanizzazione lineare lungo gli assi via-
ri definendo strategie di densificazione e di rarefazione in funzio-
ne della tipologia della strada e del contesto;

m attenuare I'impatto delle grandi infrastrutture realizzate e di quelle
eventuali in progetto con opere mitigatorie e azioni compensatorie;

m riqualificare gli insediamenti intensivi attraverso opere di mitigazione
paesistica sia dell’esistente che delle eventuali previsioni di sviluppo;

m incentivare azioni di riqualificazione e mitigazione di tutti gli elemen-
ti di arredo e di marketing pubblicitario legati agli insediamenti com-
merciali e produttivi posti lungo la viabilita di accesso alle citta;

m favorire la diffusione di una maggiore progettualita in chiave pa-
esaggistica volta al miglioramento e alla riqualificazione della
cartellonistica pubblicitaria e per il marketing delle attivita com-
merciali e produttive insediate lungo i percorsi viari per migliora-
re I'impatto e I'immagine complessiva del paesaggio connesso

m integrate new areas for services and infrastructure into the land-
scape through the careful and contextualised use of vegetation;

m plan the open spaces, ensuring green areas that fit in with
the characteristics of the place. This refers both to the
choice of materials and the selection of trees and bushes.
More specifically:
 when planning parking lots for industrial/commercial sites, it
is best to use multi-floor solutions, where the parking garages
are in the actual buildings;

* organise the areas adjacent to any infrastructure, ensuring the
careful and contextualised use of vegetation;

* integrate the new areas for services and infrastructure into the
landscape through the careful and contextualised use of vegeta-
tion and outdoor furnishings.

m prevent any additional fragmentation caused by urban expan-
sion, favouring unitary, compact treatment;

m promote and undertake actions to recreate links between the
city and any special settlements - hospitals, depuration plants,
thermal power stations etc. - located in rural areas, placing
special attention on trying to mitigate the effects of any exist-
ing infrastructures;

m regulate linear urbanisation along main roads by defining
densification and rarefaction strategies based on the type of
road and context;

m reduce the impact of any major infrastructure - either built or
planned - through mitigation and compensation actions;

m rehabilitate intensive settlements through landscape mitigation
actions focusing both on what already exists and development
forecasts;

m encourage rehabilitation and mitigation actions for all furnish-
ings and advertising elements linked to commercial and produc-
tive settlements along access roads to cities;

m encourage the more widespread adoption of landscape planning
designed to improve and change the advertising boards and
signs used by businesses and factories along roads in order to
improve the overall impression of the landscape associated with
such infrastructure.

6. .

L'area Galeria-Massimina (Lazio), caratterizzata dal livello massimo di sovrappo- alle infrastrutture.
sizioni tra sistemi e trame diverse, in larga misura fortemente conflittuali. Il livello

di frizione & massimo. La trasformazione del paesaggio é radicale (particolarmente

a seguito dellattivita di escavazione). Si nota la compresenza di attivita e strutture ad

elevato impatto e di funzioni urbane ordinarie legate alla residenza. (LAZIO 2, p.13)

The Galeria-Massimina area (Lazio) is a mishmash of largely conflicting sys-
tems and styles. Indeed, friction is at its maximum here. The landscape has been
radically transformed (especially following the excavation work). High-impact
activities and structures are visible as are ordinary urban residential services.
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1. 8. 9. 10.
Integrazione paesaggistica dell’area industriale La Masia (Catalunya), simulazio- Piantumazione di alberi e arbusti come mitigazione paesaggistica. Integrazione paesaggistica dell’area industriale La Masia (Catalunya), planime-  Progetto esecutivo de Can Bas de Subirats (Catalunya), integrazione paesistica
ne del progetto. (CATALUNYA 7, p.45) (CATALUNYA 7, p.43) tria di progetto. (CATALUNYA 7, p.44) di nuova infrastruttura con I'impianto di filari di platani. (CATALUNYA 7, p.13)

The simulation for the landscape integration of the La Masia industrial area (Catalonia). Trees and bushes planted to mitigate the effects on the landscape. The plan for the landscape integration of the La Masia industrial area (Catalonia). Feasible project for Can Bas de Subirats (Catalonia), landscape integration of

new infrastructure by planting plane trees.
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1.

Integrazione paesaggistica del poligon de Can Merlines (Catalunya), rilievo foto-
grafico della situazione attuale dell’area industriale. (CATALUNYA 7, p.29)

Landscape integration of Poligon de Can Merlines (Catalonia). Photo of the cur-
rent industrial area.
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Intégrazione paesaggistica del poligono industriale de La Plana d’en Florit (Cata-
lunya). (CATALUNYA 7, pp.24-25)

Landscape integration of the La Plana d’en Florit (Catalonia) industrial complex.

12

12.
Progetto di mascheratura dei fronti degli edifici industriali lungo la strada e simu-
lazione fotografica dell’intervento. (CATALUNYA 7, pp.30-31

Project to hide industrial buildings along the road and photographic simulation.
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Integrazione paesaggistica del poligono industriale Sant Pere Molanta (Catalunu-
ya). (CATALUNYA 7, pp.36-37)

Landscape integration of the Sant Pere Molanta industrial complex (Catalonia).
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4.4.3 - FRAMMENTAZIONE DEGLI AMBITI PERIURBANI

Analisi delle problematiche

Le espansioni edilizie disperse, le nuove infrastrutture a servizio
delle aree urbane, la realizzazione di aree edificate per attivita di
servizio alla citta comportano spesso un rilevante impatto sul pae-
saggio agrario periurbano. Gli spazi aperti diventano aree di risulta
della espansione urbana. Quando i nuovi interventi non vengono
guidati e gestiti da una pianificazione strategica, basata su una nuo-
va visione di questi spazi, che tenga in considerazione le peculiarita,
le potenzialita e la trama del tessuto preesistente, la trasformazione
e irreversibile e il territorio da agricolo diventa urbano. Le nuove
realizzazioni decontestualizzate si sovrappongono in modo casuale
secondo morfologie compositive avulse dal contesto precedente. Il
paesaggio agrario storico composto da sistemi morfologicamente
e costruttivamente delicati viene frammentato, diverse aree riman-
gono intercluse all'interno dello spazio urbano, le aree di risulta ge-
nerate perdono valore sia dal punto di vista produttivo che dal punto
di vista culturale. Le aree vengono spesso abbandonate per la difficile
e precaria gestione agricola delle stesse, le aree di risulta diventano
aree degradate dove usi poco compatibili sostituiscono le attivita agri-
cole storiche preesistenti. Il degrado generato - soprattutto in alcuni
ambiti densamente abitati - &€ molto forte. | sistemi paesistici vengono
alterati in modo irreversibile, con notevole perdita della qualita del pa-
esaggio storico preesistente. Diventa fondamentale la ricucitura di tali
frammenti, tramite un piano strategico omogeneo che recuperi e ri-
qualifichi i caratteri paesistico e ambientali ancora presenti in tali aree.

Criteri e proposte di gestione

Si propongono le seguenti azioni ed indirizzi di intervento:

m tutela e conservazione degli spazi interstiziali non costruiti per il
loro valore paesaggistico e ambientale € il loro ruolo nella limi-
tazione di consumo di suolo, attraverso:

* consolidamento dei margini del costruito e predisposizione di
fasce di verde agricolo per delimitare il confine urbano;

* conservazione e valorizzazione delle aree incolte poste attor-
no agli insediamenti e loro trasformazione in aree attrezzate a
verde pubblico o aree di rinaturalizzazione;

* introduzione di fasce di transizione tra il tessuto insediativo ¢ il
paesaggio agrario, con I'impianto di siepi o filari di alberi;

m garantire la conservazione di tutte le alberature esistenti, i filari
le siepi e prevedere I'inserimento di nuovi elementi vegetali, so-
prattutto con funzione di mitigazione e/o di creazione di margini
tra costruito e territorio aperto;

m applicare modalita di pianificazione integrata tra paesaggio ur-
bano, periurbano, infrastrutture e grandi insediamenti a tutela
delle caratteristiche del territorio, con particolare riferimento al
paesaggio agrario;

m migliorare il rapporto paesistico tra insediamenti e aree libere di
frangia agricole con interventi di riqualificazione e valorizzazione
paesaggistica anche mediante |a definizione di corridoi ecologi-
ci e di reti verdi ecologiche;

m favorire la ricomposizione di relazioni ecologiche e funzionali,
con la finalita di riconnettere gli spazi inedificati interclusi fram-
mentati alla campagna residuale circostante gli insediamenti;

m favorire il recupero e la valorizzazione delle aree coltivate abban-
donate a causa del passaggio di nuove infrastrutture;

m realizzare infiltrazioni di verde nei tessuti recenti e particolar-
mente in corrispondenza delle aree produttive;

m prevedere |'integrazione paesaggistica delle nuove aree per ser-
vizi e delle nuove infrastrutture con attenta contestualizzazione
dell’impianto vegetale e degli elementi di arredo;

m realizzare percorsi ciclo pedonali, di connessione tra le varie
aree agricole e a verde urbano, muniti di un adeguato corredo
vegetale che potrebbe riqualificare il territorio dal punto di vista
fruitivo e paesaggistico;

m migliorare o potenziare i collegamenti gia esistenti destinati alla mo-
bilita lenta e anche a un sistema di trasporto pubblico in grado di
fornire la connessione con gli ambiti periurbani e le aree urbane.
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1.

Padova est (Veneto), nodo intermodale. Le opere realizzate per migliorare la
viabilita e la sistemazione urbanistica della citta frammentano e trasformano in
modo irreversibile il pagsaggio rurale adiacente. (VENETO 2, VEN-7)

2.

Il polo ospedaliero, inserito nello spazio rurale periurbano, isolato rispetto alla
citta, determina la frammentazione e frantumazione dell’unitarieta dei caratteri
del paesaggio rurale preesistente. Inoltre tale situazione potrebbe generare una
attrazione urbana tra il polo ospedaliero e la citta che porterebbe a saturare lo
spazio libero tra la nuova realizzazione e I'ambito urbano. (UMBRIA 2, UI-2)
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4.
Zona periurbana: aree di espansione urbana e tracciato autostradale.
(MALLORCA 2, p.4)

Periurban zone. Area of urban expansion and motorway.

5.

La Real & un antico monastero vicino alla citta di
Palma (Mallorca). Attuaimente I'area & uno spazio
periurbano occupato da diverse infrastrutture urba-
ne (autostrada, nuovo ospedale, ecc.). Il progetto
prevede di recuperare e ripristinare I'antico paesag-
gio rurale intorno al monastero.(MALLORCA 2, p.6)

La Real is an old monastery near Palma (Mallorca).
The area is currently a periurban zone occupied by
urban infrastructure (motorway, new hospital, etc.).
The project aims to restore the old rural landscape
around the monastery.

8.-9.

Secar de la Real (Mallorca?, planimetrie del progetto di riqualificazione paesag-
gistica: individuazione degli interventi principali, inserimento di fasce alberate di
mascheratura, creazione di un parco urbano e connessione ecologica con I'area
naturalistica fluviale. (MVALLORCA 2, pp.13,7)

Secar de la Real (Mallorca), plan for the landscape rehabilitation project. Identi-
fication of the main treatments, creation of a tree barrier and an urban park, and
ecological link to the river area.

3.

Costruzione del centro ospedaliero e delle relative infrastrutture nell’area pe-
riurbana di Palma Sopra (Mallorca), nelle adiacenze del monastero de La Real.
(MALLORCA 2, p.3)

The building of the hospital and connected infrastructure in the periurban area of
Palma Sopra (Mallorca), near the La Real monastery.

6.
Stato di fatto e simulazione del progetto di riqualificazione paesaggistica intorno
al monastero. (MALLORCA 2, p.15)

Current status and simulation of the landscape regeneration project near the
monastery.

1.

Mitigazione dell’impatto visivo del nuovo ospedale e riqualificazione paesaggisti-
ca dell’area rurale adiacente al monastero, stato di fatto e simulazione fotografi-
ca del progetto. (MALLORCA 2, p.16)

Mitigating the visual impact of the new hospital and rehabilitating the landscape
in the rural area next to the monastery, current status and photo simulation.
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10.

Secar de la Real (Mallorca), progetto pilota per il miglioramento del paesaggio
rurale in ambito periurbano. Lobiettivo principale é quello di recuperare il paesag-
gio rurale responsabilizzando i proprietari e gli utilizzatori nella conservazione del
patrimonio agricolo storico. Il metodo utilizzato & quello del Land Steward ship che
promuove e sostiene gli agricoltori a sviluppare sistemi ambientali della produzione
alimentare sostenibili.

Inoltre il progetto prevede un corridoio ecologico e un parco agricolo periurbano
che rallenti la espansione urbana e qualifichi I'area agricola, promuovendo le fun-
zioni produttive, attraverso accordi con le proprieta del territorio, e cercando di
coinvolgere tutte le amministrazioni pubbliche competenti. (MALLORCA 2, p.12)

Secar de la Real (Mallorca), pilot project to improve the rural landscape in the
periurban area. The primary goal was to restore the rural landscape and give
responsibility for conserving this historical farming heritage to landowners and
users. The method used is known as land stewardship, which encourages and
aids farmers to develop sustainable food production.

The project also sets out an ecological corridor and a periurban agricultural park
designed to choke urban expansion somewhat and improve the farming area,
promoting local produce through agreements with landowners and seeking to
involve all the competent public administrations.

11.
Mitigazione dei prospetti di nuova realizzazione tramite quinte arboree boscate.
(MALLORCA 2, p.14)

Mitigating the visual impact of a new building through the use of trees and
bushes.

12.

Caratteri e tipologia degli spazi aperti: area a verde fortemente interclusa nel
tessuto insediativo; aree a seminativo di corona o completamento dell’edificato;
aree a verde urbano, a seminativo e incolte insularizzate in contesti artificializzati.
Caratteri delle espansioni recenti: interventi edilizi isolati su lotti isolati posti a sa-
turazione dei vuoti lungo strada sul lato orientale della Via Fiorentina (Toscana);
urbanizzazione diffusa e a macchia d’olio principalmente a carattere produttivo
sulle aree libere circostanti I'insediamento originario. (TOSCANA 1, pp.39-40)

Characteristics and types of open spaces: green areas truly hemmed into the
settlement fabric; cultivated areas topping or completing a building; green urban
areas - cultivated or not - isolated in artificial contexts. Characteristics of recent
expansions: isolated building work on isolated plots to fill in the empty space
along the eastern side of Via Fiorentina (Tuscany); rapid urban sprawl, mainly
related to manufacturing, in the free areas around the original settlement.

Case Nuove Masiano
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13.
Indicazioni progettuali per la riqualificazione delle aree periurbane frammentate.
(TOSCANA 1, pp.39-40)

Project treatments for the rehabilitation of fragmented periurban areas.

14.

Esempio del processo di frammentazione di un paesaggio periurbano, generato
dall'inserimento di un nuovo tracciato stradale in un contesto agricolo.
(VALENCIA 3, p.111)

An example of how a periurban landscape becomes fragmented when a new
road is built in a agricultural area.
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4.4.4 - URBANIZZAZIONE IN AREE PERIURBANE AD ALTA FRUI-
ZIONE TURISTICA

Analisi delle problematiche

La crescita urbana delle aree turistiche si realizza in genere in un arco di
tempo molto limitato: I'espansione € di tipo intensivo, i caratteri morfo-
logici e materici del tessuto edilizio sono omogenei e poco differenziati.
Nel giro di pochi anni le realizzazioni urbane trasformano e modifica-
no irreversibilmente la fisionomia del paesaggio preesistente.
Spesso i centri turistici sono abitati solo per alcuni periodi dell’anno:
il numero dei residenti si moltiplica in modo esponenziale durante il
periodo di villeggiatura.

Limportanza consolidata della zona del lungomare, la distribuzione
non uniforme di servizi e attivita sul territorio urbano, la pressione
delle dinamiche socio-economiche unite ad un piano di gestione sen-
za una visione unitaria e complessiva delle problematiche turistico/
ambientali di tali aree genera lo sfruttamento intensivo del fronte pri-
vilegiato provocando un rapporto non equilibrato tra lo stesso fronte
turistico privilegiato e il resto del territorio.

La gerarchia della disposizione dei fronti urbani crea spesso delle
barriere visive, cortine edificate impermeabili quasi impenetrabili pa-
rallele alla costa, che isolano e nascondono le aree aperte a ridosso
della costa privilegiata.

| fronti urbani generalmente sono caratterizzati da una monotonia visiva
e da una continuita che tende a saturare gli spazi interstiziali rimasti liberi.
Le parti di territorio pid fragili, ossia quelle naturalistiche e quelle agricole,
nonostante i valori intrinseci presenti vengono svalutate e abbandonate, in
attesa di essere poi trasformate per usi turistici o di supporto al turismo.

4.4.4 - URBANISATION OF POPULAR PERIURBAN TOURIST AREAS
Problem analysis

Urban tourist areas are normally created in a very short space of time.
Such expansion is intensive, with the morphology and organisation of the
built settlement tending to be uniform and not differentiated.

The urban shape is transformed in just a couple of years, with irreversible
changes being made to the features of the landscape.

It is common for tourist resorts only to be inhabited for a few periods
during the year, with the number of residents multiplies exponentially in
the high season.

The importance of the seafront area, the lack of uniformity in the
distribution of services and activities across the urban territory, the
combined pressure of socio-economic dynamics and a management
plan without a unifying vision and the totality of touristic/environmen-
tal problems in such areas result in the intensive use of certain areas,
resulting in an unbalanced relationship between the tourist parts and
the rest of the territory.

The increased importance of certain urban sections often results in visual
barriers - impermeable walls of buildings running parallel to the coast -
that isolate and hide the open areas located back from the coastline.
These urban frontages are often characterised by visual monotony
and continuity that result in the remaining free interstitial spaces be-
coming saturated.

The most fragile parts of the zone - the natural and agricultural sections -
tend to lose value and are abandoned, despite the intrinsic values of such
areas. The abandonment of such areas is normally a precursor to them
being used for tourism or related used.

1

thtizzazione turistica diffusa e disordinata, non integrata nel paesaggio naturale
circostante. Edilizia caratterizzata da un linguaggio architettonico di scarso valo-
re compositivo ed estraneo ai caratteri tipologici locali (LOMBARDIA 4, RL-13).

Scattered and disorderly tourist parcelling out that has not been integrated into the
surrounding natural landscape.

The buildings lack architectural worth and have no connections to typical local
elements.

2.

Espansione residenziale turistica a Pallaresos (Catalunya): sovrapposizione in-
differenziata sul tessuto paesistico preesistente, scarsa integrazione paesaggi-
stica dell'intervento. (CATALUNYA 8, CAT-11)

Expansion of tourist accommodation in Pallaresos (Catalonia). It is indifferently
inserted into the existing landscape, with little thought about landscape integration.

3.
Foto aerea dell'intervento. (CATALUNYA 8, CAT-11)

Aerial view of the new settlement.

4.
La crescita urbana di case unifamiliari a Pallaresos (Catalunya) € avvenuta tra-
sformando il paesaggio tradizionale coltivato della zona. (CATALUNYA 8, CAT-11)

Urban growth with single-family homes in Pallaresos (Catalonia) resulted in the
transformation of the traditional rural landscape.
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Criteri e proposte di gestione

Si propongono le seguenti azioni ed indirizzi di intervento:

m introdurre elementi di permeabilita nel tessuto compatto al fine di:
« distinguere e contrastare le linee urbanizzate che corrono

parallele alla costa;

« identificare i connettori che corrono perpendicolarmente alla
costa e collegare a questi gli spazi naturali/ agricoli presenti per
ristabilire I'equilibrio tra le diverse parti di territorio;

« ripristinare la continuita territoriale tramite la creazione di cor-
ridoi ecologici;

m riconoscere e promuovere i paesaggi naturali e culturali come
risorse che contribuiscono alla qualita ambientale del territorio;

m riconoscere le qualita e le unicita dei paesaggi culturali e natura-
li per arrivare a definire identita ambientali forti che contrastino
le modalita intensive di uso del suolo;

m valorizzare i caratteri storici, paesistici e naturali residui;

m recuperare e rafforzare, dove presente, la relazione tra I'abitato,
la spiaggia e il mare, individuando varchi utili a ripristinare non
solo la fruizione, ma anche le connessioni visive;

m favorire una progettazione alla scala territoriale del tessuto turi-
stico esistente per recuperare le aree urbane degradate;

m controllare la qualita dellintervento alla scala paesistica e archi-
tettonica con il supporto di specifici strumenti propositivi quali
linee guida, protocolli e criteri operativi il pit possibile condivisi;

m prevedere interventi di riqualificazione paesaggistica con I'impian-
to di alberi e arbusti per la valorizzazione dei caratteri strutturali
percettivi e/0 la mitigazione degli elementi di particolare impatto.

In particolare per rivalutare le aree urbane degradate si propone di:

m incrementare e favorire un turismo sostenibile;

m tutelare e conservare gli spazi interstiziali non costruiti per il loro
valore paesaggistico e ambientale e il loro ruolo di limitazione
nel consumo di suolo attraverso:

« il consolidamento dei margini del costruito e la predisposizione di
fasce arboree per mantenere un limite netto di separazione tra lo
spazio edificato e lo spazio agricolo/naturale retrostante;

* |a conservazione e la valorizzazione delle aree incolte poste
attorno agli insediamenti e |a loro trasformazione in aree attrez-
zate a verde pubblico o aree di rinaturalizzazione;

« l'introduzione di fasce di transizione tra il tessuto insediativo e
il paesaggio agrario/naturale;

m favorire il recupero e la valorizzazione delle aree coltivate abban-
donate a causa del passaggio di nuove infrastrutture;

m migliorare il rapporto paesistico tra insediamenti e aree libere con in-
terventi di riqualificazione e valorizzazione paesaggistica anche me-
diante la definizione di corridoi ecologici e di reti verdi ecologiche;

m applicare modalita di pianificazione integrata tra paesaggio urbano,
periurbano e infrastrutture a tutela delle caratteristiche del territorio,
con particolare riferimento al paesaggio agrario/naturale;

m integrare gli eventuali nuovi insediamenti residenziali turistico
intensivi seguendo dei parametri progettuali specifici che po-
tranno garantire la coerenza paesistica tra il contesto edificato e
I’ambiente circostante;

m evitare I'inserimento di nuove edificazioni ed infrastrutture in
aree contigue al sistema costiero o - se indispensabile - sotto-
porle ad un attento progetto di inserimento paesistico e ambien-
tale perché risultino il pit possibile compatibili con il contesto;

m evitare I'uso di specie vegetali, sia arboree che arbustive, estra-
nee al paesaggio locale.

Management criteria and proposals

The following are the recommended guidelines and practices:

m introduce elements of permeability into the compact settlement
in order to:

* distinguish between the urbanised lines running parallel to
the coast;

* identify the connectors that run perpendicular to the coast and
connect these to the existing natural/agricultural spaces so as to
re-establish the balance between the various parts of the territory;
* restore territorial continuity by creating ecological corridors;

m recognise and promote natural and cultural landscapes as re-
sources that add to the environmental quality of the territory;

m recognise the unique aspects and the qualities of the cultural and
natural landscapes in order to define strong environmental identi-
ties that combat activities that consume large amounts of land;

m valorize the remaining historical, landscape and natural char-
acteristics;

m restore and strengthen - where present - the relations between
the inhabited area, the beach and the sea, identifying openings
where it is possible not only to restore use, but also visual links;

m favour planning of the tourist settlement that is done at territorial
level so as to restore degraded urban areas;

m monitor the quality - in terms of the landscape and architecton-
ics - of any work done, using specific, active tools, like guide-
lines, protocols and operational criteria (these should also be
shared as far as is possible);

m set out action to rehabilitate the landscape that involves planting
trees and bushes to improve the structure and perception of the
area and/or to mitigate any elements that have an especially
notable impact.

More specifically, to bring new value to degraded urban areas, the

following is recommended:

m increase and encourage sustainable tourism;

m protect and conserve gap zones (without built areas) because of
their landscape and environmental value and their ability to limit
land consumption by:

* consolidating the borders of the built area and making space
for bands of trees to ensure a clear distinction between built and
agrarian/natural areas;

e conserving and valorizing the uncultivated areas around set-
tlements and turning these into green areas for the public or
zones for restoring the ecosystem;

* introducing transition zones between the urban area and the
agrarian/natural landscape;

m aid the restoration and valorization of any cultivated fields that
have been abandoned because of new infrastructure;

m improve landscape relations between settlements and open
fringe agricultural areas by regenerating and valorizing the land-
scape, potentially through the definition of ecological corridors
and green networks;

m use planning methods that integrate the approach to urban and
periurban areas and infrastructure in order to protect the charac-
teristics of the territory, especially in relation to the agrarian/
natural landscape;

m integrate any new intensive residential tourist settlements using
project parameters that ensure the landscape remains consist-
ent between the built and surroundings area;

m avoid creating new buildings and infrastructure in the area adja-
cent to the coast or - if essential - create these using a careful
project to ensure the best possible landscape and environmen-
tal insertion for that context;

m avoid using trees and bushes that are not part of the local landscape.
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ACTIONS 4. IMPROVEMENT AND RECOVERY OF THE DAILY LANDSCAPE

PROJECT 2 SYNERGIES BETWEEN TOURISM and LANDSCAPE

The aims of the project are:
- To promote a new political landscape management

- To find the solutions for a new behavior tourists to try to mhq{eé.sy
- Restructuring the area to recover the own identity ekemanlgfi‘l‘_trq_q; e

- * :
- To consolidate the historic rural ways that today are not used to lake advantage of the area

connect at the right angles ways to the sea.
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- To promote the natural elements value to make easier to improve the natural and cultural resources

THE LADSCAPE AS AN ARGUMENT
BASES, CRITERIA, AIMS and ACTION

i3t Consell de

- To promote the natural elements value to rnake easier to improve the natural and cultural resources

5.

Vista di Cala Millor sulla costa nord- est di Maiorca: le recenti espansioni turi-
stiche hanno determinato una cortina edilizia compatta sul fronte mare, paral-
lela alla costa, compromettendo il collegamento con I'area agricola retrostante.
(MALLORCA 1, pp.1-2)

View of Cala Millor on the north-east coast of Mallorca. Recent tourist growth
has spurred a compact built area facing the sea, parallel to the coast, that has
compromised the agrarian area beyond.

6.

Cala Millor (Mallorca), recupero di un’area degradata. Il progetto prevede I'inte-
grazione tra le aree ruralilibere e I'area urbana edificata con il potenziamento e la
valorizzazione delle aree rurali e la creazione di corridoi ecologici di connessione
tra I'urbanizzato e le aree verdi a ridosso dell’edificato.(MALLORCA 1, pp.1-2)

Cala Millor (Mallorca), rehabilitation of a degraded area. The project sets out
integration between open rural and built urban areas by improving the rural areas
and creating ecological corridors linking urban sites to the green areas beyond

Gli assi perpendicolari dei connettori ecologici per mettere in relazione le aree
naturalistiche/agricole dell’entroterra con gli spazi aperti residuali esistenti tra la
cortina edilizia lungo mare. (MALLORCA 1, pp.1-2)

The perpendicular axes of the ecological network linking the nature/agricultural
areas in the hinterland with the remaining open spaces in the wall of buildings
by the sea.

1.

Le aree naturalistiche/agricole a ridosso dell’espansione urbana (in verde) che
nel progetto di riqualificazione verranno relazionate/integrate con gli spazi aperti
residuali esistenti della cortina edilizia lungo mare. (MVALLORCA 1, pp.1-2)

Natural/agricultural areas beyond the urban expansion (in green) will be linked,
in the project, to the remaining open areas in the wall of buildings by the sea.
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4.5 - Ingressi urbani
4.5 - Urban entrances

“Nella citta sconfinata si arriva, non i entra da porte fisiche. Sono
state mangiate dalle citta...”:
questa frase di Guido Martinotti & riportata in un articolo di Armando
Stella apparso sul Corriere della Sera del 25 Luglio 2008. Larticolo
riferisce della lettera scritta dallo scultore Aldo Pomodoro al sindaco di
Milano per invitarlo a riprendere il progetto “Nuove porte per Milano”,
ispirato dall’artista e scrittore Emilio Tadini, approvato “con enfasi” nel
2000 e successivamente abbandonato.
“Negli ultimi decenni, i processi di diffusione dell’edificato, prevalen-
temente a bassa densita, hanno dilatato la cifta contemporanea in
uno spazio indeterminato, instabile e frammentato.
La citta ha dunque perso i suoi “confini”.... Le infrastrutture di comu-
nicazione hanno fortemente contribuito alla costruzione dei paesag-
gi contemporane, in particolare di quelli urbani.
Nel complesso le infrastrutture della citta si configurano come “non
luoghi”, privi di identita e riconoscibilita morfologica. Proprio in rela-
zione a queste problematiche, da qualche tempo sono in atto espe-
rienze innovative che tentano di fare delle infrastrutture un’occasione
per riprogettare il paesaggio urbano...
Lungo le strade di accesso alle citta, sia che si tratti di grandi assi
viari che entrano nel tessuto urbano (le autostrade urbane) o di di-
rettrici viarie minori, la realizzazione di nuove architetture tentano di
tracciare segni rilevanti simbolicamente e funzionalmente una sorta
di limite in una periferia che si snoda in uno spazio indistinto tra citta
e campagna, in ambiti che sembrano destinati ad una progressiva
urbanizzazione. In questi paesaggi quasi sempre dominati da una
sequenza di ediifici commerciali che costeggiano la strada, si proget-
tano nuove “porte di accesso” alla citta che vorrebbero assumere
un ruolo di cerniera funzionale, e che si propongono anche come
nuovo riferimento visivo e simbolico in una citta “senza confini”.
Una funzione particolare ¢ affidata in questi casi al disegno del ver-
de, cosi come molto spesso gli spazi di risulta dell'infrastruttura di
comunicazione debbano configurarsi come materiali costruttori di
luoghi urbani, assicurando qualita estetica, creando nuovi spazi di
relazione, instaurando nessi funzionali, morfologici e simbolici con
consentire una riconfigurazione della Struttura urbanistica e della
morfologia urbana attraverso la creazione di nuovi luoghi capaci di
rappresentare fuochi rilevanti dal punto di vista paesaggistico e di
irradiare qualita urbane nell’intorno” (S. Camicia, M. Sartore e L. Ferri
(a cura di), Guida alle buone pratiche per il paesaggio delle infra-
strutture accessi ai centri urbani, Programma Interreg llIB MEDOCC
Regione Umbria, Pays.doc, 2007).

1.

Il villaggio di Aghios Lavrentios & un tipico nucleo urbano del monte Pellion (Ma-
gnesia). Costruzioni di bassa qualita, baracche in lamiera usate come magazzini,
mascherano I'ingresso al paese determinando un paesaggio urbano degradato e
senza una identita determinata. Le costruzioni accessorie sono in parte abusive
€ sono passate inosservate al controllo edilizio urbanistico, diventando di fatto il
paesaggio dell'ingresso urbano. (KEKANEM-MAGNESIA 1, ANM-11)

“One doesn’t enter the boundless city through physical gate-
ways. These have been eaten up by the city...”
Guido Martinotti’s words were quoted in an article by Armando
Stella that appeared in the Italian daily Corriere della Sera on 25 July
2008. The article talks about the letter written by the sculptor Aldo
Pomodoro to the mayor of Milan calling for the “New gateways for
Milan” project to be re-started. The original project, inspired by the
artist and author Emilio Tadini, had been approved “with emphasis”
in 2000, but was subsequently abandoned.
“In recent decades, urban sprawl, largely low density, has
caused the contemporary city to Spread into an undetermined,
unstable and fragmented space.
The city has this lost its “borders”.... Transport infrastructure
has strongly contributed to the construction of contemporary
landscapes, especially urban ones.
Overall, the infrastructure of the city is a ‘non-place’, lacking
identity and a recognisable morphology. This very problem has
led to a number of innovative efforts to make infrastructure the
basis for re-planning the urban landscape...
The roads leading info cities - both the main roads that cut
info the urban fabric (urban motorways) or minor roads - have
become the settings for new forms of architecture that seek
to trace key symbolic and functional signs, creating a sort of
limit in the periphery that winds through the indistinct space
between the city and the countryside, through areas that seem
destined to become part of progressive urbanisation. These
landscapes, where commercial buildings dominate the flanks
of roads, are where new “entrance gates” are being planned for
the city. The idea is that these will form a belt as well as creat-
ing new visual and symbolic reference points for a city “without
limits”. In these cases, a specific role is given to designing
the green areas. Similarly, the spaces leftover by the transport
infrastructure often have to become the materials used to con-
struct urban spaces, ensuring aesthetic quality, creating new
social areas, putting in place functional, morphological and
symbolic connections with the context... In other words, rede-
signing the “city gates” must make it possible to reorganise the
urban structure and morphology by creating new spaces that
are central to the urban landscape and that radiate urban qual-
ity into the interior”. (S. Camicia, M. Sartore e L. Ferri (a cura
di), Guida alle buone pratiche per il paesaggio delle infrastrut-
ture accessi ai centri urbani, Programma Interreg 1B MEDOCC
Regione Umbria, Pays.doc, 2007).

Aghios Lavrentios is a typical village on Mount Pellion (Magnesia). Low-quality
constructions - sheet-metal sheds used for storage - hide the entrance to the
village, creating a degraded urban landscape that lacks a clear identity.

These ancillary buildings, overlooked by building checks, had become the de
facto entrance to the urban area.
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4.

Ingresso a Milano (Lombardia) lungo via Cusago (ovest), lungo la Statale dei
Giovi (sud) e lungo via Varesina a Roserio (nord-ovest).

In passato, soprattutto per ragioni di difesa, il perimetro di una citta era ben rico-
noscibile: con I'espansione moderna delle citta, con lo sfilacciamento dei suoi
limiti e con 'inglobamento degli abitati circostanti & venuto meno questo aspetto
di rappresentanza e di identita urbana. Oggi chi proviene dall’esterno non ha qua-
si mai I'esatta percezione di entrare in citta: talvolta ha I'impressione di esservi
entrato gia da decine di chilometri prima del confine amministrativo reale, altre
volte viene proiettato all’interno del tessuto edificato senza aver minimamente
percepito il momento dell’ingresso. (LOMBARDIA 4, RL-19)
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2.

Le aree di espansione edilizia sono cresciute senza un disegno urbano lungo la
viabilita principale di accesso all'abitato storico. Al degrado funzionale e struttu-
rale dell'insediamento fa riscontro spesso la scarsa qualita degli episodi edilizi
pubblici e privati. (BASILICATA 1, BAS-17)

These areas of building expansion have grown without any urban plan along the
main road into the old centre. The breakdown in the functioning and structure
of the settlement can often be seen in the lack of good quality public or private
buildings.

3.

Ingresso a Milano (Lombardia) lungo la direttrice di sud-ovest. Si tratta di una
parte di citta che si & molto sviluppata proprio dopo il tracciamento di via Loren-
teggio, sostitutiva della vecchia Vigevanese lungo il naviglio. La saldatura con
I'attiguo comune di Corsico € stata favorita dalla notevole espansione edilizia di
questo Comune dell’hinterland. (LOMBARDIA 4, RL-19)

Entrance to Milan (Lombardy) along the road from the south west. This part
of the city grew markedly after the creation of Via Lorenteggio to replace the
old Vigevanese road that followed the canal. The amalgamation with the ad-
jacent Corsico municipality was also driven by the notable expansion of this
hinterland municipality.

e 7

Entrance to Milan (Lombardy) along Via Cusago (west), along Statale dei Giovi
(south) and along Via Varesina at Roserio (north west).

In the past, especially for defensive reasons, the edge of a city was clearly
recognisable. The expansion of the modern city, with the unravelling of the city
limits and the incorporation of surrounding towns, reduced the element of show
and urban identity of a city entrance. Today, someone arriving from the outside
never knows exactly when the city starts: in some cases, it seems like the city
started kilometres before the actual administrative border; in other cases, the
internal city settlement has been planned without any thought to the moment
of entering the city.
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5.

L'analisi condotta sulle visuali di accesso alla citta
evidenzia che si generano delle visuali urbane ad
una distanza inferiore ai tre km dall’osservatore.
Questa distanza determina una estrema vulnerabi-
lita delle visuali, perché ogni nuovo intervento se
non integrato si porra in modo molto evidente tra
I'osservatore e la citta.(ANDALUCIA 1, p.14)

The analysis of the views on entering the city
showed that one can see the urban area at a dis-
tance of less than 3 km from the observer. This
means the views are extremely vulnerable since
any new building that is not properly integrated can
block the observers view.

6.

Master plan d’insieme del progetto di riqualificazio-
ne paesaggistica degli ambiti extraurbani attraversa-
ti dalla S.S. 9 via Emilia (Emilia Romagna). Analisi
degli elementi strutturanti del paesaggio urbano ed
extraurbano. (EMILIA ROMAGNA 6, p.2)

Master plan for the landscape regeneration project
for the exurban areas along the SS9 Via Emilia road
(Emilia Romagna). Analysis of the elements that
structure the urban and exurban landscape.

1.

Master plan d’insieme del progetto di riqualifica-
zione paesaggistica degli ambiti extraurbani attra-
versati dalla S.S. 9 via Emilia (Emilia Romagna).
Il progetto sviluppa una proposta di nuovo ruolo
ordinatore per gli ambiti urbani e per il paesaggio,
a forte valenza culturale, che la Via Emilia puo as-
sumere nel territorio imolese anche come elemento
di snodo e cerniera fra la pianura e la montagna.
(EMILIA ROMAGNA 6, p.2)

Master plan for the landscape rehabilitation project
for the exurban areas along the SS9 Via Emilia road
(Emilia Romagna). The project looks at a new way
of organising urban areas and the landscape, with a
strong cultural element. Via Emilia could play this role
in the Imola area, also helping to link the plain and
the mountains.

?-‘:'-‘ el

128 PAESAGGI PERIURBANI. LINEE GUIDA PAESAGGISTICHE PER IL GOVERNO DEL TERRITORIO / PERIURBAN LANDSCAPES. LANDSCAPE PLANNING GUIDELINES

4.5.1 - MANCANZA IDENTITA INGRESSO

Analisi delle problematiche

Con I'espansione moderna delle citta, con lo sfilacciamento dei suoi
limiti e con linglobamento degli abitati circostanti & venuto meno
I'aspetto di rappresentanza e di identita urbana determinato dalle porte
di accesso urbane. Oggi chi proviene dall’esterno non ha quasi mai
I'esatta percezione di entrare in cittd; talvolta ha I'impressione di esservi
entrato gia da decine di chilometri prima del confine amministrativo re-
ale, altre volte viene proiettato all'interno del tessuto edificato senza aver
minimamente percepito il momento dell'ingresso.

Tratti stradali che tendono a divenire “terra di nessuno” e presentano
spesso caratteri di forte degrado e compromissione paesistica con la
formazione di “retri urbani” degradati, la formazione spontanea di “strade
mercato” caratterizzate da sequenze indistinte di capannoni, insegne pub-
blicitarie sparse e disordinate e la formazione di conurbazioni e saldature
tra centri minori con il centro urbano principale, con effetti di non ricono-
scibilita dellingresso alla citta e omologazione dei caratteri di specificita.

Restituire il senso del limite cittadino & insito nella volonta di recuperare
il senso del paesaggio urbano di una citta.

8.

Via Emilia (Emilia Romagna), ingresso urbano: stato attuale e ipotesi di progetto. Si prevede Ia riduzione della
sede stradale e la piantumazione di alberi lungo il marciapiede al fine di migliorare la definizione dell'ingresso
urbano e rallentare il traffico veicolare in accesso alla citta. (EMILIA ROMAGNA 6, p.2)

Via Emilia (Emilia Romagna), city entrance: current status and project proposal. The plan is to reduce the
space occupied by the road and plant trees along the pavements to improve the definition of the urban en-
trance and to slow down vehicles entering the city.

9.

Progetto per il miglioramento dell’accesso sud di Granollers (Catalunya). Lobiettivo principale del progetto &
quello di ripristinare il carattere del luogo come porta della citta e creare uno spazio urbano di qualita utiliz-
zabile sia dai residenti sia da utilizzatori di passaggio. Il progetto prevede la sistemazione dei bordi stradali
tramite la realizzazione di marciapiedi attrezzati e alberati lungo entrambi i lati della strada. (CATALUNYA 1)

Project to improve the southern entrance to Granollers (Catalonia).The project’s primary goal is to restore
the character of the place, making it the gateway to the city, and to create a good quality urban space that
could be enjoyed by residents or passers-by. The project included creating a pavement and rows of trees
along the sides of the road.

4.5.1 - LACK OF ENTRANCE IDENTITY

Problem analysis

The modern expansion of the city, with the fraying of its edges
and the incorporation of surrounding nuclei, has meant that city
gateways have come to be less important and lack identity. Today,
someone arriving from the outside never knows exactly when the
city starts. In some cases, it seems like the city starts kilometres
before the actual administrative border; in other cases, the internal
city settlement has been planned without any thought to the mo-
ment of entering the city. Stretches of road become “no-man’s
land”, with real degradation and a compromised landscape. This
leads to the formation of degraded “urban backdrops” and the
growth of spontaneous “street markets” made up of indistinguish-
able industrial buildings and scattered advertising boards. This in
turn cause conurbation and the merging of smaller towns into a
main city, meaning the entrances to the city become unrecognis-
able and any specific features become standardised. The desire
to bring back the city limits is inherent in the desire to restore the
urban landscape of a city.
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Criteri e proposte di gestione

II'tema del ridisegno degli accessi alle citta & un tema che richiede un
approccio di tipo “integrato”. Occorre infatti sviluppare progetti che
prendano in considerazione le componenti tecniche, le componenti di
qualita dell’ambiente urbano e le componenti retoriche ed estetiche.
“Le componenti tecniche riguardano il miglioramento dell’acces-
sibilita urbana nel quadro di un piu efficace sistema della mobilita
e dei trasporti...

Le componenti di qualita urbana assumono un’importanza strategica
come occasione di riqualificazione paesistica, ambientale e sociale
del costruito....

In altri termini, il ridisegno della “porte della citta” deve consentire
una riconfigurazione della struttura urbanistica e della morfologia ur-
bana aftraverso la creazione di nuovi luoghi capaci di rappresentare
fuochi rilevanti dal punto di vista paesaggistico e di irradiare quali-
ta urbane nell'intorno. Infine, le componenti retoriche riguardano il
marketing urbano ossia la creazione di un’immagine della citta attra-
verso progetti architettonici capaci di attribuire nuove identita nella
competizione globale per ['attrazione di capitali e investimenti” (S.
Camicia, M. Sartore e L. Ferri (a cura di), Guida alle buone pratiche
per il paesaggio delle infrastrutture accessi ai centri urbani, op.cit.).

Si propongono le seguenti azioni ed indirizzi di intervento:

m migliorare I'accessibilita urbana e la sua immagine come fattore di
accrescimento della competitivita ed efficienza della citta nelle rela-
zioni di scala locale e globale;

m governare i processi di urbanizzazione lineare lungo gli assi viari
definendo strategie di densificazione e di rarefazione in funzione
della tipologia della strada e del contesto;

m riconoscere le “porte” della citta, restituendo dignita urbanistica ai
luoghi d’accesso lungo le vie di comunicazione;

m riconoscere e garantire la conservazione delle visuali consolidate
che qualificano I'esperienza dell’avvicinamento ai nuclei urbani;

m ridefinire i punti di accesso ai centri urbani come nuove porte,
differenziandone le caratteristiche in relazione ai caratteri di spe-
cificita dei luoghi;

m esaltare I'identita dei luoghi, assicurando unitarieta stilistica e for-
male e I leggibilita delle regole compositive;

m riqualificare e potenziare le qualita visuali e simboliche delle entrate
alle citta, mediante interventi tesi a:

« migliorare il paesaggio di ingresso alle citta mitigando e - se pos-
sibile - rimuovendo tutti gli elementi che sono incongrui con I'im-
magine complessiva del costruito e degli spazi in edificati;

* avviare una campagna di sensibilizzazione tra i residenti sulla ne-
cessita di provvedere alla manutenzione degli edifici e delle aree di
ingresso alle citta;

« rimuovere i cartelloni pubblicitari esistenti, che creano barriere
alla visione del paesaggio;

m elevare la qualita e riconoscibilita delle “porte” di accesso alle
citta creando:

* punti di interesse architettonico e percettivo nel paesaggio;
« viali alberati lungo i marciapiedi;

m incrementare la qualita paesistica e percettiva delle aree di ingresso
alla citta con la definizione di parchi, giardini e spazi verdi, attenta-
mente progettati sia nelle loro componenti vegetali che di arredo;

m mitigare con opportuni interventi di riqualificazione paesaggistica
I'impatto negativo degli insediamenti, degli elementi architettonici e
di arredo incongruenti con il contesto, mediante interventi sui ma-
nufatti stessi 0 con la realizzazione di barriere visuali (impianti e
schermature vegetali, movimenti di terra, nuove costruzioni legge-
re, ecc.) in prossimita degli ingressi urbani;

m controllare gli interventi architettonici e di arredo urbano e vegetale - in
particolare limitando la cartellonistica pubblicitaria e la segnaletica -
nelle zone comprese nelle aree di ingresso individuate;

m incentivare azioni di riqualificazione e mitigazione di tutti gli elemen-
ti di arredo e di marketing pubblicitario legati agli insediamenti com-
merciali e produttivi posti lungo Ia viabilita di accesso alle citta;

m favorire la diffusione di una maggiore progettualita in chiave pae-
saggistica volta al miglioramento e alla riqualificazione della cartel-
lonistica pubblicitaria e per il marketing delle attivita commerciali e

Management criteria and proposals

Redesigning the entrances to a city requires an integrated ap-
proach. Any project needs to take into account the technical as-
pects, the quality of the urban environment and the more aesthetic
and rhetorical components.

“The technical elements relate to improving urban accessibility
as part of a more efficient transportation system...

The components linked to the quality of the urban environment
become strategically important when the landscape, environ-
ment and social fabric of the built area is being regenerated....
In other words, redesigning the “city gate” must make it pos-
sible to reorganise the urban structure and morphology by cre-
ating new spaces that are central to the urban landscape and
that radiate urban quality into the interior. Finally, the rhetorical
components refer to urban marketing, that is, the creation of
an image for the city through architectonic projects that bring a
new overall identity as part of the global competition to attract
capital and investment”. (S. Camicia, M. Sartore e L. Ferri (a
cura di), Guida alle buone pratiche per il paesaggio delle infras-
trutture accessi ai centri urbani, op.cit.).

The following are the recommended guidelines and practices:

m improve urban accessibility and the city’s image in order to
increase competitiveness and efficiency on both local and
global levels;

m regulate linear urbanisation along main roads by defining
densification and rarefaction strategies based on the type of
road and context;

m recognise the “city gates”, giving these places renewed impor-
tance along roads;

m recognise and safeguard those established visuals that are a key
part of approaching an urban nucleus;

m redefine the access points to urban centres by adding new gate-
ways that have specific characteristics related to the specific
characteristics of the place;

m foreground the identity of the places, ensuring a single style and
form and one way of “understanding” the composition;

m regenerate and improve the visual and symbolic quality of enter-
ing the city through action designed to:

* improve the landscape of the city entrance, mitigating and - if
possible - removing all those incongruent elements that do not
fit with the overall image of the built and unbuilt zones;

° COMMENce an awareness-raising campaign among residents
about the need to maintain buildings and the entrance areas;

* remove advertising boards since these create a visual barrier
on the landscape;

m make the gateways of a higher quality and more recognisable by
creating:

* points of interest (architecture and perception) on the land-
scape;
e roads lined with trees on the pavement;

m increase the quality of the landscape and the perception of
entrance areas by defining parks, gardens and green spaces
that have been carefully planned both in terms of vegetation
and furnishings;

m use carefully chosen landscape regeneration to mitigate the
negative impacts of settlements, architectonic elements and fur-
nishings that do not fit into the context. This can involve actual
work on the buildings or the creation of visual barriers (barriers
of vegetation, earth works, built new, light constructions etc.)
near urban entrance points;

m control the architectonics, the use of urban furnishings and veg-
etation - especially limiting the use of advertising boards and
other signs - in the areas along the entrance roads in question;

m encourage rehabilitation and mitigation treatments for all fur-
nishings and advertising elements linked to commercial and
productive settlements along access roads to cities;

m encourage the more widespread adoption of landscape planning
designed to improve and change the advertising boards and
signs used by businesses and factories along roads in order to
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produttive insediate lungo i percorsi viari per migliorare I'impatto e
limmagine complessiva del paesaggio connesso alle infrastrutture;
m riduzione della velocita del traffico stradale in ingresso alle citta:

* riducendo la sede stradale

« installando marciapiedi con fasce arboree ¢ a prato.

improve the overall impression of the landscape associated with
such infrastructure;
m reduce the speed of road traffic entering the city by:

* reducing roadways

e creating pavements with tree areas and lawns.

10.

Trasformazione della strada di accesso alla citta in “strada mercato”: la realizza-
zione lungo la strada edifici prevalentemente commerciali genera un progressivo
processo di urbanizzazione su entrambi i lati fino a formare un continuum urbano
che isola alla vista il pagsaggio agrario adiacente.ll progetto per il miglioramento
dell’accesso sud di Granollers (Catalunya) intende invertire questo processo in
atto, creando un accesso di qualita per la citta valorizzando il patrimonio agricolo
della zona. (CATALUNYA 1)

Transformation of the city access road into a “street market”. Creating predomi-
nantly shops along the road results in progressive urbanisation on both sides
until an urban continuum is created cutting off the view of the adjacent agri-
cultural landscape. The project to improve the southern entrance to Granollers
(Catalonia) plans to reverse this process, creating a quality gateway to the city
by valorizing the zone’s agrarian heritage.

11

11.

Riqualificazione e ridefinizione dell'ingresso urbano: la riduzione della sede stra-
dale, 'impianto lungo il marciapiede est di un viale alberato, la creazione di nuovi
attraversamenti pedonali, determinano una percezione visiva omogenea dell’in-
gresso urbano. Tali interventi permettono una migliore riconoscibilita alle porte
della citta, restituendo ai luoghi di accesso una visibilita e identita urbanistica.
(CATALUNYA 1)

Regeneration and redefinition of the urban entrance. Reducing the size of the
road, creating a tree-lined path along the eastern pavement and making new
pedestrian crossings give this urban entrance a more homogenous look. Such
work makes the gateway to the city more recognisable, meaning the entrance is
more visible and it has an urban identity.
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12.

Simulazione fotografica del progetto di riqualificazione del tratto stradale nei
pressi dell'ingresso di Granollers (Catalunya). Il progetto propone la piantuma-
zione di un filare di alberi ben allineato e la riduzione del calibro stradale da 9.5
metri a 7 metri. (CATALUNYA 1)

Photo simulation of the rehabilitation project for the stretch of road near the
entrance to Granollers (Catalonia). The project includes planting a row of neatly
aligned trees and reducing the road from 9.5 mto 7m.

13.

Immagini precedenti e successive agli interventi di ridefinizione e caratterizzazio-
ne degli ingressi urbani, consistenti in: eliminazione/mitigazione degli elementi
di disturbo, riduzione della sede stradale, realizzazione di percorsi ciclopedonali
delimitati da alberature in filare che riqualificano I'ingresso urbano.
(CATALUNYA 1, pp.3-5)

Before and after shots of the treatments to redefine and to add character to urban
entrances. This plan involved: eliminating or mitigating the effects of any disrup-
tive elements, reducing the size of the road, and creating cycle and footpaths
lined with rows of trees.



4.6 - Tutela e valorizzazione dell'immagine degli ambiti periurbani
4.6 - Protection and enhancement of the periurban areas image

Nei paesaggi periurbani, come gia evidenziato nei capitoli prece-
denti, si rilevano spesso situazioni di degrado, edificazione diffusa,
presenza di insediamenti e infrastrutture ad alto impatto che com-
portano una perdita dei caratteri strutturali e percettivi del paesag-
gio. Come gia trattato nella linea tematica riferita ai margini e alle
frange urbane e in quella relativa agli ingressi urbani il problema pit
rilevante & la non risoluzione del rapporto tra citta che si espande e
campagna che viene alterata.

A seguito delle intense espansioni urbane e delle trasformazioni in-
frastrutturali che hanno caratterizzato tutti i paesi europei negli ultimi
decenni, la storica relazione tra citta storica e aree agricole contermini
@ venuta meno. La citta si & diffusa, le attivita industriali e commerciali
hanno occupato porzioni significative di territorio, spesso non consi-
derando gli impatti e le incompatibilita funzionali, estetiche e architet-
toniche che si venivano a creare con i nuovi insediamenti.

Nella maggior parte dei paesaggi periurbani & mancato un progetto
sia alla scala paesaggistica/territoriale che a quella urbana e archi-
tettonica capace di individuare le risorse e i valori da conservare/
valorizzare, gli elementi di impatto da mitigare e le componenti e
aree problematiche da riqualificare, al fine di contestualizzare il nuo-
vo intervento e studiarne la sua relazione con il contesto in termini
di compatibilita e di qualita architettonica.

Per quanto riguarda nello specifico gli scenari periurbani, risulta im-
portante tenere in considerazione i caratteri percettivi, le viste e le
vedute che dall’esterno - ossia dal paesaggio, anche se trasformato
e degradato - si hanno nei confronti dell’ambito urbano, per quanto
diffuso e sfrangiato esso sia. Anche il miglioramento di tali viste e
vedute, con specifici progetti di riqualificazione e mitigazione paesi-
stica dovra essere uno degli obiettivi degli interventi da definire sia
alla scala urbana che territoriale.

Nello specifico - considerando i diversi documenti elaborati dai partner
nel’ambito del progetto - si sono individuate, con riferimento a questa par-
ticolare tematica, nelle diverse realta territoriali, le seguenti problematiche:

- scarsa qualita degli scenari del paesaggio periurbano,

- barriere visive ad alto impatto lungo le infrastrutture viarie,

- espansione residenziale intensiva in ambito marittimo, lacuale e
fluviale con formazione di cortina edificata impermeabile lungo la
costa, che vengono di seguito analizzate al fine di definire criteri e
indicazioni di gestione.

4.6.1 - SCARSA QUALITA DEGLI SCENARI DEL PAESAGGIO PERIURBANO

Analisi delle problematiche

Come gia evidenziato, I'espansione - sia di carattere residenziale che
industriale e commerciale - nelle aree periurbane & spesso avvenuta in
modo disordinato, senza una adeguata considerazione del contesto in
cui andava a inserirsi, creando frammentazioni e alterazioni dei sistemi
paesistico e urbano storici. Si rilevano quindi:

- presenza di elementi di impatto paesistico nell’ambito periurbano, quali
manufatti morfologicamente emergenti, localizzati in prossimita di aree
di interesse storico e paesaggistico o che interferiscono con la percezio-
ne visuale di queste, le cui caratteristiche (dimensioni, tipologia, caratteri
materici e costruttivi) risultano estranee ai caratteri costitutivi del paesag-
gio tradizionale locale e/0 ne compromettono la fruizione visiva;

- decontestualizzazione/impatto di capannoni industriali/commerciali/
artigianali localizzati creando una grave frammentazione del paesaggio
agrario/periurbano;

- aree inedificate interstiziali ancora a destinazione agricola, oppure ri-
convertite a spazi verdi, pubblici o privati, oppure a supporto delle attivita
commerciali e industriali (parcheggi, depositi, discariche, ecc.) 0 ancora
abbandonate e/o fortemente degradate. Tali aree risultano tra loro disag-
gregate e senza connessioni funzionali, paesistiche e percettive;

- visuali dal paesaggio verso gli ambiti periurbani e urbani profondamente
alterate dalla presenza di elementi puntuali e areali ad alto impatto o co-
munque decontestualizzati dal sistema paesistico e urbano consolidato.

The previous chapter highlighted how, in periurban landscapes,
one often finds degradation, spread out construction, and high-
impact settlements and infrastructure that result in the landscape
losing its structure and the perception of it changing. As was al-
ready delved into in the sections on city borders and fringes and
on urban entrances, the key problem is the failure to resolve the
relationship between a city in expansion and a countryside being
subjected to change.

The intense urban expansion and the infrastructure transformation
that has characterised all European countries in recent decades has
caused the historic relationship between the city and the adjacent
agricultural areas to slip away. Cities have spread out, and industrial
and commercial enterprises have colonised great swathes of land,
often with little regard for the impact of this and without considering
the functional, aesthetic and architectural incompatibility that such
new settlements generate. In most periurban areas, there has been
a lack of planning (both in terms of landscape/land-use and urban/
architecture planning), with a failure to identify the resources and
values that needed to be conserved/valorized, the high-impact ele-
ments that needed to be mitigated and the problem areas requiring
rehabilitation. In short, there has not been planning to contextualise
new work and to study the relationships - both in terms of compat-
ibility and architecture - with the surrounding area.

On the specific issue of periurban settings, it is important to ex-
amine the perception and views one has from the outside - that
is, from the landscape, even if transformed and degraded - of the
urban area, regardless of how spread out and jagged this might be.
Improving such views in specific landscape rehabilitation and miti-
gation projects must be one of the goals that needs to be defined in
both city and regional planning.

Using the various documents developed by project partners, it was
possible to identify the following problems in the various areas:

- low quality periurban landscape settings,

- high-impact visual barriers along the transport infrastructure,

- intensive residential expansion in sea, lake and river areas causing
impenetrable walls of builds along the waterfront.

These issues are analysed below in order to define management
criteria and recommendations.

4.6.1 - POOR QUALITY OF THE SETTINGS IN THE PERIURBAN
LANDSCAPE

Problem analysis

It has already been noted that expansion, whether residential or in-
dustrial/commercial, in periurban areas has often been disorderly
and without consideration for the context, causing fragmentation and
changes to the landscape and the historic urban area. One finds:

- elements that have an impact on the periurban landscape, such
as, large buildings and structures either located in areas of histori-
cal or landscape interest, or blocking the views of these. The char-
acteristics of these buildings and structures (size, type, building
materials, construction features) are not common to the traditional
local landscape and/or disrupt the view of the landscape;

- high-impact or decontextualised industrial, commercial and ar-
tisan warehouses and structures that cause fragmentation of the
periurban/agricultural landscape;

- unbuilt interstitial areas that are still farmed, that have been con-
verted into green areas (public or private) or to support the com-
mercial/industrial structures (parking lots, deposits, tips, etc.), or
that have been abandoned or are seriously degraded. Such areas are
fragmented among themselves, and lack functional, landscape and
perceptive links;

- views from the landscape of periurban and urban areas that have
been substantially altered by structures and complexes that are either
high impact or simply without links to the landscape and the urban area.
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1

1.

Un nucleo storico caratterizzato da espansioni ur-
bane compatte si connette ad un paesaggio agrario
ben conservato nel suo impianto storico, dando
come esito uno scenario di notevole valore storico-
culturale e percettivo. (BASILICATA 1, BAS-2)

This historic center has experienced compact urban
expansion that is connected to a well maintained
agrarian landscape, with the historical layout intact,
resulting in a scene of notable historical/cultural and
perceptive worth.

2.

Toscana, il caso studio di Pistoia, alcune immagini
riferite @ scenari periurbani, caratterizzati da spazi
aperti e tessuti insediativi nella pianura pistoiese.
(TOSCANA 1, p.32)

Tuscany. Pistoia case study. Images of periurban
settings, with open spaces and settlements on the
plain around Pistoia.
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3.

Uno scenario edificato ad alta densita costituisce il
nuovo limite tra area urbana e area agricola.
(ANDALUCIA 1, p.25)

A high-density setting forms the new border be-
tween the urban and agricultural areas.
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4,

Maiorca, Palma, scenari periurbani che mostrano una notevole frammentazione
del paesaggio con uno sviluppo edilizio confuso e disordinato che crea disconti-
nuita tra le aree urbane e quelle rurali. Inoltre un considerevole degrado ambien-
tale e la presenza di funzioni incompatibili con il paesaggio agrario (discariche,
depositi, industrie, ecc.) hanno evidenziato I'esigenza di una ri-pianificazione
con tali obiettivi: incrementare la connessione tra i diversi reticolati urbani, creare
un sistema di spazi aperti, valorizzare il paesaggio, eliminare gli usi incompatibili
con le aree residenziali, ridurre 'impatto delle strade piu trafficate, promuovere
un coordinamento sovracomunale. (VALLORCA 1, p.90)

Mallorca, Palma. Periurban settings showing evident landscape fragmentation
and confused, disorderly development that has resulted in a lack of continuity
between urban and rural areas. The environmental degradation and the presence
of elements that do not fit into the agrarian landscape (tips, storage areas, indus-
tries etc.) led to the need for re-planning with the following goals: increase the
connections between the various urban grids, create a series of open spaces,
improve the landscape, remove incompatible uses from residential areas, reduce
the impact of the roads with the most traffic and promote coordination above
municipal level.
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5.

Maiorca, il recupero del paesaggio agrario intorno al monastero di Secar de
la Real & un buon esempio di valorizzazione e miglioramento di questo ambito
periurbano. (MALLORCA 1, p.84)

Mallorca. The restoration of the agrarian landscape around the Secar de la Real
monastery is a good example of valorizing and improving a periurban area.

6.

Maiorca, studio paesaggistico per I'area di S.Esgleieta (Esporles) che mostra
i criteri elaborati per integrare un progetto architettonico nel paesaggio, verifi-
candone la compatibilita con i caratteri naturali del contesto. Viene evidenziato il
sistema di viste e di vedute e i necessari impianti vegetali per mitigare I'impatto
del nuovo intervento. (MALLORCA 1, p.75)

Mallorca. A landscape study of the S. Esgleieta area (Esporles) that shows the
criteria drafted to integrate an architectonic project into the landscape, making
sure it fits in with the natural criteria of the area. The views are emphasised as is
the use of vegetation to mitigate the impact of any new work.

1.

Toscana, caso studio di Scandicci, progetto di nuovi insediamenti residenziali
attenti all'inserimento nel contesto, alla salvaguardia e valorizzazione degli ele-
menti strutturali e percettivi del paesaggio urbano, periurbano e naturale che
caratterizza questo ambito. (TOSCANA 3, p.32)

Tuscany. Scandicci case study. A project for new residential complexes that are
being carefully inserted into the context, safeguarding and valorizing the struc-
tural elements and perception of the urban, periurban and natural landscape of
this area.

8.

Reggio Emilia (Emilia Romagna), progetto di riqua-
lificazione paesaggistica di ambiti periurbani scatu-
rito da un consistente processo partecipativo per la
definizione di aree a verde pubblico.

Nell'immagine: una “nuova identita” per i percorsi
periurbani/urbani, valorizzati con impianti vegetali e
opere di mitigazione. (EMILIA ROMAGNA 8, p.16)

Reggio Emilia (Emilia Romagna). A landscape re-
generation project for periurban areas based on a
rehabilitation participatory process to define public
green areas. The picture shows a “new identity” for
urban/periurban routes, improved by vegetation and
mitigation work.
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9.

Elementi di impatto mitigati e infrastrutture di inte-
resse storico valorizzate con uno specifico progetto
paesaggistico al fine di migliorare la qualita degli
scenari periurbani. (EMILIA ROMAGNA 2, p.2)

Mitigated high-impact elements and historically
important architecture valorized in a specific land-
scape project to improve the quality of the periurban
settings.

10.

Assisi e aree agricole connesse alle espansioni re-
centi di Santa Maria degli Angeli, Rivotorto e Bastia
Umbra (Umbria).

| seminativi incolti - zone degradate anche se natu-
ralisticamente ricche di biodiversita - sono riquali-
ficati con un intervento paesaggistico che prevede
I'impianto di specie erbacee e arbustive per miglio-
rare questo scenario periurbano e incrementare il
valore estetico-visuale di questi campi in prossimita
dell’ambito urbano. (UMBRIA 1, p.3)

Assisi and farming areas connected to the recent
expansion of Santa Maria degli Angeli, Rivotorto
and Bastia Umbra (Umbria). The untilled fields - de-
graded zones despite their rich biodiversity - have
been rehabilitated in a landscape project involving
planting trees and bushes to improve the periurban
setting and increase the aesthetic and visual value
of these fields near the urban area.
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Sraro di farto e zonizzazione dell'inrervento

Simulazione dell'intervento
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11.

Esempio di schermatura di uno scenario urbano ad alto impatto visivo affacciato
sulla campagna mediante alberature ad alto fusto che lasciano in evidenza la
torre, emergenza architettonica e riferimento visivo. (LAZIO 1, p.26)
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13.

Parque Charco de la Pava (Andalucia), progetto paesaggistico particolareggiato
per realizzare una continuita spaziale tra la citta, le nuove aree verdi e il fiume. La
materia vegetale prevista ha uno scopo estetico-decorativo, ma anche di integra-
zione con le infrastrutture presenti, mitigandole. (ANDALUCIA 1, p.56)

12

12.

Planimetria del Parque Charco de la Pava e del Parque de la Margen derecha
(Andalucia): il parco di basa su un’idea di parco “reversibile”, capace di rispondere
alle diverse condizioni dei distinti ambiti in cui di inserisce e considerando le di-
versita paesaggistiche, morfologiche funzionali degli spazi liberi. Un vasto ambito
periurbano connesso a intense edificazioni e a infrastrutture ad alto impatto viene
qui riqualificato e rinaturalizzato come verde pubblico. (ANDALUCIA 1, p.50)
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Criteri e proposte di gestione
Si dovra prevedere una riqualificazione delle aree periurbane
che consideri come fattore determinante le relazioni visive con
il contesto e I'articolazione dei pieni e dei vuoti elaborando un
piano/progetto unitario di riqualificazione o di tutela e valorizza-
zione dell’intero ambito periurbano teso a conservarne i peculiari
caratteri paesistici, risolvere le condizioni di degrado, mitigare
gli elementi di impatto, favorire le relazioni percettive e struttu-
rali con il paesaggio urbano, agrario e naturale circostante e in-
dividuare specifici criteri di inserimento paesistico-ambientale
degli eventuali interventi di trasformazione. Nella riqualificazione
paesistico-ambientale andra rafforzata la continuita degli elementi
vegetazionali e morfologico-idrografici del paesaggio periurbano,
rendendoli, dove possibile, fruibili al pubblico attraverso lo svilup-
po di percorsi naturalistici e agrituristici.

Si propongono quindi le seguenti azioni ed indirizzi di intervento:

m la definizione di politiche di tutela e pianificazione - il pit possi-
bile partecipate e condivise - per prevenire la realizzazione di
elementi incongrui;

m la salvaguardia delle aree libere residue, evitando interventi an-
che puntuali che ne possano determinare la parcellizzazione o
erosione, compromettendone una riqualificazione con obiettivi
estetico-percettivi, ecologico/naturalistici o ricreativi;

m la definizione dei margini;

m la riorganizzazione morfologica dei tessuti urbani recenti;

m |a mitigazione degli impatti visivi delle recenti aree edificate con
progetti paesaggistici che prevedano la modifica di tali aree o la
creazione di barriere visuali;

m la previsione di una curata e attenta valorizzazione dello spazio
pubblico attraverso la condivisione degli obiettivi di riqualifica-
zione e una progettazione delle opere di sistemazione e arredo
attenta ai caratteri dei luoghi;

m I'eliminazione - se possibile - degli elementi intrusivi di mag-
giore impatto;

m la definizione di interventi di riqualificazione volti a un attento
recupero dei manufatti di valore storico-architettonico;

m la caratterizzazione dei nuovi luoghi urbani, perché non siano
estranei all’ambito con cui si connettono;

m il divieto a nuovi processi di urbanizzazione o - nel caso fossero
necessari - 'attento studio per prevedere la massima compati-
bilita con il contesto in cui si inseriranno;

m la verifica - nel caso della realizzazione di nuovi manufatti emer-
genti - e/o di dimensioni rilevanti - del’impatto visivo sul pae-
saggio, dedicando particolare attenzione al rapporto che essi
instaurerebbero con le visuali gia individuate e con il paesaggio
naturale, agricolo e urbano storico;

m il controllo della qualita dell’intervento alla scala paesistica e ar-
chitettonica, supportato da specifici strumenti propositivi quali
linee guida, protocolli e criteri operativi, il pit possibile condivisi;

m |a previsione di interventi paesaggistici con I'impianto di alberi e
arbusti per |a valorizzazione dei caratteri strutturali e percettivi
e/0 la mitigazione degli elementi di particolare impatto.

Relativamente pit nello specifico alla tutela e valorizzazione

dell'immagine urbana e periurbana al fine di recuperare i caratteri

estetico-percettivi e riqualificare gli ambiti intorno alla citta, si do-

vranno attuare azioni capaci di:

m individuare, recuperare e definire viste dall’esterno verso la citta
in grado di evidenziarne le potenzialita estetico-percettive;

m salvaguardare |a visibilita dei pit importanti elementi caratteriz-
zanti il paesaggio urbano;

m incrementare i caratteri percettivi e i sistemi visuali tra citta e
campagna;

m valorizzare gli spazi inedificati (agricoli e/o a verde) interstiziali met-
tendoli a sistema, con la creazione di reti verdi / reti ecologiche;

m creare parchi urbani per naturalizzare 1a citta.
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4.6.2 - BARRIERE VISIVE AD ALTO IMPATTO LUNGO LE INFRA-
STRUTTURE VIARIE

Analisi delle problematiche

Negli uttimi decenni si € verificata una profonda trasformazione e conur-
bazione del paesaggio lungo le infrastrutture viarie, con la creazione di
cortine/barriere visive. Si tratta spesso di un sistema di complessi edilizi
che nella maggior parte dei casi non costituisce un margine continuo, di
valore architettonico e che non permette la vista del paesaggio agricolo
g/0 di interesse naturalistico ancora conservato alle spalle di tale margine.
Si riscontrano quindi:

- sequenze di edifici, in genere di recente realizzazione, che per dimen-
sioni, materiali o caratteri tipologici risultano incongruenti con il pae-
saggio storico 0 con I'ambiente naturale, costituendo un elemento di
frattura e sconnessione con i caratteri urbani e paesistici del contesto;

- perdita di viste significative dai principali percorsi verso il paesaggio
urbano, agricolo e naturale, sia ravvicinate che a lunga distanza;

- perdita di viste significative dai principali percorsi verso specifici ele-
menti 0 aree caratterizzanti il paesaggio urbano, agricolo e naturale
(nuclei urbani, edifici di carattere monumentale, elementi di particolare
interesse storico-architettonico-culturale, parchi e giardini, viali, filari,
alberi isolati, corsi d'acqua, aree di interesse naturalistico, aree agricole
di valore paesaggistico, ecc.).

Criteri e proposte di gestione

Si propongono le seguenti azioni ed indirizzi di intervento:

m individuare quelle infrastrutture (strade, ferrovie, canali) che costitu-
iscono la trama portante di quel paesaggio periurbano e assumerle
come punti di osservazione privilegiati;

m governare i processi di urbanizzazione lineare lungo gli assi viari
definendo strategie di densificazione e di rarefazione in funzione
della tipologia della strada e del contesto;

m considerare le potenzialita dello sguardo lungo i percorsi sopra indi-
viduati, riconoscendo i pit significativi punti di osservazione del
paesaggio urbano, periurbano, naturale e agricolo, rilevando sia vi-
suali a lunga distanza che visuali ravvicinate, sia visuali riconoscibi-
li da uno specifico punto del territorio che visuali percepibili per un
intero tratto del percorso;

m mappare le viste e vedute significative non limitandosi alla localizza-
zione di punti visuali allo stato attuale rappresentativi (ossia le “viste
positive” 0ggi ancora riconoscibili), ma considerare anche punti di
osservazione potenziali da recuperare o valorizzare. Si tratta di vi-
suali potenziali, al momento occluse dalla crescita di vegetazione
spontanea o dalla presenza di strutture provvisionali (quali elemen-
ti di arredo, insegne e pannelli pubblicitari) o da strutture edilizie,
che potrebbero perd essere riaperte 0 aperte senza interventi ec-
cessivamente consistenti;

m salvaguardare le visuali individuate impedendo che vengano occlu-
se da nuovi interventi, valorizzando al contempo le quinte costruite
0 arboree che ne costituiscono i margini.

In particolare:

* tutelare i punti visuali individuati evitando che nuove costruzioni o
infrastrutture si frappongano fra queste € le viste;

« escludere o limitare tutti gli interventi che potrebbero snaturare lo
stato dei luoghi oggetto di visuale privilegiata;

* definire politiche di salvaguardia mediante specifici indirizzi di pia-
nificazione condivisi per conservare e riqualificare le aree agricole di
interesse storico, le zone edificate storiche o gli elementi puntuali che
ancora caratterizzano positivamente il paesaggio alle spalle delle
cortine edilizie presenti lungo il percorso;

« controllare gli interventi architettonici e di arredo urbano e stradale
(in particolare limitazione di cartellonistica e segnaletica) nelle aree
comprese dalle visuali individuate;

* riqualificare le visuali esistenti o valorizzare le visuali potenziali
attraverso la realizzazione di barriere visuali che nascondano gli ele-
menti di impatto o se possibile la rimozione degli elementi intrusivi
di maggiore impatto;

4.6.2 - HIGH-IMPACT VISUAL BARRIERS ALONG HIGHWAYS AND
MAIN ROADS

Problem analysis

In recent decades, the landscape has undergone major transforma-
tion and experienced conurbation along the road network, with the
creation of walls of buildings and visual barriers. In most cases, these
series of buildings do not form a continuous border that has some
architectonic worth. Moreover, these barriers obstruct the view of the
agrarian landscape and/or nature that lies beyond these edges.

One finds:

- sequences of buildings, often built recently, that do not fit in - be-
cause of their size, materials or typology - with the historic land-
scape or the natural environment, thus creating fractures with the
urban context and the landscape;

- the major views along roadways - looking towards the urban,
agricultural or natural landscape - have been lost, both short and
long range;

- the major views of key elements or areas of the urban, agrarian or
natural landscape have been lost (urban centres, monuments, ele-
ments of historical, architectonic or cultural importance, parks and
gardens, avenues, rows of trees, lone trees, watercourses, nature
areas, farming areas that add to the landscape etc.).

Management criteria and proposals

The following are the recommended guidelines and practices:

m identify the infrastructure (roads, railways, canals) that is cen-
tral to that periurban landscape and use it as a key viewing point;

m regulate linear urbanisation along main roads by defining den-
sification and rarefaction strategies based on the type of road
and context;

m consider the potential for the views along the aforementioned
transport routes, recognising the key observation points of the
urban, periurban, natural and agricultural landscape. This must
take into account both short and long-range views as well as
views visible from a specific point of the area or from an entire
section of the transport route;

m map key views, taking into account not only the locations where
one can already enjoy views, but also points/areas where views
could be enjoyed following rehabilitation or valorization plan.
The latter refers to views that are currently cut off by aspects like
vegetation, temporary structures (outdoor furnishings, signs
and advertising boards) or buildings that could be restored
through relatively small scale work;

m protect any views that are identified, making sure these are not
cut off by new buildings while also improving the backdrop
formed by urban buildings or trees along the borders.

More specifically:

e protect those viewpoints that have been identified, prevent-
ing any new buildings or infrastructure from coming in between
these points and the views;

e prevent or reduce any building settlement that might reduce
the visual value of key places;

* define preservation policies through specific, shared guide-
lines for planning so as to conserve and rehabilitate agricultural
areas of historical interest, historical built zones or key elements
that are positive features of the landscape that lies behind the
built settlements along the roadway;

» control any building settlement and urban/street furnishings (es-
pecially signs) in the areas encompassed in the identified views;

* valorize existing views or improve potential views by creating
visual barriers that hide high-impact elements or by - if possible
e removing those elements that have the greatest impact;

m identify passageways and corridors of land that cut across the main
roads by making use of the remaining open spaces. This also cuts
off potential saturation and urban expansion into agrarian areas,
which might result in the built area becoming continuous;
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1.

Lombardia, Lissone, I'immagine mostra una cortina di costruzioni a destinazio- Lombardy. Lissone. The picture shows a wall of buildings to be used for shop-
ne commerciale-residenziale-industriale con caratteri architettonici differenziati,  ping, accommodation and industry, with differentiated architectonics, along a
lungo una importante infrastruttura viaria, la Strada Statale 36 Milano-Lecco- major road, the SS36 Milano-Lecco-Sondrio. The resulting border is incomplete,
Sondrio. Il margine che ne deriva risulta incompiuto, disomogeneo e ha profon- lacks homogeneousness and has substantially altered the structural character-
damente modificato i caratteri strutturali e percettivi di questo paesaggio periur-  istics and perception of this periurban landscape. The view of the urban and
bano. La vista verso il paesaggio urbano e agrario retrostante risulta occultata. ~ agrarian landscape beyond is obstructed.

(LOMBARDIA 4, RL-4)

G oy T Sl

2.

Una serie di attivita produttive sono localizzate a Deruta (Umbria) lungo la strada A series of manufacturing businesses are located in Deruta (Umbria) along the
statale di accesso alla citta, creando una barriera fisica e visiva nei confronti del ~ main road info the city, creating a physical and visual barrier to the natural and
paesaggio agrario e naturale retrostante. (UMBRIA 2, UU-2) agrarian landscape beyond.
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5.

Reggio Emilia (Emilia Romagna), progetto di riqualificazione viabilistica e pae-
sistica di via Settembrini. Il progetto studia le relazioni tra la strada e il tessuto
urbano e tra la strada e il verde pubblico previsto al fine di realizzare un percorso
percettivamente significativo e particolarmente attento all’'inserimento nel conte-
sto, oltre che alle modalita di fruizione. (EMILIA ROMAGNA 8, p.18)

Reggio Emilia (Emilia Romagna). Road and landscape rehabilitation project for
Via Settembrini. The project examines the relations between the road and the
urban settlement and between the road and public green areas in order to create
a route with a positive perception and that has been carefully inserted into the
context while also being useable.

m individuare varchi e corridoi trasversali alla viabilita principale, utiliz-
zando gli spazi aperti residuali, impedendo inoltre possibili satura-
zioni, espansioni urbane verso le aree agricole che potrebbero com-
portare la completa saldatura dell’edificato;

m valorizzare le aree agricole intercluse connesse agli assi stradali,
non solo come aree verdi, ma come vere e proprie aree agricole
produttive;

m prevedere un progetto di riqualificazione paesistica complessivo
che si ponga I'obiettivo di garantire una continuita della perce-
zione degli ambiti periurbani e di valorizzarne i caratteri paesisti-
ci residui individuati;

m incentivare azioni di riqualificazione e mitigazione di tutti gli elemen-
ti di arredo e di marketing pubblicitario legati agli insediamenti com-
merciali e produttivi posti lungo Ia viabilita di accesso alle citt;

m favorire la diffusione di una maggiore progettualita in chiave pae-
saggistica volta al miglioramento e alla riqualificazione della cartel-
lonistica pubblicitaria e per il marketing delle attivita commerciali e
produttive insediate lungo i percorsi viari per migliorare I'impatto e
I'immagine complessiva del paesaggio connesso alle infrastrutture.

3.

Siena (Toscana), lo scenario periurbano che imposta la propria struttura urbana
sul tracciato della via Francigena. Le strade relazionate alle porte della citta di-
ventano i principali assi di riferimento per la crescita urbana. Le mura € le porte
sono un sistema difensivo, ma non una barriera: esse sembrano assumere pill
un ruolo di filtro tra la citta e il vasto ambito collinare sul quale la citta si affaccia.
(TOSCANA 5, T0S-17)

Siena (Tuscany). The periurban setting with its urban structure along Via Fran-
cigena. The roads linked to the city gateways become the main axes for urban
growth. The walls and the gateways are a defensive structure, but not a barrier;
they seem to be more of a filter between the city and the vast hills of Umbria
where the city is located.

4,

Maiorca (Mallorca), progetto di riqualificazione paesaggistica del percorso che
connette Santa Maria con Consell con I'obiettivo di mitigare I'impatto degli edifici
prospicienti la strada e dei margini edificati, creando una continuita visuale per
| fruitori del percorso, migliorando le viste negative, definendo un progetto del
verde capace di creare una continuita ben riconoscibile. Lintervento prevede
I'impianto di alberi ornamentali dalla chioma folta per ombreggiare e valorizzare
il percorso, di arbusti decorativi per realizzare delle cortine vegetali, la realizza-
zione di un percorso esclusivamente ciclo-pedonale con aree di sosta attrezzate,
ombreggiate da piante, la messa a dimora di quinte/masse vegetali con I'intento
di nascondere edifici industriali ad alto impatto. (MALLORCA 1, p.99)

Mallorca. A landscape rehabilitation project for the route connecting Santa Maria
to Consell. The aim is to mitigate the impact of the buildings overlooking the
street and on the urban edges, creating visual continuity for those who use the
route and improving any unpleasant views. The goal is a clearly recognisable
green area. The work includes planting ornamental trees with thick canopies
to provide shade and valorize the route, and decorative bushes to form walls
of vegetation as well as creating a cycle and footpath with specific rest areas
and shade from trees. The vegetation will also be organised so as to hide high-
impact industrial buildings.

e i — .
.8 -

e A - » & == 3

o> | st Wl 4 | e
-:,_ .

iy i -

BATES FEE B A ESTRATEAIE BE PAIIATME BE MALLBAES

m enhance landlocked agrarian parcels linked to roads, making
the most of these not merely as green areas, but as true pro-
ductive agricultural areas;

m put in place an overall landscape rehabilitation plan designed
to ensure continuity in the perception of periurban areas and to
valorize the remaining features of the landscape that have
been identified;

m encourage valorization and mitigation actions for all furnishings
and advertising elements linked to commercial and productive
settlements along access roads to cities;

m encourage the more widespread adoption of landscape planning
designed to improve and change the advertising boards and
signs used by businesses and factories along roads in order to
improve the overall impression of the landscape associated with
such infrastructure.
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4.6.3 - ESPANSIONE RESIDENZIALE INTENSIVA IN AMBITO MA-
RITTIMO, LACUALE E FLUVIALE CON FORMAZIONE DI CORTINA
EDIFICATA IMPERMEABILE LUNGO LA COSTA

Analisi delle problematiche

Nelle aree di notevole vocazione turistica I'espansione dei centri urbani
@ Spesso avvenuta lungo la costa con la costruzione di edifici destina-
ti alle vacanze, strutture ricettive, alberghiere, commerciali, ricreative,
sportive al servizio delle attivita turistiche. Lesito di tali espansioni - an-
che a carattere intensivo - spesso realizzate in mancanza di un progetto
paesistico alla scala territoriale e locale, & la formazione di una corti-
na edificata parallela alla costa che impedisce la vista del paesaggio
agrario, naturale o urbano retrostante. Le nuove edificazioni spesso
presentano caratteri architettonici e urbani estranei al paesaggio locale,
da cui risultano completamente decontestualizzate e il fronte edilizio che
ne deriva appare disordinato e non pianificato.

Si riscontrano pertanto:

- sequenze di edifici, in genere di recente realizzazione, che per dimen-
sioni, materiali o caratteri tipologici risultano incongruenti con il pae-
saggio storico o con I'ambiente naturale, costituendo spesso un ele-
mento di frattura e sconnessione con i caratteri paesistici dell’intorno;

- perdita di viste significative dal mare/lago/fiume verso il sistema pae-
sistico e naturale costiero e dell’entroterra;

- frammentazione del sistema paesistico costiero sia fisicamente (at-
traversamenti viabilistici, mancanza di connessione tra porzioni co-
stiere ed entroterra), sia percettivamente (ostruzioni e contaminazioni
di visuali privilegiate).

2

4.6.3 - INTENSIVE RESIDENTIAL EXPANSION IN SEASIDE, LAKE
AND RIVER AREAS, WITH THE FORMATION OF IMPENETRABLE
BUILT AREAS ALONG THE COAST

Problem analysis

In major tourist areas, the expansion of urban centres has often
occurred along the waterfront, with the construction of buildings
designed for holidays, restaurants, hotels, shopping centres, and
recreational and sports areas. Such expansion has often been inten-
sive and has seldom been regulated by regional or local landscape
planning. The result has been the formation of a wall of buildings
running parallel to the water that blocks the view of the agricultural,
natural or urban landscape beyond.

New buildings often have architectural and urban features that do not
match the local context, causing them to be completely decontextu-
alised and the resulting frontage appears disorderly and unplanned.
Thus, one finds:

- sequences of buildings, often built recently, that do not fit in - be-
cause of their size, materials or typology - with the historic land-
scape or the natural environment, thus creating fractures with the
landscape in the interior;

- loss of key views from the sea, lake or river of the landscape, the
nature near the waterfront and the hinterland,;

- the coastal landscape becomes fragmented both physically
(roads and paths, a lack of connections between the waterfront
zone and the inland areas) and in terms of perception (barriers
and degraded views).

1.

Lago di Garda: la conurbazione di Padenghe (Lom-
bardia) — prevalentemente caratterizzata da strutture
turistico-ricettive e da case di vacanza — crea una
barriera continua lungo il lago che tende a saldare i
diversi nuclei. Le nuove edificazioni, oltre ad alterare
i caratteri strutturali del paesaggio agrario e naturale
storico, trasformano considerevolmente i caratteri
percettivi di questo territorio di alto valore paesaggi-
stico. (LOMBARDIA 4, RL-13)

Lake Garda. The Padenghe conurbation (Lombardy)
- largely a place of tourist structures and holiday
homes - creates a continuous barrier along the lake
that is amalgamating the various centres. The new
buildings not only alter the structural characteristics
of the agrarian, natural and historical landscape, but
also radically change the perception of this area
with a truly valuable landscape.

Grecia, il paesaggio costiero di Volos (Magnesia), caratterizato da una intensa

conurbazione avvenuta negli ultimi decenni. Linsediamento urbano recente ri-
sulta compatto, con caratteri architettonici omogenei, creando un margine con-
tinuo, malgrado si notino alcuni elementi di impatto e la nuova cortina edificata
nasconda — da mare — il paesaggio urbano e naturale retrostante. Un sistema di
percorsi pedonali consente di fruire del lungomare sia ai turisti che alla popola-
zione residente. (KEKANEM-MAGNESIA 1, ANM-1)

Greece. The coastal landscape of Volos (Magnesia) has experienced major con-
urbation in recent decades. The urban settlement is compact, with homogenous
architectonic features, creating a continuous border. Despite this, there are some
elements that make an impact and the new wall of buildings hides - from the sea
- the urban and natural landscape beyond. The series of footpaths ensure that
both tourists and residents can use the seafront footpaths.

3.

Isola di Maiorca (Mallorca), il fronte mare caratterizzato da una consistente ur-
banizzazione di scarsa qualita architettonica che ha profondamente modificato i
caratteri strutturali e percettivi del paesaggio costiero. Malgrado la cortina edifi-
cata si puo ancora notare il paesaggio retrostante, di notevole valore e costellato
da edifici monumentali. (MALLORCA 1, p.50)

Mallorca. The seafront has seen much low quality urbanisation, which has
profoundly altered the structural characteristics and perception of the coastal
landscape. Despite the wall of buildings, one can still see the lovely landscape
beyond with its monuments.
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PROGETTO URBANO DEL FRONTE MARE COME MOTORE

5.
Emilia Romagna, Linee guida per i paesaggi costieri:

Criteri e proposte di gestione Management criteria and proposals 2
Si propongono le seguenti azioni ed indirizzi di intervento: The following are the recommended guidelines and practices: DI RIGENERAZIONE PAESAGGISTICA due schede descrittive degli interventi strategici da
m riconoscere e valorizzare i caratteri architettonici, paesistici e per- = recognise and valorize any remaining architectural, landscape Mettere in atto per riqualificare i fronti mare in ambito
. . L , . . . . . . AMBITO  LITORALE URBANO DI CONURBAZIONI TURISTICHE DENSAMENTE URBANIZZATE urbano-periurbano con opere di riqualificazione pae-
cettivi ancora riconoscibili nel’ambito del sistema costiero, con or perceptive features still found near the waterfront, focusing TERRITORIALE  ||TORALE URBANO COMPRENDENTE PIU COMUNI sistica e naturalistica.
particolare riguardo per la salvaguardia di quelle viste e vedute che on protecting any views where one can still see the landscape | seeeeeeeeee e e (EMILIA ROMAGNA 9, pp.89, 96)
ancora permettono di osservare il paesaggio retrostante alla nuova beyond the wall created by the intensive construction; e s s o e Emilia Romagna, Guidelines for coastal landscapes:
cortina intensamente edificata; m put in place an overall project to protect and rehabilitate the del proprio patrimonio urbano ed ediizio vetusto two forms describing the strategic actions to take in
m prevedere un progetto di salvaguardia e riqualificazione paesistica landscape that seeks to valorize continuity in the perception of g;?]efzé?]erghfsﬁgita}gn%%éggogt :nrgaﬁa'&rlér?f”u/gheﬁclg
complessivo che si ponga I'obigttivo di garantire una continuita del- the waterfront area and to enhance the remaining landscape PRIORITA - DEFINIZIONE DI UNA STRATEGIA DI RIGENERAZIONE PER LA COSTA URBANIZZATA nomechmques_g ’ !
la percezione del sistema costiero e di valorizzarne i caratteri paesi- features that have been identified;
stici residui individuati; m define specific actions to rehabilitate the landscape/environ- LINEE GUIDA 1. Induiduazione defle aree costiere dismesse (ex industri, ex colonie, i aree
m definire specifici interventi di riqualificazione paesistico-ambientale ment, taking into account the adjacent areas and their spe- O o del quaren degradau n cut € 10 [NREnvenir con progety d rquatficszone rbans
i cui caratteri dovranno essere individuati in rapporto alle aree con- cific problems; 2. Definiione di un tavolo strategico istituzionale e tecnico tra amministrazioni costiere: (Regione,
tigue e alle loro specifiche problematiche; m plan rehabilitation treatments designed to mitigate the negative ortochae Seacions s Seiol Artiart, Fssiicrgens, Lo, Faeeactt, Remd, HOMRN]
m predisporre interventi di riqualificazione finalizzati a mitigare I'impat- impact that the urban frontage has on the context, assessing the 3 Defzone o pIOBAMT Compiess pe ol roBele ueno B perre e S
to negativo che il fronte edificato determina sul contesto, valutando various ways of acting (demolishing or replacing structures, ad- 3.2, foganizazone dell mobi el sistemi o ataversamento prilegando quell pubbic
le diverse opportunita di intervento (eventuali demolizioni con o ditions, new buildings); e e e ente atonrone i
senza sostituzioni, aggiunte, nuove costruzioni); m take action to mitigate the effects of any new settlements that dotazione di nuove funzioni e spazi pubblici e di aree verdi (ampie e non frammentate);
m mitigare con opportuni interventi I'mpatto dei nuovi insediamenti do not fit in with the remaining historical and/or landscape ele- . Cotiuzions o auceth bk e pex b diesone cells e o ez e proge
incongruenti con le permanenze storiche e/0 paesistiche, mediante ments. This can involve actual treatment on the buildings or & Ricerca/Atthazone di finanziaments ‘"‘?*?“WWE’;WF“"’.°“'°:§;§§;°: Regone);
interventi sui manufatti stessi o attraverso la creazione di barriere the creation of visual barriers (using vegetation to form barri- wristica delle locailta balneari mature  densamente urbanizzate. -
visuali, quali Ia realizzazione di impianti e schermature vegetali, mo- ers, earth works, new light constructions like pergolas or .
vimenti di terra, nuove costruzioni leggere (pergolati, barriere, ecc.) other barriers), especially in proximity to areas of particular a4 ARE:
soprattutto in prossimita di aree paesistiche di particolare rilevanza; landscape importance; R CGENIORIEARCHIREANI DR
m evitare I'inserimento di nuove edificazioni ed infrastrutture in aree. = avoid creating new buildings and infrastructure in the area adja- AMBITO  LITORALE URBANO
TERRITORIALE  COMPRENDENTE PID COMUNI

contigue al sistema costiero o - se indispensabili - sottoporle ad un
attento progetto di inserimento paesistico e ambientale perché risul-

. TS s aoge o a g q n i . . CRITICITA  Carenza di spazi verdi sui fronte mare;
tino il pit possibile compatibili con il contesto, dedicando particola- ronmental insertion for that context. In this, special attention stato di abbandono, degrado sociale ed ambientale delle aree di margine dell urbanizzato costero;
re attenzione al rapporto che esse instaurerebbero con le visuali must be given to the relationship that these StruCtUrES WOUId
significative individuate e con il paesaggio naturale, agricolo e urba- have with the key visual aspects and with the natural, agricul-
. . . RIQUALIFICARE | MARGINI INEDIFICATI LUNGO LA COSTA, CONSOLIDANDO
nO StO”CO tLlI’a| and hlStOflCﬂ' Urban |andSCap8 LE SOLUZIONI DI CONTINUITA ATTRAVERSO LA REALIZZAZIONE DI PARCHI URBANI
" UNEEGUIDA 1. Destinare a parco urbano inercomunale quelle aree Iitorance che castituiscono I¢ rare soluzion di

cent to the waterfront or - if essential - create these using a
careful project to ensure the best possible landscape and envi-

1. Destinare a parco urbano intercomunale guelle aree litoranee che costituiscono le rare soluzioni di
4 dell’s i E i ai confini tra diff i ini ioni o ai i, per
compensare la carenza di spad verdi, ricreathi, ludici e sportivi;
2. Progettazione unitaria del parco:
2.1. in senso longitudinale, per un’ampia porzione del fronte mare;
2.2.in senso f; i citta-mare & parco-guartiere atiraverso
spine verdi, cosi da integrare il parco alla citta,
3. Inserimento a margine del parco di funzioni ricreative (strutture per concerti, orti urbani, orti botanici),
sportive (aree attrezzate per lo sport all'aria aperta, palazzetti polisportivi) @ di parchegg, per favorime

una frequentazione differenziata: durante le stagionl, | glomi della le ore diume e
4. Ricostituzione di el ) -
4.1. della vegetazrione mediterranea @ con essenze autoctons;
4.2.d Ty i d'acqua per la fi e l'imga estivo;
4.3, di parchegg a bosco,
5.FP i dell’ abilita al parco i mezzi pubblici (stazione metro, bus, trend);

. Co-progettazione/co-finanziamento ded parco urbano & dei relativi sendzi in forma pubblico-privata;
7. Individuazione di forme di gestione o autogestione per la manutenzione del parco o di porzioni di esso
(s veda in Agncoltura Urbana, Quademi sul paesaggo/02).

6.

Valorizzazione della fascia costiera a nord di Rimini
compresa tra Bellaria e Igea Marina (Emilia Roma-
gna) con un progetto paesaggistico teso a meglio in-
tegrare I'ambiente marino e le spiagge con la cortina
edificata lungo la costa. (EMILIA ROMAGNA 7, p.2)

Valorization of the coastal area north of Rimini be-
tween Bellaria and Igea Marina (Emilia Romagna),
with a landscape project designed to integrate the
marine environment, the beaches and the wall of
buildings along the coast.

EL SISTEMA PLATJA £ B : Z A T o EL SISTEMA PLATJA

de les pinedes sobre = o - It B - [ de les vies d'aguesta unitat de projecte
; e Recuperant les caracteristiques del 5ol

4,

Isola di Maiorca (Mallorca?, Cala Millor, progetto di riqualificazione del fronte  Cala Millor (Mallorca). Seafront rehabilitation. Building along the coast, largely
mare. Ledificazione lungo la costa, prevalentemente a carattere turistico-ricet-  fourist structures, has caused a lack of continuity and fragmentation of the set-
tivo, ha provocato discontinuita e frammentazioni degli insediamenti e delle di-  tlements and other activities. The project’s goal is to halt this on-going land use
verse attivita. Lobiettivo del progetto & di fermare la continua I'occupazione di ~ and define actions that can cater for the varying needs and functional require-
suolo e di definire interventi in grado di connettere le diverse esigenze e funzioni, ~ ments, restoring degraded areas and obsolete tourist structures. The plan takes
recuperando aree degradate e strutture turistiche obsolete con un piano che  both a local and a broader approach.

consideri la scala locale e comprensoriale. (MALLORCA 1, p.92)
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CAPITOLO 5 - LA PARTECIPAZIONE: DINAMICHE DA COIN-
VOLGERE PER LA GESTIONE DEL PERIURBANO

Il progetto PAYS.MED.URBAN ha dedicato al tema della “parteci-
pazione”, una Linea di Azione specifica coordinata dalla Regione
Emilia Romagna che prevedeva lo sviluppo di azioni pilota finaliz-
zate all'individuazione di strategie di valorizzazione e riqualificazione
paesaggistica attuate tramite percorsi/processi partecipati.
La “partecipazione” & un processo aperto, in ogni sua fase, a tutti gli in-
terlocutori coinvolti nella trasformazione del territorio: abitanti, ammini-
stratori, tecnici, forze attive (agricoltori, industriali, commercianti, ecc.).
“La governance fa quindi riferimento allo sviluppo di forme di
governo in cui i confini tra e nei settori pubblici e privati non
sono pit netti. Da un lato si abbandona la logica gerarchica che
rende gli enti pubblici regolatori sovraordinati agli altri soggetti
(governement) e dall’altro si richiede ai vari soggetti di parte-
cipare ai processi di governance in quanto tutti dotati di risorse
specifiche, di potere da esercitare, di responsabilita da assumere
riconoscendo loro poi la possibilita di usufruire dei benefici attesi
dall’esito delle stesse politiche, dei programmi e dei progetti”
(EMILIA ROMAGNA 8, p. 7).

In questo capitolo si delineano sinteticamente i caratteri del proces-
S0 partecipativo, in senso lato, a partire da altre sperimentazioni
fatte dai partecipanti sia all'interno del programma, sia al di fuori,
ma comunque da essi segnalate.

Lobiettivo del testo, che non ha pretese di esaustivita, & di ribadi-
re I'importanza della partecipazione nelle diverse fasi costitutive dei
piani e dei progetti di gestione del territorio e di illustrare potenzialita,
criticita e limiti del processo stesso, a partire da esempi significativi.
Risulta inoltre importante considerare quanto ricordato in questo
stesso volume a proposito delle Riflessioni sulla tutela e sul pae-
saggio, evidenziando ancora quanto sia necessario coinvolgere la
popolazione durante il processo di pianificazione per conoscerne
idee, bisogni, valutazioni e consigli, ma anche quanto sia impor-
tante usare questa occasione per meglio connettere le persone con
il pagsaggio in cui vivono, incrementando — in questo particolare
caso — la relazione tra abitanti e aree periurbane.

Solo se gli abitanti si sentono parte del luogo in cui vivono meglio
potranno sentirsi coinvolti in piani attivi e propositivi per valorizzare
e/o riqualificare il paesaggio periurbano con atti di tutela condivisi.

Tra le esperienze di partecipazione dei partner del progetto PAYS.MED.
URBAN si segnalano in particolare quelle elaborate da: Regione Basili-
cata (BASILICATA 2), Regione Emilia Romagna (EMILIA ROMAGNA 8,
10), Regione Lombardia (LOMBARDIA 5), Regione Toscana (TOSCA-
NA 6, 7), Regione Umbria (UMBRIA 3), Generalitat Valenciana (VALEN-
CIA 3), rimandando ai materiali elaborati nella specifica linea di azione.

Eﬂ\h[!]‘/’.\ENZIONI INTERNAZIONALI E LEGISLAZIONE ITA-

Si richiamano i principali documenti internazionali che prevedono la
partecipazione pubblica come strumento auspicabile:
- la Convenzione Europea sul Paesaggio, articoli 5 e 6, che prescri-
ve di “awviare procedure di partecipazione del pubblico” per “miglio-
rare le conoscenze”, “valutare i paesaggi”, “stabilire degli obiettivi di
qualita paesaggistica” e “attuare le politiche del paesaggio”.
- I'insieme dei documenti normativi e di indirizzo prodotti nel con-
testo istituzionale dell’Unione europea relativamente a tematiche
territoriali e ambientali (per esempio: Direttiva VAS 2001/42/CE,
Direttiva sulle acque 2000/60/CE, /a Convenzione sull’accesso alle
informazioni, la partecipazione del pubblico ai processi decisionali
e I'accesso alla giustizia in materia ambientale;
- la Convenzione di Aarhus del 1998 che si pone la finalita di:
“contribuire a tutelare il diritto di ogni persona, nelle generazioni
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presenti e future, a vivere in un ambiente atto ad assicurare la sua
salute e il suo benessere, ciascuna Parte garantisce il diritto di
accesso alle informazioni, di partecipazione del pubblico ai pro-
cessi decisionali e di accesso alla giustizia in materia ambientale
in conformita delle disposizioni della presente convenzione.”

Due sono le Regioni italiane che si sono dotate di una legge appo-
sita sulla partecipazione: la Regione Toscana, con la L.R. 69 del
27 dicembre 2007, “Norme sulla promozione della partecipazione
alla elaborazione delle politiche regionali e locali” (pubblicata sul
Bollettino Ufficiale n. 1, parte prima, del 03.01.2008) e la Regione
Emilia Romagna, con la L.R. 3 del 9 febbraio 2010, “Norme per la
definizione, riordino e promozione delle procedure di consultazione
e partecipazione alla elaborazione delle politiche regionali e locali”
(pubblicata sul Bollettino Ufficiale n. 18, parte prima — N. 3 del 9
Febbraio 2010). Inoltre, sempre la Regione Toscana, una delle Re-
gioni italiane con un impegno sempre crescente sul fronte della par-
tecipazione dei cittadini ai processi decisionali e la prima a dotarsi di
una legge ad hoc, ha creato I'“Assessorato alle Riforme Istituzionali,
al rapporto con gli enti locali e alla partecipazione dei cittadini” e in
molti Comuni & presente I’Assessore alla partecipazione.
| principali obiettivi di tali leggi sono rispettivamente per la Re-
gione Toscana:

- “contribuire a rinnovare la democrazia e le sue istituzioni integran-

dola con pratiche, processi e strumenti di democrazia partecipativa;

- promuovere la partecipazione come forma ordinaria di ammi-

nistrazione e di governo della Regione in tutti i settori e a tutti i

livelli amministrativi;

- rafforzare, attraverso la partecipazione degli abitanti, la capacita

dli costruzione, definizione ed elaborazione delle politiche pubbliche;

- creare e favorire nuove forme di scambio e di comunicazione

tra le istituzioni e la societa;

- contribuire ad una piu elevata coesione sociale, attraverso la

diffusione della cultura della partecipazione e la valorizzazione di

tutte le forme di impegno civico;

- contribuire alla parita di genere;

- favorire l'inclusione dei soggetti deboli e 'emersione di interes-

si diffusi 0 scarsamente rappresentati;

- Sollecitare e attivare I'impegno e la partecipazione di tutti alle

scelte e alla vita delle comunita locali e regionale;

- valorizzare i saperi, le competenze e I'impegno diffusi nella societa;

- promuovere la diffusione delle migliori pratiche di partecipazio-

ne e dei relativi modelli;

- valorizzare le esperienze partecipative in atto”.
Per la Regione Emilia Romagna:

- “incrementare la qualita democratica delle scelte delle Assem-

blee elettive e delle Giunte, a livello regionale e locale, nel gover-

no delle loro realta territoriali e per quanto di loro competenza;

- Creare maggiore coesione sociale, governando la conflittualita, fa-

cilitando l'indlividuazione di obiettivi e mezzi condivisi tra gli attori

territoriali: amministrazioni pubbliche, istituti pubblici, associazioni di

rappresentanza economica e culturale, imprese, famiglie e cittadini;

- operare per elevare la qualita delle risorse immateriali quali la

1.

Ascolto e partecipazione attiva caratterizzano gli incontri pubblici. Progettisti,
amministratori e popolazione analizzano le proposte, fanno emergere desideri
e necessita per trovare una soluzione condivisa. (EMILIA ROMAGNA 8, p.20)

PAESAGGI PERIURBANI. LINEE GUIDA PAESAGGISTICHE PER IL GOVERNO DEL TERRITORIO / 145



fiducia collettiva, il sapere contestuale e le competenze di coor-
dinamento attivabili soltanto con il confronto critico costruttivo,
costante e inclusivo di tutti gli attori territoriali destinatari delle
decisioni pubbliche; favorire la produzione di nuove risorse ma-
teriali e la distribuzione in modo pit condiviso di quelle esistent,
attraverso la convergenza d’azione degli attori territoriali;

- ridurre i tempi e i costi amministrativi dei procedimenti decisio-
nali, attivando modalita operative condivise per ridurre possibili
ostacoli e ritardi;

- valorizzare le competenze diffuse nella societa, promuovere la
parita di genere, linclusione dei soggetti deboli e gli interessi
sottorappresentati e in generale un maggior impegno diffuso ver-
S0 le scelte riguardanti la propria comunita locale e regionale;

- attuare il principio costituzionale (articolo 118) della sussidia-
rieta che afferma I'importanza dell’autonoma iniziativa dei citta-
dini, singoli e associati, per lo svolgimento di attivita di interesse
generale, nell’ambito e nelle forme stabilite dalla legge;

- favorire e regolare la partecipazione delle persone, singole o as-
sociate, affinché da soggetti amministrati diventino soggetti attivi,
alleati delle istituzioni nel prendersi cura dei beni comuni quali il
territorio, 'ambiente, la sicurezza, la legalita, la salute, Iistruzione,
i servizi pubblici, la regolazione del mercato, le infrastrutture;

- favorire la qualificazione della pubblica amministrazione e dei
suoi operatori, anche mediante apposite iniziative di formazione,
al fine di rinnovare la cultura, le modalita di relazione e la capacita
di percezione delle istituzioni pubbliche nel rapporto con i citta-
dini, singoli e associati;

- garantire la pluralita e la qualita dei modelli partecipativi e la
flessibilita nella loro adozione in ambito regionale e locale;

- sviluppare il ruolo della Regione come sede di condivisione
delle esperienze, ausilio alla scelta e all’impianto delle forme par-
tecipative, basato sulla raccomandazione tecnica di modelli non
vincolanti, ma suggeriti dall’esperienza;

- favorire, oltre la mera comunicazione istituzionale, I'evoluzione
della comunicazione pubblica, anche per una piena affermazione
del diritto alla trasparenza e alla cittadinanza attiva;

- riconoscere una premialita agli enti locali che approvano pro-
getti per opere pubbliche o private rilevanti, riguardanti qualsiasi
settore, prevedendo processi partecipativi al fine di verificarne
l'accettabilita sociale, la qualita progettuale e la gestione della
sicurezza condivisa;

- valorizzare le esperienze gia attivate in Regione per la proposta
e lo svolgimento di processi partecipativi, in particolare quale
principio cardine per le politiche di sviluppo sostenibile”.

Le Regioni Umbria e Lombardia hanno affrontato il tema della parte-

cipazione nelle proprie leggi urbanistiche, rispettivamente:

- la Regione Umbria ad essa dedica 'articolo 8 (La partecipazione

dei cittadini) della L.R.13 del 26 giugno 2009, “Norme per il go-

verno del territorio e la pianificazione e per il rilancio dell’'economia

attraverso la riqualificazione del patrimonio edilizio esistente”, spe-

cificando che
“Nelle diverse fasi dei processi di pianificazione devono essere as-
sicurate: a) la concertazione con i soggetti economici e sociali, in
merito agli obiettivi strategici e di sviluppo da persequire; b) adegua-
te forme di consultazione dei cittadini, singoli e in forme associate
per la tutela di interessi diffusi, nonché forme di pubblicita, in ordine
alle scelte di pianificazione, ovvero ai contenuti degli strumenti....”.

- la Regione Lombardia affronta la questione del ruolo della parte-

cipazione nella LR n. 12 del 2005 (Legge di Governo del Territorio).
“La legge regola i tempi e i modi per la formazione del Piani di
Governo del Territorio (PGT) prevedendo una serie di adempimenti
che promuovono la relazione tra I'’Amministrazione Comunale, i dli-
versi Enti che hanno competenze sulle scelte contenute nel PGT, i
soggetti sociali ed economici che possono contribuire alla deter-
minazione delle scelte urbanistiche ed i cittadini, ai quali vengono
riservati precisi momenti per potere contribuire a loro volta con
segnalazioni, richieste, istanze. Allinterno del processo di forma-
zione dei PGT, la legge richiama I'importanza delle dimensioni in-
terattive anche nel momento in cui Si parla di percezione sociale
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del paesaggio, con riferimento implicito alla Convenzione Europea
sul Paesaggio. A livello operativo tale orientamento comporta I'in-
troduzione tra i criteri di valutazione della dimensione percettiva e
simbolica che le differenti componenti del paesaggio assumono
per le popolazioni locali. I quadro complessivo che si delinea e
quindi quello di un progetto, in particolare quello del PGT nel quale
sono previste per legge e organizzate nel tempo e nei contenuti
diversi tipi di forme di consultazione e concertazione che possono
awvenire a diverso livello e che danno forma ad un sistema artico-
lato di interazioni istituzionali” (LOMBARDIA 5, p. 21).

| SOGGETTI DELLA PARTECIPAZIONE

| soggetti della partecipazione sono i soggetti portatori di diversi interessi
presenti sul territorio. Per quanto riguarda la popolazione, due sono le
principali categorie di soggetti: i cosiddetti “utenti forti”, vale a dire coloro
che trasformano il territorio, per esempio gli agricoltori, i concessionari
degli interventi edilizi, ecc. e gli “utenti deboli”, coloro che fruiscono del
territorio senza implicazione diretta di tipo professionale. Il coinvolgimento
di queste categorie & fondamentale per la buona riuscita dei progetti e
dei piani. Altri soggetti sono gli amministratori che a vario titolo hanno
responsabilita e competenze in materia di gestione delle trasformazioni.
Essi contribuiscono alla conoscenza delle politiche in atto. Infine, i tecnici
che fanno capo ai diversi uffici, proprio per le loro mansioni, possono
faciimente informare in merito alle regole e alle dinamiche in gioco. Lin-
dividuazione dei diversi soggetti coinvolti in un’azione di trasformazione
e la coscienza del ruolo che ogni interlocutore puo svolgere, sono i primi
passi per costruire un progetto di partecipazione valido.

LE POTENZIALITA DEL PROCESSO PARTECIPATIVO

- La costruzione di un approfondito quadro conoscitivo delle rego-
le: normalmente, le problematiche legate alla trasformazione del terri-
torio sia in ambito urbano che agricolo o periurbano sono molteplici e
di diversa natura. Ricomporre un quadro adeguato dei vincoli di legge
e delle regole urbanistiche non & semplice ed immediato. Il soggetto
incaricato della costruzione di un Piano o di un Progetto di gestione
puo a tal fine istituire uno o pit “Tavoli tecnici” dove raccogliere in
breve tempo tutte le informazioni necessarie a ricostruire il quadro
legislativo e delle regole. Si potranno inoltre mettere in luce le politiche
territoriali, gli strumenti e le modalita di finanziamento per la valoriz-
zazione e la riqualificazione paesaggistico-ambientale del territorio.

- La costituzione di un approfondito quadro conoscitivo delle tra-
sformazioni in atto: un approfondito quadro conoscitivo delle tra-
sformazioni in atto puo essere rapidamente composto raccogliendo
le informazioni con un tavolo tecnico che vede come interlocutori

Laboratori di formazione e azioni di sensibilizzazio-
ne nell’ambito dell’Ecomuseo del paesaggio dell’or-
vietano (Umbria). (UMBRIA 3)
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. LAGITTA' CANBIA

Questo sito & un geoblog multiutente
aperto. Sei invitato a partecipare. E' un invito

al gioco, estetico ed emotivo, Un invito al
racconto. A condividere parole, immagini e Cévea
Suoni, |egat| aun Iuogo di Bologna, un Vicolo, ~ Emozioni

Inserisci
emozioni

° Cosa ricordi
: O V] come siamo
§ o Come vorremmo

= ° Cos'hai scoperto
s o M cosa ami

Cnsa temi
o Cos'altro

Mappa dell'accoglienza

3.
La mappa elettronica della citta. (EMILIA ROMAGNA 10)

principali i tecnici dei diversi uffici comunali.

- La costituzione di un approfondito quadro conoscitivo dei valori,
delle criticita attribuite al luogo da parte degli abitanti: il coinvol-
gimento degli abitanti per far emergere valori e criticita del luogo ha
anche lo scopo di sviluppare una coscienza collettiva della respon-
sabilita nei confronti dei valori e dei processi evolutivi del pagsaggio.
- La costituzione di un pre-progetto di fattibilita: dalla raccolta di
idee progettuali avanzate dai cittadini & possibile costruire insieme
un pre-progetto.

Laspetto interessante di tali iniziative & anche quello che esso puo

costituire una sorta di linea guida progettuale per la soluzione delle

stesse problematiche in territori con caratteristiche simili.

Un esempio & dato dal Comune di Bologna che
“ha promosso la formazione di un Comitato promotore, formato da
componenti del Consiglio di Quartiere, singoli cittadini e rappresen-
tanti di diverse associazioni e gruppi di associazioni operanti sul ter-
ritorio. Il lavoro del gruppo si é articolato in una prima fase di raccolta
di progetti e di attivita riguardanti il territorio di villa Bernaroli e in una
seconda di restituzione del complesso delle informazioni raccolte
sotto forma dli pre-progetto di fattibilita del parco citta-campagna.
Sulla base delle proposte formulate nell’ambito del lavoro del

The electronic map of the city.

- Obtaining thorough knowledge of the values and critical is-
sues ascribed to the location by the people who live there: in-
volving local people to find out the values and critical issues of the
location, among other things to develop a collective awareness of
responsibilities concerning local landscape values and develop-
ment processes.

- Putting together a preliminary feasibility project: a preliminary
project may be put together after citizens submit plans and ideas.

One interesting aspect of such initiatives is that they may serve as
a kind of planning template for solving similar kinds of local issues
with similar characteristics.
Bologna municipality is one example,
“having fostered the establishment of an Organizing Committee
consisting of members from the Ward Council, individual citizens
and representatives from a variety of associations and groups
of associations operating locally. Group work was based on an
initial phase of collecting together projects and activities con-
cerning the area around Villa Bernaroli, followed by a period in
which the information gathered was republished in the form of a
preliminary feasibility project for the city/country park.
Drawing on the proposals put forward by a core working group, a
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gruppo ristretto, & stato possibile costruire un elenco delle at-
tivita che potrebbero essere attivate nell’area, oltre che delle
superfici considerate necessarie per lo svolgimento di tali atti-
vita. In secondo luogo é stato possibile avanzare alcune ipotesi
di collocamento delle attivita in base alle superfici ricavabili dai
fabbricati esistenti recuperati, ovviamente seguendo la logica di
armonizzazione del parco citta — campagna. Il quadro comples-
sivo di sintesi vuole tenere conto del fatto che le attivita proposte
vadano a confluire in un progefto che costituisca un “modello
esportabile” per gli altri territori rurali periurbani di Bologna”
(EMILIA ROMAGNA 10, p. 5).
Tutte queste potenzialita possono realizzarsi attraverso tecniche e
strumenti dai pil semplici ai piu sofisticati. | paragrafi successivi ne
illustreranno alcune. Tra i tanti esempi positivi si segnala I'esperien-
za di Valencia che ha organizzato piu “giornate di riflessione” con
I'obiettivo di analizzare ed elaborare collettivamente la diagnosi dello
stato di fatto della Huerta e di formulare proposte per la gestione, con-
servazione e protezione utilizzando come base di lavoro la versione
preliminare del Piano della Huerta (VALENCIA 3).

LE TECNICHE PER IL COINVOLGIMENTO DELLA POPOLAZIONE

Charrette e Teaser, sono termini presi in prestito dal mondo della
pubblicita e della comunicazione. Stanno ad indicare specifiche tec-
niche e strumenti per il coinvolgimento della popolazione.
La tecnica Charette, & un processo di lavoro intensivo in cui vari
soggetti sono riuniti insieme per cercare soluzioni a questioni di
piano complesse. Tali soluzioni comprendono I’obiettivo di un equi-
librio fra i fattori urbanistici, economici e sociali, insieme a consi-
derazioni di progettazione urbana e di sostenibilita. Nella charefte
devono essere inclusi rappresentanti dei gruppi di interesse, anche
se non deve essere limitata solo a questi soggetti. Essa implica
rapidi e dinamici scambi di idee fra professionisti dell’'urbanistica,
soggetti portatori di interessi, e la comunita in generale. Con un
ampio e ben concertato coinvolgimento della comunita, vengono
prodotti rapidamente risultati concreti. Si tratta di uno strumento
efficiente che consente di mettere in evidenza alcuni risultati sin dai
primi stadi e di valutare le proposte di progetto nelle fasi finali. Per la
buona riuscita di questa tecnica & importante che I'autorita garante
e i partecipanti alla charette abbiano chiaro il proprio ruolo nella
formazione delle decisioni.
La tecnica detta Teaser, utilizzata per esempio nel progetto Lungo
i bordi - redatto dal Comune di Reggio Emiila - prevede una prima
fase in cui si crea nel pubblico la maggior curiosita possibile verso
un progetto di cui perd non si svelano i dettagli ed una seconda
fase di vero e proprio coinvolgimento in cui si rivela la natura del
progetto e si chiede di partecipare attivamente alla discussione. Nel
caso dell’esperienza emiliana, si & creato I'interesse attraverso la
distribuzione di alcuni numeri di una “falsa” testata locale:
“operativamente si é tradotto nella produzione e uscita di 3 edizioni
di un giornale, con una tiratura di 4000 copie, e una distribuzione
capillare — tramite posta — agli abitanti della zona e nei luoghi di
aggregazione pi importanti, privilegiando immagini, fatti, notizie
e curfosita. | primi due numeri sono stati costruiti come due veri
numeri d’epoca del foglio locale “Eco di via Settembrini”. La grafi-
ca ripresa dai giornali d’epoca, e 'assoluta mancanza di riferimenti
al progetto hanno creato un clima di curiosita e di attenzione nella
popolazione” (EMILIA ROMAGNA 8, pp.19-20).
Scopo di questa prima fase era di incuriosire attraverso il ricordo della
storia recente del territorio. Storia che & stata ricostruita a partire da
notizie vere, pubblicate sui quotidiani locali e ottenute tramite una ricer-
ca storica d’archivio relativa a fatti legati ai luoghi oggetto di interesse.
Nella seconda fase si rendono palesi il processo partecipativo e
I'obiettivo che si vuole raggiungere. Il terzo numero della “falsa”
testata sopra indicata era infatti dedicato a raccontare le ragioni e i
caratteri del progetto e invitava al primo incontro pubblico.
A conclusione del processo partecipativo ¢ stato redatto il quarto
numero che ha presentato il progetto nella sua versione finale. Gli
incontri pubblici sono stati incentrati su due tematiche progettuali
specifiche, 'una relativa al “margine urbano”, I'altra al “territorio

list of activities that could potentially be implemented in the area
was drafted, along with a list of surface areas deemed necessary
to undertake these activities. Seconaly, it was possible to put for-
ward a number of proposals regarding the siting of activities, lev-
eraging areas recovered from refurbished buildings, in accordance
with an overarching desire to harmonise the city/country park. The
overall framework, in brief, was designed to take into account the
fact that the activities put forward would become part of a project
capable of being an ‘exportable model’ for other periurban rural
areas around Bologna.” (EMILIA ROMAGNA 10, p. 5)
All of these potentialities may be implemented through a range of
techniques and tools that run from the simplest to the most so-
phisticated. The following sections present a selection of these
tools and techniques. One of many positive examples is Valencia,
which organised a number of “insight days” to collectively analyse
and process a diagnosis of current conditions at La Huerta and to
come up with proposals for managing, conserving and protecting
the area, drawing on a preliminary version of the Plan for La Huerta
as a basis for the agenda (VALENCIA 3).

TECHNIQUES FOR INVOLVING THE CITIZENS

Charrette (a collaborative approach to project completion) and Teaser
are two terms that have been borrowed from advertising and marketing.
They are both specific techniques and tools for involving the population.
Charrette is a technique that refers to an intensive working process
in which multiple parties join forces to seek solutions to complex
planning issues. Solutions of this type are conceived to balance
town planning, economic and social factors, along with considera-
tions regarding urban development and sustainability. A charrette
must include representatives of stakeholder groups, although it
does not have to solely be limited to such parties. The process
implies a rapid and dynamic exchange of ideas among town plan-
ning professionals, stakeholders, and the community in general.
Wide-ranging and well-planned community involvement generates
rapid results. This tool is efficient for highlighting a number of re-
sults from earlier stages, as well as being useful for assessing plan
proposals during final stages. In order for this technique to be suc-
cessful, it is vital for the overarching authority and the individuals
taking part in the charrette to be clearly aware of their role in the
decision-making process.
The Teaser technique, as used in the Lungo i bordi project drafted
by Reggio Emilia municipality, began with an initial phase during
which the greatest possible curiosity was aroused among the pub-
lic concerning a project for which the details were not revealed.
Involvement proper took place in a second phase, when the nature
of the project was revealed and people were invited to actively par-
ticipate in the debate. In Reggio Emilia, interest was generated by
distributing a number of issues of a ‘bogus’ local newspaper:
“Operationally, this translated into the production and publication of
three issues of a newspaper in a four-thousanad-copy print run, with
wide-ranging distribution by mail to residents of the area, as well
as distribution in the most highly-frequented locations in the area,
relying on images, information, news and talking points. The first two
issues were based on the template of two real vintage issues of the
local “Eco di via Settembrini” newssheet. By using graphic design
from these vintage newspapers, and by avoiding all references to
the project, a climate of curiosity and expectation was generated
among the local populace” (EMILIA ROMAGNA 8, pp.19-20).
The purpose of this initial phase was to prompt curiosity by re-
calling recent local history. This history was reconstructed by
using real news items published in local newspapers and ob-
tained through archival research regarding events associated
with locations of interest.
The participatory process and the objective targeted were revealed
in a subsequent phase. The third issue of the ‘bogus’ newspaper
was dedicated to stating the reasons behind and characteristics of
the project, and included an invitation to an initial public meeting.
On completion of the participatory process, a fourth issue was
published, presenting the definitive project. The public meetings fo-
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periurbano”. Durante gli incontri si sono proposti “giochi” tesi a far
emergere le preferenze degli abitanti in merito a diverse questioni,
per esempio il tipo di velocita preferito per la percorrenza di deter-
minate strade, oppure la necessita di piste ciclabili, il mantenimento
del paesaggio di campagna, ecc.

STRUMENTI DEL PROGETTO PARTECIPATIVO

Laboratori didattici, mappe della comunita, facilitatore dei processi
partecipati, mappa elettronica della citta sono solo alcuni dei nume-
rosi strumenti che si adottano per la partecipazione.

La loro finalita & quella di coinvolgere le persone e di rendere im-
mediatamente trasparente e fruibile da tutti le informazioni raccolte.
Alcune di queste, in particolare le mappe digitali o i blog, sfruttando
la possibilita di comunicazione del web, non si basano sul piu tra-
dizionale incontro di persone ma sullo scambio di idee, sensazioni,
opinioni via internet. Il limite di questi ultimi strumenti & che non vi
¢ partecipazione reale alla costruzione del progetto, ma solo la dif-
fusione di un’idea, di un emozione o di un desiderio, di cui semmai
altri (progettisti, amministratori, politici) potranno tenerne conto per le
scelte progettuali o di piano.

| principali strumenti utilizzati nel processo partecipativo
Allinterno dell’Azione Pilota n. 5 che prevedeva lo sviluppo di azioni
finalizzate all'individuazione di strategie di valorizzazione e riqualifi-
cazione paesaggistica attuate tramite percorsi/processi partecipati,
la Regione Lombardia ha condotto un’analisi dei principali strumenti
utilizzati nel processo partecipativo in cui si legge:
“In generale va richiamato che non esiste un solo tipo di mo-
dello o di tecnica che possa essere giudicato come “migliore”
0 “sempre applicabile”: piuttosto va ricordato che I'assunzione
di una forma di partecipazione e degli strumenti relativi non puo
prescindere dal riferimento agli obiettivi specifici del processo e
dalle contingenze locali. Una proposta che non si confronti con
queste due variabili e che non progetti la partecipazione tenen-
done conto rischia di risultare inefficace, privando I'approccio
partecipativo dei suoi contenuti pit innovativi e costruttivi.
Si propone quindi una rassegna sintetica su alcuni dei principali stru-
menti che, in lefteratura e nelle esperienze consolidate, mostrano
come si possono declinare operativamente i processi di partecipa-
zione al fine di individuare pit opportunamente le modalita pit con-
grue per progettare un processo di partecipazione a seconda della
fase del progetto, degli obiettivi di lavoro e degli attori in campo.
Interviste o Interviste in profondita a testimoni privilegiati:
sono strumenti di interazione volti alla conoscenza approfondita
di un determinato problema o dell‘attivita di un attore specifico,
0 anche per cominciare ad analizzare un insieme di problemi,
prendendo in considerazione le diverse posizioni o contributi di
ciascuno degli attori in campo. Queste interviste possono essere
utili per produrre delle “mappe concettuali” che raccolgono que-
sti diversi contributi in modo da costruire una base di conoscen-
za iniziale condivisa che pud essere utile alle fasi successive di
un progetto (ad esempio organizzazione tematica di 23 tavoli di
lavoro, definizione di concetti-chiave, individuazione preliminare
di concetti chiave, ecc.) o Interviste collettive a decisori pubblici
e realta associative: é lo strumento aftraverso cui Si puo costru-
ire un confronto tra piu interlocutori. Dal momento che si tratta
di uno strumento molto coinvolgente, & importante considerare
bene i profili degli attori coinvolti, in modo da associare soggetti
che siano accomunati da stili, da obiettivi e da capacita di intera-
Zione di tipo analogo.
Il Tavolo di Lavoro Progettuale é un organismo di confronto isti-
tuito temporaneamente tra diversi attori che hanno in comune
l'obiettivo e la volonta di realizzare un progetto comune. Il tavolo
adotta modalita di confronto basate sulla trasparenza e sull'uti-
lizzo ottimale delle competenze e delle conoscenze dei soggetti
che ne sono coinvolli e si caratterizza per un consistente grado
di differenziazione tra i punti di vista dei soggetti coinvolti. Si trat-
ta in sintesi di un’esperienza di riflessione e di lavoro condivisa
con altri componenti della comunita e rappresenta un’esperienza

cused on two specific project issues: the “urban margin” and “per-
iurban territory”. A number of “games” were staged during meet-
ings to enable local people to express their preferences on multiple
issues, i.e. speed limits on specific roads, whether or not cycle
paths were needed, preserving a rural landscape, etc.

TOOLS TO PROMOTE CITIZENS PARTICIPATION

Teaching workshops, community maps, a facilitator for participa-
tory processes and electronic city maps are just some of the many
tools that have been adopted for participation-related purposes.
The end-goal is to involve people and make all information gath-
ered immediately transparent and accessible. Some of these tools
- notably digital maps or blogs - exploit the web’s communication
potential and are based not on more traditional meetings but the
exchange of ideas, sensations and opinions via the internet.

The limitation of tools like this is that there is no real participation
in actually putting together the project, but rather the dissemination
of an idea, an emotion or desire that other people (planners, gov-
ernment officials or politicians) may take into consideration when
making project- or planning-related decisions.

The Main Tools Used in the Participatory Process

Within the framework of Key Action no. 5, calling for the development of

actions oriented towards identifying strategies to enhance and redevelop

the countryside, implemented through participatory paths and process-

es, the Lombardy Regional Administration undertook an analysis of the

main tools used in the participatory process. According to this analysis:
“In general, it should be recalled that there is no single type
of model or technique that may be adjudicated ‘ideal’ or ‘al-
ways applicable’. Rather, it should be remembered that im-
plementing a form of participation and the associated tools
must not be undertaken without reference to the specific
objectives of the process and local circumstances. A pro-
posal that fails to take into account these two variables and
planning for participation runs the risk of being ineffective,
and of emptying the participatory approach of its most in-
novative and constructive attributes.
Below is a brief summary of some of the main tools - drawn
from documentation and consolidated experience - in order to
show how participatory processes may be deployed operation-
ally, in order to more adequately identify optimal methods for
planning a participatory process (depending upon what stage
a project is at), its working objectives and the players involved.
Interviews or follow-up interviews with well-placed observ-
ers: these interactive tools are suited to finding out more
about a given issue or activity by a specific player, or to initi-
ate the analysis of a series of problems, taking into consid-
eration a variety of positions/input from each of the players
involved. Interviews of this kind may also be useful for gen-
erating “conceptual maps” that collate a variety of inputs for
the purpose of assembling an initial shared knowledge frame-
work that may be deployed at later stages of a project (i.e.,
the topic-based organisation of 23 round tables, definition of
key concepts, the preliminary identification of key concepts,
etc.) or group interviews with public decision-makers and as-
sociations - a tool that may be used to organise debate among
multiple interlocutors. As this is a highly involving tool, it is
important to give due consideration to the status of the play-
ers concerned in order to ensure that the parties share similar
Styles, objectives and interactive skills.
A Planning Roundtable is a debating body established over
a temporary period of time that involves a variety of players
who share a common objective and the desire to implement
a Shared project. Such roundtables adopt debating methods
based on transparency and the optimal deployment of com-
petencies and knowledge held by the parties involved, and
are characterised by a significant degree of differentiation
between the points of view held by the parties involved. The
process combines reflection and doing work with other mem-
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Elaborati del processo partecipativo organizzato dal Comune di Bologna e Quar-
tiere Borgo Panigale (Emilia Romagna) con singoli cittadini e rappresentati di
associazioni locali, per gli la trasformazione di “Villa Bernaroli” nel 2006. Tavole
per la definizione del pre-progetto di fattibilita. (EMILIA ROMAGNA 10)

e una sfida all'apprendimento individuale e condiviso a partire
dalle risorse di esperienza e di conoscenza e di aspettative di cui
ciascun cittadino é portatore.

Alcuni tavoli di lavoro possono essere ulteriormente destinati ad
approfondire un tema specifico.

In tal caso lo strumento del Focus Group pud essere utilizzato
quando si ritiene necessario approfondire un argomento per trac-
ciarne lo sfondo e approfondirne gli aspetti positivi e negativi o
laddove vadano esplorate o approfondite atteggiamenti, opinioni,
esperienze, percezioni, aspettative specifiche.

Il Forum Cittadino é una tipologia di incontro e discussione aper-
to alla cittadinanza. A volte tale strumento é propedeutico all’av-
vio delle fasi operative dei processi di partecipazione ed € indi-
rizzato, da un lato alla descrizione della struttura e degli obiettivi
del percorso di partecipazione nella costruzione dello scenario
futuro, dall’altro alla raccolta di adesioni alle fasi progettuali del
processo partecipativo. In altri casi il Forum — e, in generale, le
forme di incontro pubblico di carattere plenario come i town mee-
ting — hanno la funzione di fornire delle sintesi generali del lavoro
prodotto in altre sedi (es. la sintesi di diversi tavoli di lavoro) o di
segnare delle fasi di un processo di decisione che necessitano di
una deliberazione di carattere generale” (LOMBARDIA 5, p. 23).

PAESAGGI PERIURBANI. LINEE GUIDA PAESAGGISTICHE PER IL GOVERNO DEL TERRITORIO / PERIURBAN LANDSCAPES. LANDSCAPE PLANNING GUIDELINES 191

centro culturale formativo Nl

i

| condominio solidale LI

presidio del territorio PROGETTO VILLA BERNAROLI
1170 mq PARCO CITTA’ CAMPAGNA

Tav.5 Ipotesi di utilizzazione immobili

Maps from the participatory process organised by Bologna municipality and the
Borgo Panigale ward (Emilia Romagna), with individual citizens and representa-
tives of local associations for the transformation of “Villa Bernaroli” in 2006.
Maps- for defining pre-project feasibility.

bers of the community, and serves as an experience of and
challenge to individual and shared learning, leveraging the ex-
perience, knowledge and expectations of each citizen.

Some roundtables may be asked to undertake further investi-
gation of a specific issue.

In such cases, Focus Groups may be used to find out addi-
tional information about a topic in order to map out its context
and find out more about positive and negative aspects, or be
used to explore or find out more about attitudes, opinions,
experiences, perceptions and expectations.

A Citizen Forum is a type of meeting and debate open to citi-
zens. This tool may be used on occasion to pave the way for
the start-up of participatory processes, when it is oriented to-
wards presenting the structure and objectives of the participa-
tory process in building the future scenario, while at the same
time signing people up to the planning stages of the participa-
tory process. In other cases, a Forum — and, more in general,
plenary public meetings such as town meetings — can serve
to offer a general synthesis of work generated in other arenas
(i.e., combining the work of various roundtables) or to high-
light the stages of a decision-making process that requires a
resolution of a general nature” (LOMBARDIA 5, p. 23).
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Overview of the roles, results and process experi-
mented with at Fiorenzuola d’Arda.

5.

Luoghi e immagini delle giornate di riflessione sul
Plan de la Huerta di Valencia.

(VALENCIA 3, p. 59)

Places and images from the day of reflecting on the
Plan de la Huerta di Valencia.

6.
| risultati della partecipazione per il Plan de la
Huerta di Valencia. (VALENCIA 3, p. 64)

Results of the participation in the Plan de la Huerta
di Valencia.
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ESEMPI

La mappa elettronica della citta e i geoblog: un’esperienza Bolognese:

“La proposta nasce dal desiderio di far dialogare i cittadini di
Bologna con la mappa elettronica della loro citfa, dando modo a
quanti la consultino di inserire, su un punto specifico della mappa
(georeferenziazione), un loro pensiero, una loro proposta, un loro
ricordo suscitati da quel luogo, concorrendo cosi a creare una
sorta di “digital storytelling” (storytelling = arte di raccontare
storie) urbano polifonico i cui protagonisti sono i luoghi e il rac-
conto delle emozioni che essi suscitano.

Lobiettivo é la raccolta di una fonte di informazioni preziose per
aumentare la conoscenza della percezione dei luoghi e di come
€sSi sono vissuti dai loro abitanti. Un indicatore delle molte iden-
tita che abitano le nostre strade, delle loro diverse aspirazioni,
bisogni, ma anche di cio che esse hanno in comune, cosi da
poter disegnare con gli utenti del sito un’organizzazione spaziale
ed estetica piu rispondenti ai loro bisogni e ai loro desideri e che
possa essere offerta come stimolo delle politiche urbanistiche
della citta e dei quartieri” (EMILIA ROMAGNA 10, p. 3).

In abbinamento alla “mappa della citta” sono stati sperimentati
alcuni geoblog

“che ruoteranno atforno a obiettivi specifici, come ad es. la visita
virtuale della manifestazione d’arte “Art first”, o la percezione che
della citta hanno i bambini, 0 persone svantaggiate dal punto di
vista della comunicazione e non solo come i “lavoratori notturni”
che percorrono le strade di Bologna o i “senza fissa dimora”. Il
geoblog, o meglio la costellazione di geoblog e mappe temati-
che, vuole dunque fornire un suggestivo punto di osservazione
del territorio urbano, inteso come agglomerazione di umori e
flussi emozionali, in grado di arricchire il quadro di riferimento
di pianificatori e decisori politici accanto e al di la delle usuali
procedure di analisi e urbanistica partecipata” (EMILIA ROMA-
GNA 10, p. 3).

Lesperienza del Parco della Piana in Toscana:

“Il progetto Parco della Piana punta a coinvolgere i cittadini nella
definizione dei valori da preservare, degli elementi da contenere,
degli spunti progettuali da sviluppare per rendere questo proget-
to di parco peri-urbano una occasione per valorizzare un territorio
ricco di potenzialita ancora inespresse. Fermo restando quanto gia
stabilito dagli indirizzi regionali e dagli strumenti urbanistici dei sin-
goli comuni, i cittadini sono chiamati a dare il proprio contributo
per mettere in evidenza le qualita e le criticita dell’area e per defi-
nire indiirizzi Strategici e progettuali in vista dei futuri impegni isti-
tuzionali fra la Regione Toscana, le Province e i Comuni coinvolti Al
fine di presentare il progetto complessivo del parco e di avviare il
dibattito sulla sua creazione, il percorso partecipativo € iniziato con
una prima attivita di ascolto che ha visto coinvolti principalmente
attori significativi per il territorio e realta organizzate locali. A sequi-
to di questa prima fase, le attivita di partecipazione hanno assunto
un carattere pitl strutturato e continuativo nel tempo. Sono sequite
una serie di iniziative volte a informare e ascoltare i cittadini che
vivono quotidianamente il territorio e a coinvolgerli attivamente in
un processo collettivo di pianificazione e progettazione del Parco.
La prima occasione € stata la presenza del Parco della Piana al
Festival della Creativita, dove, attraverso momenti di interazione,
i cittadini hanno iniziato a definire insieme contenuti € modalita
per vivere in maniera innovativa il parco e sviluppare appieno le
potenzialita che puo offrire. Inolre la costante presenza di alcuni
operatori sul territorio costituisce un punto di riferimento per tutti i
cittadiini che risiedono, lavorano o passano parte del proprio tempo
nell'area interessata dal progetto del Parco della Piana. E attivo
dall'ottobre 2009 un Punto Mobile che grazie alla sua presenza nei
luoghi di aggregazione e di incontro della popolazione permette di

EXAMPLES

An Electronic City Map and Geoblogs: the Bologna Experience:

“This proposal emerged from a desire to encourage citizens to
interact with the electronic map of their city, allowing people
who consult the map to insert a thought, proposal or memory
prompted by a specific location at that specific point on the
map (geo-referencing), and helping to create a kind of urban
polyphonic ‘digital storytelling process’ in which the lead char-
acters are locations and the tales or emotions that they trigger.
The end-goal was to gather an invaluable source of information
to increase awareness about how places are perceived and ex-
perienced by the people who live there. It serves as an indicator
of the multiple identities that inhabit our streets, their varying
aspirations and needs, and what they have in common, and
makes it possible to work with location users in order to de-
sign a spatial and aesthetic organisational approach that caters
more closely to their needs and desires, which may go forward
as a stimulus for town planning policies in the city and its vari-
ous districts” (EMILIA ROMAGNA 10, p. 3).

Alongside the ‘city map’ a number of geoblogs were trialled,

“revolving around specific objectives such as, for example, vir-
tual visits to the Art First’ event, or perceptions of the city by
children or people who have difficulties in communicating or in
other areas, such as ‘night workers’ as they cross the streets
of Bologna, or homeless people. Geoblogs, or rather a constel-
lation of geoblogs and themed maps, are designed to generate
a thought-provoking observation of urban territory conceived
as an agglomeration of moods and emotional states that can
help enrich the reference framework used by planners and
political decision-makers, above and beyond more traditional
analyses and participatory town planning procedures” (EMILIA
ROMAGNA 10, p. 3).

The Parco della Piana Experience in Tuscany:

“The ‘Parco della Piana’ project was conceived to involve citizens
in defining values to be preserved, elements to be restricted, and
project approaches to be developed in order to turn this project
for a periurban park into an valorize to enhance a locality with
significant unfulfilled potential. Without prejudice to previously-
established regional guidelines and town planning tools imple-
mented by individual municipalities, citizens are invited to offer
their input and highlight the area’s qualities and critical issues,
and fto define strategic and planning orientations in view of fu-
ture government commitments involving the Tuscany regional
government, local provincial administrations and municipalities.
In order to present the overarching Park project and initiate de-
bate on its creation, the participatory path began with an initial
feedback session involving the most significant players in the
area and local organisations. After this initial phase, participatory
activities became more structured and on-going. A number of
initiatives were held to inform and receive feedback from citizens
who experience the local area on a daily basis, actively involving
them in a collective planning and design process for the Park.
The first opportunity was a presentation of the Parco della Piana
at the ‘Festival of Creativity’, where through a variety of interac-
tions citizens began to work together and define content and
approaches for experiencing the park in an innovative manner,
and to fully develop its inherent potential. Moreover, an on-go-
ing presence of operatives in the local area offered a reference
point for all citizens who live, work or spend some of their time
in the area earmarked for the Parco della Piana project. Since
October 2009, a Mobile Point has toured locations that are
highly-frequented by the populace, spreading awareness about
the Parco della Piana project, informing and receiving feedback
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far conoscere il progetto del Parco della Piana, informare e ascol-
tare i cittadini, promuovere le iniziative del processo partecipativo
e raccogliere contributi, indicazioni e spunti di riflessione. E stato
inoltre predisposto un piano ad hoc per coinvolgere gli studenti
delle scuole della zona. Alcune iniziative sono in fase di svolgimen-
to come focus group e laboratori con i ragazzi, mentre altre attivita
mirate sono state pensate per essere inserite nei piani di offerta
formativa dell’a.s. 2010/2011” (http://www.parcodellapiana.it).

Basilicata, la lettura del paesaggio dell’ Alto Bradano per la sal-

vaguardia e la valorizzazione delle aree agricole periurbane

In Basilicata, nel corso della ricerca volta a definire delle buone pra-

tiche per la lettura del paesaggio dell’Alto Bradano, si & prevista:
“I'attivazione di processi partecipativi volti ad approfondire i va-
lori del patrimonio paesaggistico e a comprendere come la po-
polazione e i principali attori locali Ii percepiscono. Essa fornisce
un contributo metodologico e illustrativo dei caratteri identitari
del contesto, utile per interagire con chi determina le concre-
te trasformazioni d’uso dei luoghi, e per costruire un piano in
cui la popolazione locale diventi protagonista consapevole nel
riconoscimento dei valori del paesaggio, nella definizione degli
obiettivi strategici ed operativi da persequire, e nelle specifiche
azioni tese a trasformare il patrimonio paesaggistico in risorsa
per lo sviluppo economico e sociale dei luoghi”.

Nello specifico, nell’'ambito del progetto di Salvaguardia e valorizzazione

delle aree agricole periurbane nell’Alto Bradano la Regione Basilicata ha

attivato un laboratorio partecipativo organizzato presso ['lstituto Pro-

fessionale per I'Agricoltura e I'’Ambiente di Genzano di Lucania in cui si

prevede che gli studenti, coadiuvati dai docenti elaborino
“un video che sara utilizzato per sensibilizzare la popolazione loca-
le, i tecnici e gli amministratori comunali sul tema della salvaguar-
dia delle aree agricole periurbane. La scelta di produrre un video
deriva da una proposta avanzata dagli studenti ed é stata condivisa
0dal gruppo di coordinamento del progetto perché consente ai ra-
gazzi di esprimersi in modo creativo, rafforzandone il coinvolgi-
mento. Lazione pilota vede coinvolti, oltre ai rappresentanti ed alla
consulente della Regione Basilicata, 16 studenti, il direftore e un
docente dell’istituto scolastico, i parenti ed i genitori dei ragazzi,
residenti, agricoltori, rappresentanti del CEA locale (Centro Educa-
zione Ambientale), tecnici ed amministratori locali”.

Il progetto partecipativo & stato cosi organizzato e viene cosi descritto:
- “Definizione dell’'oggetto e delle finalita dell’esperienza, rac-
colta e preparazione di materiale informativo, intesa preliminare
su obiettivi generali e gestione dell’iniziativa, definizione del pro-
gramma dettagliato delle attivita (Partecipanti: Esperti e rappre-
sentanti R. Basilicata — Rappresentanti Istituto scolastico).

- Primo incontro: illustrazione dell’iniziativa, dei contenuti e delle
modalita di svolgimento delle attivita, presentazione del quadro
conoscitivo dei caratteri e dei sistemi di interesse ambientale,
storico-culturale ed insediativo del contesto.
- Workshop di approfondimento: discussione e confronto sulle
buone pratiche di tutela attiva del paesaggio agricolo periurbano
e Sui progetti scolastici di valorizzazione dell’agricoltura locale
(Partecipanti: Esperti e rappresentanti R. Basilicata — Docenti e
studenti Istituto scolastico).
- Laboratori tematici (sopraluoghi, interviste, questionari - dibat-
tito e discussione all’interno del gruppo scolastico - produzione
di materiali illustrativi):

* sui caratteri dell’agricoltura periurbana

* sugli indirizzi tecnico-prestazionali per la riqualificazione delle aree

« sulle proposte di progetti di gestione
(Partecipanti: Docenti e studenti Istituto scolastico, Agricoltori,
CEA, Tecnici e Amministratori locali).
- Workshop conclusivo per la presentazione e discussione della
ricerca e della proposta elaborata.
Le principali difficolta sono state quelle di conciliare le attivita
laboratoriali con quelle scolastiche e di coinvolgere attivamente
la popolazione locale” (BASILICATA 2).

from citizens, promoting participatory process initiatives, and
gathering input, suggestions and thoughts.

An ad hoc plan was developed to involve students at local
schools. A number of initiatives are currently underway, in-
cluding focus groups and workshops with children. Additional
fargeted activities are in the pipeline for inclusion in the educa-
tional offerings plan for the 2010/2011 academic year” (http://
www.parcodellapiana.it).

Basilicata, Appreciating the Alto Bradano Landscape to Preserve

and Valorize Periurban Agricultural Areas

In the Basilicata region, as part of the process of defining best prac-

tice for appreciating the countryside in the Alto Bradano, provisions

were made to:
“activate participatory processes oriented towards further inves-
tigating landscape heritage values and understanding how the
population and main local stakeholders perceive them. The proc-
ess provides a methodological and illustrative contribution of the
identity-defining characteristics of the context useful for interact-
ing with people who enact tangible transformations of local area
usage, resulting in a plan in which the local population plays an
aware, leading role in acknowledging landscape values, defining
strategic and operational objectives to be pursued, and specific
actions oriented towards transforming lanascape heritage into a
resource for local economic and social development”.

As part of the ‘Preserving and Valorizing Periurban Agricultural Areas

in Alto Bradano’ project, the Region of Calabria launched a participa-

tory workshop at the Genzano di Lucania Agriculture and Environ-

ment Vocational Institute in which students and teachers produced
“a video for use to raise awareness among the local population, tech-
nicians and government officers regarding the preservation of per-
iurban agricultural areas. The decision fo produce a video developed
out of a student proposal which was welcomed by the project coor-
dinating committee because it allowed the young people to express
themselves creatively and bolster their involvement. The pilot initiative
involved representatives and a consultant from the Basilicata regional
administration, sixteen students, the director and a teacher from the
educational institute, parents and relatives of the young people, resi-
dents, farmers, representatives from the local Environmental Educa-
tional Centre, technicians and local government officers.”

The participatory project was organised as follows:

“Definition of the purpose and end-goals of the experience,
gathering and preparing information materials, a preliminary
understanding of general objectives and initiative management,
definition of the detailed activity programme (Participants: Basili-
cata Region experts and representatives — Educational institute
representatives)

- First meeting: illustration of the initiative, its contents and how
the activity is to unfold; presentation of an overview of the char-
acteristics of the environmental, historical/social and settlement
systems in the area.
- Follow-up workshop: debate and roundtable on active periurban
agricultural countryside good practice and educational projects to
valorize local farming (Participants: Basilicata Region experts and
representatives — Educational Institute teachers and students)
- Themed workshops (Site visits, interviews, questionnaires - debate
and discussion within the school group - output of illustrative material):
* on the characteristics of periurban agriculture
* on technical and performance orientations to redevelop the areas
* 01 management project proposals
(Participants: Educational Institute teachers and students, Farm-
ers, the Environmental Educational Centre, Local Technicians and
Government Officers)
- Final workshop to present and discuss the research and ensu-
ing proposal.
The main difficulties were to reconcile workshop activities with
educational activities and to actively involve the local population”
(BASILICATA 2).
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» Avventurati attraverso Le stagioni della Piana:
prendi parte alle camminate per esplorare
il territorio che “resta nascosto” all'ombra delle
grandi infrastrutture e immaginare nuove funzioni

Porta le tue idee al Punto Mobile,
un riferimento sul territorio per informarsi
e dare il proprio contributo conoscitivo al Parco

Confrontati con altri cittadini sul Web Forum,
un luogo aperto di discussione sui temi
che riguardano il Parco della Piana

» Partecipa ai momenti di discussione:
verranno organizzati laboratori
di progettazione partecipata, tavole rotonde,
assemblee, workshop con esperti e altre iniziative
su temi e interventi di interesse per il Parco

Per tenerti aggiornato visita il sito www.parcodellapiana.it
o scrivi all'indirizzo partecipazione@parcodellapiana.it

9.
Volantino del Parco della Piana per far conoscere il processo di partecipazione.
(www. parcodellapiana.it)

Parco della Piana flyer to increase knowledge of the participatory process.

10.

Un momento della tecnica di progettazione partecipata della charrette utilizzata
nel laboratorio progettuale per il Parco della Piana (Toscana). Gli stakeholders
coinvolti sono gli amministratori e i tecnici degli enti territoriali (regione, provin-
ce, comuni), i rappresentati delle principali associazioni (agricoltori, ambientali-
sti, cacciatori). | risultati del questionario hanno dimostrato I'alto gradimento dei
partecipanti. (TOSCANA 7)

An instant from the charrette participatory process, used in the planning work-
shop for Parco della Piana (Tuscany). The stakeholders involved are the ad-
ministrators and planning professionals from the territorial entities (regions,
provinces, municipalities) and representatives of associations (farmers, envi-
ronmentalists, hunters). The questionnaire results showed the participants were
very happy with the process.
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11.

La Regione Basilicata, nell’ambito del progetto di Salvaguardia e valorizzazione
delle aree agricole periurbane nell’Alfo Bradano ha attivato un laboratorio par-
tecipativo in cui si prevede che gli studenti, coadiuvati dai docenti, elaborino un
video che sara utilizzato per sensibilizzare la popolazione locale, i tecnici e gli
amministratori comunali sul tema della salvaguardia delle aree agricole periur-
bane. (BASILICATA 2)

The Basilicata regional government, as part of the Appreciating the Alto Bradano
Landscape to Protect and Enhance Periurban Agricultural Areas project, defined
a partecipatory workshop involving students with their teachers to prepare a
video to sensibilize local people, administrators, technicians about agricultural
periurban areas preservation.




Lombardia, pianificazione e partecipazione a Giussano
I Comune di Giussano & stato scelto per la sperimentazione perché
in esso si riscontrano le principali caratteristiche paesaggistiche e di
contesto istituzionale che costituiscono 'oggetto del progetto Pays
Med Urban. Piu precisamente i temi legati alla gestione del paesaggio
delle aree di frangia, i ruoli dell’agricoltura in questi contesti e i suoi
impatti con I'urbanizzato, unitamente all’esistenza di un processo di
pianificazione in atto. Il territorio del comune presenta inoltre una va-
rieta di paesaggi periurbani che consentiranno di rendere confrontabi-
le il progetto pilota con I'insieme degli analoghi progetti realizzati dagli
altri partner. La sperimentazione metodologica della partecipazione si
¢ proposta di affrontare alla scala comunale il tema dell’individuazione
dei caratteri paesaggistici costituivi della realta territoriale periurbana
di Giussano e di raggiungere i seguenti obiettivi:
“- sperimentare forme di riconoscimento e condivisione dei valo-
ri paesaggistici percepite dagli attori sociali locali mediante Iatti-
vazione di specifici strumenti partecipativi;
- verificare relazioni attive tra gli elementi di identificazione con-
divisa del paesaggio locale nel quadro del sistema della pianifi-
cazione alla scala comunale;
- integrare gli esiti del processo di identificazione degli elementi
di rilevanza paesaggistica locale con i contenuti del Piano Terri-
toriale Regionale - Piano Paesaggistico” (LOMBARDIA 5, p.2).
Allo scopo il gruppo di lavoro ha programmato le seguenti azioni:
- “il riconoscimento degli attori da coinvolgere nel processo
in accordo con i soggetti istituzionali Regione e Comune. Il
criterio di selezione é legato al contributo specifico che ogni
attore puo portare nel determinare elementi utili per il rag-
giungimento degli obiettivi generali; ai tempi di realizzazione
del processo; al rapporto che si vuole istituire con la proce-
dura di variante al PGT;
- la definizione delle forme di coinvolgimento e partecipazione veri-
ficandone la fattibilita rispefto agli obiettivi del progetto, alle diverse
tipologie di attori da coinvolgere, al coordinamento con l'attivita di
analisi e interpretazione effettuate nel corso del parallelo proces-
so di pianificazione. Circa le forme di coinvolgimento si rileva che
verranno utilizzati metodi e strumenti di interazione istituzionale e
sociale ampiamente collaudati in altre situazioni analoghe;
- la definizione della griglia tematica di indagine per il processo ai
discussione sociale. Lipotesi é quella di applicare a livello locale
I'approccio contenuto nel PTR in modo da sperimentare forme
di applicazione del principio di “maggior definizione” all’interno
della filiera istituzionale della pianificazione;
- individuare le relazioni attivabili tra il processo sperimentale,
la procedura per la pianificazione locale e la procedura per la
valutazione ambientale strategica locale; individuando i momenti
possibili, di intreccio con la procedura di revisione della piani-
ficazione locale avviata dall’Amministrazione Comunale” (LOM-
BARDIA 5, p.7).
Esito della sperimentazione & la realizzazione della Carta condivisa
del paesaggio:
“la “carta” intende definire i caratteri di specificita paesaggistica del
territorio comunale di Giussano estendendo il principio di “maggior
definizione” contenuta nel PTR secondo una doppia chiave:
- di scala, nel passare da quella regionale a quella comunale con
la possibilita di dettagliare in modo pit preciso gli elementi, i ca-
ratteri, le qualificazioni paesaggistiche del territorio di Giussano;
- di squardo, incorporando nella “carta” gli elementi di rilettura
sociale dei caratteri paesaggistici, evidenziando continuita/di-
scontinuita con la lettura “esperta” contenuta nell'appartato del
PTR e nelle precedenti pianificazioni comunali e mettendoli alla
“prova” con la percezione degli attori locali, istituzionali e socia-
/i” (LOMBARDIA 5, p.18).

Lombardy, Planning and Participation in Giussano

Giussano municipality was selected for a trial because it possesses

the main landscape and institutional background characteristics as

defined under the “Pays.Med.Urban” project. Specifically, it features
issues associated with the management of fringe area landscape,
the role played by farming in such areas, including its impact with
urbanised areas, and a current planning process. The local area
also presents a variety of periurban landscapes that make it pos-
sible to compare the pilot project with all of the similar projects
realised by other partners. Methodological participation trials were
suggested as a means of tackling the municipal-wide scale of the
issue of identifying the landscape characteristics that make up the

Giussano area’s periurban characteristics, and to achieve the fol-

lowing objectives:

“- trial forms of acknowledging and sharing landscape values as
perceived by local social stakeholders through the activation of
specific participatory tools;

- verify active relations between elements of shared identifica-
tion regarding the local countryside within the framework of the
municipal-level planning system;

- Integrate the outcomes of the process for identifying significant
local landscape elements with content from the Regional Territo-
rial Plan - Landscape Plan” (LOMBARDIA 5, p.2)

To achieve this, the working group planned the following actions:
“- Identification of players to be involved in the process, in agree-
ment with regional and municipal government-level parties. Se-
lection criteria were based on the specific input each player is
able to bring in establishing elements that will foster achievement
of the general aims; the length of time it would take to realise
the process; and the relationship it is intended to create with the
revised Territorial Governance Plan;

- definition of involvement and participation methods, checking
feasibility with respect to project objectives and the various types
of player to be involved, and coordination with analysis and inter-
pretation activities undertaken during the course of the parallel
planning process. As far as involvement methods are concerned,
institutional and social interaction tools and methods that have
been widely tested in similar situations will be adopted;

- definition of a grid of topics for investigation as part of the social
debate process. The idea is to apply the approach contained in
the Regional Territorial Plan at local level, in order to try out meth-
ods of applying the principle of “greater definition” as part of the
institutional planning process;

- identify points of contact that may be activated between the ex-
perimental process, local planning procedure and local strategic
environmental assessment procedures; identify potential scope
for combining local planning review procedures undertaken by
the municipal administration.” (LOMBARDIA 5, p.7).

A “Shared Countryside Charter” was produced as the outcome of the trial.
“The ‘Charter’ was drawn up to establish specific countryside
characteristics for the municipal area of Giussano, extending the
principle of “greater definition” contained in the Regional Territo-
rial Plan in two ways:

- In scale, by shifting from the regional to the municipal level
and offering an opportunity to provide greater and more Specific
detail on the elements, characteristics and specifics of the coun-
tryside around the Giussano local area;

- In scope, by incorporating elements to socially reinterpret land-
scape-related characteristics into the Charter that highlight continui-
ties/discontinuities with the ‘expert’ interpretation contained in the
annex to the Regional Territorial Plan and in prior municipal planning
exercises, ‘putting them to the test’ against the perceptions of local,
institutional and social players” (LOMBARDIA 5, p.18).
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12.

La Carta condivisa del paesaggio per il Comune di
Giussano (Lombardia), esito del processo di intera-
zione sociale e istituzionale nel Comune di Giussa-
no, nelle forme, contenuti e tempistiche di seguito
individuati. La carta intende definire i caratteri di
specificita paesaggistica del territorio comunale
raccogliendo e sistematizzando i contributi legati
alla percezione dei soggetti locali rispetto alle solle-
citazioni fornite durante il processo. La carta iden-
tifica le regole di formazione storica del pagsaggio
locale integrando la visione contenuta nel PTR con
le percezioni dei soggetti locali e con le interpreta-
zioni del progetto di pianificazione date dal soggetto
istituzionale comunale.

Qui allegata la tavola 7, elaborata con i giovani di
Giussano.(LOMBARDIA 5)

A “Shared Countryside Charter” for Giussano mu-
nicipality (Lombardy) was the outcome of the social
and institutional interaction process at Giussano
municipality. It has the form, contents and time-
frame outlined below. The ‘Charter’ was drawn up
to establish specific countryside characteristics for
the municipal area, collecting and organising the
contributions about the perception of local parties
regarding the requests received during the process.
The ‘Charter’ indicates how the local landscape was
created in historical terms, combining the vision of
the PTR with the perceptions of local players and
with the municipality’s interpretations of the plan-
ning project. Table 7, draw up with the Giussano
youth annexed herein.
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ELENCO DEI DOCUMENTI DI RIFERIMENTO UTILIZZATI PER
LA REDAZIONE DELLE LINEE GUIDA

- CCDR ALGARVE

ALGARVE 1 *

Plataforma Logistica de Tunes — Silves

Commissao de coordenagao e desenvolvimento Regional
do Algarve

2009

- JUNTA DE ANDALUCIA

ANDALUCIA 1 *

Elaboracion de la guia de recomendaciones paisisticas para
actores locales responsales de la gobernanza territorial
Junta de Andalucia

2011

- REGIONE BASILICATA

BASILICATA 1

Progetto PAYS.MED.URBAN, Linea di Azione 1,
Osservatorio del paesaggio in aree urbane
2010-2011

BASILICATA 2

Progetto PAYS.MED.URBAN, Linea di Azione 5, Azioni pilo-
ta in aree urbane in trasformazione per I'applicazione della
Convenzione Europea del Paesaggio (art.6)

Azione pilota - sensibilizzazione. Salvaguardia e valorizza-
zione dei caratteri paesaggistici dei margini degli insedia-
menti compatti dell’Alfo Bradano

2011

BASILICATA 3 *

Piano Particolareggiato Esecutivo nel’Ambito “Pantano di
Pignola”: azioni di piano

arch. Fedele Zaccara e arch. Carla lerardi

Comune di Pignola, Regione Basilicata

2011

- GENERALITAT DE CATALUNYA

CATALUNYA 1 *

Actuacion de mejora del paisaje del acceso sur de Granollers
Departamento de Politica Territorial y Obras Publicas - Diputa-
cion de Barcelona - Ayuntamiento de Granollers, 2007
Direccion del Anteproyecto:- arg. Cinto Hom, arg. Miquel
Buch;

Autores del proyecto: arg. Quim Rosell, arq. Natalia Bernérdez

CATALUNYA 2 *

El Parque agrario del Baix Llobregat

Organo gestor: Consorcio del Parque Agrario del Baix Llo-
bregat (Diputacion de Barcelona, Consejo Comarcal del
Baix Llobregat, Generalidad de Cataluna, Unio de Pagesos
de Catalunya, catorce Ayuntamientos del Area Metropolita-
na de Barcelona)

Creacion del consorcio: 1998; Aprobacion del Plan de
Gestion y Desarrollo: 2002; Aprobacion del Plan Especial:
2004

CATALUNYA 3 *

Proyecto marco de recuperacion ambiental del espacio
fluvial del rio Llobregat en la comarca del Baix Llobregat
Ministerio de Medio Ambiente y Medio Rural y Marino, De-
partamento de Medio Ambiente y Vivienda, Consorcio para
la Recuperacion y Conservacion del Rio Llobregat, Comi-
sion de seguimiento.- Ministerio de Medio Ambiente, De-
partamento de Medio Ambiente y Vivienda, Departamento
de Politica Territorial y Obras Publicas, Consejo Comarcal
del Baix Llobregat, Diputacion de Barcelona, Area metropo-
litana de Barcelona

Autores del proyecto del tramo Il.- Batlle | Roig Arquitectes, Typsa
Ario de creacion del consorcio: 2006

CATALUNYA 4 *

Parc de I’Alba (Centro Direccional de Cerdanyola del Vallgs)
Consorcio Urbanistico del Centro Direccional de Cerdan-
yola del Valles, Ayuntamiento de Cerdanyola del Vallgs,
INCASOL - Instituto Catalan del Suelo

Primera fase 1971, Segunda fase 1987, Tercera fase 2005

CATALUNYA 5 *

Guia d’estudis d’impacte i integracio paisatgistica
Departamento de Politica Territorial y Obras Publicas
2010

CATALUNYA 6 *

Guia d’integracio paisatgistica 3. Construccions agraries
Departamento de Politica Territorial y Obras Publicas
2010

CATALUNYA 7 *

Guia d’integracio paisatgistica 1.Poligons industrials i sec-
tors d’activitat economica

Departamento de Politica Territorial y Obras Publicas

2007

CATALUNYA 8

Progetto PAYS.MED.URBAN, Linea di Azione 1,
Osservatorio del paesaggio in aree urbane
2010-2011

- REGIONE EMILIA ROMAGNA

EMILIA ROMAGNA 1 *

Varchi di pianura collina. Flatland-hill passages Sistema
polivalente strutturante il Paesaggio periurbano della “cit-
ta’ delle Ceramiche”

Enti organizzatori: Regione Emilia-Romagna, Provincia di
Modena, Comune di Castelnuovo Rangone, Comune di
Fiorano Modenese

Partners: Comune di Formigine

Autori: Politecnico ingegneria e architettura

2009-2010

EMILIA ROMAGNA 2 *

| prati della via Emilia. Progetto di tutela recupero e valo-
rizzazione

Enti organizzatori ed autori: Regione Emilia Romagna, Pro-
vincia di Parma, Comune di Fidenza, Comune di Fontanella-
to, Comune di Fontevivo

2008-2009

EMILIA ROMAGNA 3 *

Citta delle scienze. Parco scientifico tecnologico

Ente organizzatore: Citta delle Scienza spa

Autori: arch. Dario Costi (capogruppo), arch.ti Simona
Melli, Laura Ponchio, Nicola Seriati, Andrea Barabino, Fa-
bio Capiluppi, Antonio Monteduro, Filippo Turchi (proget-
tisti), ing. Marco Petrolini e Ing. Marco Pedrini (Consulenti
strutturali), prof. ing. Agosti no Gambarotta e ing. lacopo
Vaja (Consulenti impiantisti ed energetici), prof. Francesco
Giusiano (Consulente tecnologie rinnovabili), arch. Vera
Busutti (Consulente paesaggista)

2008-2009

EMILIA ROMAGNA 4 *

Paesaggi della mobilita.Scenari e prefigurazioni architetto-
niche sui nodi strategici del sistema infrastrutturale della
Provincia di Parma

Ente organizzatore: Provincia di Parma

Collaboratori: Comune di Fornovo e Comunita Montana del-
le Valli del Taro e del Ceno

Autori: arch. Dario Costi (responsabile scientifico), prof.
ing. Michele Zazzi (curatore per gli aspetti urbanistici, prof.
arch. Carlo Mambriani (curatore per gli aspetti Storici)
Settembre 2008

EMILIA ROMAGNA 5 *

Hic manebimus optime. Una rete di pianure attraverso la
riqualificazione ed il disegno dei margini periurbani)
Progettisti: ing. David Zilioli, prof. Carlo Quintelli, arch. An-
drea Oliva, prof. Alessandro Chiusoli, dott. Giuseppe Baldi
Committente: Comune di Reggio Emilia (Unita di progetto
Alta Velocita)

2008-2010

EMILIA ROMAGNA 6 *

| paesaggi della via Emilia imolese. Riqualificazione pa
esaggistica degli ambiti extra urbani attraversati dalla S.S.
9 Via Emilia

Ente organizzatore Regione Emilia-Romagna, Provincia di
Bologna, Nuovo Circondario Imolese, Comune di Castel
San Pietro, Comune di Dozza, Comune di Imola

Autori: Heriscape con Sara Vespignani e Matteo Zamagni
2008-2010

EMILIA ROMAGNA 7 *
Le colonie di Bellaria-Igea Marina. Una nuova citta per le colonie
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Enti organizzatori: Regione Emilia-Romagna, Comuni di
Bellaria-Igea Marina e Rimini, Provincia di Rimini

Autori: raggruppamento temporaneo di professionisti “Citta
delle Colonie”™: arch.Boschi (capogruppo), Giandomenico
Amendola, Felicia Bottino, Gilberto Facondini, Gianluca
Fantini, Roberta Laghi, Pietro Leoni, Pietro Masini, Pierpao-
lo Meluzzi, Vittoria Montaletti, Nicoletta Morri, Daniele Pini,
Giancarlo Poli, Valentina Ridolfi, Anna Trazzi, Sara Vespi-
gnani, Matteo Zamagni, Marco Zaoli

2008-2010

EMILIA ROMAGNA 8 *

Lungo i Bordi Riqualificazione del paesaggio agrario di margine
Enti organizzatori: Comune di Reggio Emilia, Comune di Al-
binea, Provincia di Reggio Emilia, Regione Emilia-Romagna
Autori: arch. Elisa Ferretti (Servizio Pianificazione e Qualita
urbana - Comune di Reggio Emilia), urb. GIANLUCA GA-
LUPPO (Servizio Pianificazione e Qualita urbana - Comune
di Reggio Emilia), 1AX ARCHITETTI ASSOCIATI di Roma,
Studio Elementi di Firenze, arch. paesaggista Diego Colonna,
arch. Giuliana Fornaciari, dott. economista Lorenzo Vignali
2008-2009

EMILIA ROMAGNA 9 *

Nuovi paesaggi costieri

a cura di Elena Farne e Barbara Fucci; contributi di Barbara
Marangoni, Germana Previdi, Celeste Ungaro,

Progetto Pa Ys.Doc, Interreg Illb Medocc

Responsabile del progetto: Giancarlo Poli, Dirigente del
Servizio Valorizzazione e tutela del paesaggio e degli inse-
diamenti storici, coordinamento del progetto: Barbara Fucci
2008

EMILIA ROMAGNA 10

Progetto PAYS.MED.URBAN, Linea di Azione 4, Sensibiliz-
zazione e facilitazione relativa alla pianificazione e gestione
del paesaggio a livello locale

- Bologna - Percorsi Emotivi: geoblog partecipativo
Associazione Mappe Urbane, Fondazione Istituto Gramsci
Emilia-Romagna, Cassa di Risparmio di Bologna

2011

- Villa Bernaroli: parco citta campagna

Comune di Bologna e Quartiere Borgo Panigale

Comitato promotore: singoli cittadini e rappresentati di as-
sociazioni locali

2006

- KEKANEM — PREFECTURE DE MAGNESIA
KEKANEM — MAGNESIA 1

Progetto PAYS.MED.URBAN, Linea di Azione 1, Osservato-
rio del paesaggio in aree urbane

2010-2011

- REGIONE LAZIO

LAZIO 1 *

La campagna romana. Piano di riqualificazione paesag-
gistica. Contributi alla predisposizione di linee guida. La
riqualificazione paesaggistica degli spazi antropici. | pae-
saggi agrari.

Regione Lazio - Direzione regionale Territorio e Urbanistica.
Area Pianificazione Territoriale Paesistica e Progetti Comu-
nitari, arch. Daniele lacovone, arch. Giuliana De Vito (coor-
dinamento regionale)

Ricerca: arch. Alberto Durante (coordinamento scientifico),
arch. Simona Stella, arch. Francesca Durante, arch. Igor
Raffaele Previtera (collaborazione)

2009

LAZIO 2 *

Area studio di Fiumicino: metodologie per I'individuazione
di aree da sottoporre a particolare attenzione paesistica e
definizione di criteri di intervento sul paesaggio.

Regione Lazio - Direzione regionale Territorio e Urbanistica.
Area Pianificazione Territoriale Paesistica e Progetti Comu-
nitari, arch. Daniele lacovone (coordinamento regionale)
Ricerca: Universita “La Sapienza”, Roma, Dipartimento
Interateneo di Pianificazione Territoriale e Urbanistica
(DIPTU), prof. M. Olivieri (coordinamento scientifico),
Alessia Ascarelli, Laura Casella (Botanica ed Ecologia),
Francesco Fazzio, Margherita Giuffré, Barbara Pizzo, Luigi
Stedile (Geologia)

2007

LAZIO 3 *

La citta dell’Agro. | centri rurali di fondazione della bonifica
di Torre in Pietra e Maccarese. Linee guida ai programmi di
intervento di tutela e valorizzazione dei centri agricoli della
campagna romana

Regione Lazio - Direzione regionale Territorio e Urbanistica.
Area Pianificazione Territoriale Paesistica e Progetti Comu-
nitari, arch. Daniele lacovone (coordinamento regionale),
arch. Giuliana De Vito, arch. Giuseppe Franco

Ricerca: Universita “La Sapienza”, Roma, Dipartimento di
Architettura e Progetto (DiAR) - Osservatorio sul Moderno,
arch.Gaia Remiddi (coordinamento scientifico), Antonella
Bonavita, Maria Teresa Cutri (coordinatori), Valentina Dona,
Maria Clara Ghia, Valeria Lupo, Gabriella Marucci (elabora-
zione tematica e grafica)

2008

LAZIO 4

Progetto PAYS.MED.URBAN, Linea di Azione 1, Osservato-
rio del paesaggio in aree urbane

2010-2011

- REGIONE LOMBARDIA

LOMBARDIA 1 *

Piano territoriale Regionale della Lombardia, 2 - Documen-
to di Piano, 3 - Piano Paesaggistico Regionale

Regione Lombardia, Piano approvato con DCR del
19.1.2010, N.951

2010

LOMBARDIA 2 *

La valorizzazione delle aree verdi

Regione Lombardia, Direzione Generale Sistemi Verdi e
Paesaggio, IreR

2004

LOMBARDIA 3 *

La tutela paesaggistica del Naviglio Martesana. Motivazio-
ni di tutela, delimitazione dell’ambito e criteri di gestione
degli interventi,

Regione Lombardia, Territorio e Urbanistica; Politecnico
di Milano, Dipartimento di Progettazione dell’Architettura
(prof. Maurizio.Boriani, arch. Alberta Cazzani, arch. Ma-
riacristina Giambruno), D.G.R.. n.VIII/3065 del 1 agosto
2006, in: “BURL, Bollettino Ufficilale Regione Lombardia”,
n.42, Edizione Speciale del 16 ottobre 2006, Milano
2001-2006

LOMBARDIA 4

Progetto PAYS.MED.URBAN, Linea di Azione 1, Osservato-
rio del paesaggio in aree urbane

2010-2011

LOMBARDIA 5

Progetto PAYS.MED.URBAN, Linea di Azione 5, Azioni pilo-
ta in aree urbane in trasformazione per I'applicazione della
Convenzione Europea del Paesaggio (art.6)

Azione pilota - sensibilizzazione. PGT Comune di Giussano.
Un percorso sperimentale per la costruzione di una carta
condivisa del paesaggio

2010-2011

LOMBARDIA 6

Progetto PAYS.MED.URBAN, Linea di Azione 2, Catalogo di
buone pratiche per il paesaggio in area urbana

Premio paesaggio - Parco delle risaie

Associazione Parco delle Risaie ONLUS

arch. Maddalena Gioia Gibelli, con la collaborazione di:
arch. Silvia Beretta, Associazione Parco delle Risaie ON-
LUS, gli agricoltori e la popolazione locale

2008-2011

- CONSELL DE MALLORCA

MALLORCA 1 *

Project 2 synergies between tourism and landscape. The
fundaments of a Mallorcan Landscape strategy. The deve-
lopment of the European Landscape Convention

Consell Insular de Mallorca

2009

MALLORCA 2

Progetto PAYS.MED.URBAN, Linea di Azione 5, Azioni pilo-
ta in aree urbane in trasformazione per I'applicazione della
Convenzione Europea del Paesaggio (art.6)

Azione pilota - Area de la Rea. Es Secar de la Rea Es Secar
de la Real. Paisaje amenazado / Paisaje de oportunidad
2010

- COMUNIDAD AUTONOMA DE LA REGION DE MURCIA
MURCIA 1 *

Andlisis, diagnéstico y propuesta de directrices del paisaje
del noroeste de la Region de Murcia, Tomo IV. Propuestas

Region de Murcia, Consejeria de Turismo y Ordenacion del
Territorio
2009

MURCIA 2 *

Estudio de paisaje de la comarca del Noroeste de la region de
Murcia.Unidad homogénea de paisaje nor.45.- Vega del Argos,
Consejeria de Obras Pablicas y Ordenacion del Territorio,
Direccion General de Territorio y Vivienda

2009-2010

MURCIA 3 *

Directrices y Plan de Ordenacion Territorial de la Comarca
del Noroeste de la Regién de Murcia (DPOT)

Consejeria de Obras Pablicas y Ordenacion del Territorio,
Direccion General de Territorio y Vivienda

2009

- REGIONE TOSCANA

TOSCANA 1 *

Il caso studio della citta di Pistoia

Maria Rita Gisotti, rapporto di ricerca intermedio relativo
all’assegno di ricerca “Il paesaggio di mezzo”,responsabili
della ricerca: proff. Gianfranco Gorelli e Giuseppe De Luca
novembre 2010

TOSCANA 2 *

Il caso studio della citta di Prato

Maria Rita Gisotti. rapporto di ricerca intermedio relativo
all’'assegno di ricerca “Il pagsaggio di mezzo”, responsabili
della ricerca: proff. Gianfranco Gorelli e Giuseppe De Luca
novembre 2010

TOSCANA 3 *

Il caso studio della citta di Scandicci

Maria Rita Gisotti. rapporto di ricerca intermedio relativo
all’assegno di ricerca “Il pagsaggio di mezzo”, responsabili
della ricerca: proff. Gianfranco Gorelli e Giuseppe De Luca
novembre 2010

TOSCANA 4 *

I progetto agrourbano: brevi riflessioni su categorie teo-
riche e analitiche

Mariassunta Galli, Elisa Marraccini, Sylvie Lardon, Enrico Bo-
nari Land Lab, Scuola Superiore Sant’Anna (Pisa, Italia); UMR
Métafort — INRA Sciences pour ’Action et le Développement
(SAD) & AgroParisTech-ENGREF (Clermont-Ferrand, France)
2010, 2011

TOSCANA 5

Progetto PAYS.MED.URBAN, Linea di Azione 1, Osservato-
rio del paesaggio in aree urbane

2010-2011

TOSCANA 6

Progetto PAYS.MED.URBAN, Linea di Azione 5, Azioni pilo-
ta in aree urbane in trasformazione per 'applicazione della
Convenzione Europea del Pagsaggio (art.6)

Azione pilota. Parco della Piana

2011

TOSCANA 7

Progetto PAYS.MED.URBAN, Linea di Azione 5, Azioni pilo-
ta in aree urbane in trasformazione per 'applicazione della
Convenzione Europea del Pagsaggio (art.6)

Azione pilota. Tecnica di progettazione partecipata “char-
rette”. Laboratorio progettuale per il Parco della Piana
2010

- REGIONE UMBRIA

UMBRIA 1 *

Agricoltura ai margini. Casi studio riferiti ai Comuni di As-
sisi e Bastia Umbra

Regione Umbria

2011

UMBRIA 2

Progetto PAYS.MED.URBAN, Linea di Azione 1, Osservato-
rio del paesaggio in aree urbane

2010-2011

UMBRIA 3

Progetto PAYS.MED.URBAN, Linea di Azione 4, Sensibiliz-
zazione e facilitazione relativa alla pianificazione e gestione
del paesaggio a livello locale

La formazione della figura del facilitatore per processi di
progettazione partecipata per la realizzazione dell’Ecomu-
seo del paesaggio dell’orvietano

Provincia di Terni, Gal Trasimeno Orvietano, Comuni di:
Fabro, Ficulle, Monteleone d’Orvieto, Montegabbione, Par-
rano, San Venanzo e Allerona

2003-2005

- GENERALITAT VALENCIANA

VALENCIA 1 *

El modelo de interacion paisajistica de las infrastructuras
y el borde urbano

Conselleria de Medio Ambiente, Agua, Urbanismo y Vivien-
da. Generalitat Valenciana

2008-2009

VALENCIA 2 *

Estudio del paysage visual. Plan de accion territorial de
protectcion de la Huerta de Valencia Version preliminar.
Memoria de ordenacion

Conselleria de Medio Ambiente, Agua, Urbanismo y Vivien-
da. Generalitat Valenciana

2008

VALENCIA 3

Progetto PAYS.MED.URBAN, Linea di Azione 5, Azioni pilo-
ta in aree urbane in trasformazione per I'applicazione della
Convenzione Europea del Paesaggio (art.6)

Azione pilota - Area Huerta. Plan de accion territorial de
dinamizacion y proteccion de la Huerta de Valencia

2010

- REGIONE VENETO

VENETO 1 *

Piano Interventi in Materia di Tutela e Valorizzazione dell’ar-
chitettura rurale per 'ambito B - “Sistema delle Colline a
Cordonate dell’Alta Marca Trevigiana” - Piano, Linee Guida
e Catalogo delle strutture paesaggistiche

Regione del Veneto, Provincia di Treviso

Progettista incaricato per I'ambito B: arch. Leopolodo Sac-
con, Struttura tecnica TEPCO S.r.l.

Luglio 2010

VENETO 2

Progetto PAYS.MED.URBAN, Linea di Azione 1, Osservato-
rio del paesaggio in aree urbane

2010-2011

Con un * si sono contrassegnati i documenti elaborati dai
diversi partner inseriti nel CD allegato.

This symbol * marks the partner documents enclosed in
the attached cd.

Ulteriore documentazione o casi studio elaborati in altre li-
nee di azione del progetto PAYS.MED.URBAN e utilizzati per
la redazione delle presenti Linee guida non sono presenti
nel CD in quanto reperibili nelle pubblicazioni specifiche
delle altre linee di azione.

Other documents and reports developed in other PAYS.
MED.URBAN key actions and used to define these Guideli-
nes are not in the CD as they are included in the related key
action publications.

Nel CD sono inoltre stati riportati i seguenti documenti a
supporto delle Linee guida:

In the CD there are also the following documents that sup-
port the Guidelines:

- Parere del Comitato Economico e Sociale Europeo
(CESE) sul tema “I'agricoltura periurbana” del 16 settem-
bre 2004 (NAT/204 — CESE 1209/2004)

- Norme sulla promozione della partecipazione alla elabo-
razione delle politiche regionali e locali

Regione Toscana, Legge Regionale n.69 del 27 dicembre
2007, (pubblicata sul Bollettino Ufficiale n. 1, parte prima,
del 03.01.2008)

- Norme per la definizione, riordino e promozione delle pro-
cedure di consultazione e partecipazione alla elaborazione
delle politiche regionali e locali

Regione Emilia Romagna, Legge Regionale n.3 del 9 feb-
braio 2010, (pubblicata sul Bollettino Ufficiale n. 18, parte
prima — N. 3 del 9 Febbraio 2010)
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COMISSAO DE COORDENAGAO E
DESENVOLVIMENTO REGIONAL DO ALGARVE
Vice-Presidente Argto. Porfiro Sousa Maia
Coordinatore Tecnico

Argto. Paisagista Henrique Cabeleira

Chefe de Divisdo de Ordenamento do Territdrio,
Conservagdo da Natureza e Valorizago da Paisagem -
Direccao de Servicos de Ordenamento do Territério
Argto. Paisagista José Brito

Collaboratore tecnico

Argto. Paisagista Gongalo Martires

LOff, landscapeoffice Lda

JUNTA DE ANDALUCIA

Consejeria de Obras Publicas y Vivienda -
Secretaria General de Ordenacion

del Territorio y Urbanismo

Coordinador técnico

Andreas Hildenbrand Scheid

Colaboracion técnica

Carmen Moniz Sanchez

Sophie Pasleau Callejon

Fotografias y cartografia

- Carmen Moniz Sanchez

- Centro de Estudios Paisaje y Territorio -
Consejeria de Obras publicas y Vivienda y
Universidades Publicas Andaluzas

- Santiago M. Pardo Garcia

- Carmen Venegas Moreno y Jests Rodriguez Rodriguez
- Empresa Publica del Suelo de Andalucia (EPSA) -
Consejeria de Obras Publicas y Vivienda

- Fundacion Arquitectura Contemporanea

- Ayuntamiento de Cérdoba

- Confederacion Hidrogréfica del Guadalquivir

REGIONE BASILICATA

Direzione Generale Dipartimento Ambiente,
Territorio, Politiche della Sostenibilita
Coordinatore tecnico

Anna Abate

Ringraziamenti

Fedele Zaccara

Carla lerardi

Marinella Gerardi

Giuseppe di Fazio

Rosanna Argento

GENERALITAT DE CATALUNYA

(Departament de Territori i Sostenibilitat)

Coordinador técnic

Jaume Busquets i Fabregas

Col-laboradors técnics

Josep Maria Bosch Casadevall, Miquel Buch Clermont
Agraiments

Alejandra Crespo Amigo

REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Direzione Generale programmazione Territoriale
e Negoziata, Intese.

Relazioni Europee e Relazioni
Internazionali

Enrico Cocchi
Coordinamento del progetto
Barbara Fucci

Sviluppo attivita

Elena Farné

Valentina Manzato

Francesca Poli

KEKANEM

Development Company - Training

and research center of the prefecture of Magnesia
Direzione

Aristeidis Sapounakis

Coordinatore tecnico

Elias Lamropoulos

Collaboratore

Apostolos Tsaknakis

REGIONE LAZIO

Direzione Regionale Territorio e Urbanistica
Assessore

Luciano Ciocchetti

Direttore

Demetrio Carini

Direzione progetto

Giuliana De Vito (Dir. Area pianificazione
paesaggistica e territoriale)
Coordinamento tecnico progetto

Paolo Benedetto Nocchi

Collaboratori

Gianluca Gidari, Raffaele Perrone
Supporto Tecnico

BIC Lazio: llaria Corsi - Responsabile Unita
Progetti Europei, Mariella lunnissi - Project
manager, Giovanni Pineschi - Coordinatore
Tecnico, Luc Bonnard - Gestione operativa

REGIONE LOMBARDIA

Direzione Generale Sistemi Verdi e Paesaggio
Resposabile del progetto

Luisa Pedrazzini

Coordinatore operativo

Cinzia Pedrotti

Collaboratori

Rosanna Centemeri, Marco Fontana,
Stefania Paoletti, Francesca Putignano,
Nadia Rossetti, Rositsa Torodova llieva
Collaborazione scientifica

Alberta Cazzani, Mariantonietta Breda,
Stefano Coloru (Politecnico di Milano)
Ringraziamenti per contributi fotografici
Archivio ERSAF, A. Marcarini, F. Monzani, S. Paoletti,

CONSELL DE MALLORCA

DEPARTAMENT DE URBANISMO Y TERRITORIO
Coordinador general

Jaume Mateu Llado — Director Insular

de Ordenacion del Territorio

(hasta mayo de 2011)

Coordinacion y ejecucion técnica

Jaume Mayans Sureda

REGION DE MURCIA

Consejeria de Obras Publicas y Ordenacion
del Territorio.

Direccion General de Territorio y Vivienda
Servicio de Ordenacion del Territorio
Coordinador del proyecto

Antonio Angel Clemente Garcia
Coordinador Técnico

Soledad Almansa Garcia

Colaboradores Técnicos

Luis Fernando Campano Azorin

Emigdia Morote Garcia

160 PAESAGGI PERIURBANI. LINEE GUIDA PAESAGGISTICHE PER IL GOVERNO DEL TERRITORIO /

REGIONE TOSCANA

Direzione Generale delle Politiche Territoriali,
Ambientali e per la Mobilita —

Area di Coordinamento Pianificazione territoriale
e paesaggio - Settore Pianificazione del territorio
Responsabile del progetto

Maria Clelia Mele

Coordinatore tecnico

Cinzia Gandolfi

Collaboratori tecnici

Cecilia Berengo, Stefania Stefani,

Maria Rita Gisotti

REGIONE UMBRIA

Servizio aree protette, valorizzazione sistemi naturalistici e
paesaggistici -

Sezione valorizzazione dei sistemi paesaggistici
Coordinatori tecnici

Paolo Papa, Maria Carbone

Collaboratore tecnico (esterno)

Mara Bodesmo

GENERALITAT VALENCIANA

Direccion General de Territorio y Paisaje
Servicio de Paisaje

Coordinador técnico

Arénzazu Mufioz Criado

Colaborador técnico

Ana Puertas Medina

Gemma Surinyach Calonge

Ignacio Diez Torrijos

Ana Miguel Escriche

REGIONE DEL VENETO

Direzione Regionale Urbanistica e Paesaggio -
Servizio Paesaggio e Osservatorio
Responsabile legale

Vincenzo Fabris

Coordinatori del progetto

Linda Mavian

Coordinatori tecnici

Linda Mavian, Ignazio Operti
Collaboratori

Elena Berton, Sabrina Pavan
Consulenti

Leopoldo Saccon, Maria Saccon

RECEP ENELC
Coordinatore tecnico
Oriol Porcel
Collaboratore

Ana Trout
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* Due to Kallikratis reform the Region of Thessaly took over the place of KEKANEM
as partner in PAYS.MED.URBAN, pratically at the end of the project
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